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- 0, n TRIGSTE _A pat dala | iovd restio, Seo Ve | Jenne ale i Psa | dico Iii Se | Bara meregile Cogo 
n DESTRI i ni ® ® _. ® ine d imeno per tre | zoli, ed ha sollevato perplessi: argamen Li i 
Li Si LEI (o ESE Re nd im ento E pe r la fi nanziari ai Hi Luaani ono Est ‘Afri. | tà pure nell’ambito dellacom- | inglese, è stata decisa la costi- | lizzare i servizi. Posso dire Mannino e quello delle parte- è 
Na sBrmica o via io) si sta rive- " ca-Italia verrà dirottato sul | pagnia triestina, anche per- tuzione di un ufficio-direzione soltanto che il Lloyd non ha | cipazioni statali. Gianni De 
99 lando un En contro dei Bot I! î e LI Tirreno. Salteranno ‘così le | ché della trattativa in corso | a Genova. presso il quale sa- assolutamente pensato di ab- Michelis, per sollecitare dal 
in- se stesso ed il governo. Que- [| mpasse SÌ (© | ser I a quattordici fermate annue nel. | non era stato informato il di- ranno trasferiti due funzionari | bandonare il porto di ea governo un intervento atto a 
so sta sera il presidente del Con- aumentato È porto triestino delle tre mo- rettore commerciale, Giusep- del Llovd a Ù i pui E Ine: già GORE SERRE I 
el. DTGUSI » ini issi ità ro-r e Fabbro. «È una questione interna al ssolutamente no, il nero Ù % 
Di sr il a d T DALLA REDAZIONE ROMANA to». Le opposizioni, e in parti- War lrn fe Fr Finora la linea Est Africa- | Lloyd ‘Triestino — ciha detto | bianco non c'è, ripeto, è un portuali di Trieste». Una mo- 
in) zione con il Capo dello Stato, al esoro ROMA — La maretta nel | colare icomunisti, sono molto | del Greco». Il nostro emporio | Italia prevedeva una rotazio- | ieri il presidente della Finma- | progetto allo Sn Ogni al- zione Greene è SARTI 
ze ma gli spazi per evitare la crisi | governo allunga i tempi della, | critiche con il governo, anche Verrà a perdere un movimen- ne dei capolinea fra Adriatico | re, Paolicchi — e non posso larmismo è ingiustificato». O Beta FROnTa 
dI sembrano ormai troppo stret- ROMA — Il Tesoro ha dispo- | discussione sulla legge finan- | se Radi ha affermato che l’e- | to di almeno duemila contai- | e Tirreno delle tre navi, recen- | entrare nel merito di questa Muto come un o è SI glio pi 
Do ti Tutto dipenderà dall'esito | sto ieri un consistente aumento ziaria. Anche ieri i lavori sono | secutivo non intende sottrarsi. | ners all'anno e tutto il caffe | tissime, costruite ad Ancona; | decisione. Chiamate dai Ta anche il presidente coli inte RO E A 
3a] del colloquio che questa mat- | dei rendimenti dei Bot, che si rimasti bloccati in attesa de- | al confronto con l’opposizio- | est-africano, che sarà sbarca: | Per questo servizio il Lloyd | stri Mannino e De Michelis? | porto, Michele Zanetti: sQue: PR IRE 
Ù tina Spadolini avrà con Crazi. riallineano sopra il 18 p.c.: que- gli emendamenti della mag- ne. Confronto che non sì è to.a La Spezia. È Triestino gode anche di una AI momento, il telefono è sta notizia DISOFT CERO AO io 
na Tuttavia dai fitti colloqui di. || ste le condizioni a base d'asta | gioranza. svolto. nel dibattito in com: È questo il risultato di un | sovvenzione delle partecipa- rimasto muto. Non so dire di |. Adesso non voglio fare dicha- TESA LI si 
vo ieri tra le varie segreterie poli- | fissate dal ministero per l'emis- Esiè presentato alla Came- | missione. accordo raggiunto fra il Loy | zioni statali. In base all’accor- | più». n razioni». La giunta comunale sollecitati subito dall’assesso- 
ne- tiche non sono emersi elemen- | sione dei Buoni del Tesoro di | ra il ministro per i rapporti Dopo le dichiarazioni di Ra- | Triestino e la società armatri- do, due di queste unità conti- Anche al Lloyd Triestino | è stata invece la prima a SRO O RI 
2 ti in grado di dissipare dubbi | ‘metà novembre. Complessiva- | Con il Parlamento Radi, che | di si è riunita la conferenza | ce genovese Ignazio Messina. | nueranno la linea solo sul Tir- trovare una conferma ufficiale schierarsi ufficialmente con- delie 5 PRIA DE 
Ùo è timori. Se la De, infatti, ha | mente saranno posti all'asta | in una dichiarazione ha an- | dei capigruppo e successiva- L'accordo è stato definito a | reno, e saranno affiancate da è impossibile. Viezzoli non c'è, Ho 1 iniziativa del MOT InE Si O Rn 
To) potuto dare via libera al presi- | Bot per 3250 miliardi, valore | nunciato l'impossibilità del- mente si è aperto il dibattito Milano a metà ottobre dal | ‘una nave della Messina. Una è a Roma; Parla invece. il stino: in un comunicato si e er 
13 dente del Consiglio, i sociali- pari .ai titoli in scadenza, che | l’esecutivo di presentare gli in aula. Critico l'intervento titolare della società genove- terza nave continuerà invece direttore commerciale Giu- assicura che il sindaco, Man- T Haba ca 
|22 sti sembrano attestati su di | ammontano a 3254 miliardi, emendamenti prima del chia- | del comunista Napolitano: | se e dall’amministratore dele- | nella linea Trieste-Mar Rosso. | seppe Fabbro, ma per direche | lio Cecovini, «ha ricevuto il | inaccettabili per ge Je e de- 
di- una posizione più rigida, Il | Bot trimestrali, in particola-. | rimento politico interno al go- | «Non si sa — ha detto il capo- gato e direttore generale. del In base all'accordo di joint | «non possiamo commentare mandato di informare imme- | vono essere revocati». i 
el. condizionale è d'obbligo per- ;| re, vengono offerti a un prezzo verno.In pratica, però, questo | sruppo del Pci — se gli emen- La «deviazione» della linea 
DE ché fino a questa sera tutto | base di 95,60 lire contro ogni | fatto ha provocato un nuovo | damenti del governo esistono, Est Africa-Italia sul Tirreno è 
tre può ancora cambiare, ma c'è | cento nominali, con un rendi- rinvio della discussione sul | da chi sono stati predisposti, INCERTEZZA SULLA RIUSCITA DEGLI SCIOPERI DI OGGI un brutto colpo per gli opera- 
DA una nota dell’«Avanti!» di sta- | mento del 18,26 contro il 16,96 bilancio dello Stato per il 1983 con quale dei ministri finan- tori commerciali Gin La 
/22 mane che brucia l'erba sotto i | precedente. | semestrali invece | © sulla legge finanziaria. ziari siano stati concordati»... linea serve, come Detto: i tra- 
are piedi di Spadolini. sono a un prezzo base di 91,70 Spadolini, che aveva tanta Secondo Napolitano «cl Sì ® x © e © sporti di caffé crudo in grani 
ma «Nessuno — scrive il quoti- | lire con un tendimento del 18,25 | fretta, adesso è costretto a trova di fronte a dei fatti gra- e > dai porti di Gibbuti, Momba- 
Pel: dI RAI e ouo sotto. | pic. controiil:17.22ifine otto. || chiedere .dì allineare i tempi. || visslmii che sono anche, ma CARZ ICG D | [1] gi OSC FI ancia sa € Dar Es Salam diretti a 
Da valutare il rovente episodio di | bre. Invariati infine i Bot della | E visto che i tempi a disposi non solo, fatti di costume poli- () Trieste e destinati ai consumi 
no asprezza polemica tra i due tranche a un anno, zione sono molto ristretti si | tico. È in atto uno stravolgi- pazionali Si di a 
a ministri, ma esso avrebbe po- In una lunga nota diramata | allontana anche l’obiettivo di' | mento dei principi essenziali © e ® < caffé ell Est Africa pro- 
orti tuto essere regolato come non | ieri, il Tesoro ha giustificato il | approvare la finanziaria entro | di funzionamento del governo 2 vengono dall Etiopia (Arabica 
/22, | pochi precedenti episodi pole- | provvedimento con la necessità “novembre alla Camera, per | e dei rapporti fra governo e ad Ss | [1 | 1] a Cc an es BERE a non lavati), dal Kenya e dalla 
ta ‘mici che-hanno contrassegna- | di difendere la lira, sottoposta a | consentirne pol l’approvazio- Parlamento». Critiche sono Tanzania (tipo Colombiani 
Do to la vita della coalizione ne- | pressioni e speculazioni che la | ne al Senato entro dicembre. | state espresse anche da rap- ° dolci), e dall’Uganda (Robu- 
a gli ultimi due governi. Del Banea Sila: ha prpnieoginto i RE SS BESSER TERA del TOR, Si E E sI AFTA a A 3 Seo DIO a 
Testo il caso sembrava chiuso | con forti perdite delle riserve. tre! Ù istra indipendente e. del ° D tà da 
59 soprattutto dopo autorevoli | Non si crolla però — dice il Rutonomo, discutendo la leg- | Msi. Circa seimila agenti di polizia sarebbero pronti a intervenire | x; Africa è stata utilizzata 
16 interpretazioni e prese di po- | Tesoro — di un provvedimento | ge finanziaria senza attendere Ma la fase di stallo non è o POTE 3 à : : dalla ditta triestina Pacorini 
/09 sizione dei partiti».I socialisti | causato da una ripresa dell'in |. gli emendamenti concordati | gradita nemmeno dai parla- DANZICA — Gli operai di | concordi sul loro scopo: fare | testa. Del Resto il comunica- | relativo distacco consideran- | per carichi di rame da Dar Es 
CE accusano dunque il presiden- | flazione; il fatto che i Bot a un della maggioranza, in questo | mentari della maggioranza. Il | Danzica sì sono preparati allo | in modo che ci si renda conto | to del governo è stato chiaro e | do gli organizzatori della pro- Salam, alla volta del proprio 
pal te del Consiglio di aver risolle- | anno non hanno ricevuto rialzi | caso pero il termine del 31 | capogruppo della De Bianco | sciopero generale di oggi con | che «Solidarnose» non ha ces- | non lascia dubbi sulle inten- | testa degli estremisti senza | deposito di metalli non ferrosi 
‘el. vato in modo strumentale | nei rendimenti dimostrerebbe | dicembre sarebbe da conside- in una dichiarazione avverte: stati d'animo molto differEn- sato d’esistere, zioni delle autorità: «Non avvenire che hanno perso il | riconosciuto dall’autorevole 
/22 una questione tutto sommato | appunto che la situazione è sot- | rarsi fallito in partenza. An- | «Sarebbe molto grave quanto | ziati. Alcuni si spno mostrati | L'aspetto della città ieri era | rinunceremo ad impiegare | contatto conle masse lavora- | borsa londinese (London Me- 
a2 già risolta. to controllo. che Ja possibilità di presenta- | già stabilito dall'assemblea. | critici sul numero d'ore previ- | tuttavia quello abituale ed il | tutti i. mezzi necessari a pro- trici. tal Exchange). è 
Sh C'è di più. «Se si ritenesse | | In realtà invece è stata pro- | regli emendamenti al Senato | Per questo horivolto un pres. | ste per lo sciopero, mentre | numero delle pattuglie delle | teggere la calma, la sicurezza | In realtà la, Polonia sta Questo nuovo tipo di traffi- 
ha invece — prosegue l'«Avanti!» | priola scarsità di acquirenti, che | porta lo stesso ad allungare Î sante invito al governo perché | altri hanno sostenuto che la | forze dell'ordine non era anco- ed il lavoro normale». ——— vivendo un’esperienza stori- | co è stato subito un successo: 
al- © che siamo di fronte a qual. | non vedevano più garantiti i tempi, in quanto i provvedi. | presenti gli eventuali emen- | data è stata scelta male. È | ra aumentato. Ma già da ieri A. differenza della vigilia | ca, unica per un paese del- | ln 12 mesi il rame su Trieste è 
00. cosa di più complesso e di .| loro risparmi dai tassi Bot, a menti approvati con emenda- damenti o proceda senza ulte- | certo tuttavia che le manife- | l’accesso al monumento alle | delle scadenze precedenti. | l'Europa orientale della quale passato da 8 mila ‘a 30 mila 
/22 diverso, e cioè se la questione | costringere il Tesoro a rialzare menti all'assemblea di palaz- riori ritardi sulla base déi testi .| stazioni di piazza saranno se- vittime del dicembre 11970 | questa volta imass-media po- | è assai difficile prevedere lo tonnellate, un quantitativo 
ici- bi investe le linee politiche e | gli interessi praticati. Che i Bot | 20 Madama, dovranno per for- della legge finanziaria e di | guite in massa anche se lo | eretto proprio di fronte all’en- | lacchi hanno mantenuto un sviluppo, che è pari al 5 per cento del 
do: programmatiche dello ‘stesso | fossero fuori mercato lo dimo- | 22 ritornare alla Camera. bilancio approvati nei tempi | sciopero non riuscirà a rag- | trata dei cantieri navali «Le- totale delle merci varie che fa 
DA governo, allora le sentenze av- | stra anche l'accentuata ‘crescita L'unica soluzione potrebbe previsti dalla commissione bi- | giungere l'ampiezza prevista | nin» era difficile. scalo nel porto triestino. Otti- 
aci verse.alle persone sarebbero | dei depositi bancari, saliti sensi- "| essere quella di una rapida | lancio». dagli organizzatori, In certe Ogni persona che si avvici- NELLE P. AGINE IN TERNE mme prospettive di aumentare 
Das davvero troppo poco». bilmente negli ultimi mesi. | conclusione del «chiarimen: Giuseppe Sanzotta aziende ci si domanda perfino | nava alle tre croci alte 30 queste quantità vengono ora 
pas Dunque se la posizione del i se si potrà fare lo sciopero e | metri con dei fiori era subito > Ù ° ° frustrate dai costi di un tra- 
dai Psi non subirà cambiamenti, 3 ; i questo è il caso dei cantieri | fermata e dopo il controllo dei M It m CNN tt sbordo dal Tirreno all’Adriati- 
6: questa mattina Craxi a Spa- e) fi ° ta Li ® | navali. ; / documenti da parte della poli- a e po ° VI ime SÒ, : 
‘ort dolini dirà su per giù queste O e re Ù ICE NZzIiare ma TÀ I} TÀ S Ù Tra le varie ipotesi sucome | zia, allontanata. Invece era «Sono sorpreso dalla noti- 
Zi 0- cose: ì partiti avevano .già attuare lo sciopero ha raccol- |. libero il transito in auto e la i © s zia — dice Federico Pacorini 
/22 chiuso il caso Andreatta e 4 r) to maggiori consensi quella gente poteva passare attra- e tra 1ICO occato — anche perché avevo avuto 
de. Formica, quindi è stato inuti- 9 un 0 (6) h e ce [ 9 che prevede la riunione degli | verso la grande piazza senza dal Lloyd Triestino assicura- 
Pel, le riaprirlo, se oltre ad una (4) C e q ua A. operai nell'ora dell’intervallo, fermarsi. Tutta l’area che cir- zioni s a continuazione del 
(22. questione di forma c'è un pro | Ti —_ _ i ______—__—rr___n—=@eeeZe e e alle 11, nel refettorio delle fab- | conda i cantieri navali <Le- CRA E A (as servizio: è una decisione con- 
Dia blema di sostanza questo non È Puo e DOSE SS ARIE Ti NE co su Sa SONE È ATI D sali Der I IODEGSE nei Centa, do: Si e 
a È ì può ontare sosti ; 3 ; ; iti ... | scita in massa dei lavoratori | le auto della polizia circolava ‘ord. Particolarmente colpite zone della Liguria, A 
zio- die Sol ma RR Chi conosce anche solo ap- | qui anche fra i commentatori | partiti sulle sue posizioni, così | senza fare ritorno. In molte | no perfino or inoltrata. dell'Emilia e della A dove molti pra sono | degli spedizionieri; triestini, 
22 SHESIO O 0 | prossimativamente il' testo | non ha avuto molta fortuna | costringendo i ribellì alle di- | ; (a i p È Stresa : 2 solite RODI | " sona 
ila atto che anche i loro successo- ‘lella nostra Costituzione; sì | l'opinione che il potere di | missioni più 0 meno volonta- imprese si È registrato tutta- | Circa 6 mila agenti di polizia crollati, creando problematici i collegamenti fra il rincara la dose: «Siamo ab- 
sul ; ti rappresenterebbero due li- ; dubbi da Dp 1 fa dei mi- | rie, e ottenendo così " | wia un certo disorientamento | sarebbero stati concentrati Nord ed il Sud della Repubblica. A Pontremoli, in | bandonati anche dal Lloyd 
mo 3 See cdononilché diverse 1a COIg|v 9 o IO (DTOROTTE a ROTA te il Fi Maniche non oli sì quei | su come dare inizio allo scio- | all'interno di Danzica, pronti Toscana, un uomo è morto annegato nella sua auto, | Triestino; non ci resta che 
esi, i integrazione dipende dalla gliato apprendendo dal Tele- nistri sottintenda do È È i d vidualmente Rio di He) indi pero. In ognì modo sì è già | ad intervenire nel caso în cui trascinata via dalla corrente; altre due persone | affidarci soltanto alle bandie- 
/22 abilità del presidente del(Con- giornale della sera che ilpre- | tere di revocarli. Allo Stato È però ovvio ARS di toè | diffusa la parola d'ordine se- | le manifestazioni assumano risultano disperse. Un uomo è scomparso anche nel | Te estere». 
O) siglio. Sdenie Spadolini intendereb- | certamente questo potere non n ELLA Roe unto è | condola quale tutti, al termi- | proporzioni minacciose. Parmense.» Lista per Trieste, Democra- 
95 Se così fosse a Spadolini se CLISTO ad A SRI Qi: OO al. i to ii SIA ne del lavoro, parteciperanno Il governo polacco da parte La situazione è considerata «grave ma non allar- | zia cristiana e partiti laico- 
vr non resterebbe che decidere Ae o RAT IZ DO sidente della Repubbhca, cre a alle manifestazioni previste in | sua ha ripetuto che «lo stato mante» dal ministero della Protezione civile, che | socialisti, i cui vertici si sono 
mi in quale modo lasciare palaz- i revoca dei ministri che | non ha responsabilità quanto | mi infatti, rit Mica. | tre punti diversi della città. | dispone dei mezzi e delle forze intanto invia nelle zone colpite del Parmense reparti | riuniti ieri sera per proseguire 
ca- zo Chigi: rassegnando le di- la Costituzione gli riconosce. | al mantenimento. dell unità | Si deve, infatti, ritenere che Per quanto riguarda i can- | necessarie per garantire l’or- del genio pontieri. Apagina13 | la trattativa sull’ampliamen- 
af missioni già questa sera nelle | 75 bbe. Si è citato al riguardo | dell'indirizzo politico del go- | per ORE FRATE tieri navali «Lenin», il centro | dine, la calma ed il rispetto to alla Dc delle giunte triesti- 
(22 mani di Pertini, oppure an- o 92, ma per vero questa | verno. tato il presidente del Consi | gella protesta operaia dell’a- | del diritto». Poco prima i ; ne, si sono dichiarate concor- 
Du dando in Parlamento e provo- SA RISO, dopo Co LO | Consentire, d'altro lato, al | glio COLO COME CRE gosto 1980, si è avuta la sensa- | mass-media polacchi avevano ; i di sulla necessità di un'inizia- 
i care sull'argomento un dibat- | {omo si STAGIONE de a presidente del Consiglio dî as- OSSIA € dest E vc zione che non fosse molto dif- | annunciato l’arresto di un al (0) om (0) a elru tiva comune per scongiurare 
/29 tito politico. «Îl Ia do a statuire che | sumere lui l'iniziativa di un | restera al do Pild Niscalo | fuso l'ottimismo sulla riuscita | tro leader sindacale clandesti- il pericolo che il porto di Trie- 
ar Stando agli impegni assun- È 5, ente della Repubbli- |. provvedimento siffatto signifi. | A ‘propositi di seve ; ci dello sciopero. D'altronde non | no, il capo della commissione | e ste venga ulteriormente pena- 
lu ì ti, il presidente del Consiglio 5 ; Di na ‘il presidente del | ca rompere con la tradizione | enunciati dall'onorevole FOT | va dimenticato che î cantieri | regionale clandestina di «So- ( Ì lizzato. Il socialista Arnaldo. 
EE Ì dovrebbe recarsi alla Camera i so do sE proposta di | consolidata che assegna all | mica ed alla dà di TSRSHO navali «Lenin», militarizzati | lidarnose» di Wroclaw e mem- ncon ra ema e Pittoni ha inviato un tele- 
e chiedere la sfiducia, ma la | ‘‘’uza si dico dui capo del governo un ruolo di | delle ragioni dei risparmiato | dopo gli scioperi dell'ottobre | bro della «Tkk» (commissione gramma al ministro De Mi- 
55 prifdla Dover appar. at piiVi i io ci e erne e e ia reo o difese dal senatore AN- | scorso, si trovano in una si- | nazionale di coordinamento), chelis. 3 
probabile. Vediamo .come si è dEi FIINISRA cià uale revoca | equilibri governativi, piutto- LORO RON ù tuazione molto difficile e favo- | Piotr Bernarz. L'operazione Viaggio-Iampo del ministro degli esteri Emilio In serata la Lista per Trie- 
Lia; giunti a questa situazione. Se, MEI ello | sto che di arbitro capace di SOUL i TECOETO Con] revole all ‘repressioni Lo: Fha perizia all'arresto di 18 Colombo. Partito nel primo pomeriggio di ieri, sarà |' ste ha emesso un comunicato 
one Jeri i telefoni delle segrete- | ;_,segna la pio 5 mm Sa dirimere in ultima istanza i TROISI ered di Si SR stesso vale per gli altri cantie- | dirigenti clandestini della re- di ritorno questa sera, dopo una serie di colloqui con | in cui sollecita i propri espo- 
00, risipplitiche delipartiti della giicno Ae ice deco corn Sa a resta: | ri navali della città anseatica | gione di Wroclaw, il Presidente Gemayel e l'inviato di Reagan nella | nenti ad «esprimere lo sdegno 
tto maggioranza hanno squillato g dire di Rione SESSSA Rei Ma forse il presidente del | Te sh Collegiata Ron che sono.stati militarizzati fin Il potere di fronte alla nuo- zona, Morris Draper. E’ previsto anche, naturalmen- | nelle opportune sedi ed a cer- 
vizi ininierrottamente, Nello:stes- | POÉere di nominare e di revo- || Consiglio non ambisce aduna | Dertea ma si porrebbe CO- | dal 13 dicembre 1981, quando | va sfida della. clandestinità te, un incontro con i 1479 soldati italiani della forza | care una linea d'azione comu- 
no so tempo c’è stata una lunga Quale ORA im | posizione: dir così esnterra de Sho Re ese ne sialo proclamato Io stato di | ostenta sicurezza e, come in di pace. È i ne». Sergio Trauner, assesso- 
193 ; serie di incontri (Longo ha | gi, l'ipotesi ch o È quin- | ‘supremazia intragovernati. | PO ; ico ; doro do GHora | guerra, i; altre occasioni prima della La presenza in Libano di truppe americane, | re comunale del Pli. ha detto 
5) e circola nei | va. Non è da escludere che | Certamen ‘e sfuggirebbe ai po- È difficile prevedere come si. | scadenza prevista dalla dire- francesi e italiane sarà infatti uno dei temi dei | infine che «gli interessi di 


; Visto De Mita e ha sondato 
"6 Craxi, così pure ha fatto 

Zanone ed. entrambi hanno 
parlato con il presidente del 


riti Consiglio) culminata con 
sfo- un'ora di colloquio piuttosto 
x serrato tra De Mita e Spado- 
3/24 lini. 

sar «È andata bene», è stato .il 
16 laconico commento del segre- 
d tario democristiano. Più tardi 
94 si è saputo che la Dc non ha 
posto nessun veto alla sosti- 
4 tuzione di un suo ministro. «È 
un atto che rientra nell’auto- 
nomia del capo del governo — 
avrebbe, spiegato De Mita a 
Spadolini — noi giudichere- 

mo sui fatti concreti». 
E i fatti concreti per la De 
sono ben altri: si chiamano 
pi legge finanziaria, costo del la- 


voro, politica economica com- 
plessiva dell'esecutivo accu- 
sato di essere in ritardo sulle 
questioni fondamentali. Un'o- 
ta dopo l’incontro, De Mita 
riuniva l’uffico politico che 
; confermava la linea esposta 
d dal segretario. 

In serata aveva poi inizio la 
seconda riunione determinan- 
te per Spadolini, quella della 
segreteria socialista. ‘Erano 
previsti tempi lunghi ma, poi 
la nota dell'«Avanti!» ha\get- 
tato nuova legna sul fuoco del 
pessimismo. 

Tommaso 


Genisio. 
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Appello del Papa 
per. l'unità ‘europea 


corridoi del palazzo romano? 
È probabile che la severa 
rampogna espressa dal send- 
tore Spadolini nei confronti 
deì ministri Andreatta e For- 
mica abbia richiamato alla 
memoria deî commentatori 
dichiarazioni rese dallo stes- 
so presidente del Consiglio 
nel luglio scorso al Senato. 
Egli affermò allora di ritenere 
necessario l'avvento di una 
«prassi costituzionale», per 
cui sia consentito al presiden- 
te del Consiglio di proporre al 
Capodello Stato la revoca dei 
ministri «inadempienti aî do- 
veri di collegialità del 
governo». 

Ma appunto parlando della 
necessità della formazione di 
una prassi il presidente del 
Consiglio implicitamente am- 
metteva la mancanza di una 
disposizione che espressa- 
mente gli consentisse dì pro- 
cedere alla revoca di ministri 
Tibelli. E noto, d’alira parte, 
che la formazione di una 
prassi costituzionale dipende 
in larga misura dall'equili- 
brio delle forze fra gli attori 
politici interessati, sicché di 
fatto un primo passo nella 
direzione auspicata dal sena- 
tore Spadolini potrà essere 
compiuto solo se egli avrà, 
per forza propria 0 per coper- 


tura assicuratagli dal Capo. 


dello Stato, l'autorità politica 
necessaria a far accettare dai 
partiti comportamenti confor- 
‘mi ai suoi propositi. 

Tutto ciò comporta, ovvia- 
mente, che il silenzio della 
Costituzione non sia di per sé 


considerato preclusivo. Sin 


egli punti ad avvalersi dei 
suoi poteri di mediazione per 
ottenere un allineamento dei 


teri d'iniziativa del solo capo 
del governo. 


Sergio Bartole 


svolgeranno le manifestazioni 
previste dopo la fine dello 
sciopero, anche se tutti sono 


I LAVORI A ROMA DELLA COMMISSIONE MISTA 


ROMA — La componente 
jugoslava della commissione 
‘mista per l'accordo di Udine 
avrebbe intenzione di sottoli- 
neare in un documento comu- 
ne la provvisorietà dei prov- 
vedimenti economici restritti- 
vi adottati dal governo di Bel. 
grado, nell’intenzione di pro- 
cedere progressivamente alla 
loro revoca. 

‘Questa sembra essere la 
tendenza verso cui si sta 
orientando la commissione 
italo-jugoslava, che è riunita 
da lunedì e che concluderà 
questa mattina i suoi lavori 
con un documento ufficiale 
contenente «raccomandazio- 
ni» ai governi. 

‘ Alcuni commentatori van: 
no ancora più in là, ipotizzan- 
do che quando i presidenti 
della commissione torneran- 
no a riunirsi (si è deciso che 
ciò avverrà in via straordina- 
ria all’inizio del 1983), le restri- 
zioni dovrebbero essere in 
buona parte mitigate. 

\ Sono previsioni che lascia- 


\ 


no comunque un ampio mar- 
gine di incertezza, legato allo 
sviluppo della situazione eco- 
nomica jugoslava, alla sua 
possibilità di risollevarsi o, 
all’opposto, di peggiorare ul- 
teriormente. 

Ciò che sembra acquisito è 
la presa di coscienza, anche 
da parte del paese di confine, 


Credito Bri: 
un «no» 
a Belgrado 


BASILEA — l governatori del- 
le banche centrali dei paesi in- 
dustrializzati sono in linea gene- 
rale contrari all'accoglimento 
della richiesta jugoslava di un 
prestito triennale di 500 milioni 


di dollari da parte della Banca 
internazionale dei regolamenti, 
«vin quanto ritengono che i crediti 
Bri debbano, come è stato fino- 


ra, avere scadenza inferiore-al-- 


l'anno. 
Belgrado ha presentato la sua 
richiesta qualche mese fa. 


degli aspetti negativi che la 
diminuzione non indifferente 
del traffico di frontiera e dei 
passaggi di persone hanno 
causato sull'economia dei due 
paesi. 

La parte Operativa del do- 
cumento comune raccoman- 
derà così al governo italiano e 
a quello jugoslavo l’adozione 
di una serie di misure neces- 
sarie a normalizzare i traffici 
di frontiera; mentre la com- 
missione ha deciso di riunirsi 
nuovamente all’inizio del 
prossimo anno per verificare 
quanto le sue raccomandazio- 
ni avranno trovato un reale 
adempimento. 

Nel corso della riunione si è 
anche esaminato il complesso 
‘della drastica cura economica 
adottata dal governo di Bel- 
grado. 

L'opinione espressa dalla 
delegazione jugoslava è che 
‘bisognerà attendere circa due 
o tre anni per vedere i primi 
risultati del nuovo corso. 


M. Ne. 


zione di «Solidarnose» ha ar- 
restato uno dei maggiori lea- 
der ed;organizzatori della pro- 


colloqui; Gemayel ne chiede un consistente rinforzo, 
fino a portarla da 4200 uomini attuali fino a 30 mila, 
unitamente a un contributo economico. A pagina A 


Trieste vanno difesi aldilà di 
qualsiasi ristrutturazione». 
C. Ro. 


SCONTRO DI AUTOMEZZI IN GALLERIA SCAMBIATO PER UN ATTACCO MILITARE 


Kabul— L'uscita Nord del tunnel della tragedia 


Lo si è appreso ieri ad Islama- 
bad da fonte diplomatica oc- 
cidentale. 

Secondo la fonte, che cita 
resoconti diffusi a Kabul, la 
sciagura è stata provocata 
dallo scontro frontale, ‘all’in- 
terno della galleria, tra un'au- 
tocisterna piena di combusti- 
bile e un veicolo che si trova- 
va alla testa di un convoglio 
militare sovietico. 

Credendo che si trattasse di 
un'azione. dei ribelli afghani 
che lottano contro il regime 
filo-sovietico di Kabul, sovie- 
tici hanno allora bloccato 
l’entrata e l’uscita della galle- 
Tia con carri armati e autocar- 
ri provocando la morte per 
asfissia di gran parte delle 
persone che si trovavano in 


(Tel. Adn) o) 
quel momento all’interno. 


ISLAMABAD — Numerose 
centinaia di civili afghani e di 
soldati sovietici, circa 2000 


persone in totale secondo una 
stima approssimativa, sono 
morti asfissiati la settimana 
scorsa nella galleria di Sa- 


Secondo i dati forniti dalla 
fonte, nell'incidente ‘700. sol- 
dati sovietici sono morti e 


lang, lunga 2676 metri, attra- 
verso cui passa, sulle monta- 
gne dell’Hindukush, la princi- 


pale via di comunicazione tra 
l’Afehanistan settentrionale e 
la capitale Kabul che si trova 
a un centinaio di chilometri. 


altri 200 sono rimasti feriti, 
mentre tra i civili afghani i 
morti sarebbero tra 400 e 2000 
e i feriti 200. La catastrofe 


Gli jugoslavi: provvisorie | Tunnel chiuso dai russi vicino a Kabul 
le restrizioni messe in atto |Duemila in trappola muoiono asfissiati 


sarebbe avvenuta nel pome- 
riggio del 2 0 del 3 novembre. 

Una fonte vicina alla resi 
stenza afghana ha sostanzial- 
mente confermato a Pesha- 
war. la versione della fonte 
diplomatica occidentale a 
Islamabad, precisando però 
che le autocisterne che avreb- 
bero preso fuoco erano in real. 


«tà tre e noh una, 


Fonti diplomatiche occì- 
dentali a New Delhi hanno 
riferito che. nello scontro al- 
l'interno della galleria di Sa- 
lang sono rimasti coinvolti, 
oltre all’autocisterna e al vei- 
colo militare sovietico, una 
dozzina tra autobus e auto- 
carri. 


La carenza di ossigeno nel {n 


tunnel ha provocato la morte 
per asfissia di parecchie centi 
naia di persone, è stata causa- — 
ta, oltre che dall'esplosione 
del combustibile trasportato 
dall’autocisterna e dalla scar- 
sa ventilazione, dal fatto che 
molti conducenti non hanno 
spento i motori per il freddo. 


PARTITO IERI POMERIGGIO, SARÀ DI RITORNO QUESTA SERA 
Î lombo a Bei 
«Blitz» per Colombo a Beirut 
) © ® 
con Gemayel e i nostri soldati 


Previsto anche un incontro con Draper, l’uomo di Reagan - Verrà ampliata la forza di pace? 


ROMA — Fare il punto sui 
negoziati in corso per l’eva- 
cuazione delle truppe siriane 
ed israeliane dal Libano; ag- 
giornare le informazioni circa 
le richieste libanesi per un 
ampliamento della consisten- 
za e del mandato, della forza 
multinazionale di pace; esa- 
me delle possibilità dell’Italia 
di contribuire alla ricostruzio- 
ne del Libano. Questi i tre 
temi dei colloqui che il mini- 
Stro degli esteri Emilio Co- 
lombo — partito alle 14.45 di 
ieri per Beirut — avrà nella 
capitale libanese con il Presi- 
dente Amin Gemayel e con gli 
altri dirigenti libanesi, oltre 
che con l’inviato del Presiden- 
te Reagan Morris Draper. 

La visita del ministro degli 
esteri italiano — decisa il 21 
ottobre scorso durante la visi- 
ta di Gemayel a Roma — è 
cominciata già ieri sera pro- 
prio con un incontro con Dra- 
per, seguito da un colloquio di 
Colombo con il suo collega 
libanese Eliah Saleh, che è 
‘anche vicepresidente del Con- 
siglio. Questa mattina Colom- 
bo farà una visita ai soldati 
della forza italiana di pace 
(1479 tra bersaglieri, paraca- 
dutisti, ineursori. del batta- 
glione «San Marco» e reparti 
di sanità). 

Subito dopo riprenderanno 
i colloqui politici. Colombo 
proseguirà, approfondendolo, 
il discorso avviato con Dra- 
per, poi si rivedrà con Saleh 
(presenti le delegazioni. dei 
due paesi) prima di essere ri- 
cevuto dal primo ministro 
Chafik Wazzan e quindi da 
Amin Gemayel, di cui sarà 
ospite a colazione. Il rientro a 
Roma avverrà questa sera. 

Gli argomenti che il mini- 
stro degli esteri Colombo di- 
scuterà nella visita sono. tre: 
1) il «punto» con Morris Dra- 
per sull'andamento dei nego- 
ziati in corso tra israeliani e 
siriani per l'evacuazione dei 
rispettivi eserciti dal Libano e 
sulla strutturazione della «fa- 
scia di sicurezza» chiesta da 
Israele nel Sud del Libano; 2) 
allargamento del mandato e 
degli effettivi della forza di 
pace; 3) opera di ricostruzione 
del Libano. 

Per quanto attiene‘al nego- 
ziato guidato dall'inviato di 
Reagan, Colombo sentirà da 
Draper se e quali progressi 
sono stati fatti sulla via del 
ritiro degli eserciti israeliano 
e siriano e sulle residue forze 
militari dell'Olp attestante 
nel Nord del paese e nella 
pianura della Bekaa. L’ipotesi 
più ottimistica riguarda il 
prossimo annuncio di un sia 


. pur minimo e parziale «disim- 


pegno» di siriani e israeliani 
dalle rispettive posizioni. Ciò 
che costituirebbe un indubbio 
segnale politico di disponibi- 
lità. 

Le premesse perché i collo- 
qui che il ministro Colombo 
avrà a Beirut si rivelino 
costruttivi esistono. Le rela- 
zioni di amicizia dell’Italia 
con il Libano, paese martoria- 
to da anni di guerra civile, si 
sono recentemente rafforzate 
in seguito alla decisione del- 
l’Italia di partecipare alla for- 
za multilaterale di pace di 
Beirut (composta anche da 
1200 americani e da 1500 fran- 
cesi), che hia avuto come mis- 


Il tempo c 
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sione di garantire l’evacuazio- 
ne dei guerriglieri palestinesi 
da Beirut. 

Il rapporto si è fatto ancora 
più stretto quando, dopo i 
massacri avvenuti nei campi 
di profughi palestinesi, l’Italia 
ha preso l'iniziativa della rico- 
struzione di tale forza; inizia- 
tiva di cui il Presidente Ge- 
mayel, nella sua visita a Ro- 
ma, ha calorosamente ringra- 
ziato lo Stato italiano. Inoltre, 
mentre era a Roma, Gemayel, 
proprio grazie ai buoni uffici 
del ‘ministro Colombo, si in- 
contrò con il ministro degli 
esteri egiziano Kamal Hassan 
‘Alì, per una ripresa del dialo- 
go tra i due paesi interrotto 
dal 1977. 

Con Morris Draper, che do- 
po essere stato il «vice» di 


«Philip Habib porta avanti in 


Medio Oriente il negoziato 


per dare una soluzione al pro- 
blema libanese, Emilio Co- 
lombo farà il punto delle trat- 
tative in corso per la struttu- 
razione della «fascia di sicu- 
rezza» di 40 chilometri, nel 
Libano meridionale, che do- 
vrebbe impedire infiltrazioni 
di terroristi verso Israele. 

Il governo israeliano condi- 
ziona — come è noto— il ritiro 
delle proprie truppe dal Liba- 
no alla «garanzia» che tali 
infiltrazioni non abbiano più 
a verificarsi. Dei tempi e delle 
modalità di tale ritiro — come 
anche di quello dei siriani e 
dei guerriglieri palestinesi an- 
cora presenti nel Libano set- 
tentrionale e nella Valle della 
Bekaa — Colombo parlerà 
con Draper. Da parte italiana 
si sottolinea l'importanza che 
avrebbe un avvio del ritiro di 
tali forze per creare un clima 


favorevole a ulteriori passi 
avanti sulla via della soluzio- 
ne del problema libanese. 

L’evacuazione delle truppe 
straniere, in attesa della rico- 
struzione di un esercito nazio- 
nale libanese adeguato, è 
legata la questione dell’am- 
pliamento della forza multila- 
terale italo-franco-americana. 

La posizione italiana è in 
linea di principio favorevole a 
tale principio, a. condizione 
che oltre all'accordo libanese, 
essa possa contare su quello 
degli altri due paesi parteci- 
panti. 

E tuttavia ancora troppo 
presto, si precisa alla Farnesi- 
na, per poter parlare di effetti- 
vi numerici. Fonti libanesi 
hanno indicato che il numero 
totale dei soldati della forza di 
pace dovrebbe essere portato 
a circa 30 mila uomini. 


IL PICCOLO 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL SENATORE D'AREZZO 


«P2»: Pazienza minaccia 
di non andare a deporre 


Da Foligni solo un quadro confuso 


ROMA — Francesco Pa- 
zienza (che si trova all’estero) 
minaccia. di non presentarsi 
mai più davanti alla commis- 
sione d'inchiesta sulla P2. In- 
fatti ieri, tramite una lunga 
dichiarazione a un’agenzia di 
stampa, ha replicato in termi- 
ni durissimi al senatore demo- 
cristiano Bernardo D'Arezzo, 
che in un'intervista aveva 
parlato di «mandato di cattu- 
ra pronto» per lui! 

Pazienza nega di essere irre- 
peribile, accusando D'Arezzo 
di ignorare persino i contatti 
avuti nei giorni scorsi con gli 
uffici di San Macuto; ironizza 
sui mancati «poteri coerciti- 
vi» del senatore-commissario; 
attacca poi parte della com- 
missione. 

«Il comportamento del se- 
natore D'Arezzo mi induce a 
considerare che per certi 


L'EX SOTTOSEGRETARIO E IL DEPUTATO EUROPEO DAL GIUDICE 


Desaparecidos: Marini ascolterà 


Franco Foschi e Susanna Agnelli 


Indagini anche sui trentasette italiani che sono scomparsi in Uruguay 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continua l’inchie- 
sta della magistratura sulla 
vicenda degli scomparsi ita- 
liani in Argentina e un nuovo 
passo compiuto dal sostituto 
procuratore Antonio Mariani 
segue la pista della P2 di Licio 
Gelli. Una frase di Tina Ansel- 
mi alcuni giorni fa, non è sfug- 
gita agli inquirenti: «Chiedia- 
‘moci — ha detto la Anselmi — 
chi sta dietro la scomparsa 
dei ventimila prigionieri poli- 
tici in Argentina. Il sospetto 
che in qualche modo c'entri il 
gran maestro è lecito». 

Il dottor Marini è convinto 
che la commissione sulla P2 
abbia raccolto molti docu- 
menti sull’attività di Licio 
Gelli in Argentina. E si sa 
quanto stretti fossero i suoi 
legami con la. giunta militare 
che ha fatto sparire gli opposi- 
tori. L'indagine della procura 
verrà comunque allargata a 
tutti i paesi dell'America Lati- 
na in cui il fenomeno si è 
verificato. 

Secondo i dati forniti dal- 
l’associazione dei familiari de- 
gli desaparecidos, le persone 
scomparse in totale sarebbero 
circa 90 mila. Queste le cifre 
paese per paese: Guatemala 
(35 mila), Argentina (30 mila), 
Haiti (15 mila), El Salvador (7 
mila), Cile (3 mila), Brasile 
(500), Mexico (500), Bolivia 
(500), Uruguay (200), Hondu- 
ras (200), Paraguay (200). In 
parecchi di questi stati ci so- 
no degli scomparsi italiani. 

Ieri mattina i familiari dei 
desaparecidos in Uruguay 
hanno tenuto una conferenza 
stampa durante la quale han- 
no reso noto che sono 37 gli 
italiani scomparsi a Montevi- 
deo. Durante l’incontro con i 
giornalisti, è intervenuta Cri- 
stina Mihura, la donna il cui 
marito è sparito nel nulla da 6 
anni in Argentina, per preci- 


he farà 


Situazione: una, perturbazione 
estesa dall'Italia settentrionale al- 
Yentroterra algerino si muove len- 
tamente verso Levante. Presiedu- 
ta da correnti meridionali di aria 
umida. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni condizioni di variabili 
È ta con annuvolamenti anche 

j intensi che potranno-dare luogo a 

| precipitazioni sparse al Centro- 

} Nord e sulla Sardegna. 

È Temperatura: in lieve diminu- 

1 zione. 

i Venti: sulle regioni settentriona- 
li, su quelle ceritrali tirreniche e 
sulla Sardegna moderati tra Ovest e Nord-Ovest. Sulle altre regioni 
moderati meridionali con locali rinforzi. 

Mari: generalmente molto mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 16; Bolzano 4, 
ti î "7; Verona 6, 9; Venezia 8, 13; Milano 4, 8; Torino 4, 9; Cuneo 2, 7; 
Genova 6, 11; Bologna 5, 8; Firenze 15, (Pisa 16, 20; Ancona 
Falconare 14, 20; Perugia 13, 16; Pescara 6, 25; L'Aquila 11, 17; 
Roma Urbe 17,20; Roma Fiumicino 18, 20; Campobasso 10, 14; Bari 
13, 20; Napoli 12, 19; Potenza 7, 17; S. Maria di Leuca 14, 18; Reggio 
Calabria ‘13, 19; Messina 17, 19; Palermo 20, 25; Catania 16, 20; 
Alghero 17, 21; Cagliari 17, 22. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 2, 8; Atene s. 8, 11; Beirut p. 10, 15; Belgrado s. —2, 10; 
Berlino s. 1, 11; Bruxelles s. 8, 12; Buenos Aires p. 13, 19; Il Cairo p. 12, 24; 
Chicago p. 2,20; Copenaghen s. 5, 7; Dublino n. 10, 13; Francoforte n.4, 9; 
Ginevra n. 3, 8; L'Avana n. 23, 25; Helsinki n. 0; 5; Gerusalemme p. 10, 16; 
Johannesburg s. 15, 26; Kiev n. -3, 2; Lima n. 16, 21; Lisbona p. 10, 16; 
Londra p. 11,14; Los Angeles p. 15, 19; Madrid p, 9, 14; Città del Messico n. 
6, 23; Miami n. 22, 26; Montevideo p. 14, 21; Montreal n. 3,7; Mosca n.-9, 
—3; Nuova Delhi s. 16, 30; New York s. 3, 11; Oslo s. —1, 3; Parigi n. 11,20; 


sare che l’elenco è incompleto 
e per chiedere alle autorità 
italiane di rendere note le li- 
ste in loro possesso, che sono 
quelle complete. 

I parenti delle vittime han- 
no poi fatto sapere che alla 
sorte dei loro parenti, si sono 
più volte interessati sia l’ex 
sottosegretario al ministero 
degli esteri Franco Foschi, sia 
il deputato del parlamento 
europeo Susanna Agnelli. Sia 
l’Agnelli che Foschi hanno 
raccolto sulla vicenda un’am- 
pia documentazione, ed è per 
questo che ieri il sostituto 
procuratore Marini ha deciso 
di convocarli al palazzo di 
giustizia. 

I funzionari della squadra 
mobile che collaborano con il 
giudice Marini stanno intanto 
‘accertando quanti dei 300 ca- 
si elencati nel dossier conse- 
gnato dal ministero degli 
esteri riguardano cittadini 
italiani. Le indagini sono, in 


corso in tutt'Italia ed è stato 
dato incarico a questure ed 
comandi dei carabinieri di 
rintracciare le persone che 
hanno presentato delle de- 
nunce sulla sparizione dei lo- 
ro parenti. 


Altre rivelazioni. Il segreta- 
rio del comitato antifascista 
contro la repressione in Ar- 
gentina, Augusto Ferreira ha 
affermato che i prigionieri po- 
litici italiani detenuti nelle 
carceri argentine sarebbero 
circa 180 su un totale di 1500. 


La stampa argentina, colta 
di sorpresa dagli echi della 
vicenda dei dasaparecidos e 
rimasta finora muta di fronte 
allo svolgersi degli ultimi 
eventi; comincia a reagire ai 
fatti nel tentativo di chiarire 
presunti «retroscena» di quel- 
la che il quotidiano «La na- 
cion» definisce una «reazione 
europea a catena». 

% M..R..P. 


Operazione 


«fettina) 


ROMA — Scatta da oggi 
l'operazione «prezzi sorveglia- 
ti» per la fettina: il Comitato 
interministeriale prezzi (Cip) 
ha infatti reso noto, con un 
comunicato pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» i prezzi 
massimi che potranno essere 
applicati in tutta Italia per le 
«fettine» di posteriore e la 
punta di petto senz’osso (usa- 
ta peri bolliti ed il macinato). 


I prezzi sono 12.640 lire al 
chilo perle «fettine» e 6.580 
lire per la punta di petto. 


Il provvedimento si riferisce 
alla delibera del Cip del 9 
ottobre, che ha posto sotto 
sorveglianza i prezzi della car- 
ne precedentemente «ammi- 
nistrati» dai Comitati provin- 
ciali prezzi in 36 province ita- 
liane. 


membri della commissione — 
sostiene Pazienza — la verità 
è solo quella che i loro giochi 
politici a me ignoti stabilisco- 
no inequivocabilmente». 

E infine c’è il preannuncio 
di una lettera-memorandum 
alla commissione e un brutto 
insulto per D'Arezzo (pratica- 
mente ne ipotizza la «vigliac- 
cheria»). Con ogni probabilità 
si innescherà una nuova pole- 
mica, anche se il precedente 
delle dichiarazioni di Piccoli e 
la considerazione che tutto 
sommato D'Arezzo poteva es- 
sere più cauto potrebbero 
suggerire di metterci una pie- 
tra sopra. 

Venendo alla giornata di ie- 
ri, come lavoro della commis- 
sione, c'è la seconda parte 
della deposizione di Mario Fo- 
ligni. Anche stavolta ne è 
uscito un quadro, confuso, 
contraddittorio, utile solo a 
provare che nella vicenda P2 
confluiscono capitoli terribil- 
mente seri e altri notevolmen- 
te semiseri. 3 

Foligni ha infatti ripetuto 
che il dossier M,Fo.Biali è un 
cumulo di falsità o di notizie 
distorte. E il senatore demo- 
cristiano Calarco ha spiegato 
che dietro a questo strano 
rapporto c'è pure una vicenda 
misteriosa. 

Le intercettazioni furono or- 
dinate dal generale Maletti e 
chile seguì materialmente, un 
certo maresciallo Ciferri, morì 
in un incidente stradale alle 
porte di Roma tre anni fa 
(cioè circa sei mesi dopo l’as- 
sassinio di Mino Pecorelli, che 
per primo pubblicò su «OP» 
alcuni estratti del dossier). 

Foligni ha pure aggiunto di 
sospettare che fu Giulio An- 
dreotti a ordinare i controlli 
telefonici. Più in là ha riferito 
di avere saputo «che Andreot- 
ti e Giudice (l'ex comandante 
della Guardia di finanza pro- 
cessato per lo scandalo: dei 
petroli) si incontravano spes- 
so in modo confidenziale nella 
chiesa di San Giovanni dei 
Fiorentini a Roma). 

Per quanto riguarda Gelli, 
Foligni ha raccontato che il 
colonnello Falde lo avverti 
che si trattava di «un mascal- 
zone»; ha parlato di incontri 
con il costruttore comunista 
Alfio Marchini (su richiesta di 
Miceli che ci teneva a far sa- 
pere anche al Pci che lui nel 
golpe. Borghese non era coin- 
volto); ha dato la sua versione 


CONVEGNO ALLA FONDAZIONE CINI DI VENEZIA 


Il giornalista? Non primadonna 
ma testimone del proprio tempo 


VENEZIA — Il giornalista 
italiano esce allo scoperto, 
ammette che, tutto sommato, 
la sua libertà di informare è 
molto ampia, che il «mestie- 
re» può distruggere l'oggetto 
dell’informazione, ma confes- 
sa anche che ci sono molti 
poteri, più o meno occulti, in 
grado di condizionarlo. 

Il risultato è una sorta di 
«ritratto malinconico» dì chi 
sente di combattere una bat- 
taglia perduta in partenza, 
ma che, proprio per questo, 
non intende abdicare al pro- 
prio diritto-dovere, né scende- 
re a patti con chi, detenendo ìl 
«potere», pensa di potersi ar- 
rogare il diritto di fare del 
giornalista un proprio stru- 
mento. 

E il «potere», oggi, ha molti 
nomi: editoriale, finanziario, 
partitico, istituzionale, occul- 
to (o, meglio, criminale) e, infi- 
ne (e potrebbe parere un pa- 
radosso) corporativo, forse il 
più potente 

Del giornalista tra libertà e 


condizionamento si è parlato 
x 


Emmanuele 
Rocco 
si sente 


emarginato 


ROMA — Emmanuele Roc- 
co, uno dei commentatori po- 
litici del Tg 2, ha fatto richie- 
sta ieri con una lettera al 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes, «di essere uti- 
lizzato in un settore diverso 
dal Tg 2» motivandola fra l’al- 
tro, come annuncia egli stes- 
so, con la «progressiva emar- 
ginazione cui sono stato sot- 
toposto nell’ultimo anno in 
seno al Tg 2, sino a rendere la 
mia presenza nel Telegiornale 
un fatto puramente simbo- 
lico». 

In una dichiarazione, Rocco 
afferma che la propria richie- 
sta è «documentata da uno 
scambio di lettere» avuto con 
il direttore della testata tele- 
visiva e sostiene: vi è stata 
una «progressiva trasforma- 
zione del giornale in un orga- 
no praticamente di un partito 
politico al.quale non appar- 
tengo». 

Un altro motivo, afferma 
Rocco, è «la ristrutturazione 
del Tg, che .è un’autentica 
controriforma che tende a ri- 
portare il Tg 2 su posizioni di 
regime e di difesa di un deter- 
minato partito politico». 


ieri, a Venezia, nella seconda 
giornata del convegno sulla 
condizione, appunto, del gior- 
nalista, promosso dall'Ordine 
dei giornalisti e dalla fonda- 
zione «Giorgio Cini». 

E° stato Giampaolo Pansa, 
vice direttore di «Repubbli- 
ca», ha mettere a nudo, dal- 
l’interno, vizi e virtù del gior- 
nalismo italiano e a indicare 
la strada da perseguire affin- 
ché tale professione possa 
continuare a essere svolta 
senza condizionamenti. 

Un'ipotesi, quest’ultima, 
non facilmente praticabile, 
considerata la struttura del- 
l'editoria ma proprio per que- 
sto da perseguirsi senza de- 
mordere. 

La strada dei condiziona- 
menti, secondo Pansa, è diîsse- 
minata di vittime, piccole e 
illustri, «di giornalisti uccisi 
perché sapevano o avevano 
capito troppo» e, peggio anco- 
ra, per quanto riguarda îl lo- 
ro dovere di informare, «di 
giornalisti un tempo in prima 
linea, sui vari fronti della ca- 


morra, della mafia, del terro- 
rismo e che, pur restando 
dentro i giornali, sì sono riti- 
rati, per paura, su posizioni 
meno rischiose». 

Dal potere editoriale a quel- 
lo finanziario, dal potere par- 
titico a quello istituzionale: 
pronti tutti a stringere alle 
corde quanti «non stanno dal- 
la loro parte» e ben decisi a 
usare î giornalisti ai propri 
fini. 

Ma c'è anche un altro «pote- 
re» contro cui. combattere, 
che paradossalmente secon- 
do Pansa, «ci viene dalla no- 
stra corporazione», e che fini- 
sce con il condizionarci per il 
fatto stesso di appartenere, 
chi più chi meno, all’«establi- 
shement», al mondo cioè «che 
conta». 

Ed è qui che, fatto un serio 
esame di coscienza, il giorna- 
lista può meglio difendersi: 
allontanandosi dalle «amici 
zie importanti» e tornando a 
essere testimone e non, come 


. talvolta accade, protagonista 


del proprio tempo. 


e contraddittorio 


sull’affare del petrolio libico. 

Poi si è soffermato sulla 
conosciuta storia del traffico 
di false obbligazioni, ai danni 
del Vaticano: una vicenda cui 
forse furono coinvolti Sindo- 
na, Calvi e Gelli e che potreb- 
be in un non lontano futuro — 
ha ipotizzato Foligni — far 
fare «crack» a qualche banca 
incauta. 


Come si vede, tutte storie 
che magari possono anche 
avere un fondamento (Gelli 
andò a trovare Sindona in 
carcere, ad esempio, e ne tor- 
nò con un peso accresciuto), 
ma che pure necessitano di 
seri riscontri. 

Congedato Foligni, la com- 
missione Anselmi è passata al 
calendario delle prossime se- 
dute. 


Gian Paolo Vitale 


"GI STA 
COME D'AUTUNNO 
Dal SUGLI 
=“ ‘LE; FOGLIE! 


ALBERI 


RINVIATO AL 24 FEBBRAIO IL PROCESSO 


Maxi-carcere preventivo 
per quelli del «7 aprile» 


Gli «autonomi» 


ROMA — Era finita ancor 
prima di cominciare l’udien- 
za, la seconda dopo quella del 
7 giugno scorso, del processo 
che va ormai sotto il nome di 
«T aprile». In sostanza, si sa- 
peva già di un nuovo rinvio 
del dibattimento contro l'Au- 
tonomia organizzata: 21 dete- 
nuti, 15 latitanti e 35 imputati 
a piede libero., 

Il presidente della Corte, la 
stessa che.sta giudicando i 
brigatisti del processo Moro, 
Severino Santiapichi ha rin- 
viato il processo al 24 febbraio 
1983. Per quella data gli impu- 
tati detenuti avranno. accu- 
mulato quasi 4 anni di carce- 
razione preventiva. Ma il pre- 
sidente della Corte ha chiari- 
to che il rinvio è necessario: 
non potendo e non volendo 
seguire alternativamente due 
processi delicati (Moro e «7 
aprile»), l’unica è aspettare. 

Alberto Funaro, a nome di 
quindici firmatari di un docu: 


vogliono essere 


mento (sono Luciano Castel- 
lano, Arrigo Cavallina, Giusti- 
no Cortiana, Mario Dalmavi- 
va, Luciano Ferrari Bravo — 
leri assente perché influenza- 
to — lo stesso Funaro, Egidio 
Monfredin, Antonio Negri, 
Paolo Pozzi, Oreste Strano, 
Francesco Tommei, Giovanni 
Tranchida, Paolo Virno, Emi- 
lio Vesco, Giandomenico Zin: 
ga) rinchiusi nella terza gab- 
bia (nella quarta c’era Silvana 
Marelli e nella quinta Maurice 
Bignami, di Prima linea), ha 
insistito contro la distorsione 
della giustizia italiana che or- 
mai permette una detenzione 
di 4 anni senza processo. 


«Vogliamo il processo e vo- 
gliamo difenderci e ricostruire 
la verità su dieci anni di lot- 
te», ha detto Funaro. «Ma tro- 
viamo ridicolo e insensato, 
dopo aver scontato una lunga 
pena. detentiva comminata 
(Senza ‘giudizio, chiedere; tra 


IL MALTEMPO NON HA FRENATO L'ENTUSIASMO DELLA GENTE 


Pertini acclamato a Massa 


Si «sgonfiano» 
i casi 
di equo canone 


male calcolato 


ROMA — Gli affitti non 
diminuiranno: all’Uppi 
(Unione piccoli proprietari 
immobiliari) non hanno dub- 
bi: ad aver calcolato l’equo 


canone con base 1975 anziché. 


1978 sono stati in tutta Italia 
al massimo una decina di 
proprietari di casa. Pertanto 
solo una sparuta schiera di 
inquilini potrà riavere indie- 
tro dal padrone di casa i soldi 
versati in più. 

La voce che gli affitti sa- 
rebbero diminuiti di circa il 
30% si era diffusa dopo che la 
Corte di cassazione con sen- 
tenza inappellabile, ha giudi- 
cato «scorretta» l’interpreta- 
zione della controversa legge 
sull’equo canone secondo cui 
l'aggancio al costo della vita 
deve essere calcolato dal 1975 
ed ha stabilito che l’aggior- 
namento Istat parte dal 1978, 
cioè con l’indice del costo 
della vita di giugno ’79. 

«La Corte di cassazione — 
ha dichiarato Giuseppe Man- 
nino, segretario generale del- 
l’Uppi — si è semplicemente 
limitata ad affermare un 
principio che peraltro già si 
conosceva e che tutte le orga- 
nizzazioni applicavano. 


Incendio 
sull’isola 
di S. Clemente 


a Venezia 


VENEZIA — Un incendio, 
divampato per cause non an- 
cora accertate, ha distrutto 
due piani dell'ospedale psi- 
chiatrico dell’isola di San Cle- 
mente a Venezia. 

Il fuoco si è sviluppato qua- 
si certamente accidentalmen- 
te in un'ala, che un tempo 
ospitava gli appartamenti 
delle suore, attualmente disa- 
bitata e nella quale erano in 
corso lavori di ristruttura- 
zione. 

Le fiamme, oltre a distrug- 
gere quasi interamente i due 
piani e a danneggiare alcuni 
uffici sottostanti, hanno an- 
che raggiunto una cappella 
della chiesa seicentesca dell’i- 
sola. 

Fortunatamente, l’arrivo 
dei vigili del fuoco, che hanno 
lavorato per tutta la notte, ha 
impedito che le fiamme si pro- 
pagassero anche al resto del- 
l’edificio. 

Nell'isola di San Clemente 
ci sono ancora circa trecento 
pazienti e vi lavorano duecen- 
to persone, I danni provocati 
dall'incendio non sono stati 
ancora accertati: secondo al- 
cune stime sarebbero di alcu- 
ne decine di milioni di lire. 

[ 


Gigantesca 
truffa 

al’Inps 

nel Napoletano 


NAPOLI — Venti arresti 
per truffa aggravata e asso- 
ciazione per delinquere e sei- 
centosei comunicazioni giu- 
diziarie per gli stessi reati ai 
danni dell’Inps sono il risul- 
tato di un'indagine durata 
circa un anno nel Napole- 
tano. 

Nella maxi truffa che sa- 
rebbe costata al fallimentare 
Istituto di previdenza sociale 
oltre sessanta miliardi di li- 
re, sono coinvolti due medici, 
un consigliere, due sindacali- 
sti e un consigliere comunale 
di Torre del Greco. 

Il sistema era abbastanza 
facile. Alcune ditte coinvolte 
-nell’«affaire» dichiaravano 
assunzioni di lavoratori. Do- 
po pochi giorni partiva la 
denuncia all’Inps di malattie 
comprovate da certificati 
medici. La denuncia veniva 
fatta per dipendenti addirit- 
tura inesistenti. 

Da qualche tempo veniva- 
no segnalati dagli ufficiali 
provinciali dell’Imps casi di 
persone che dopo soli pochi 
giorni dall'assunzione risul- 
tavano ammalate e quindi in- 
cassavano i contributi previ- 
denziali. 


| Processo. 
a Liggio 
per il delitto 


Terranova 


REGGIO CALABRIA —Il 
processo a Luciano Liggio, di 
57 anni, il boss mafioso di 
Corleone, in carcere da. otto 
anni perché condannato 
all'ergastolo, è cominciato ieri 
alla Corte d’assise a Reggio 
Calabria. 

Liggio è accusato di «omici- 
dio continuato aggravato per 
avere quale mandante in con- 
corso con altre persone, allo 
stato non ancora identificate, 
ucciso il magistrato Cesare 
‘Terranova ed il maresciallo 
Lenin Mancuso. Con le aggra- 
vanti di avere commesso il 
fatto con premeditazione e 
per motivi abietti; di porto è 
detenzione illegale di armi». 


Liggio è entrato in aula 
accompagnato da un infer- 
miere del supercarcere di Pal- 
mi. Ad un giornalista ‘che gli 
ha chiesto notizie sul generale 
Dalla Chiesa Liggio ha rispo- 
sto: «No comment». 

L'ex «primula di Corleone» 
ha protestato con il presiden- 
te della Corte per le condizio- 
ni del mezzo con.il quale viene 
condotto dal supercarcere di 
Palmi al tribunale di Reggio 
Calabria. 


MASSA — La pioggia bat- 
tente resa più fastidiosa da 
folate di vento, non ha ferma- 
to i massesi che si sono HVer- 
sati in piazza degli Aranci do- 
ve, poco dopo le 10.30, il Presi- 
dente della Repubblica, San- 
dro Pertini, è giunto perla sua 
prima visita ufficiale a Massa 
Carrara. 


Massa, «martoriata, dalla 
violenza nazifascista» — come 
ha ricordato il sindaco, Um- 
berto Barbaresi, nel suo indi- 
rizzo di saluto — ha accolto il 
Presidente con l’interminabi- 
le applauso di aleune migliaia 

di cittadini, in prevalenza gio- 
vani, che gridavano «Sandro, 
Sandro». 


E il tema della lotta antifa- 
scista ha accompagnato Per- 
tini nelle varie tappe della sua 
Visita, dei suoi contatti con la 
realtà produttiva ed economi- 
ca della provincia. All’ingres- 
so del palazzo della prefettura 
di Massa (accolto dall’onore- 


vole Maria Eletta Martini vi- 
cepresidente della. Camera, 
dal senatore Alberto Del Ne- 
ro, dal ministro Giorgio ‘La 
Malfa in rappresentanza ri- 
spettivamente della Camera 
dei deputati, del Senato e del 
governo), Pertini ha «deviato» 
sulla folla, sotto la pioggia, 
senza rispettare alla lettera il 
‘cerimoniale che prevedeva 
prima un incontro con le au- 
torità. 


‘giudicati subito 


un rinvio e l’altro, ‘’processo 
subito”». 

Gli imputati vogliono, in- 
somma, il processo e per dirlo, 
contrariamente all'udienza 
del 7 giugno, questa volta so- 
no venuti in aula. 

Familiari e avvocati difen- 
sori hanno pure insistito sulla 
necessità del «processo subi- 
to», oppure su quella di libe- 
rare i detenuti. Non solo, que- 
sto processo è l'occasione di 
rivedere le leggi speciali, di 
emanarne di nuove, non liber- 
ticide. Pi 

Jaroslav Novak, 35 anni, ac- 
cusato di costituzione di ban- 
da armata, uscito di prigione 
il 24 settembre scorso dopo 2 
anni e 9 mesi di carcerazione 
preventiva, ha sottolineato 
come l’Italia abbia i più lun- 
ghi termini di carcerazione 
preventiva, fatto denunciato 
‘anche da Amnesty Internatio- 
nal. «A questo punto», ha det- 
to Novak,.«cirivolgeremolagli 
organismi internazionali». 

Esplicito l'avvocato Giulia- 
no Spazzali, difensore di molti 
imputati: «Se la Corte non 
può fare il processo subito 
(ricordo che l'istruttoria è sta- 
ta conclusa 20. mesi fa nel 
marzo 1981) liberi gli imputati 
applicando l'articolo 152 del 
codice di procedura penale». 

Tra il pubblico c'era anche 
il filosofo francese Felix Guat- 
tarì, amico di Negri da.parec- 
chi anni, esterrefatto dei tem- 
pi e dei metodi della SIUStzia 


Italicus: 
arresto 
in aula 


per calunnia , 


BOLOGNA — Alessandra 
De Bellis, già moglie del lati- 
tante neofascista Augusto 
Cauchi, è stata arrestata in 
aula per il reato di calunnia. 
Alessandra De Bellis era stata 
convocata per testimoniare al 
processo nella;strage dell’Ita- 
licus: Il mandato di arresto è 
stato emesso dal presidente 
Negri di Montenegro, in acco- 
glimento di una richiesta del 
pubblico ministero Riccardo 
Rossì. à 

Questi aveva ravvisato il 
reato. di calunnia indiretta 
nelle parole della donna, che 
aveva avanzato l'ipotesi che 
qualcuno (riferendosi ad un 
colloquio avuto nell'agosto 
del 1975 nei locali della fede- 
razione del Pci di Cagliari) le 
avesse fatto dire cose che non 
pensava, stante il suo scarso 
equilibrio psichico. È 

«Più lei parla — ha detto 
Alessandra De Bellis rivolta 
al presidente — più mi rendo 
conto. che qualcuno mi ha 
suggerito queste cose. 
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Mercoledì, 10. novembre 1982 


Si sa, a partire dalle scoper- 
te freudiane; quale importan- 
za rivesta l’attività orale nel- 
l'ambito dello sviluppo del 
bambino: inghiottire, o espel- 
lere, corrisponde ad una pri- 
ma operazione logico/affetti- 
va su di sé e sul mondo; impli- 
ca una prima discriminazione 
di buono e cattivo, di piacere 
e dispiacere, e quindi di allon- 
tanamento o avvicinamento. 
D'altra parte, come afferma 
Grinberg nel suo mirabile vo- 
lume sulla «Teoria dell’identi- 
ficazione» (Loescher, 1982), «il 
primo comportamento del 
bambino verso un oggetto de- 
siderato è quello di volerlo 
inghiottire, cioè di consumar- 
lo e ricrearlo dell'Io. Questo 
sta alla base dell’identifica- 
zione». 

Se la psicanalisi è stata la 
prima disciplina a dar rilievo 
a quella. che in senso lato 
potremmo definire la «cultura 
buccale», negli anni ’60 un 
etnologo come Lévi-Strauss 
s’interessava alla portata psi- 
cologico/sociale delle «buone 
maniere a tavola», mentre 
nella scansione fra «il crudo» 
e «il cotto» individuava il di- 
‘scrimine fra mentalità e com- 

‘ portamento «selvaggio» e ci- 
vilizzato. 

Anche’ dal lato della storia, 
almeno della «nuova. storia» 
francese facente capo alle 
.«Annales», nel perseguimento 
‘di una storia totale che*ab- 
bracciasse non tanto l'evento 
quanto le radicate strutture 
relazionali dell’uomo (soprat- 
tutto.in quanto essere corpo- 
rale e di «bisogni») con l’am- 
biente; era vivo l’interesse per 
l'abbigliamento, l’abitazione, 
l'alimentazione, come fattori 
portanti nello svelamento ‘di 
un «clima» storico, di un mo- 
do d'essere nello spazio/tem- 
po umani. 

Solo nel 70, tuttavia, usciva 
un «Cahier» sulla «storia del- 
l'alimentazione». La cosa si 
diffondeva: non era estraneo 
un. certo interessamento, da 
parte femminista, alla corpo- 
reità o, da parte filosofica; a 
un certo sapere materiale (ma 
né freudiano né marziano), 
nel fare della «cultura bucca- 
le» un punto di forza (oltre che 
‘una moda) della riflessione se 
non'addirittura della «fiction» 
contemporanea, 

Se con la Chatelet («Il corpo 
a corpo culinario», Feltrinelli, 
1982) era arrivato il momento 
delle sintesi filosofico/lettera- 
rie brillanti, il nostro Campo- 
resi aveva già avviato dei 


«lavori di una grande serietà e 


di spiccato interesse storico/ 
antropologico, le cui risultan- 
ze maggiori sono «Il paese 
della fame» e «Il pane selvag- 
gio». (Il Mulino, 1980). 

Eccoci allora avviati a fare, 
di un tema privilegiato della 
cultura novecentesca e in 
questi ultimi anni «riscoper- 
to», un dibattito permanente: 
tanto che, attorno a convegni 
interdisciplinari (come quello 
di Passariano) e convegni/ 
«monstre» (come quello. di 
Reggio Emilia, che dura più 
di un mese), nasce ora una 
rivista, già ampiamente pub- 
blicizzata, quale «mensile del 
cibo e delle tecniche di vita 
materiale»: «La Gola» (Ed. In- 
trapresa), di cui è in edicola il 
primo numero. 

Presentata in una veste gra- 
fica impeccabile e, come si 
conviene, accattivante — so- 
prattutto pertinenti le imma- 
ginì che accompagnano i testi 
—, «La Gola» pare offrirsi tan- 
to come rivista erudita e me- 
todologicamente agguerrita 
(gli articoli portanti sono 
quelli di due illustri grecisti, 
Detienne e. Vernant, che del 
resto hanno appena pubblica- 
to in Francia «La cuisine du 
sacrifice en-pays grec), quanto 
come sofisticato «divertisse- 
ment», ricamo un po’ frivolo 
sui bordi di un discorso. di 
base (così, Capatti «racconta» 


sull'importanza del tè e del | 


whisky nel giallo degli anni 
Trenta, Scaraffia parla della 
cena di Brummell, Porta si 
sofferma sul mistero del «ca- 
volo nero», Bentivoglio inter- 
vista Fellini sulla connessione 
fra oralità e femminilità, men- 
tre Volta e Ravizza presenta- 


RIFLESSIONI SUL NUOVO INTERESSE PER L’ALIMENTAZIONE 


Dirne di cotte e crude? 
E affar da intellettuali 


no rispettivamente dei menu 
di Satie e di Mishima). 
Qualche punto di riflessio- 
ne. Oggi si assiste ad un mas- 
simo di disinvestimento ‘affet- 
tivo/culturale nella prepara- 
zione del cibo: perdita di si- 
gnificazione profonde, simbo- 
liche, connesse con la figura 
materna —in via di eclissa- 
mento — quale dispensatrice 
di nutrimento. Ciò è indub- 
biamente legato al cambia: 
mento del ruolo della donna 
nella nostra società, ma 
anche ad una certa svaluta- 
zione del nutrirsi come mo- 
mento conviviale, tempo spe- 
cifico di un'intimità socializ; 
zata (salvo poi a riaffiorare in 
modo spettacolare in quanto 
«ritorno del rimosso»). 
Storicamente — come di- 
mostra Norbert Elias nella 
«Civiltà delle buone maniere» 
—, si è marcato il passaggio 
dalla «Cortezia» medievale 
(non codificazione dei bisogni 
materiali) alla «Civiltà» rina- 
scimentale (codificazione ed 
‘esclusione parziale della pra- 
tica comunitaria del soddisfa- 
cimento del bisogno), alla 
«Cultura» moderna (delirio 
igienistico fondato sul fatto di 


sottrarre allo sguardo dell’al- 


tro la soddisfazione del biso- 
gno, e sulla convenzione di 
tacitare le voci del corpo, isti- 
tuendo tempi, luoghi e moda- 
lità specifiche a seconda del 
bisogno in questione). 

Ci sono epoche del segreto 
esibito ed epoche del segreto 
celato: ma se «secretum» vuol 
anche dire «secrezione», tutto 
il decorso della civiltà moder- 
na può essere visto in chiave 
di «produzione orale» (incor- 
porabile: latte, saliva, miele, 


manna; escorporabile: urine, 
sangue, sudore, bile). Nel 
Quattro/Cinquecento si rive- 
lano i segreti: per esempio sul 
come rendere infinita la dura- 


. ta del colore di un dipinto; nel 


Seicento, nell'Ottocento e nel 
Novecento si celano i segreti; 
rispettivamente: dell’arte del 
governo, del potere della mo- 
neta e della finanza rispetto 
‘alla forza/lavoro, della circola- 
zione e della distribuzione di 
ogni prodotto, dalle informa- 
zione alle merci (la suggestio- 
ne è dell’ottimo Brusatin). 

L'uomo.del Paleolitico era 
vegetariano; alla fine del Pa- 
leolitico la caccia e le muta- 
zioni climatiche impongono 
lo stoccaggio delle derrate: 
nasce la proprietà privata e 
gerarchizzata., Le scelte  ali- 
mentari non sono pure rispo- 
ste al bisogno, ma struttura- 
zioni del gruppo sociale (Per- 
lès). Per Fischler l’atto ali- 
mentare si supporta su di un 
ordine «ecologico/magico»: il 
mangiatore incorpora l’ali- 
mento, ma l’alimento incor- 
pora il mangiatore al cosmo. 

Attualmente, mentre l’in- 
dustria culturale ha dato ri- 
sposte (alimentari) a quasi 
tutto (se non certo «a tutti»: 
tutto circola dappertutto), 
contemporaneamente si veri- 
fica uno scadimento. della 
qualità. Così, se più remoto 
appare il gesto dell’alimenta- 
zione commensale (coi signifi- 
cati simbolici, anche patriar- 
cali, che si sono visti), forse 
invece è più arcaica la figura 
del modernissimo mangiato- 
re: lo «spilluzzicatore» di tar- 
tine, di pizzette, di salatini, 
ecc., il frettoloso vagabondo, 
che raccoglie qua e là e rosic- 
chia: parente reale del vegeta- 
riano paleolitico. 

Così, viene a crearsi una 
sorta di «penuria che è pro- 
pria dell'abbondanza» (Leo- 
netti), il godimento del «be- 
ne», il marxismo «valore d’u- 
so» non sono più assestati, 
sembrano non trovar più col- 
locazione. Ma ‘questo è, in 
realtà, un processo che inve- 
ste l’organizzazione di tutta la 
nostra società, in quanto — 
come serive benissimo Prigo- 
gine — «oggi non si sa più con 
certezza se si stia andando 
verso una:società sempre più 
conforme e centralizzata, do- 
minata dagli strumenti di ge- 
stione di massa, o verso una 
proliferazione di attività 
decentrate»; 


Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


TANTE PROPOSTE DA TUTTO IL MONDO AL SALONE DI LUCCA 


Col fumetto ne 


Un autentico punto di verifica biennale per i comics, il cinema d’animazione 
e l'illustrazione - Dalla retrospettiva di Pecos Bill alla personale del caustico Zac 


I poetici cartoons del sovietico Norstein e un lungometraggio 


LUCCA — Sipario sulla 
quindicesima edizione del Sa- 
lone ‘di. Lucca. La rassegna 
dei comics, del cinema di ani- 
mazione e dell’illustrazione — 
al di là dei premi tradizional- 
mente attribuiti a quanti ope- 
rano nel settore (ne citeremo 
poi alcuni) — rimane davvero, 
l’unico, autentico punto fermo 
di verifica biennale su ciò che 
la grafica mondiale offre al 
consumo pubblico nel campo 
della narrazione su carta, 
pellicola 0 nastro magnetico. 
Un panorama sfaccettato e 
ricco di allettanti proposte, 


re di «Li’l Abner», uscifrastor- 
nato da una conferenza di 
accademici che dissertavano 
di sociologia e politica «leg- 
gendo» le sue strisce. 

E vero altresì che l'insieme 
dei media fatti proprio da 
Lucca — ripetiamo: cinema di 
animazione, comics e illustra- 
zione — rimangono come tan- 
te immagini speculari del co- 
stume di una società. Passan- 
do 'inrassegna le varie mostre 
allestite sotto il tendone în 
piazza Napoleone (accanto al 
più grande tendone, che ospi- 
tava la mostralmercato) sì è 


TÌ STAI CACCHANDO A 
.NON 


ì UA!  SINNEI 
SI n METTERLA VI 


PUO! SME 

CACCIARTI NEI GUAI. 
GUAI TI FANNO SENTIRE 
VECCHIO;.. O GIOVANE 27 


ì 


I) 
/. 


te e il futuro del paese. 

Quanto agli esempi di grafi- 
ca italiana dell’ultimo bien- 
nio, abbiamo invece un totale 
(o.quasî) disimpegno ideologi- 
co, e un’affermazione di molti 
autori sul versante della com- 
posizione grafica, dell'uso 
«psicologico» e persuasivo 
del colore, della messa in pa- 
gina di disegni e slogan lette- 
rari (spesso al servizio della 
pubblicità). 

In un angolo, la mostra di 
Pecos Bill, cowboy-spaghetti 
degli anni ’50, ideato da Gui- 
do Martina e poîì portato 


che può apparire al visitatore 
occasionale perfino un po’ ob- 
nubilante, vista la multiformi- 
tà dei materiali presentati. 


Cercheremo in questi ap- 
punti di cogliere ì contenuti ei 
significati più idonei a farci 
capire Lucca. Ricordando, 
per. iniziare, che l'insieme del 
fenomeno grafico; anche nelle 
sue rivisitazioni retrospettive, 
non è mai fine a sé stesso. 

All'inizio, nel 1965, quando 
il Salone nacque a Bordighe- 
ra (per spostarsi subito dopo 
nella città toscana) la cosa 
sapeva dì carboneria: gli in- 
tellettuali e gli uomini di lette- 
re a livello universitario che 
si occupavano del fenomeno 
erano guardati con sospetto; 
e, in verita, furono essi a cari- 
care di sovrastrutture ‘ecces- 
sive soprattutto î contenuti 
del fumetto. Tanto che pro- 
prio a Bordighera il cartoo- 
nist americano Al Capp, auto- 


| infatti tastato îl polso a varie 


situazioni; si è capito, ad 
esempio, come gli autori ar- 
gentini del fumetto, soprattut- 
to quelli raccolti sotto la te- 
stata della rivista satirica 
«Humor», siano giunti a un 
punto di rottura con la giunta 
militare. 


Il loro umorismo è stato tol- 
lerato a lungo dal regime, che 
voleva accreditare all’estero 
una propria immagine demo- 
cratica; ma, vedendosi preso 
sempre più di mira-e satireg- 
giato, sta ora meditando la 
chiusura del periodico, l’uni- 
co del genere în Argentina. 


Così, di converso, le tavole 
disegnate dagli autori algeri- 
nì (per la prima volta a Luc- 
ca) hanno rivelato nei loro 
racconti un substrato di ten- 
sioni politiche che, glorifican- 
do la lotta armata contro è 
francesi, punta a impegnare 
în chiave socialista il presen- 


avanti da disegnatori diversi 
e raccolti sotto un'unica ma- 
‘trice (come avviene oggi con 
l’altro pistolero italiano, Tex) 
sulla scorta — per ammissio- 
ne di Martina stesso — del 
Pecos Bill umoristico uscito 
allora in un cartoon di Disney 
(«Lo scrigno delle ‘sette 
perle»). 


Qui, sotto il tendone di Luc- 
ca, prima di accedere alle sue 
tavole, aî suoî disegni origina- 
li, alle sue copertine, si dove- 
va passare attraverso un ap- 
partamentino scenicamente 
ricreato come esempio di abi- 
tazione della piccola borghe- 
sia italiana appena uscita, 
nei ‘50, dalle rovine della 
guerra e avviata alla rico- 
struzione: con un televisore în 
un angolo, che trasmetteva 
immagini di film di quegli an- 
ni, e uno spettacolo — sul 
palcoscenico del Teatro Gi- 
glio — atto a ricreare ancora 


DUE «QUADERNI» SCIENTIFICI CURATI DA TRIESTINI 
Viaggio attorno al Sole 


\ e nel profondo del ma 


Da quattordici, anni il 


mensile «Le Scienze» — edi-' 


zione italiana di «Scientific 
American» — rappresenta 
un importante punto di ri- 
ferimento per la cultura 
FOA italiana, pur nel- 
l’attuale «invasione» delle 
edicole da parte di colora- 
tissime riviste divulgative 
che trattaho scienza e tec- 
nologia alla maniera dei 
N 


rotocalchi. In tuttì questi 
anni, lungo 170 numeri, «Le 
Scienze» — diretto fin dall’i- 
nizio da Felice Ippolito, ti- 
ratura sulle 100 mila copie 
— ha accumulato un patri- 
monio di articoli di elevato 
rigore scientifico, pur nel- 
l'impostazione semi/divul- 
gaiiva, con autori spesso di 
alto prestigio. i è 

‘Moltissimi di questi arti- 
colî sono già raccolti nelle 
«Letture da Le Scienze», 
corposi volumi periodici a 
carattere monografico (gli 
ultimi due: «Genetica» € «I 


quarantacinquesimo della 
serie). Con. una filosofia 
editoriale simile ma con 
un’angolatura sensibilmen- 
te più avanzata, ecco ora 
«Le Scienze Quaderni», af- 
fidato alla redazione edito- 
Tiale di Adriana Giannini. 
Anche qui sì pesca tra le 
centinaia e, centinaia di 
saggi già apparsi sulla rivi- 
stalmadre, ma il «Quader- 
no» monografico è comple- 
to e aggiornato con scritti 


pianeti della stella Sole», . 


«ad hoc» del.curatore cuî è 


stato affidato. 
Sono fascicoli agilissimi’ 
di 96 pagine illustrate, in 
‘| vendita a prezzo contenuto 
(4000 lire), messi in circola- 
zione — per ora —- in 25 mila 
copie, che sì rivolgono so- 
prattutto a studenti e inse- 
gnanti. Sono usciti infatti 
în coincidenza con l'aper- 
tura dell’anno. scolastico, 


andranno «in vacanza» a 
maggio: în totale, otto nu- 
meri all'anno. Un solo neo, 
ci pare, a voler essere su- 
per-pignoli: l’omissione dei 
Tapidi profili biografici de- 
gli autori. ; 

I primi due fascicoli — 
usciti all’inizio di ottobre e 
în questi primi giorni di 
novembre — s’intitolano «Il 
Sole» e «L’oceano». Per iî 
prossimi mesi, i titoli previ- 
Sti sono «Energia dall’ato- 
mo», «I vulcani», «La foto- 
sintesi», «I ciclì della biosfe- 
Ta», «Anatomia della cellu- 
la», «I laser», 

Per curiosa coincidenza, 
î primi due «Quaderni» s0- 
no stati curati entrambi da 
due studiosi triestini con 
notevoli interessì per la di- 
vulgazione: Mario Rigutti, 
oggi ordinario di astrono- 
mia all'Università di Napo- 
li e direttore dell’Osserva- 
torio di Capodimonte/Col- 
lurania, specialista di 
astrofisica solare; e Fer- 
ruccio Mosetti, titolare del- 
la cattedra di'misure ocea- 


,grammi di ricerca. solare 


nografiche dell’Università 
di Trieste dopo vent'anni di 
direzione dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale del- 
la nostra città. 

‘Rigutti ha redatto îl pri- 
mo fascicolo dedicato al 
Sole, ovvero alla ‘«cosa» 
‘più importante per Nostra 
Madre Terra, da.cuì deri- . 
vano luce, calore, vita. Per- 
dipiù è la sola stella:che- 
abbiamo a portata di mano. 
— meglio: di telescopio e 
sonda spaziale —, l’unica 
della quale possiamo fissa- 
re nei dettagli caratteristi 
che e fenomeni, quasi punto 
per punto. Il fascicolo dà 
conto dei più recenti pro- 


da Terra e dallo spazio, si 
tuffa nei faticosi inizi dell'a- 
strofisica solare nel XVIII 
secolo, spiega il perche e îl 
percome di macchie, brilla- 
menti ed eclissi, racconta 
quali radiazioni provengo- 
no da lassù: neutrini, raggi 
X, vento solare. L'articolo 
di chiusura è dedicato allo 
sfruttamento dell'energia 
solare: una specie di «ritor- 
no a casa». 

Mosetti offre, dal canto 
suo, un quadro aggiornato 
dell’oceanologia, scienza 
nuovissima, sorta in prati 
ca all’inizio del secolo sulla 
scia delle ricerche sulla pe- 
sca, specie nel Mare del 
Nord, e la cui «esplosione» 
dagli anni Cinquanta ad , 
oggî è stata inferiore solo 
alla fisica nucleare e all’e- 
plorazione spaziale. Lo stu- 
dio di onde, maree, correnti 
ha ricevuto particolare im- 
pulso grazie al contributo 
deîì calcolatori elettronici. 
Il che vien messo în eviden- 
za nelle pagine del fascico- 
lo, che illuminano anche le. 
interrelazioni tra mare e 
atmosfera, le nuove e anco- 
ra ‘sperimentali tecniche 
dell’acquacoltura; il grave 
nodo dell’inquinamento 
marino, illustrato nella cir- 
costanza da un altro; stu- 
dioso triestino, Carlo Mo- 
relli (già ‘presidente per 
lunghi anni'del Geofisico), 
con diretto riferimento al 
delta del-Po e alla laguna 
di Venezia. 

Fabio Pagan 


Nella foto, due macchie 
solari al telescopio (da «Il 
Sole»). 


«Non è facile dare una breve descrizione 
della storia di un piccolo paese di montagna 
com'è Sappada» ha affermato di recente la 

! prof, Maria Hornung, dell’Università di Vien- 
na, in occasione del convegno di Timau dedi- 
cato alle «isole alloglotte» del Friuli-Venezia 
Giulia. Giuseppe Fontana, uno degli studiosi 
più attenti dei fatti sappadini, ne ha invece 
tratto materia a sufficienza per mettere 2 

: fuoco la storia, le tradizioni, i costumi, la 
parlata e il modus vivendi di questa comunità 
che tuffa le sue radici nella Carinzia e nel cuore 
storico delle sue ormai mitiche quattordici 


borgate. 


Nel volume «Addio vecchia Sappada!» (Ed. 
Castaldi), pubblicato per la prima volta nel 
1966 e da poco ristampato, c’è, in pratica, 
l’anima di Sappada ormai avviata verso il 
2000, grazie ‘al progetto di sviluppo turistico 
che ha preso l’avvio tra i piani di Gront e i 
laghi d’Olbe. «Il carattere fortemente conser 
vatore dei popoli montanari sa mantenere VIVI 
usi, costumanze, voci e stili» ha scritto Giusep- 


La rassegna dei libri i CO 
Sappada tra ieri e oggi 


Ma Giuseppe Fontana, coadiuvato da una 
trentina di tavole disegnate da Massimo Fac- 
chin, non si limita a fare ipotesi: cerca dentro 
la realtà secolare, narra vicende accadute di 
cui, a volte, è stato testimone. In tal modo 
riemergono, ad esempio, i segreti della cucina 
sappadina (povera alla pari di quella carnica) 
che preparava le patate lesse «condendole con 
lardo fuso e siero che teneva il posto dell’ace- 
to» e che era, nonostante tutto, terribilmente 
nutriente visto che «i piccoli crescevano robu- 
Sti e svelti come caprioli e da grandi diventa- 
vano nodosi come i larici del Raut». 


E, accanto alla cucina, un posto di rilievo è 


riservato alla vita quotidiana, al lavoro nei 
boschi e nei campi, alla casa (con le scandole 
in legno sui tetti e lungo le pareti esterne), al 
carnevale che, anche ora, riveste un momento 
di estrema importanza nella comunità sappa- 
dina. Il «Rollate», la maschera tipica di Sappa- 
da, non sorrideva già ieri, forse ricordando le 
miserie e le fatiche dei vecchi. E non sorride 
ancora. Forse — chissà — nella consapevolezza 


pe Fontana. Questo fino ad alcuni decenni or» che il tempo ruba letteralmente la dimensione/ 


sono. Ora, e lo ribadiva lo-stesso studioso, 
sappadino nel 1966, qualcosa si è incrinato, e il 
patrimonio storico e folcloristico rischia di 
andare perduto. Anche il dialetto — il sappadi- 
no, di matrice tedesca — si sta inquinando. - 
Ecco, quindi, che il raccogliere in volumi 1 
ricordi, le testimonianze, i segni del tempo, 
equivale a. riproporre alla contemporaneità 
una fetta di storia che i giovani misconoscono, 
o conoscono per sentito dire. E qui entra in 
ballo la «facciata» di Sappada, i suoi tipici 
ambienti familiari, il culto dei morti, il «mat 
chio» delle casate, le lotte intestine per il 
possesso dei beni. Si racconta che i suoi primi 
abitanti provennero da Villgraten; che, essen- 
‘do profughi, chiesero di essere liberati dal 
dominio del capitano di Heimfels; che il dialet- 
. to sappadino sembra «meravigli: D 
.. fine a quello della regione situata intorno a 
Sillian... 


Soraia...). 


losamente» af- 


uomo all'immagine pulita di Sappada e delle 
sue montagne. 

Ma non è sempre così. Oggi qualche cosa si 
sta muovendo a favore del recupero linguistico 
di questa comunità cadorina (che ha chiesto, 
pochi mesi addietro, l’ok per rientrare nel 
Friuli). E Giuseppe Fontana, catalogando pa- 
role che scompaiono, soprannomi, definizioni e 
derivazioni ha, anche in questo caso, dato il 
suo apporto al concretizzarsi della «facciata 
Sappada». Tremendamente nitida e apprensi- 
va. Legata, come non mai, alle sue borgate 
(Pill, Bach, Muhlbach, Granvilla, Hoffe...), ai 
suoi casati (Lienlan, Korlan, Paurnpuis, Cot- 
trar, Nazilan...) e al marchio delle famiglie 
(Kratter, Boccingher, Benedetti, Piller Hoffer, 


Fulvio Castellani 


Nella foto, vecchi boscaioli sappadini. 


Ritorno 
di Manon 


Lungamente indeciso fra la 
tonaca e la spada, l’abate An- 
toine-Francois Prévost deve 
la sua celebrità a un breve 
Tomanzo che solo sopravvive 
di una fitta produzione alli- 
neante una sessantina di vo- 
lumi fra romanzi e studi eru- 
diti. 

La «Manon Lescaut», ora 
riproposta da Einaudi nella 
collezione «Centopagine» (lire 
7500), apparve ad Amsterdam 
nel 1731 — e poi, con aggiunte 
e correzioni, nel 1753 — come 
settima e ultima parte dei 
«Mémoires ed aventures d’un 
homme de qualité qui s'est 
retiré du monde», vasta auto- 
biografia che pur sembra schi- 
vare la costrizione della vero- 
simiglianza (ma la debole in- 
dole di des Grieux coincide 
palesemente con quella di un 
Prévost più volte arresosi alle 
lusinghe della passione). Ro- 
manzo sottile e inquietante, 
ove il problema della respon- 
sabilità umana è visto alla 
luce del giansenismo. 

Prévost, maestro della «sen- 
siblerie», non badò forse a 
delineare il carattere di Ma- 
non in modo preciso, ma vi- 
vissima è l’ardente figura di 
des Grieux e molto nitidi sono 
gli «esterni» di una Parigi del 
primo Settecento. fra Saint- 
Sulpice, il Lussemburgo e le 
torve prigioni di Saint-Lazare 
e dello Chatelet. Scandita da 
pause di estrema tensione, la 
cronaca degli amanti adole- 
scenti si attiene allo stesso 
rigoroso disegno della «Prin- 
cesse de Clèves», 

'Tradotta molte volte in ita- 
liano (fra l’altro da Ada Negri 
per la Biblioteca Romantica), 
la «Manon Lescaut», è ripre- 
sentata nella versione curata 
quarant’anni fa da Maria Or- 
tiz. Una nota introduttiva di 
Gian Carlo Roscioni sostiene 
la «Modernità» del personag- 
gio di Manon e lumeggia bre- 
‘vemente i valori di un piccolo 
libro in cui l’amore sanguina 
ancora, come scriveva Borge- 
se, «di peccato e di rimorso». 

E. G. 


* 
E 
Lewis Thomas: «La medusa 
e il mollusco», Sperling & 
Kupfer, pagg. 190, lire 10.000. 
A. de Petro: «Fuor della vita 
è il termine», pag. 300, Città 
Armoniosa, L. 12:000. 
«Agricoltura e sviluppo», 
Istituto Treccani, pag. 101, 
CES 
G. De Lorenzo: «Il mondo 
non esiste», pag. 60, Seledizio- 
ne, L. 5.500. 


dell’era pre-Disney 


quell’atmosfera (canzoni d'e- 
poca, brani di dialoghi guare- 
schianitra don Camillo e Pep- 
pone, i successi di Totò diretto 
da Mario Mattoli...).. 

A lato, la mostra del mae- 
stro dell’illustrazione Carne- 
vali, oggi novantenne, come 
esempio di una grafica di 
commento a libri e riviste (ma 
vîì era. anche la pittura di 
Carnevali) ricca di figure e 
miniature evocanti un mondo 
tutto italiano, popolare e pic- 
colo borghese, sereno e otti 
mista. 

Sullo schermo del Giglio, 
invece il consueto diluvio di 
film disegnati, alternato alla 
presentazione. di diapositive 
riguardanti momenti del fu- 
metto di più paesi (la tradizio- 
ne made in Usa, î comics spe- 
rimentali e underground, la 
nuova. produzione spagnola 
rappresentata in massa da 
un incredibile numero di au- 
tori e premiata poi, con il 
riconoscimento di «Una vita 
per il fumetto», nella persona 
di Jesus Blasco). 

Da segnalare anche un paio 
di spettacoli per ragazzi offer- 
ti dal Teatro delle Briciole su 
un minipalcoscenico ricavato 
sul più ampio palcoscenico 
del Giglio: «Nemo», dai fumet- 
ti liberty firmati all’inizio del 
secoldo da Winsor McCay, e 
«Kamillo Kromo», dai nuovi 
fumetti per bambini di Altan. 
Pupazzi e mimi, in un conti- 
nuo, gradevole gioco di am- 
miccamenti, con la regia di 
Gigi Dall’Aglio. 

I film che approdano a Luc- 
ca sono ogni volta raccolti 
dalla più recente produzione 
italiana e dai calendari dei 
festival specializzati di Otta- 
wa, Annecy, Zagabria, Varna 
(più alcuni saggi di sperimen- 
tazione dî cartoonist giova- 
nissimi). Un calderone del me- 
glio? Diciamo che si tratta di 
una grossa «informativa», do- 
ve dentro c'è del buono; e 
citiamo per tuttii quattro car- 
toons formanti la personale 
del sovietico Jury Norstein: 
«La volpe e la lepre», «La gru 
e l’airone», «Il riecio nella 
nebbia», «La fiaba delle fia- 
be», avvolti da un clima poeti- 
co e contemplativo di sapore 
anche ecologico. 

Accanto, qualche esempio 
«storico», tra cui il lungome- 
traggiolcollage «Before Mic- 
key Mouse» dello statunitense 
Ronald Schwarz, illustrante il 
mondo dell'animazione dise- 
gnata prima dell'acccensione 
della «stella Disney»; un cine- 
ma ricco di humour, piatta- 
forma ideale e naturale per 
tutto ciò che sarebbe venuto 
dopo, nel quale si registra un 
vezzo degli animatoril/autori 
di allora: quello dì inserirsi 
fisicamente nei fotogrammi, 
per dialogare e litigare umo- 
risticamente con i propri fan- 
toccì d’inchiostro di china. 
L'esempio più celebre rimane 
quello di McCay e del suo 
dinosauro femmina, Gerte; 
come un domatore, il carto- 
nist amava comandare da 
fuori lo schermo (ma talora 
non veniva obbedito...) movi: 
menti e azioni del bestione 
antidiluviano, che agiva con 
ovvia azione preordinata sul- 
lo schermo. 


Agli antipodi del film elei- 
tronico di consumo televisivo 
che sta prendendo sempre più 
‘piede (e Lucca ha creato per 
esso una nuova sezione) si 
sono posti gli esempi di «se- 
rials» americani degli anni 
*10 e ’20, îspirati al feuilleton, 
come, il più celebre di essi, 
«Perils Of Pauline», Con un 
finale che lasciava l'eroe 0 
l'eroina diturno in drammati- 
cissima situazione (il seguito 
alla prossima puntata...). Sì è 
detto, e certamente è vero, 
che sono questi esempi di ci- 
nema i veri ispiratori del fu- 
metto avventuroso venuto do- 
po, negli anni ’30; sempre, 
ovviamente, di matrice ameri- 
cana. 

Un'altra «personale» îl Sa- 
lone l’ha dedicata a Pino Zac, 
vignettista satirico (e autore 
di cinema animato, compreso 
il lungometraggio da Calvino 
«Il cavaliere inesistente»), 
spinto talora su posizioni di 
estrema interpretazione poli- 
tica, comunque in lotta co- 
stante col Potere. La mostra 
dei suoi materiali è stata pri- 
vata, dopo l'inaugurazione, di 
due vignette: le ha tolte lo 
stesso Zac per non mettere in 
imbarazzo il Salone e l’amico 
Rinaldo Traini (che ne è dal 
1969 l’arteficelmago) con pos- 
sibili azioni di sequestro o de- 
nuncia. Riguardavano Papa 
Wojtyla e la magistratura: in- 
terpretazioni stravolte e do- 
minate dal sesso, în verità 
assai pesanti. 

La festa delle premiazioni 


«italiani» assegnati a Giardi- 
no (autore dei fumetti col de- 
tective Sam Pezzo) e a Serpie- 
rì. Gli Yellow Kid agli stranie- 
ri.sono andati. a Art Spiegel- 
wan e allo spagnolo José 
Munoz. Ma tutti gli autori, 
editori e cineasti della matita 
presenti (ed erano una folla) 
hanno ricevuto un diploma, 
in quello che ha voluto essere 
un grande abbraccio comune, 
senza bandiere. 
Piero Zanotto 


Sopra; un disegno»della se- 

«rie «Alack Sinner» di José 

Mufioz, premiato al Salone di 
Lucca. 


ha visto infine gli Yellow Kid. 
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Edward Carr 


la storia 
come onestà 


«Ah; mio caro, i tempi 
passati restano per. noi un 
libro chiuso con sette sigil- 
li. Quel che voi chiamate lo 
spirito dei tempi non è, in 
sostanza, se non lo spirito 
di quei bravi signori entro i 
quali i tempi si riflettono». 
Edward H. Carr, il grande 
storico: inglese spentosi 
‘una settimana fa all’età di 
90 anni, avrebbe fatto pro- 
prie le parole del «Faust»? 

Noto per la sua monu- 
mentale e celebratissima 
«Storia della Russia sovie- 
tica», Carr scrisse anche 
un volumetto agile e anti- 
conformista che, a ven- 
t'anni di distanza dalla 
pubblicazione, rappresen- 
ta ancora la più stimolante 
e lucida introduzione ai 
problemi della storiogra- 
fia. Il taglio non accademi- 
co della trattazione, lo sti- 
le spigliato e talora venato 
di humour, ma soprattutto 
la serenità, la serietà, il 
distacco olimpico con il 
quale Carr espose i nodi 
gordiani della storia han- 
no fatto di «What is Histo- 
ry?» un punto di riferimen- 
to ineludibile. 

Pur denunciando senza 
ambiguità i miti dell’impo- 
stazione positivistica, Carr 
ha abbracciato un punto 
di vista non fazioso, non di 
scuola, non di parte. Certo, 


raccontare i fatti è sempre 
interpretarli. «Gli eventi 
storici — ha scritto Carr — 
non sono' paragonabili a 
pesci allineati suli banco 
del pescivendolo. Li po- 
tremmo piuttosto parago- 
nare a pesci che nuotano 
in un oceano immane e 
talora inaccessibile; la pre- 
da dello storico dipende in 
parte dal caso, ma soprat- 
tutto dalla zona dell’ocea- 
no e dal mezzo che ha scel- 
to per pescare». 

La condanna della sto- 
riografia acritica non di- 
venta, comunque, alibì per 
giustificare l’esistenza di 
tante storie diverse fra loro 
a seconda degli interessi 
che le muovono. Il rifiuto 
del positivismo, in altre 
parole, non porta Carr al 
relativismo. La visione del 
passato è, invece, una fun- 
zione dei fini che ci ponia- 
mo per il futuro. La storia 
può essere scritta solo da 
coloro che individuano le 
linee direttrici dello svi- 
luppo della società. 

Forti (0 deboli) di questa 
filosofia della storia, dob- 
biamo metterla continua- 
mente alla prova e avere 
sempre il coraggio di mo- 
dificarla. «Le teorie — 
scrisse Novalis — sono re- 
ti»; congetture tanto più 
valide quanto più confuta- 
bili, direbbe. l’epistemolo- 
go Karl Popper. Questo 
apparato metodologico, 
questa tensione intellet- 
tuale che lega fra loro pas- 
sato, presente e futuro ma- 
turò con le esperienze. 
diplomatiche e giornalisti- 
che di Carr, riversandosi 
poi nel.suo capolavoro, la 
già citata. «Storia della 
Russia sovietica». 

Il primo dei quattordici 
volumi dell’opera fu infatti 
pubblicato solo nel 1950, 
quando; Carr aveva già 58 
anni. Come diplomatico, 
aveva partecipato nel ’19 a 
quell'evento. chiave. della 
storia europea che fu la 
conferenza di Versailles. 
Come giornalista, era sta- 
to. vicedirettore. del «Ti- 
mes» in anni cruciali e tra- 
gici, dal ‘41 al ’45. 

La tradizionale cultura 
liberale; lo ‘spirito nuovo, 
socialista e democratico, 
respirato a Cambridge e»il 
pragmatismo della vita di- 
plomatica vennero così a 
costituire la sua.griglia in- 
tellettuale. ‘Contrario: a 
ogni chiusura, Carr si op: 
pose ..sempre all’atteggia- 
mento irrazionale di certo 
antisovietismo: ebbe il co- 
raggio di scrivere, in tempi 
di guerra. fredda, che la 
rivoluzione d’ottobre «è 
stata: un evento di signifi- 
cato mondiale». E, senza 
temere le critiche, dedicò 
quarant'anni della sua vi- 
ta allo studio dell’Urss, 

Facendo violenza al- 
l’ampio respiro del discor- 
so da lui svolto, si può 
tentare di cristallizzarne le 
conclusioni. L'economia 
pianificata sovietica non è 
la realizzazione della «libe- 
ra associazione di produt- 
tori» ipotizzata da Marx. 
D'altra parte, l’aver asse- 
gnato allo stato la funzio- 
ne di regolare l'economia è 
il contributo fondamenta- 
le: della rivoluzione alla 
storia. La conclusione del 
ragionamento è che: «la 
rivoluzione russa è rimasta 
molto al di qua degli obiet- 
tivi che si era proposti e 
delle speranze che aveva 
suscitato». 

Il grande lascito di Carr 
alle generazioni che ver- 
ranno non sta tanto nelle 
analisi particolari quanto 
nell’onestà di fronte a sé 
stesso e agli altri. Legato 
alla «Auden generation» 
degli anni Trenta, Carr vi. 
de nel socialismo un allar- 
gamento degli ideali libe- 
rali su orizzonti nuovi. Ca- 
landosi nel corso denso di 
ombre e di ambiguità della 
storia sovietica, ebbe il co- 
raggio di portare il lettore 
sul luogo stesso del 
dramma. 


M. L. M. 


È 


PUB DIRE DEI TR 


? 


CRONACHE DEL NORD - EST 


SODDISFATTI I MEMBRI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


L'ANNUNCIO DATO DAL PRESIDENTE COLLI 


Concluse le audizioni in Friuli Già spediti a Spadolini 
gli stati patrimoniali 


dei consiglieri regionali 


UDINE — «Sono state due 
giornate di grande interesse; 
il legislatore deve abituarsi a 
sentire anche le opinioni della 
gente prima di mettersi a ta- 
volino». Con queste parole ie- 


rente alla libertà del popolo e 
dell’uomo». In precedenza 
avevano esposto il loro punto 
di vista la Società filologica 
friulana, l’Aidiem e il rettore 
dell’università di Udine prof. 


Gusmani. 


ti mattina il presidente della 
commissione affari costituzio- 
nali della Camera, Roland 
Riz, ha chiuso la serie di audi- 
zioni a palazzo Belgrado in 


Mizzau, presidente della Fi- 
lologica, dopo aver tracciato 
la lunga storia del suo sodali- 
zio ha sintetizzato in tre punti 


Vista della redazione del pro- | i momenti attraverso i quali 


getto di legge sulla tutela e 
valorizzazione delle lingue e 
culture minoritarie. 

Riz ha anche ringraziato 
tutti gli esponenti politici, so- 
ciali e culturali che hanno 
portato:il loro contributo e ha 
assicurato che tutto il proble- 
ma verrà poi esaminato a 
Roma dopo che la commissio- 
ne avrà ascoltato anche le 
esigenze dei sardi e degli altri 
gruppi minoritari presenti sul 
territorio dello stato.italiano. 

«Affronteremo l'esame del 
problema — ha concluso Riz 
— con impegno e serietà per- 
ché siamo chiamati a legifera- 
Te su un argomento tanto im- 
portante quale è quello ine- 


deve passare la tutela della 
lingua friulana: la scuola, i 
mezzi di informazione (a ini- 
ziare dalla Rete tre della Rai) 
e la pubblica amministrazio- 
ne (anche quindi la topono- 


mila firme raccolte a sostegno 


‘ di un progetto di legge per la 


tutela e la valorizzazione delle 
lingue minoritarie della regio- 
ne; I minimi necessari sono, 
per l’Aidlem, quelli della pari- 
ficazione del friulano e del 
tedesco di Sappada, Sauris e 
Timau all’italiano negli atti 
pubblica oltre che a scuola. 

Interessante quindi l’inter- 
vento di Gusmani, che ha 
esordito ricordando come 
«l'università non può rimane- 
re estranea al territorio». Gu- 
smani ha auspicato l’istituzio- 
ne di un dipartimento che si 
occupi specificamente dei 


to scientifico. L'università 


avrebbe poi un ruolo insosti- TRIESTE — La situazione 


tuibile nella preparazione dei 


docenti di lingua friulana, sia 
attraverso corsi di aggiorna- 
mento sia, — perché no? — 
attraverso un vero e proprio 


patrimoniale dei consiglieri 
regionali è nelle mani della 
presidenza del consiglio. Lo 
ha annunciato ieri in apertura 
di seduta dell’assemblea re- 


gionale, il presia-nte Mario 


corso di lingua specifico. Li DIE te Mi 
Colli. «Tutti i consiglieri re- 


In due giornate, caratteriz- 


zate entrambe da un pro- 
gramma fittissimo di appun- 


tamenti, la delegazione della 
commissione affari costituzio- 


gionali hanno ottemperato 
agli adempimenti previsti 
dalla legge 441 dell'82» — ha 
detto Colli — informando an- 


che che i loro redditi saranno 


nali ha ascoltato pareri diver- d 
presto pubblicati nel bolletti- 


si ma in definitiva tutti con- 


cordi nel richiedere una legge 
quadro perla tutela e la salva- 
guardia delle lingue minorita- 


mastica) 
Di parere abbastanza simile 
la Aidlem, forte di più di 40 


problemi della lingua e della 
cultura friulana anche per in- 
crementare l’approfondimen- 


Incontro Pci-Unione culturale slovena 


TRIESTE — Si sono incontrate due delegazioni dell’Unione 
culturale economica slovena e del partito comunista italiano, 
guidate rispettivamente da Boris Race e Giorgio Rossetti. Le 
due delegazioni alla fine dell’incontro, hanno sottolineato 
l'esigenza di accelerare i tempi perla discussione delle proposte 
di legge e l'approvazione di un provvedimento di tutela globale 
per la comunità slovena che vive nel Friuli-Venezia Giulia, 


RICEVUTE ASSICURAZIONI DA PARTE DELLA REGIONE 


rie, entro la quale poi le regio- 
ni possono legiferare tenendo 
presenti le singole realtà 

L'introduzione della lingua 
a scuola e nella pubblica am- 


ministrazione, oltre a regi- 


strare il parere negativo del 
Msi, trova indecisioni e so- 
prattutto diversi pareri sulle 
modalità di applicazione tra i 
diversi pareri sulle modalità 
di applicazione tra i diversi 
movimenti politici e culturali. 


Guido Barella 


no ufficiale della Regione. 


Il Consiglio, ha anche detto 
il presidente, sta predispo- 
nendo una proposta di legge 
per disciplinare la ‘materia 
della pubblicità delle entrate 
degli eletti in Regione, secon- 
do lo spirito della legge nazio- 
nale. «Del resto — ha fatto 
notare Colli — già nella legi- 
slatura precedente il Consi- 
glio regionale si era occupato 
del problema arrivando anche 
ad approvare una legge, che 
però il Governo non fece pas- 
sare perché la materia era 
stata considerata estranea al 


LE PRIME ARRINGHE DEI DIFENSORI 


Le cooperative edilizie Maratona oratoria 
liquideranno i cantieri 


‘Trieste — Gli aderenti alla cooperativa edi 


TRIESTE — Le cooperative 
edilizie del’ Friuli-Venezia 
Giulia potranno probabil- 
mente liquidare i propri can- 
tieri, in relazione ai lavori già 
ultimati, grazie ai finanzia- 
menti integrativi della Regio- 
ne. Un impegno in questo sen- 
so è stato preso ieri daì capi- 
gruppo consiliari che hanno 
ricevuto una delegazione di 
membri di numerose coopera- 
tive. Assicurazioni, del resto, 
erano già state date nei giorni 
scorsi dagli assessori al bilan- 
cio Coloni, alle finanze Zanfa- 
gnini, e ai lavori pubblici Bia- 
sutti. 

È terminata così in maniera 
positiva una giornata che 
aveva visto raccogliersi a 
Trieste circa 300 soci delle 
cooperative aderenti all’Asso- 
ciazione regionale delle coo- 
perative di abitazione della 
Lega. E stato il presidente 
dell'Associazione, Lucio Tol. 
loi a fare il punto della situa- 
gione ai numerosi cooperatori 
presenti. 


Le richieste dell'Associazio- 
ne sono in particolare motiva- 
te dai forti aumenti del.costo 
del settore edilizio, dalla 
stretta creditizia operata da 
banche e istituti di credito e 
da un forte aumento degli 


sui fatti di Lignano 


TRIESTE — Seconda 


oneri finanziari. I costi degli 
interventi sono quindi saliti 
ogni oltre previsione. 

Le cooperative comunque 
non hanno bloccato l’avanza- 
mento dei cantieri, garanten- 
do continuati agli interventi 
programmati dallo stato è 
dalla regione. Una situazione 
del genere è ‘prevista nel 
recente Testo unico regionale, 
ma manca però di copertura 
finanziaria. 

E proprio su questo punto, 
sulla necessità cioè che i fondi 
siano reperiti entro l’anno, 
che si incentrano le insistenze 
delle cooperative. Il problema 
infatti riguarda ben 18 coope- 
rative, e ne sono interessati 
1.200 alloggi già abitati. Gli 
interventi principali in que- 
stione sono quelli di Trieste 
'77 (218 alloggi) e Ediludine 
(150 alloggi). 

All’assemblea hanno preso 
la parola, esprimendo le pro- 
prie perplessità e non esclu- 
dendo anche forme di prote- 
sta qualora non si arrivi ad 
una soluzione, il presidente 
della Trieste ’77, Dario Croz- 
zoli, della Ediludine, Dario 
Alessandro, e îl presidente del 
consorzio regionale, Giuliano 
Bettari, mentre numerosi so- 
no stati gli interventi, anche 
preoccupati, dei cooperatori. 


a della regione nel corso dell’incontro  (Italfoto) 


Una ulteriore schiarita si è 
comunque avuta nell’incon- 
tro con î capigruppo, Speco- 
gna (Dc), Ermanno (Psi), Dal 
Mas (Psdi), Magrini e Lanza- 
rotti (Pci), Cavallo (Dp), Ba- 
razeutti (Pdup). È stato con- 
venuto di dare risposta al 
problema in tempi rapidi, ri- 
conoscendo lo sforzo dei coo- 
peratori di fronte a difficoltà 
oggettive. I capigruppo han- 
no manifestato la volontà di 
risolvere îl problema, nel caso 
si verificassero. difficoltà in 
sede di, applicazione della 
normativa del testo unico, an- 
che con un apposito interven- 
to legislativo regionale, 


La Dc sul Piano di sviluppo 


udienza del processo d’appel- 
lo peri cosidetti fatti di Ligna- 
no per i quali, sia pure con 
diverse accuse, 29 persone fu- 
rono rinviate a giudizio: il sin- 
daco della cittadina e nove 
consiglieri comunali furono 
incriminati per interesse pri- 
vato in atti di ufficio, un grup- 
po di persone per lottizzazio- 
ne abusiva e un altro per false 
comunicazioni nel bilancio di 
una società che sarebbe stata 
costituita per garantire l’ano- 
nimato agli acquirenti delle 
particelle. Sono presenti solo 
sei ricorrenti e nel settore del 
pubblico c’è un unico spetta- 
tore. 

Alla Corte — presidente Co- 
sta e formata dai consiglieri 
Mancuso e Cola (relatore del- 
la complessa vicenda), p.g. 
Gervasi — parla per primo 
l’avv. Jesu di Udine in favore 
di Luigi Lacchin e Renato 
Bidut. Poi, nell’ordine, discu- 
tono la causa l'avv. D'Este di 
Udine (Romolo e Giovanna 
Sandri), l'avv. Tavasani di 
Udine (Ermanno Asti), l’avv. 
Fassetta di Udine (la farmaci- 
sta Wanda Bellot e il geom. 
Remo Sandri, che effettuò la 
lottizzazione), l'avv. Sartoret- 
ti di Udine (il consigliere co- . 
munale e maestro elementare 
Luigi Moretti), l'avv. Cudini di 
Latisana (Anna Andretta, 
venditrice del fondo lottizza- 
to), avv. D'Onofrio di Trieste 
(consigliere comunale Antoni- 
no Marcuzzi) e l'avv. Roberto 
Petiziol di Latisana (per due 
consiglieri comunali Carlo 
Barberis e Remigio Cividin, 
per Marcello Settimi, per Ti- 
Ziano e Aldo Cattaruzza. 

Si riparla della famosa va- 
riante numero 13 del piano 


TRIESTE — In vista della discussione sul Piano regionale 
di sviluppo '83-'85 e sul bilancio regionale dell’83, il gruppo Dc 
del Consiglio regionale si è confrontato sulla linea da tenere in 
occasione di queste due importanti scadenze. Un'approfondita: 
verifica sgli indirizzi generali di politica economica all’interno 
della stessa maggioranza regionale è stata auspicata dal 
vicepresidente del consiglio regionale Del Gobbo, che ha anche 
richiamato la De a «farsi fermo interprete — contro ogni 
strumentalizzazione pre-elettorale, della politica di rigore, 
coerenza e scelta che richiede lo sviluppo dell’economia Tegio- 
nale». 

Priorità nelle scelte, che devono potenziare l'energia, la 
ricerca e i trasporti, è stata la linea ribadita dall'assessore 
Colini. 
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GIÀ APPROVATO IN COMMISSIONE 
GIÀ APPROVATO IN COMMISSIONE 


DA OGGI A GRADO UN CONVEGNO 


Una definizione giuridica | Provvedimento regionale 
sulla tutela ambientale 


per la donna agricoltrice 
E LOa Ggricolrrice 


GRADO — «Il seminario si propone l’obiettivo concreto 
dell’ottenimento di uno statuto giuridico per le donne che 
operano nell’agricoltura». Con questo spirito, sostenuto dalla 
parlamentare belga Cecile Boeraeve, si ‘apre questa mattina a 
Grado al Palazzo dei congressi e si protrarrà fino a sabato, un 
convegno europeo sul tema «la promozione delle agricoltrici». 
organizzato dalla commissione femminile del Comitato delle 
organizzazioni professionali agricole (Copa) nell'ambito della 
Cee incollaborazione con il Centro europeo perla ‘promozione e 
la formazione nell'ambiente agricolo e rurale (Cepfar). 

Durante i quattro giorni di stimolanti relazioni che saranno 
approfondite nei lavori di gruppo, verranno esaminate la 
situazione sociale delle agricoltrici («ci sono delle discrimina- 
zioni sul tema della sicurezza sociale — ha sottolineato Cecile 
Boeraeve — tra uomo e donna che lavorano nell’agricoltura»), 
la condizione economica, la promozione e la valorizzazione del 
ruolo della donna sia per quanto riguarda la rappresentatività 
in seno alle organizzazioni professionali che l’accesso agli 
organismi agricoli. 

Dopo il seminario di Frascati che si è tenuto due anni fa 
quello che si apre oggi ha una importanza da non sottovalutare 
perché è la prima volta che a livello comunitario si tenta una 
definizione giuridica per la donna agricoltrice. 

In ultima analisi a rispondere delle esigenze che scaturiran= 
no in queste giornate saranno i parlamentari europei e quelli 
nazionali nonché i rappresentanti delle istituzioni che si 
occupano del problema. 

Questa mattina i lavori inizieranno alle 9. Tra le relazioni 
segnaliamo quella di Francesco Donati perché è la prima 
indagine sulla donna coltivatrice nella montagna friulana. 


TRIESTE — La commissio- 
ne lavori pubblici ed ecologia 
ha approvato a maggioranza 
(favorevoli De, Psi, Psdi, con- 
trario MF, astenuti Pci, LpT, 
Dp e Msi-Dn) il disegno di 
legge che prevede interventi 
regionali in materia di parchi 
ed ambiti di tutela ‘ambien- 
tale. 

Sì tratta di interventi volti a 
favorire una coordinata at- 
tuazione delle previsioni del 
Piano urbanistico regionale 
per quanto riguarda l’'istitu- 
zione di parchi naturali e gli 
ambiti di tutela ambientale. 

In sede di dichiarazione di 
voto, l'orientamento favore- 
vole delle rispettive parti poli- 
tiche è stato preannunciato 
dal socialdemocratico Dal 
Mas, dal socialista Ermano e 
dal democristiano Carpene- 
do. Quest'ultimo, in particola- 
re, ha messo in risalto la note- 
vole caratura politica del 
provvedimento, di cui ha det- 
to di condividere la filosofia. 

L’astensione, per vari moti- 


vi, fra cui quello della necessi- 
tà di affrontare tutta la pro- 
blematica del Pur in materia, 
è stata invece preannunciata 
dal comunista Lanzerotti, dal 
consigliere Pellis della Lista 
per Trieste, dal missino Casu- 
la e dal demoproletario Ca- 
vallo. 


Infine la signora Puppini, 
dichiarandosi contraria ad 
una gestione dall’alto sugli 
enti locali nel settore, ha di- 
chiarato la contrarietà del 
Movimento Friuli. 


‘Da parte sua la commissio-' 


ne igiene e sanità ha iniziato, 
l'esame del provvedimento 
sui presidi multizonali di pre- 
venzione. 


BI INFORMATICA — Le do- 
dici Unità sanitarie locali del 
Friuli-Venezia Giulia e la Re- 
gione hanno siglato una con- 
venzione con l’Informatica 
Friuli-Venezia Giulia, per gli 
ulteriori sviluppi del sistema 
informativo sanitario. 


regolatore approvata con la 
delibera del 13 febbraio 1978, i 
patroni si richiamano ai pro- 
nunciamenti della Corte di 
Cassazione (il dott. Cola ha 
accennato nella sua relazione 
di averne collezionato ben 200 
emessi negli ultimi venti anni 
dal Supremo collegio) e tutti 
sollecitano l'assoluzione pie- 
na dei rispettivi assistiti. 

Conclude la lunga udienza 
l’arringa dell’avv. Petiziol e, 
quindi, il presidente aggiorna 
il processo alle ore 9 di lunedì 
prossimo, 15 novembre. Devo- 
no parlare ancora una decina 
di difensori e, presumibilmen- 
te, lunedì la causa occuperà 
l’intera giornata. Martedì, for- 
se, Verrrà pronunciata la sen- 
tenza. i 


le competenze della Re- 
gione». 

Lo svolgimento dei lavori 
successivo alle comunicazioni 
di Colli ha visto il Consiglio 
battere ieri un record: si sono 
trattate ben 24 interrogazioni 
e' interpellanze, occupando 
con esse quasi tutta la matti- 
nata. Chiamati a rispondere 
gli assessori Rinaldi (traspor- 
ti, porto), Antonini (sanità), 
Biasutti (Lavori pubblici). Per 
ognuno, un malloppo di que- 
stioni, poste soprattutto dal 
Pci, LpT, Msi, Pdup, ma an: 
che da consiglieri De e Psi 
appartenenti alla maggio- 
ranza. 

Oltre a problemi riguardan- 
ti la statale 251 della Valcelli- 
na, l’assessore Rinaldi ha 
chiarito anche alcune que- 
stioni riguardanti il porto di 
Trieste poste dal consigliere 
Pellis della LpT (di esse rife- 
tiamo nella pagina economi- 
ca). ‘Trieste è tornata. alla 
ribalta anche con l'assessore 
alla. sanità, che ha dovuto 
rispondere a numerose inter- 
rogazioni sull'ospedale di Cat- 
tinara, come riportiamo in 
cronaca. 


Quanto all’assessore Bia- 
sutti, ha risposto ai consiglieri 
del Pci, del Psi e della De che 
avevano posto il problema dei 
danni provocati dai nubifragi 
di giugno e luglio. Sono stati 
colpiti i comuni di Manzano e 
Buttrio, quelli della Destra 
Tagliamento, alcune aree del- 
la provincia di Pordenone e di 
Udine e della provincià di 
Trieste. 


La Regione — ha affermato 
Biasutti — ha già provveduto 
a far riconoscere agli eventi il 
carattere di calamità che per- 
mette alle zone interessate di’ 
Ticevere particolari provvi- 
denze. Si ‘cercherà anche di 
Ottenere un intervento straor- 
dinario della Cee, 


Con un apposito disegno di 
legge il Consiglio, a chiusura 
dei lavori, ha approvato a 
maggioranza delle modifica- 
zioni all'ordinamento dell’am- 
Iministrazione regionale, per 
poter ridare all'assessore Bar- 
hnaba (Pri) la competenza sul- 
la pubblica istruzione e cultu- 
Ta che aveva perso due mesi fa 
con la formazione della nuova 
Giunta regionale. 


Mercoledì, 
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CONCLUSO IL CONVEGNO GORIZIANO SULLA MITTELEUROPA 


L’ansia di morte incombe 
nell'incontro ebreo-gentile 


GORIZIA — «Il santo pro- 
tettore dei convegni ci ha aiu- 


scelte, nel contrasto tra padri 


| e figli (specchio di quello tra 


ebrei puri ed ebrei assimilati), 


te e volgare: Otto Weininger 
(ne ha parlato Alberto Cava- 
glion di Cuneo, che sta pubbli- 


tato, evitando che si finisse a 
far della microfilologia, che si 
esaltassero singole particola- 
rità nazionalistiche, che non 
si insistesse troppo sulla no- 
stalgia»-- ha affermato Paolo 
Santarcangeli, docente di lin- 


nel sentimento di superiorità 
dell’intellettuale verso la bor- 


cando un libro sull’argomen- 
to), suicida famoso egli stesso, 


ghesia mercantile. 
Ferruccio Folkel ha tratteg- 

giato qualche linea dell’«he- 

braitude» triestino/goriziana, 


gua e letteratura ungherese | SCOrgendo in questo filone un 


all'università di Torino, quasi 
alla fine del convegno gorizia- 
no su «Cultura ébraica e lette- 
ratura mitteleuropea», che si 
è concluso ieri a palazzo 


costante filo autodistruttivo 
che porta alla morte, lo stesso 
che tanta forza ebbe in Mi- 
chelstaedter da convincerlo, 
giovanissimo, al suicidio. 


Ma se una tenue ansia di 


Attems. pi 
morte pervade in effetti la 


Che singole e particolari 


notazioni non siano diventate 
troppo invadenti in un conve- 
gno di così vasto impianto è 
stato anche merito (0 colpa) 
del tempo tiranno, che ha co- 
stretto i relatori dell'ultima 
mattinata a riferire per dieci 
minuti contanti, e a rimanda 
re il surplus alla pubblicazio- 
ne degli atti. 

Così si è parlato a pezzi e 
bocconi dei riflessi dell'olo- 
causto nel pensiero letterario 
ungherese, dello scrittore Ro- 
zanov che stravolse il semiti- 
smo in una sagra sessual- 
carnale, dei rapporti tra la 
produzione di Kafka e di Ka- 
rinthy. 

Gli argomenti del giorno 
non erano cosa da cinque mi- 
nuti, in ogni caso: e di più se 
n'è concessi Giuseppe Anto- 
nio Camerino per sviluppare 
l’ampio discorso su Italo Sve- 
vo. In Svevo (ed è stato. il 
tema che forse più stretta- 
mente ha legato letteratura 
con cultura ebraica) il semiti- 
smo st rivela in profondità e a 
ogni passo: nel dramma del- 


cultura ebraica quando essa 
si scontra.0 incontra con la 
cultura cattolica o con am- 
bienti che non sono i suoi, 
un'eccezione c'è. prorompen- 


Estrazioni del 6 novembre 


BARI 42.72 10, 4 47 
CAGLIARI 75 44 6 65 85 
FIRENZE 69 43 89:50 22 
GENOVA 51 19 32 16 10 
MILANO "873 62 24 14 
NAPOLI 53 34 32 31 37 
PALERMO 75 13 7 2 48 
ROMA 8 24 32 86 48 
TORINO 72 33 40 15 63 
VENEZIA 30 51 21 44 72 


Fra i ritardatari su tutte, 
«possibili» e «probabili» indi- 
cati, sono sortiti: l'atteso 24, 
15, 31, 34, 13, 33, 85, 2, 6, 8, gli 
appoggiabili numeri della 
trentina (che a NA hanno da- 
to il quaterno!), 40, 62, 48, 75, 


78 e 86. Le combinazioni vin- 


l'intelletto superiore che ap- ; i 
centi si sprecano... Terno a 


pare inetto a compiere delle 


ASSOCIAZIONE DIRIGENTI AZIENDE COMMERCIALI AUSILIARIE 
E DEI SERVIZI DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Per il giorno di venerdì 12 novembre 1982 alle ore 18.80 è 
convocata a Trieste presso l'Hotel; Jolly - Corso Cavour 7, la 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


dei Dirigenti Commerciali del Friuli-Venezia Giulia iscritti all'ADAC 
Friuli Venezia Giulia, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Comunicazione della. Presidenza 
2) Esame ed approvazione del nuovo. STATUTO dell'Asso- 
ciazione 
3) Varie\ed eventuali. 
LA PRESIDENZA 


DIECIRUOTE 


dopo lo sconvolgente «Sesso e 
carattere», il più antisemita e 
misogino libro del secolo. 

Weininger è l’espressione di 
un’altra delle innumerevoli 
facce dell’ebraîsmo: l'odio di 
sé, l’autolesionismo, la. ten- 
denza a dîisprezzarsi o quanto 
meno a considerare in modo 
alterno e contradditorio la 
propria natura. 

Il risvolto locale di questo 
sedicesimo convegno dell’Isti- 
tuto per gli incontri culturali. 
mitteleuropei sì è appuntato 
anche su Graziadio Isaia 
Ascoli, G.Z. 


CA, terno a MI, terno a TO, 
quaterno a NA, PA e RO, Se, 
almeno una parte dei lettori 
ha seguito i nostri suggeri- 
‘menti sul modo di giocare non 
avranno sicuramente fallito il 
bersaglio. Passiamo oltre. 
Diamo la situazione dei max- 
tit. secondo ordine di carenza: 
GE 84 (138 settimane); RO 29 
(106); FI 56 (97); BA 48 (95); CA 
38 e PA 36 (da 87 settimane); 
VE 50 (82); NA 61 (78); TO 39 
(62); MI 23 (60). Su «tutte» 
tardano 12 e 83 (da 7 settima- 
ne), 28 (6), 35, 45, 66.e 7i (da 5). 
Presumiamo prossimi a sorti- 
Te: 74, 179, 82, 88, 5, 9, 61, 80.e, 
forse, 86, in frequenza. La cin- 
quantina abbastanza trascu- 
rata nell'ultimo sorteggio ha 
qualche probabilità (ma non 
eccessiva) di recupero. In ba- 
se al listone dei ritardatari su 
tutte, diamo alcune combina- 
zioni d’ambo non sortite que- 
st’anno; 83-3,.83-58, 28-57, 66- 
14, 66-21, 71-81, 744, 74-24, 
74-67, 79-89, 82-6, 82-80, 88-90, 
5-18, 15-9, 80-84, 86-23. Racco- 
mandiamo comunque di cir- 
coscrivere la giocata ad uno o 
al massimo due degli ambi 
indicati scegliendoli secondo 
la propria simpatia. Il 12 que- 
st'anno fu capolista dei ritar- 
datari per dieci settimane 
consecutive (dal 3/7 all’11/9), 
ora tarda da 7 sett., consiglia- 
mo di seguirlo attentamente 
abbinandolo a uno zerato. 


Una speciale offerta da non perdere. Valida fino al 30 novembre. 


Fiat 131 e Argenta 


compresi nel prezzo 
assicurazione e bollo per le benzina 
.» e superbollo per le Diesel 


Tutta l'Organizzazione di vendita Fiat applicherà 

un abbuono sul prezzo di L. 600.000 pari al costo medio 
di un'assicurazione RC e del bollo per un anno sulle Fiat 
131 e Argenta a benzina, e un abbuono di L, 400.000 pari 
al costo del superbollo per un anno sulle Fiat 131 i 


e Argenta Diesel. 


è 
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Mercoledì; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA RIUNIONE TRA I PARTITI 


«Pacchetto» appesantito 
dalla «grana» del Lloyd 


Preoccupati interrogativi sulla sorte di istanze 
da presentare a un governo ormai in piena crisi 


È immediatamente rimbal- 
zata in sede politica la notizia 
del dirottamento verso i porti 
tirrenici di tre unità lloydiane 
facenti finora capo a Trieste. 
Durante l’incontro che i re- 
sponsabili della LpT e dei par- 
titi laico-socialisti avevano in 
programma ieri sera per di- 
scutere i termini dell’amplia- 
mento delle loro intese alla 
De e all'Unione slovena, la 
notizia ha fatto passare in 
secondo piano gli altri temi. 

«Sapete l’ultima?», ha esor- 
dito il segretario socialista 
Pittoni; e il sindaco Cecovini 
ha fatto un resoconto delle 
prime reazioni della giunta 
municipale, riunitasi in sedu- 
ta straordinaria. 

I rappresentanti della LpT, 
del Psi, del Psdi, del Pri, del 
Pli, della De e dell'Us hanno 
dato alla decisione di questo 
nuovo dirottamento di linee 
marittime da Trieste una va- 
lutazione «estremamente ne- 
gativa». Se il provvedimento 
corrisponde al vero — e gli 


esponenti politici presenti al- 
la riunione non hanno, mo- 
strato di ritenere inattendibi- 
le l'informazione — i partiti 
intraprenderanno un'iniziati- 
va politica congiunta (così è 
stato stabilito ieri sera) per 
scongiurare l’eventualità di 
questo nuovo attentato agli 
interessi della città. 

Anche sotto questa nuova 
spinta, i partiti — ritrovatisi 
per preparare il passaggio 
dalle attuali intese minoritai- 
rea vere e proprie maggioran- 
ze politiche includenti anche 


la De, secondo l'impegno as- 


sunto in questo senso dai lai- 
co-socialisti — si sono sentiti 
automaticamente spronati 
verso una ritrovata unità d'in- 
tenti, nella convinzione che si 
debba fare appunto fronte co- 
mune in difesa degli interessi 
di Trieste. 

Con questo spirito — al di là 
della collocazione delle singo- 
le forze, al governo degli enti 
locali o tuttora escluse — gli 
intervenuti hanno ripreso l’e- 


same delle proposte per lo 
sviluppo economico cittadino 
da sostenere unitariamente a 
Roma. Iresponsabili dei sette 
partiti hanno infatti convenu- 
to, rompendo ogni indugio, di, 
formare una delegazione uni- 
taria la quale intervenga pres- 
so il governo per sostenere le 
seguenti istanze, così elencate 
in ordine di priorità: le incen- 
tivazioni industriali che pas- 
sano sotto il nome di «pac- 
chetto Marcora», i contingen- 


, ti agevolati come Gorizia, fi- 


nanziamenti per il porto e pia- 
no integrato Trieste-Regione- 
Europa, decollo dell’area di 
ricerca scientifica e sostegno 
alla candidatura per il sincro- 
trone europeo. 

Ma nello stesso momento in 
cui si stava discutendo sui 
provvedimenti da sollecitare 
al governo e sull’ampliamen- 
to della maggioranza politica 
locale, da Roma giungevano 
però, come una doccia fredda, 
segnali di un precipitare della 
crisi governativa. 


DA OGGI, 
Inizia 
lo sciopero 
di 10 giorni 
negli asili 
comunali 


Inizia oggi lo sciopero di 
dieci giorni nelle scuole ma- 
terne comunali proclamato 
da Cisal e Snals, Fino all'ulti- 
mo si è pensato a una possibi- 
le soluzione di compromesso, 
ma nella serata di ieri i sinda- 
cati autonomi hanno confer- 
mato l’inizio delle agitazioni. 

«Avevamo chiesto all’asses- 
sore Luigi Anghelone — ha 
detto il segretario provinciale 
dello Snals, Giuseppe Ughi — 
di proporre alla Giunta l’ap= 
provazione di due punti: la 
sospensione della delibera 612 
e la riduzione delle ore lavora- 
tive da 40 a 20. Non abbiamo 
ricevuto alcun segnale positi- 
vo; e così lo sciopero inizia 
ugualmente». 

Ughi ha inoltre chiesto, con 
un telegramma inviato ad An- 
ghelone e agli organi di infor- 
mazione, le dimissioni imme- 
diate dell'assessore accusan- 
dolo di «scarsa sensibilità e 
incapacità nella funzione di 
amministratore pubblico». 


E «GALILEI» — L'assemblea dei 
genitori del’ liceo «G. Galilei» è 
stata rinviata per ragioni tecniche 
‘a lunedì 15, alle 17, con lo stesso 
ordine del giorno. 


ECHI AL CONSIGLIO REGIONALE 


roblemi a Cattinara 


1 consiglieri Tonel (Pci) e Vigini (Dc) lamentano 


che neppure siano state completate le infrastrutture 


re ha detto di sperare che il 
problema «trovi presto ade- 
guata soluzione». Quanto di- 
chiarato da Antonini non ha 
soddisfatto il consigliere To- 
nel, che ha detto di non crede- 
Te; a questo punto, che la 
riunione del 20 sarà risolutiva. 
«Quella di Cattinara è la sto- 
ria di sior Intento — ha affer- 
mato il consigliere comunista 
— ed è emblematica di molte 
altre storie. che riguardano 
Trieste». 

Tonel ha ricordato che il 
ministro della sanità, Altissi- 
mo, «in giro di propaganda 
elettorale», aveva promesso 
per l’apertura dell'ospedale 
quei nove miliardi che oggi 
non si trovano più. Ha anche 
denunciato la querelle «in cui 


Sulle difficoltà che si frap- 
pongono all'entrata in funzio- 
ne dell'ospedale di Cattinara, 
l'assessore regionale alla sani 
tà, Silvano Antonini, ha rispo- 
sto ieri alle interrogazioni ri- 
voltegli dai consiglieri Tonel 
del Pci e Vigini della De. L'as- 
sessore ha ripetuto in sostan- 
za quanto gia dichiarato al 
«Piccolo» e da noi pubblicato 
ieri. Ci sono «notevoli difficol- 
ta» nel reperire gli otto miliar- 
di di finanziamento straordi- 
nario richiesti dalla Giunta al 
Governo per assumere 513 
nuovi dipendenti da destinare 
a Cattinara e del problema si 
occuperà il 20 novembre il 
Consiglio sanitario nazionale. 

Tutto, dunque, ancora mol- 
to incerto, anche se l’assesso- 


Pubblicati gli elenchi dei supplenti 


L'ufficio scolastico ha pubblicato gli elenchi delle nomine pet i 
supplenti nella scuola media per l'anno scolastico 1982-83. Il termine 
per presentare i ricorsi è stato fissato al 20 novembre. Hanno trovato 
così una prima risposta le iniziative sindacali che avevano denunciato 
irregolarità e inadempienze del provveditorato agli studi; 


si sono consumati questi ulti- 
mi mesi e che ha visto antago- 
nisti Antonini e Pangher (pre- 
sidente dell’Usì triestina), e 
Pangher e Comelli (presiden- 
te ‘della Giunta regionale), 
tutti dello stesso partito, la 
De, mentre la città aspetta 
fatti, non polemiche». 
D'accordo. col giudizio di 
Tonel sulla esemplarità di 
Cattinara come «storia trie- 
stina», il consigliere democri- 
stiano Vigini si è associato al 
consigliere comunista anche 
nella sua richiesta che il Co- 
mune provveda quanto prima 
alle infrastrutture necessarie 
all'avvio dell’ospedale. «Sep- 
pur fosse risolto il problema 
del personale, l'ospedale corre 
infatti il rischio di restare 
bloccato perché il Comune 
non ha provveduto a comple- 
tare nemmeno le fognature. Il 
problema era stato posto an- 
cora alla precedente Giunta 
Cecovini, ma sul completa- 
mento delle infrastrutture 
non esiste ancora né un pro- 
getto né il finanziamento. 


Accordi di Osimo: 
Belci sollecita 
il rifinanziamento 


Corrado Belci è nuovamen- 
te intervenuto presso il presi- 
dente dei \deputati della Dc, 
on. Gerardo Bianco, per solle- 
citare l'esame da parte della 
Camera della legge di rifinan- 
ziamento degli Accordi di Osi- 
mo. L’on. Bianco ha assicura- 
to che, da parte del gruppo 
democratico cristiano, appe- 
na concluso l'esame della leg- 
ge finanziaria, sarà proposta 
alla conferenza dei capigrup- 
po la messa all’ordine del 
giorno della legge. 

L'on. Bianco si è augurato 
che l’orientamento degli altri 
gruppi sia ugualmente favore- 
vole e che le difficoltà deri 
vanti dal ritardo della ratifica. 
e del relativo fimanziamento, 
sia nelcampo delle opere pub- 
bliche che in quello delle atti- 
vità culturali, possano essere 
finalmente superate. 


BHENASCOT_ I contr buti Inps 
relativi..al. pagamento. volontario. 
Enascò hanno subito, a seguito 
dell'entrata in vigore della legge 29 
‘maggio 1982, n. 297, un aumento 
che decorre dal primo luglio ‘82. 
Per informazioni, poichè il versa- 
mento deve essere effettuato entro 
Îl 31 dicembre, gli interessati sono 
invitati a rivolgersi al patronato 
Enasco, nella sede dell’Unione 
commercianti, in via San Nicolò 7. 


INCONTRO A VUOTO 
Muggia: definitiva 
la rottura Pci-Psi 


Stasera riunione del consiglio comunale 


Tutti i nodi della crisi politi 
ca muggesana verranno que- 
sta sera al pettine del consi- 
glio comunale, che si riunisce: 
‘alle 20: sindaco e giunta (com- 
posta da Pci-Lista Frausin e 
Psi) sono dimissionari e allo 
stato attuale non ci sono i 
presupposti per uno sbocco 
positivo. Ieri, infatti, le dele- 
gazioni comunista e socialista 
si sono nuovamente incontra- 
te, ma l’esito dell'incontro è 
stato negativo. In serata il 
Pci-Lista Frausin (fra i quin- 
dici consiglieri del gruppo vi 
sono due indipendenti) ha 
emesso una nota in cui giudi- 
ca «incomprensibile», l’atteg- 
giamento di «pregiudiziale 
rottura» dei socialisti. 

In sostanza, dice la nota, il 
Psi avrebbe avanzato una ri- 
chiesta inaccettabile: quella 


di non fissare limiti di tempo . 
alla crisi, limitando i lavori ! 


del consiglio comunale di 
questa sera alla mera presa 
d’atto delle dimissioni del sin- 
daco e della giunta. 

Il Pci-Lista Frausin replica 
ritenendo che la crisi possa e 
debba venire risolta in una 
decina di giorni, perché altri- 
menti il Comune risulterebbe 
inadempiente per tutta una 
‘serie di importanti atti ammi- 
nistrativi, con conseguente 
nomina da parte della prefet- 
tura di un commissario «ad 
acta». 

Il Psi, dal canto suo, non 
trovando più alcun punto di 
contatto coni comunisti mug- 
gesani, ha rinnovato la richie- 
sta di trasferire il confronto a 
livello di segreterie provin- 
ciali. 

BI CEPACS— Sono disponibili al 
Cepacs gli ultimi posti per il corso 
di pittura su stoffa. 


DRAMMATICO INCIDENTE CONCLUSOSI FORTUNOSAMENTE 


Gettati a terra con la Vespa 
da un cavo che cade dall'alto 


La polizia ha aperto un’inchiesta - Accertamenti in corso da parte dell’Acega 


Indicato dalla freccia, il grosso cavo precipitato dall’alto 


Poteva concludersi tragica- 
mente un incidente accaduto 


chio. Pare causa il vento, i 
legamenti che tenevano i cavi 
della luce ai pali hanno cedu- 
to in quattro punti. Un cavo è 
così precipitato, investendo 
due fratelli che passavano a 
bordo di una Vespa. Alessan- 
dro Vescovo, 16 anni, e suo 
fratello Fabrizio, di 13, abitan- 
ti in via Montasio 15, sono 
stati scaraventati a terra dal 
grosso cavo. Trasportati al 
«Burlo» da un'ambulanza del- 
la Cri, sono ‘stati ricoverati 
rispettivamente con 8 e 10 
giorni di prognosi. Alessan- 
dro, che era alla guida dello 
scooter, per trauma costale, 
ferite al viso ed escoriazioni 
varie; Fabrizio per trauma a 
un fianco ed escoriazioni al 
viso. 

Seppur limitato nelle conse- 


(Italfoto) 


| In poche righe 


id 


Tavola rotonda sulla psichiatria 


Venerdì, con inizio alle 18:45, si' terrà al Circolo della cultura 


e delle arti una tavola rotonda sul tema «Oltre l’antipsichiatria; 
il futuro del malato mentale. Un'altra legge, una nuova cultu- 
Ta?». Interverranno nel dibattito i docenti Raffaele Calabria; 
Danilo Dobrina, Anacleto Realdon e il sottosegretario alla 
Sanità, on. Bruno Orsini. Il convegno è di particolare interesse 
per la nostra città, dove si è sviluppata, prima in Italia, insieme 
con Gorizia, l’esperienza di Franco Basaglia dalla quale è 
scaturita la legge sulla cura delle malattie mentali che ha 
portato all'abolizione di gran parte dei manicomi. 


3 DI "gi ps 
L'Università della terza età 
; Sabato, alle 17.30, al centro congressi della Fiera, verrà 
inaugurato l’anno accademico della neo costituita Università 
della terza età, iniziativa patrocinata dal Lions Club di Trieste. 
La prolusione sarà tenuta dal prof. Paolo Fusaroli, rettore 
dell’Università degli studi di Trieste. 


Assistenti. in sciopero alla Provincia 


Due ore di sciopero, oggi, dalle 8 alle 10, dei dipendenti 
provinciali addetti al servizio di assistenza ai minori. Dopo che 
si erano astenuti dal lavoro due settimane fa, ì quasi sessanta 
Operatori e impiegati interessati ripetono lo sciopero in conco- 
mitanza con l’incontro che, sulle questioni da essi poste, si terrà 
Stamane tra il presidente della Provincia, Clarici, e i sindacati 
confederali che li rappresentano. Obiettivi dell’agitazione'sin- 
dacale sono la definizione formale del servizio, in attesa che 
esso passi all’Usl, e la ristrutturazione dello stesso in un'ottica 
d’integrazione con altri servizi d'assistenza ai minori. «Così 
come stiamo lavorando ora, in attesa che l’assistenza passi 
all'Usl — dicono gli operatori — possiamo offrire agli utenti solo 
soluzioni precarie e non adeguate». 


Riaprirà lunedì l'asilo di Muggia 
imarrà chiuso per alcuni giorni l’asilo-nido di Muggia 
«Donato Iacchia», dove l’altro giorno si era verificata Tn 
caduta di calcinacci e di parte dell’intonaco, In una nota diffusa 
ieri, il Comune informa che il prolungarsi della chiusura sì è 
reso necessario per motivi precauzionali, al fine di effettuare le 
necessarie verificche e adottare gli opportuni provvedimenti. 
Entro lunedì o si riaprirà l’asilo oppure esso vetrà trasferito in 
un altro edificio di proprietà comunale, mantenendo inalterato 
l'orario di apertura (7.30-17.30), ; 

Il Comune ha fatto altresì sapere che entro breve tempo 


verrà avviata la procedura per l'appalto dei lavori di costruzio- . 


ne del nuovo «nido», che sorgerà accanto all'attuale edificio, 
per il quale è prevista una spesa di 330 milioni coperta per 200 
da un contributo regionale e per gli altri 130 da un mutuo 
contratto direttamente dall’amministrazione comunale con la 
Cassa depositi e prestiti e per il quale è pervenuta formale 
assicurazione della concessione proprio in questi giorni. 


Squadra navale inglese in visita 


Una squadra navale britannica è attesa in porto per giovedì e 
vi si tratterrà fino a lunedì prossimo. Di essa fanno parte la 
fregata antisommergibili «Hms Naiad», di 2500 tonnellate, e le 
navi appoggio «Rfa Resource» e «Rfa Bayleaf». La prima, al 
comando del capitano di fregata Paul Haddacks, attraccherà al 
molo Bersaglieri della stazione marittima, mentre le altre due 
Timarranno ancorate al largo. } 


Asfaltatura di strade del centro 


Per il rifacimento del manto stradale in conglomerato 
bituminoso è stata disposta l'istituzione temporanea del divie- 
to di sosta e di fermata per tuttì gli autoveicoli, dalle 7 alle 18 
dei soli giorni feriali, limitatamente al tempo strettamente 
necessario all'esecuzione dei lavori, su ambo i lati delle seguen- 
ti vie: via S. Nicolò, tratto da via S. Spiridione alla Riva Tre 
Novembre; via Cassa di Risparmio, tratto piazza della Borsa a 
Via Mazzini; via delle Zudecche; androna Barriera Vecchia. 


IN UN CANTIERE EDILE 


Muore un muratore 


‘colpito da una tavola 


Tragico infortunio sul la- 
voro, ieri pomeriggio verso le 
15, in un cantiere edile di via 
Costalunga. 

Un muratore, Renzo Tur- 
chetti, 39 anni, residente a 
Udine in via Tolmezzo 2/3, è 
stato. colpito da una tavola di 
legno precipitata da una gru, 
all’altezza del settimo piano 
di un palazzo, a causa di un 
colpo di bora. 

L'incidente è accaduto 
all’interno di un cantiere del 
la «Riccesi Spa», con sede 
legale in via Diaz 6. 

Renzo Turchetti è stato tra- 
sportato con un'ambulanza 
della Croce rossa all’ospeda- 
le maggiore, dove è giunto in 
coma. Ricoverato in rianima- 


zione per trauma cranico @ 
ferito lacero contuse, è morto 
alcune ore dopo. 


STATO CIVILE 


NATI: Leghissa Ivo, Pino Fede- 
rica, Castellana Matteo, Novelli 
Anna, Gandusio Alessandro, Bru- 
ni Andrea. 

MORTI: Scheriani Giovanni, 
60.; Taucar Rosalia ved. Kobeja, 
88; Ainio Augusto, 87; Zopp Miche- 
le, 74; Ambrosi Giovanni, 77; Piaz- 
za Maria ved. Colautti, 61; Visnje- 
vec Carlo, 74; Vascotto Francesco, 
91; Guareschi Emilia ved. Borrini, 
73; Pletersky Maria, 86; Cecchini 
Graziano, 62; Zen Elda ved. Bondi, 
82: Vascon Francesco, 68; Maselli 
Giuseppe, 60; Chius Vladimiro, 68; 
Negodi Franco, 45; Beltrame Car- 
lo, 81; Rutteri Silvio 87. SI 


| Brevinerta | 


Arrestato dopo un inseguimento 


Dopo un breve inseguimento e alcuni colpi di pistola, 
sparati a scopo intimidatorio, la polizia ha arrestato un uomo 
ricercato per omissione di soccorso e sospettato di reati contro 
il patrimonio. Leonardo Alagna, 30 anni, abitante in via Boito 7, 
è stato colto in flagrante mentre cercava di rubare in un 
negozio di Basovizza. 

La prima accusa risale a un incidente accaduto in strada 
del Friuli\domenica scorsa. Alagna, a bordo di una Vespa, si 
scontrò con una corriera e un'automobile. Per non farsi 
catturare dalla polizia, si allontanò dal luogo dell’incidente. 


Incendio doloso di un furgoncino 


Incendio doloso di una «motoape» l’altra notte, verso le 22, 
in via Trissino. L’ignoto piromane si è impossessato di una 
boccia a gasolio per-le segnalazioni stradali e l'ha gettata 
nell'abitacolo. In poco tempo il furgoncino, di proprietà di Livio 
Grillo, 18, anni, abitante in via dello Scoglietto 16, è andato 


| distrutto, ; 


Falegname perde un dito 


Un falegname è rimasto impigliato nella fresa su cui stava 
lavorando e ha perduto un dito. E’ accaduto ieri mattina, verso 
le 9, nel laboratorio «Floreano» di via Giarizzole 20. Giovanni 
Avena, 53 anni, abitante in via San Benedetto 6, è stato 
ricoverato al reparto ortopedico dell'ospedale maggiore con 40 
giorni di prognosi. 


UN PROTAGONISTA NEL 1917 DEL NOSTRO CONTROSPIONAGGIO 


È morto a 95 anni l’ing. Ugo Cappelletti 
l’ultimo superstite del «colpo di Zurigo» 


L'ing. Ugo Cappelletti, 
scomparso la settimana scor- 
sa all’età di 95 anni, la cui 
morte è stata annunciata ieri 
a tumulazione avvenuta, ha 
legato îl suo nome alla storia 
per essere stato uno dei prin- 
cipali protagonisti, nel feb- 
‘braio del 1917, del «colpo di 
«Zurigo». Fu îl «furto» di docu- 
menti riservatissimi al conso- 
lato austriaco della città sviz- 
zera durante la prima guerra 
mondiale che consentì all’Ita- 
lia di smascherare tutte le fila 
della rete di spîe che già pri- 
ma dell’inizio del conflitto 
operava în Italia al servizio di 
Vienna. z 

Quell’impresa di contro- 
spionaggio, che ebbe come 
coordinatore (cervello e uno 
degli esecutorì materiali) il 
triestino Ugo Cappelletti, ar- 
ruolatosi volontario giuliano 
nel maggio del ’15 e a quel 
tempo sottotenente di aîtiglie- 
ria, fu decisa dopo gravi atti 
di sabotaggio compiuti ai 
danni della Marina italiana 
fra il ‘settembre del 1915 e 
l'agosto del 1916. Erano salta- 
te în aria, in quei mesi, oltre a 


depositi e a polveriere, la na- 
ve ammiraglia «Benedetto 
Brin» nel porto di Brindisi ela 
nave da battaglia «Leonardo 
«da Vinci» nel porto di Ta- 
ranto. 

Una ricostruzione dell’epî- 
sodio fu curata dalla Raî, che 
mandò in onda lo sceneggiato 
per la prima Rete tivù in tre 
puntate nel giugno dell’anno 
scorso. Ugo Cappelletti, allo- 
ra rimasto l’unico superstite 
di quel colpo tanto ardito, si 
trincerò però nel silenzio, 
schivo a parlare di un’azione 
che fu coperta per anni dal 
più assoluto segreto. 

La figura dì Cappelletti eb- 
be comunque una parte im- 
portante nella nostra città: 
fu, fra l'altro, dal 1934 al 1942 
îl primo presidente degli 
Ospedali riuniti (fino ad allo- 
ra comunali) e prima della 
seconda guerra era stato, per 
sette anni, presidente degli 
Iacp di Trieste. Nonostante 
numerose offerte fatiegli, non 
accettò mai la carica di pode- 
stà di Trieste. 

Ingegnere civile (si era lau- 
reato al Politecnico di Vien- 


del comitato studentesco per 
la lotta a favore dell’universi- 
tà italiana a Trieste e ciò gli 
costò un arresto nel 1908 da 
parte della polizia austrunga- 
rica. Era stato socio della 
«Giovane Trieste», società del 
movimento irredentista. 


Allo scoppio della Grande 
guerra aveva varcato il confi- 
ne allo Judro, con uno strata- 
gemma che fu una beffa peri 
gendarmi di guardia al ponte 
Brazzano, vicino a Cormons, 
E subito sì era messo in luce 
con î servizi segreti italiani 
fornendo al comando maritti- 
mo di Venezia informazioni 
militari attinte da patriotti rì- 
chiamati a Pola. Prestò servi- 
zio anche durante la seconda 
guerra, sia pure per un breve 
periodo, raggiungendo il gra- 
do di tenente colonnello. 


na), dal 1920 al 1935 era stato | 
titolare di un'impresa di co- 
struzioni, Che costritì impor- 
tanti palazzi riel centro di 
| Trieste. Nel dopoguerra ave- 
va aperto un'azienda vitivini- 
cola vicino a Monfalcone, a 
Cave di Selz, dedicandosi in 
prima persona a questa atti- 
vità e ottenendo riconosci 
menti e prestigio. Fu nell’a- 
zienda Cappelletti che nel 
giugno del 1970 fu presentato 
il marchio Doc del consorzio 
dei vini «Isonzo». La sua pas- 
sione e competenza nel cam- 
po dell'agricoltura lo portaro- 
no alla presidenza del Con- 
sorzio agrario di Trieste e fu 
membro della sezione agrico-. 
la-forestale della Camera di 
commercio: E stato socio del 
Rotary dal 1947, data della 
rinascita triestina del Club. 
Nel suo annuncio mortua- 
rio (era vedovo e non aveva 
figli) viene ricordato come 
«uno degli ultimi protagonisti 
della Trieste che fu un tempo 
simbolo e anelito di italiani- 
tà». Già durante gli anni degli 
studi a Vienna, ai primi del 
Novecento, aveva fatto parte 


BI PROROGA — La Cassa di ri- 
sparmio e la Banca d'America e 
d’Italia non hanno funzionato re- 
golarmente, nei giorni 25, 26 e 27 
ottobre. I termini legali sono stati 
perciò prorogati di 15 giorni con 
provvedimento del prefetto d 
Trieste. i 


2 \ 


ieri pomeriggio in via Scarlic- < 


guenze, l'incidente è di per sé 
grave. Il commissario di San 
Sabba ha disposto una perizia 
da parte di tecnici specializza- 
ti, per accertare le esatte cau- 
se del cedimento. L’Acega, a 
sua volta, ha fatto immediata- 
mente riparare il danno e do- 
vrebbe consegnare in giorna- 
ta alla polizia il responso dei 
propri esperti sull’accaduto. 
Alcuni abitanti della zona si 
sono peraltro lamentati che 
non sarebbe la prima volta 
che un fatto simile accade. 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Leone Magno — Il sole 
‘sorge alle 6,57 e tramonta alle 16.41 — 
La luna cala. alle 16.41 e si leva 
domani alle 2. 

Ieri; temperatura massima gra- 
di 12,5; minima gradi 4,8; pressio- 
ne millibar 1022,4 in diminuzione; 
‘umidità 72 per cento; vento km 5 
da Est-Levante; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 16,2. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle:6.15 concm 
38 e alle 18.11 con cm 12 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.50 con 
cm 20 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura 11; Sgonico, 
Bagnoli, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
‘765252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304: piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; Sgonico, 


Bagnoli, Aquilinia (solo a chia- . 


mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Rossetti 33; via Roma 16; Sgo- 
nico, Bagnoli, Adquilinie (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


mostra di apparecchiature 
ALTA FEDELTA 
con tutte le novità per l'83 


organizzata da: 


RADIB RESETI 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1A - TELEFONO 750725 
Trieste 11/15 novembre 1982 
Palazzo Vivante - Largo Papa Giovanni XXIII n. 7 


La mostra rimane aperta 
[cs dalle 9.30 alle 12.30 ‘e dalle 15 alle 21 


_BUDAPEST 


30/12 - 2/11/1982 
in pullman da Trieste, pensione 
completa, albergo di cat. A (II sup.) 
Lire. 299.000 + tassa d'iscrizione 


te... UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 A 


TRATTAMENTO 
DEI CAPELLI 
CON LE PIANTE 


La COSULICH profumeria 
in collaborazione con la PHYTOTHERATHRIE 
è lieta di invitarla nel suo negozio di 
Via Conti, 11 a Trieste 
in cui i giorni 11-12/11/82 uno specialista 
PHYTOTHERATHRIE 
sarà a sua disposizione per una diagnosi 
gratuita dello stato della Sua capigliatura e 
per aiutarla a redigere il suo programma 
di trattamento personale. 


Buon Anno e cento di questi viaggi 
SUD AFRICA 


21 DICEMBRE - 3 GENNAIO 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7 - Tel, 65065/6/7. Sportel- 
lo: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta. 102 - Tel. 72597 

GORIZIA - Corso Italia 36 
Tel. 34111 

UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel, 203924 


publikompass 


RITIRA 

IL TUO 
PROGRAMMA 
PRESSO... 
L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


CENTO POSTI DI LAVORO IN PERICOLO 


la siano in pericolo. 


} Disoccupazione: dopo i commessi è il turno 
dei bancari? Da alcuni segni sembra proprio di 
sì, anche se dai grandi istituti di credito non 
trapela, ovviamente, una parola. Nelle stanze 

| cheiclienti di ogni giorno non hanno mai visto 

: — i clienti col libretto di risparmio o con la 

bolletta dell’Acega, per intenderci — si è 

discusso a lungo della crisi. Con un occhio ai 

bilanci e ai profitti e conl’altro al sindacato. In 
effetti pare che cento posti di lavoro su duemi- 


Fino ‘ad oggi la crisi è stata evitata, ma il 
tracollo dell'economia jugoslava e il conse- 
guente blocco della frontiera hanno agito co- 
me acceleratori. Le avvisaglie di crisi sono 
| diventate altrettanti sintomi di una malattia 
che covava da almeno due anni. Ed è giunta 
Tora delle decisioni. «Tutti gli istituti di eredi- 
to avevano puntato sulla grande Trieste degli 
anni Duemila», dice un esperto del settore 
ni «E una piazza in via di sviluppo — assicura- 
i vano gli esperti del mercato. Due ‘anni fa 

hanno dovuto invece ricredersi. Le prospettive 


Trieste: le banche 
segnano il passo... 


Forse in attesa di una memorabile ritirata 


non erano più così rosee... e il futuro incomin- 
ciava a farsi minaccioso. Nessuno, però ha 
fatto marcia indietro per ragioni di prestigio, 
immagine e coerenza. Tutti aspettavano il 
primo disimpegno, il primo passo indietro. 
Dopo avrebbero agito anche loro. Questa pri- 
ma mossa fino ad ora non c’è stata. Ma oggì 
non è più procastinabile. Senza gli 800 o i mille 
miliardi spesi a Trieste dagli jugoslavi, un 
ridimensionamento è ormai d’obbligo». 


«Chiudere degli sportelli al momento è 


impensabile. Le procedure della Banca d’Italia 
sono estremamente complesse. Nessuna ban- 
ca poi lo chiederebbe. Alcuni trasferimenti in 
Friuli sono invece più che probabili». 

L’esperto senza volto fa anche alcune ipote- 
si. «Ci sono tanti modi per allontanarsi dal 
mercato senza dar nell’occhio. Trasferendo un 
centro operativo ‘altrove per esempio. Il 
personale viene allettato da una promessa di 
rapida carriera e cambia sede. Senza rumore e 
contraccolpi. E così a Trieste vengono a man- 
care dei posti di lavoro. 


Per le banche la pacchia 
non poteva durare. I segnali 
di una saturazione del merca- 

“to erano avvertibili da tempo, 

-ben prima della paralisi del 

colossale giro d’affari legato 
al commercio con gli jugosla- 
vi. La «stretta» alle frontiere è 
stata solo la classica «goccia» 
che ha fatto traboccare un 
vaso già colmo di problemi, 
incertezze e scheletri nell’ar- 

1. Imadio. 

L- Per anni Trieste è stata la 
città con il più alto risparmio 
pro capite e con il maggior 
numero di sportelli bancari 
d'Italia. Questi primati hanno 

+» fatto illoro tempo e negli anni 

“Ottanta sono comparsi segna- 
li preoccupanti di un rallenta- 

,. mento di questa crescita che 

» «sembrava irreversibile. I sin- 

Î tomi sono stati soprattutto 

a » due: il sempre più basso incre- 

"* mento dei depositi e l'arresto 

«. della proliferazione degli 


*: sportelli. Nell’ultimo piano |. 


x Sportelli varato alla fine dello 
®* scorso anno dalla Bankitalia, 
°° Trieste è stata una delle 
7, poche piazze nazionali a non 
&{ registrare variazioni nel nu- 
®* mero di banche. Si è anzi 


© registrato un fatto ecceziona- | 


ene 


#«» Ore9. Appesoal portone del 
% Banco di Napoli, in corso Ita- 
uulia, c'è un cartello: «Chiuso 
® "per sciopero». Sui gradini, un 
gruppetto di persone, persa la 
speranza di poter entrare, si 
ferma a commentare. «Alla 
‘malora queste continue agita- 
««Zioni», inveisce un signore di- 
® * stinto, soprabito blu e valiget- 
"ta ventiquattrore. È spazien- 
tito. 
__ La scena si ripete davanti 
call’agenzia numero uno della, 
Cassa di Risparmio. Due fun- 
zionari, sulla porta, cercano 
invano di giustificare lo scio- 
«pero agli occhi degli utenti. 
«Devo pagare una cambiale 
Che scade oggi prima di recar- 
*mi all'ospedale, da mia ma- 
“dre», sbotta una signora che 
“ha perso la ealma. Attorno a 
“lei altre persone le danno ra- 


*tidianamente dagli scioperi a 
“scacchiera dei bancari. In al- 
‘cune delle maggiori città ita- 


CHE CO 
La piazza era diventata stretta 
ià prima della crisi ai confini 


| depositi delle imprese e dei privati 


1979 
TS 1.330.369 
UD 1.980.960 
PN 1.043.257 
GO 439.955 


Incremento 
+22.87 
+22.25 
+33.18 
+23.74 


1981 
1.634.666 
2.421.798 
1.389.415 

544.422 


(Le cifre sono espresse in milioni) 


ITALIA 


202.439 


259.284 +28.08 


{Le cifre si sottintendono in miliardi) 


le, l'emigrazione di uno spor- 
tello, cosa che non avveniva 
da anni. E il conto fu pareg- 
giato solo grazie all'ingresso 
sulla piazza della «Kreditna 
Banka» jugoslava, con sede a 
Domio. 


Sull'argomento la Banca 
d’Italia tiene uno stretto riser- 
bo, per cui sono possibili sol- 
tanto ipotesi. Alcuni fatti ap- 
paiono però incontrovertibili. 
Trieste era. già una piazza 
ormai satura: negli ultimi die- 
ci anni vi avevano trovato 
spazio ben quattro banche 
nuove, fatto eccezionale nel 
panorama nazionale. Erano 
arrivate la Cattolica del Vene- 
to, l'’Antoniana, il Banco di 


liane, gli utenti, riuniti in as- 
sociazione, hanno minacciato 
denunce alla magistratura. A 
Trieste le proteste non sono 
state così clamorose, anche se 
il malcontento affiora un po’ 
dovunque. La vertenza po- 
trebbe sbloccarsi entro vener- 
dì 12, ma prima di quella data 
gli sportelli potranno chiuder- 
si ancora, senza preavviso. 


Tutto dipende da come an- 
dranno le. trattative a Roma 
con l’Assicredito e l’Acri, le 
organizzazioni di categoria 
che raggruppano rispettiva- 
mente le banche e le Casse di 
risparmio. «Alle nostre richie- 
ste di aumento — dice Lucio 
Chalvien, segretario provin- 
ciale della Fabi, l’unico sinda- 
cato autonomo italiano in ac- 
cordo con le linee dei confede- 
rali — le aziende hanno rispo- 
sto con controproposte». Si 
tratta, in sostanza, di intro- 
durre una modifica all'orario 
di lavoro (sportelli aperti 
un'ora in più, a turno dalle 6 
del mattino alle 22) e di ade- 
guamenti economici del 16 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 


SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


BANANE 
PERE 
SUSINE 
UVA 
LIMONI 
POMPELMI 


' (*) Listino prezzi del 9.11.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono 
‘chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell’8.11.1982. Le cifre 


MINIMO MASSIMO 


2600 (—) . 4500. — 

600. (1000) 1500 (1800) 
(500) (600) 
i) (S) 
(700) (800) 
(1500) (4500). 
(©) (0) 
(2200) (2800) 
(5) (©) 
(5) (O) 
O) (S 
(1500) (2000) 
o) (o) 
(1200) (2000) 


(o) (cn) 
> (a) 
(od) (fa) 
(gl dA 
GA (Fal 
> (E) 
(2) Sì 
(n) ia 


Novara e l’Ibi. La torta era 
dunque ampiamente spartita 
tra i concorrenti ed era diffici- 
le che qualcun altro pensasse 
o riuscisse a inserirsi. 


La concentrazione di spor- 
telli era da tempo arrivata al 
limite tollerabile. Sessantatré 
filiali per 281 mila abitanti 
fanno una filiale ogni 4500 
abitanti. Una cifra che non 
costituisce primato in senso 
assoluto, ma che va «letta» 
tenendo presente che a Trie- 
ste è praticamente assente 
l'industria e che le banche 
attingono in gran parte al pic- 
colo risparmio delle famiglie, 
che è fra i più alti d’Italia. 


Ma anche l’attitudine al ri- | 


per cento nel 1982, del 13 pc. 
nell’83 e del-10 p.c. nell’84. 


«Già nel ’76, allorché lasciai 
la libera professione per veni- 
re in banca — dice l'avvocato 
Remo Cuccagna, capo del 
personale alla Cassa di Ri 
sparmio di Trieste — chiesi la 
suddivisione in fasce retribu- 
tive del personale, ma nessu- 
no mi ascoltò. E adesso mi 
ritrovo la stessa proposta fir- 
mata dai sindacati, con poche 
modifiche, ma formulata in 
modo traumatico, senza pos- 
sibilità di meditarci su». Com- 
pleto grigio, occhiali dorati, 
sigarette di marca, l'avvocato 
sembra solo esteriormente un 
funzionario vecchio stampo. 
Si ferma volentieri a conside- 
rare la situazione economica 
dei bancari triestini. «Parlia- 
mociì chiaro — continua —i 
nostri dipendenti hanno ‘un 
trattamento economico tra i 
più alti d'Italia. Poi c'è da dire 
che appena unnostro alloggio 
si rende libero, lo assegniamo, 
quasi in forma corporativa, a 
‘un nostro funzionario o impie- 


sparmio dei triestini è un mito 
che sta dissolvendosi. Negli 
ultimi anni il risparmio pro 
capite (cioè i depositi delle 
imprese e dei privati diviso 
per il numero di abitanti) è 
aumentato in misura netta- 
mente inferiore che nel resto 
della regione. Dal ‘77 all’81 
Trieste registra un aumento 
dell’ottanta per cento (appli- 
cando l’indice inflattivo si 
tratta in realtà di una diminu-, 
zione), mentre nelle altre tre 
province del Friuli-Venezia 
Giulia il risparmio pro capite 
è più che raddoppiato. Come 
cifra assoluta il capoluogo re- 
gioriale è sempre in testa, ma 
nel giro di un anno o due 
potrebbe avvenire il grande 
Sorpasso. 

Trieste dunque stava 
«stretta» alle banche già pri- 
ma del «blocco» jugoslavo. E 
il. mancato aumento degli 
sportelli parla ancor più chia- 

«ro se si fa un raffronto con il 


Testo della regione, dove un.. 


anno fa la Banca d'Italia ‘ha 
autorizzato l'apertura di ben 
23 nuove filiali. 

«La provincia di Trieste — 
rileva il dott. Renzo Piccini, 
vicedirettore. generale della 


CATEGORIE 


Ausiliari 

Commessi 

Impiegati 2° 

Impiegati 12 

Capireparto 

Vice capufficio 

Capi ufficio 

Funzionari di grado minimo 


Funzionari di grado massimo 


Dirigenti di grado minimo 
Dirigenti di grado massimo 


gato. E anche questo un van- 
taggio; forse indiretto. E infi- 
ne non bisogna dimenticare 
che tutti i propri pesi le ban- 


che sono costrette a scaricarli 


sull’utenza». 

Alla Cisl (come la Fabi, rac- 
coglie 400 aderenti tra i ban- 
cari triestini) si. fa già un 
bilancio delle agitazioni. «Ab- 

| biamo raggiunto l’85 per cen- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


15000 
2500 
1000 


10000 


1000 
4000 
1000 
‘9000 IR) 
1215 (1480) 1640 
3500 


2500 
2900 


MINIMO 
(24800) 


MASSIMO 


15000. (24800) 
(1400) 3200. (6800) 
(1400) 5000, | (7800) 
— (8600) —.. (6800) 
(14800) 10000 (14800) 
— (24800) — (24800) 
(1400) 4500 © (3680) 
(6800) 6000 (6800) 
(12800) 12000 (14800) 
10500 (o) 
' (2800) 
(5600) 
(2800) 
(7980) 
(4400) 


(3600) 
(2800) 
(7980) 
(400) 


‘4290 


3000 
2900 


28000 (DD) E) 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI).. 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


7000 
‘7000 


1300. 


3200 


(8800) 
(6800) 
— © (7000) 
(2000) 
— (2000) 
— (16800) 
(3600) 


(10800) 
(8800) 
(7000) 
(2600) 
(2000) 

(18800) 
(4800) 


‘ai prezzi di proyenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 9.11.1982. 


Cassa di Risparmio di Trieste 
— è risultata l’unica provincia 
d’Italia, se non vado errato, a 
non veder incrementato il nu- 
mero degli sportelli bancari. È 
questo un dato estremamente 
preoccupante della situazione 
economica triestina e che di- 
mostra quanto effimera sia 
l’asserzione che Trieste è una 
piazza bancariamente appeti- 
bile». Comunque si interpreti- 
no le cose, conclude Piccini, 
non si sfugge a una conclusio- 
ne: era già partito un segnale 
d’allarme sulle prospettive di 
sviluppo della città. Forse le 
banche avevano già annusato: 
l’aria, valutando la precarietà 
e l'instabilità del volume di 
lavoro derivante dal piccolo 
traffico di frontiera. 

Se si confronta la relativa 
stagnazione dei depositi con 
la cifra di 600 miliardi ipotiz- 
zata — peraltro con molto 
fondamento — quale introito 
delle. vendite al dettaglio agli 
jugoslavi per.il 1981,,si conelu- 
de infatti che ben pochi rivoli 
di questa alluvione di valuta 
dovevano irrorare le banche. 
A meno che non si debba 
considerare come praticame- 


ne nullo il risparmio pro capi 


o»: sportello selva 


‘È CAMBIATO: SEGNALI DELL'ARRESTO DI UNA CRESCITA CHE SEMBRAVA IRRESISTIBILE 


ABITANTI 
PER SPORTELLO 


TRIESTE: 4500 
ALTRE PROVINCE: 3000 
MEDIA NAZIONALE: 4605 


SPORTELLI 


TRIESTE: 63 
ALTRE PROVINCE: 305 


IL RISPARMIO 
PRO CAPITE 


TRIESTE: 
1977 3.200.000 
1981 5.800.000 


‘(+80 PER CENTO) 


ALTRE PROVINCE: 

1977 2.100.000 

1981 4.500.000 
(+20 PER CENTO) 


te dei triestini, ‘conclusione 
questa che contrasta in modo 
stridente con la tradizione di 
‘una città che fu tra le maggio- 
ri risparmiatrici d’Italia. 


Non che in questi ultimi 
tempi siano mancati i nuovi 
pretendenti alla piazza triesti- 
na, considerata comunque 
‘appetibile. Prima della crisi 
del traffico di frontiera, a ma- 
nifestare propositi in tal senso 
furono la «San Paolo» di Tori- 
no, la stessa che coordinò il 
tentativo di alcune banche di 
salvare la fallita «Porfirio» e 
la Banca popolare di Porde- 
none, legata alla Banca nazio- 
nale del lavoro, e da tempo in 
attesa di allargarsi oltre il suo 
unico ufficio di rappresentan- 
za. Questi istituti non sono 
entrati nell’ultimo piano spor- 
telli, complice forse una nuo- 
va rigidità della Bankitalia 
che fino al 1980 aveva cercato 
di accontentare tutti, deter- 
minando forse un’inflazione 


î: LA CATEGORIA DEI BANCARI TENTA DI RIGUADAGNARE I PRIVILEGI PERDUTI 


«Chiuso per scioper 


io 


Retribuzione 
lorda annuale 


‘Aumenti 
mensili richiesti 


as ni |__| ss | 1 mn] 


12.000.000 
12.542.000 
13.000.000 
13.669.000 
14.103.000 
14.563.000 
15.258.000 
23.667.000 
29.712.000 
31.363.000 
33.382.000 


to di scioperanti in media nel- 
le 17 banche interessate dal- 
l'azione sindacale — dicono 
Argeo Stock e Donato Tasco 
della segreteria provinciale 
Fib-Cisl — anche se non sono 
mancate le pecore nere. La 
Banca popolare di Novara, ad 
esempio, dove il personale 
clientelare ha aderito in misu- 
ra minima. Percentuali parti- 
colarmente alte di scioperanti 
invece alla Banca delle comu- 
nicazioni; alla Banca com- 
merciale italiana, alla Banca 
nazionale del lavoro, alla 
Trzaska Kreditna Banka. Più 
crumiri del solito alla Cassa di 
‘Rismpario, che è la banca 
triestina con ilmaggior nume- 


ro di dipendenti, 600. Un tem- 


po era quella che pilotava gli 
scioperi — ricorda Donato Ta- 
sco — mentre ora, sara il 
riflusso, sarà la gestione 
paternalistica, non è più 
così», 


Le richieste avanzate dai 
sindacati vanno all’incitca 
dalle 90 mila lire mensili di 
aumento per gli ausiliari a 
zeto scatti alle 427.427 lire 
mensili di aumento per i diri- 
genti di grado massimo, a 12 
scatti. 


‘Trieste ha una presenza di 
banche sul suo territorio trale 
più. alte d’Italia in rapporto 
alla superficie, e conseguente- 
mente un numero relativa- 
mente alto di bancari (2400 
funzionari compresi) tra la 
sua popolazione. Una figura, 
quella del lavoratore di ban- 
ca, certamente in mutamen- 
to, non solo per l'introduzione 
di nuove tecnologie, ma an- 
che per la nuova composizio-. 


14.669.000 
16.625.000 
17.973.000 
19.425.000 
19.859.000 
20.319.000 
21.014.000 
33.574.000 
40.619.000 
42.354.000 
44.709.000 


90.000 
116.000 
131.000 
165.000 
188.000 
209.000 
230.000 


190.515 
253.448 
299.300 
359.427 
382.427 
403.427 
427.427 


ne della categoria. Il bancario 
triestino ‘medio ha quaran- 
t'anni, spesso è laureato, mol- 
te sono le donne. Un tempo 
era un privilegiato, lo ammet- 
tono anche i sindacati, oggi 
un po’ meno. Un divario di 
retribuzione tra i vari tipi di 
lavoratori dipendenti si è mol- 
to ridotto, mentre chi lavora 
in banca è convinto di svolge- 


re un'lavoro molto delicato, ‘ 


Eppure la gente, davanti 
agli sportelli chiusi, continua 
a chiedersi: «Con tutto quello 
che guadagnano, cosa preten- 
dono di più?» 

Silvio Maranzana 
Alessandro Mezzena! Lona 


ABB2X 


® adfitalia 


di filiali sul territorio provin- 
ciale. 


Su questo terreno di reces- 
sione, la crisi jugoslava ha 
avuto un effetto dirompente. 
È caduto di colpo ii mercato 
dei fidi bancari, grazie ai quali 
molti dei «botegheri» del cen- 
tro avevano potuto iniziare la 
loro arrampicata economica e 
superare i momenti di stanca 
del mercato. Il giro di miliardi 
in questo campo doveva esse- 
re da capogiro. «A Trieste ba- 
stava dirsi commerciante — 
sottolinea in merito un sinda- 
calista bancario che chiede di 
non essere nominato — per 
ottenere prestiti di centinaia. 
di milioni, tanto rapida era la 
capacità di realizzo di questa 
categoria. Agli altri triestini, 
invece, cercavano il pelo nel- 
l'uovo prima di fidarsi e con- 
cedere un prestito...». 


Ma per le banche non erano 
solo rose. Negli anni scorsi, 
nel 1979 in particolare, vi fu 
una clamorosa ondata di falli- 
menti e alcuni istituti furono 
pesantemente coinvolti. Casi 
di insolvibilità da codice 
penale fecero affondare alcuni 
tra i più noti avventurieri del 
borgo teresiano, mettendo in 
crisi le banche che si erano 
incautamente fidate di loro. 
Secondo illazioni, alcuni «bu- 
chi» furono tali da non essere 
nemmeno compensati dall'in- 
teresse sui prestiti. 


Secondo gli ambienti credi- 


‘ tizi non tutti i soldi piovuti su 


Trieste col commercio al det- 
taglio sono passati attraverso 
le banche. I dinati, d'accordo, 
erano una moneta di cui i 
commercianti si sbarazzava- 
no al più presto tramite le 
banche per timore di svaluta- 
zioni. Ma per quanto riguarda 
i marchi, i franchi svizzeri e gli 
scellini, che rappresentavano 
un po’ l’utile non dichiarato 
della categoria, vi sono forti 
sospetti che questo flusso ag- 
girasse almeno in parte gli 
istituti di credito prendendo 
strade alternative, talvolta 
non legali. 

Resta il fatto che in'ogni 
modo le banche triestine non 
facevano che da passamano 
nel giro internazionale delle 
monete e che quindi non pote- 
vano contare altro che sulla 
differenza tra l’acquisto e la 
vendita. Questa «forbice», se- 
condo stime prudenziali, è di 
circa il cinque-sei per mille sul 
yolume del depositato. La ci- 
fra, sempre in base a stime 
non ufficiali, corrisponde allo 
stipendio annuale di circa 
centoventi impiegati. In ter- 
mini di occupazione o di tra- 
sferimenti, sarà questo il 
costo della crisi? 

. Paolo Rumiz 


- chiudi fuori 
. l'inverno 


ed è proprio questo — 
il momemto di pensarci) 


- BILICBORA 


CANDUSSO F. LLISRL MONFALCONE - TEL.(0481) 74393/74242 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Ettore Licen nel- 
l'anniversario (10/11) dalla moglie 
e dalle cognate 150.000 pro fondo 
dott. Ettore Licen (Scuola medico 
ospedaliera). 

In memoria di Riccardo Zetto 
nel decimo anniversario (10/11) dal 
figlio Fabio e nuora Nerina 10.000 
pro Asilo Speranza e 10.000 pro 
Ente protezione animali; dalla ni- 
pote Tullia col marito -Pietro 
‘Brandmayr 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. (Reparto 
immaturi). S 

In memoria del Sottotenente va- 
seello Giovanni Suttora nel 38/0 
anniversario (10/11) scomparsa in 
mare dai familiari 30,000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Ciro Nigris nel INI 
anniversario (10/11) dai figli 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Silvio Pavanello 
dalla moglie 10.000 pro Associazio- 
ne mutuo soccorso fra emodializ- 
zati e. trapiantati. 


In memoria di Carmen Piccin | 


ved. Videni dalla nipote Silvana 
Maranzana e famiglia 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (Ospedale 
Maggiore). 

In:memoria di Amalia Visintin 
Gernigoi da Pia Ferluga 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Gaetano 
Urso dai magistrati Corte Appello 
‘Trieste e Procura generale Repub- 
blica Trieste:104.725 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Onofrio Spada- 
vecchia dalla famiglia Della Rocca 
Gerini 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria del dott. Mario Sgu- 
bini dalla moglie Giulia e dalla 
figlia Laura 50.000 pro Istituto trie- 
stino per interventi sociali. 

Im memoria di Carlo Rivini e 
Anita Friso da Walter e Nori 20.000, 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giovanni Paulin 
dalla famiglia Campiutti 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Jolanda de Petti- 
nello Fiamin da Renato Pettinello 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Luisa Pettinello 30.000 
pro Orfanotrofio San Giuseppe; 
dalle: famiglie Comisso-Toniatti 
50.000, dalla fam. Duchi 30.000, da 
Rina e Pierpaolo Venier 50.000, da 
Luciano e Lidia Venier 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria ‘di Laura Petracco 
da Nella Fegitz 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Ernesto Nindler 
dalla famiglia Martinelli 25.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Hedy Kunzbrezzi; 
da Carlo e Clara Filippini 10.000 
pro Croce rossa italiana (comitato 
Signore). 

In memoria di Ermenegildo Gi- 
gante dai figli, nuora e genero 
200,000, dalla compagnia «Bellezze 
naturali» 300.000 pro Centro tumo- 
ri M. Lovenati. 

In memoria di Argia Furlan dal- 
la ‘famiglia Colautti 10.000 pro 
Ospedale maggiore (centro cardio- 
logico). 

In memoria di Natale Favento 
(Lucio) da Rinaldi Lina marito e 
figli Luciano e Franco 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Mario.Laputo dai 
‘cognati Pino e Anna Puzzi, Nino e 
Bruna Bonito 200.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. t 

In memoria di Maria Bonetti 


dagli amici di Riccardo:50.000-pro' 


Ospedale maggiore servizio di 
emodialisi. 

In memoria di Luigia e Galliano 
Bellani da Bruna Bellani 30.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Riccardo Batta- 
glia dai cognati Carlo, Anna, Pieri 
na e Luigi 100.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Marcello Mora 
dalle famiglie Fioritto, Piccoli, Se- 
rasin, Giurgevich 30.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 


In memoria di Ugo Beltramini 
da Bruno Cavalcante: 10.000. pro 
Pro Senectute, 

In memoria di Marcello ‘Apollo- 
nio da Sergio, Marcella, Bruno Pit- 
ton, Emanuela, Enzo Callegari, Lo- 
rena Lisot 100.000 pro Centro emo- 
dialisi Ospedale maggiore. 

In memoria di Maria Furlani da 
Coverlizza Maria, Rebula, Dumi- 
cich,..Brena, Bernazza 50.000 pro 

Ospedale civile (Monfalcone). 

In memoria di Lucia Zotto*da 
Flavio, Fabio, Silvano, Graziella e 
‘Laura 50.000 pro Istituto dei ciechi, 
‘Rittmeyer. 

In memoria del. cap. Guido de 
Visintini dalla moglie Anita 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In mémoria:di Francesca Tarlao 
in Visintini da Etta e Wilma 10.000, 
da Bianca Zago 5000. pro Eca di 
Muggia. 

In memoria di Ersilio Tossi dalla 
famiglia Noliani 5000 pro Astad. 

In memoria di Valeria Saré da 
Ada e Uceia Illeni 10,000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Michele Stroligo 
da Olga Micol e Fiorella Morpurgo 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Onofrio Spada- 
vecchia da Tea Cavagna 10.000, 
dalle famiglie Addobbat e 'Del 
Ponte 30.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Anna Maria Sut 
Bedalov dalla collega Maria ‘de 
Schiller 10.000 pro Conf. S. Vincen- 
zo de Paoli parrocchia Immacola- 
to Cuor di Maria. 

In memoria di Franco Ruggieri 
dalla cognata Anita e Fabio 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Franci Rudesch 
dalle famiglie Bernetti-Loeffler 
10.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria di Maria Ribaudo 
dalle famiglie Bettinelli, Liendl 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Iolanda Fiamin 
de Pettinello da Nedda Piani 
10.000 pro Istituto dei Poveri; da 
Pia de Grisogono Magris 15.000 
pro Centro aiuto per la vita, da 
Ines Barisi,10.000 pro Cri. 

In memoria di Carmen Piccin da 
Giulia Lorenzutti 10.000 pro Istitu- 
to per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Pol 
drugo da Minny e Vittoria Ferrari 
50.000 pro Convento rifugio «Cuor 
di' Gesù»; da Draga Guttadauro 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In,memoria di Carlo Marini dai 
familiari 40.000. pro Centro.tumori 
M. Lovenati e 40.000 pro Divisione 
cardiologica (Osp. maggiore). 

In memoria di Guido Nemez da 
‘Rita e Riccardo Muner 10.000, da 
Marina e Riccardo Muner 10.000 
pro Istituto' ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Francesco Marza- 
ri dalla moglie e figli 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7- Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


. Voglia _ 
di rinnovarsi 


VESTI LE NOVITÀ DELL'AUTUNNO 1982 


Voglia 

di rinnovarsi 

con i nuovi 
bellissimi capi 
d'autunno: 

pei lei le bluse, 

le gonne, 

i pantaloni 

di Lei e Penny Black. 


Per lui le maglie, i giubbetti, 


i calzoni di Playboy 
e di Ellesse Sportware. 


il cai 


miere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO:VIA CARDUCCI) 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


Bilicbora, un serramento a prova 

di tutto: dell'acqua, del freddo, della bora, 
del rumore. Grazie alle speciali 

guarnizioni di tenuta, alla robustezza 

del profilato, allo:spessore dei.doppi 
vetri, agli snodi pressofusi autofrenanti. 


Bilicbora, e scopri quanto _. i 
sono superate le "vecchie' finestre. 


Mercoledì, 


10 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| AngomeNT E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Assistenza anche morale 
da assicurare ai minori 


Indispensabili più frequenti rappor 


che sono ospiti 


E’ nota la protesta dei di- 
pendenti della Provincia con- 
tro l’inefficienza degli Enti re- 
sponsabili dell’assistenza ai 
minori. Non altrettanto noto è 
il disagio di coloro che negli 
Istituti educano i bambini 
mandati e scaricati dagli ope- 
ratori sociali «costretti» ad 
arrendersi all'ultima soluzio- 
ne: il collegio. 

Itti Drioli, nell’articolo di 
giovedì 4 novembre rileva 
quanto sia caro economica- 
mente un minore. Come edu- 
catrice di un gruppo di mino- 
ri, ospiti in uno di questi colle- 
gi, mì chiedo quanto sia «ca- 
ro» dal punto di vista umano 
un bambino che gli operatori 
hanno sistemato in istituto e 
poi quasi dimenticato. 

Si discute sul costo in dena- 
ro di un minore, si invoca il 
ridimensionamento della spe-. 
sa pubblica; perché non met- 
tere in discussione anche la- 


dei collegi e gli 


frequenza dei rapporti opera- 
tore/minore/istituto? 


Può definirsi «caro» un 
bambino agli occhi dell’assi- 
stente sociale se, come educa- 
trice, debbo «rincorrere» l’as- 
sistente e sentirmi rispondere 
per lunghi tratti di tempo: «E 
in ferie, è in malattia, è fuori 
sede, richiami»? E° «caro», 
cioè merita tutta l’attenzione, 
quel minore che non può rien- 
trare in famiglia perché l’assi- 
stente in ferie non ha. pro- 
grammato il permesso di usci- 


«ta e l'istituto non si può sosti- 


tuire agli operatori? E° «caro» 
e non pacchetto, quel «mino- 
re» che ha incontrato ‘il suo 
assistente sociale una volta, o 
due, o mai, in un anno? 


Perché non si parla dei rari 
rapporti con gli operatori? Il 
minore sa che il suo assistente 
ha un nome... «Provincia». 

‘ome dire: senza nome, senza 


ti tra i bambini 
operatori sociali 


volto. La «pelle giovane» è 
ancora l’ultima a pagare e 
non la mancanza di un sussi- 
dio ma la carenza di rapporti 
con gli operatori. E se non 
fosse per l'Istituto che «rin- 
corre» e sollecita l’assistente 
sociale ad intervenire e a cer- 
‘care una soluzione, i minori 
Timarrebbero molto più tem- 
po in collegio. E il costo au- 
menta! Mi auguro che la stes- 
sa grinta usata dagli operato-" 
ri sociali per chiedere chiarez- 
za nelle competenze venga 
usata anche per mantenere i 
rapporti costanti con i propri 
assistiti senza delegare total- 
mente e poi, più tardi, riversa- 
re la propria critica sui dele- 
gati. Il sostegno morale, l’aiu- 
to ai minori (non l'elemosina) 
l'appoggio alla «povera gen- 
te» come viene definita, non 
passa per l’Ente pubblico: 
passa per il cuore e per la 
volonta! Gianna Cita. 


ORE DELLA CITTA’ 


du. 


Incontri biblici 


Questa sera, nella sala dei «Servi 
dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30 mons. 
Luigi Parentin illustrerà il primo. 
capitolo del Vangelo di San Marco. 


Rito di suffragio 

Questo pomeriggio, con inizio al- 

‘le 15, nella chiesa dell'Istituto per 
l'infanzia, di via dell'Istria 65/1, sarà 
celebrata una messa di suffragio peri 
defunti benefattori dell'Ente. I soci, i 
sostenitori e i genitori dei piccoli 
ricoverati sono invitati a intervenire. 


Società di S. Vincenzo 


@uesto pomeriggio con inizio alle 

16, nella sede di via Brunner 7, sì 
terrà una riunione di presidenti di 
tutte le conferenze vincenziane. Chi 
‘non potesse essere presente è pregato 
di farsi sostituire da altra persona 
qualificata. 


Famiglia montonese 


Domenica 14, con inizio alle 14.30 
| don Mauro Belletti celebrerà una 
messa per i defunti montonesi, nella 
chiesa del cimitero di Sant'Anna. 


Chiesa di Cristo 


Questa sera con inizio alle 19, 
nella sede di via San Francesco 
16 della Chiesa di Cristo, il predicato- 
re di Udine Stefano Corazza tratterà 
il tema «La Chiesa... di Cristo o degli 
uomini?». L’ingresso è libero a tutti. 


Corsi di grafologia 

I corsi di grafologia psicologica 

del primo anno hanno preso l’av- 
vio ieri, quelli del terzo anno comince- 
ranno alle 18 di stasera e quelli del 
‘secondo alle 18 di domani. Per infor- 
‘mazioni rivolgersi all’Istituto italiano 
di grafologia (tel. 744093). 


Per le signore del CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal' Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi, con inizio alle 16.30, nella sede 
di corso Italia 12, il dott. Giulio Mon- 
tenero, direttore del civico museo 
‘Revoltella e Nino Perizi, presenteran- 
no con il supporto di videotapes € 
diapositive a colori «La scuola di 
figura» del museo Revoltella. 


Pro Senectute 


Per le 19 di stasera, è convocata 

nel Centro di ritrovo per anziani 
di via Mazzini 32, una riunione del 
Consiglio direttivo della «Pro Senec- 
tute». 


Monte Iama — Domenica 14 no- 
vembre l’Alpina delle Giulie, effet- 
tuerà una gita sociale a Chiusafor- 
te e la salita escursionistica del 
facile e panoramico monte Iama 
(1167 metri), con discesa a Racco- 
lana per Patoco e il vallone del rio 
‘omonimo. Partenza in corriera alle 
" da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317), dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 

Monte Zupan — La XXX. Otto- 
bre organizza per domenica 14 una 
gita sociale a Bergozza (m. 749) 
nell’Istria montana, con salita al 
Monte Zupan (m. 1141). Sì tratta 
d’una facile escursione in una zona 
selvaggia e di rara bellezza, con 
ampia vista sulle cime della Cice- 
ria. La corriera partirà alle 7 da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


Scuola e informatica 
Comincia alle 9 di stamane, nella 
sede della scuola media Caprin 

(salita di Zugnano 5) il corso di ag- 

giornamento organizzato dal Cidi di 

Trieste e dall’Irrsae - Friuli-Venezia 

Giulia su «L'informatica nella scuola 

dell'obbligo». Gli insegnanti parteci- 

panti sono esonerati dal servizio con 
autorizzazione ministeriale. 


Riconoscimenti 


‘Al premio letterario internaziona- 

le «Biennale del Gran Sasso», di 
Luco dei Marsi (Aquila), gli scrittori 
triestini Silva Ursella e Ricciotti 
Stringher hanno conseguito una lode- 
vole affermazione ricevendo entram- 
bi il medaglione bronzeo per la loro 
‘partecipazione alle sezioni narrativa 
e poesia. La cerimonia della premia- 
zione avverrà a Roma il 27 prossimo. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina 

‘comunica ai soci e simpatizzanti 
di avere trasferito la propria sede da 
viale XX Settembre 87 a via della 
Madonna del Mare 14, II piano. L'atti- 
vità consueta, che sì svolgerà come in. 
passato ogni lunedì ed ogni mercoledì 
dalle 17. alle 19, avrà inizio nella 
nuova sede con il giorno 15 novembre 
1982, Non appena possibile si comuni- 
Cherà il nuovo numero di telefono. 


Sci d'erba 


‘A conclusione delle manifestazio- 

ni promozionali lo Sci Cai Trieste 
‘organizza per domenica prossima con 
inizio alle 10 una gara di slalom 
parallelo di sci d'erba a Monte Radio 
(bus 38) cui possono partecipare atle- 
ti di tutte le categorie Fisi. E in palio 
il trofeo Mauro Stock. Informazioni si 
‘possono ottenere dalle 13 alle 21 nella 
sede di piazza dell'Unità d’Italia 3 
(tel. 64351). 


| SEGNALAZIONI 


«No» d'una parrucchiera 


Nella nostra edizione di lu- 
nedî scorso è statd pubblicato 
un servizio sull’accordo tra îl 
Comune e le associazioni di 
categoria per rendere defini 
tivi i nuovi orari dei parruc- 
chieri adottati sperimental- 
mente. Ecco una voce con- 
traria: 

Care «Segnalazioni» sono la 
proprietaria d’un salone da 
parrucchiera per signora, de- 
cisamente contraria al nuovo 
orario di lavoro che si vuole 
istituire e che, in parte, un 
gruppo di colleghi ha già 
applicato. 

Mi riferisco, in particolare, 
all’orario fissato per la giorna- 
ta del sabato e considero sem- 
plicemente ridicola l’interrù- 
zione di un'ora stabilita per la 
colazione; ho una dipendente 
che abita a Santa Croce e 
un’altra che deve andare a 
prendere la figlia a scuola e la 
porta ‘in casa della madre, 
nella parte opposta della cit- 
tà. Come possono)far ciò, nel 
«Giro di un'ora, non riesco a 
capire. 

A parte questi, che possono 
essere solo problemi persona- 
li, mi pongo le seguenti do- 
‘mande: 

Quale dovrebbe essere l'ora 
di pausa? Forse da mezzogior- 
no alle 13, proprio quando 
arrivano le clienti che lavora- 
no nei negozi? 

Dovremmo, per caso, pian- 
tare a metà il lavoro e andar- 
cene dalle 13 alle 14 o, terza 
soluzione, restare tutte al la- 
voro, corrispondere l’ora 
straordinaria e offrire il pran- 
zo alle dipendenti? 

Inoltre, il sabato, terminan- 
do alle 17.30 (che diventano, 
inevitabilmente, le 18.30 per- 
ché bisogna ‘procedere alla 
pulizia del salone, oltre a ri- 
porre apparecchiature e ma- 
teriali) avremmo una sola ora 
a disposizione per i nostri ac- 
quisti. A chi possa far comodo 
‘un orario del genere è davvero 
‘un mistero. Un bel progresso 
indubbiamente! Salone 

«Licia». 


Le lauree 
non riconosciute 


Per errore, la seconda parte: 
dell’articolo pubblicato ieri in 
brima pagina e dedicato ai 
professori tagliati fuori dal 
Concorso inazionale a catte- 

e, è stata anteposta alla 
prima, Il pezzo sì sarebbe do- 
Vuto iniziare con il quarto ca- 
poverso, quello che contiene 
la notizia principale, e cioè 
che lo Stato non riconosce più 
le proprie lauree. I primi tre 
capoversi dovevano invece es- 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riuni 
stasera alle 18.30 nella SEA 
Prosecco n. 220, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro la vigi- 
lanza davanti \alle scuole; il 
terminale per le certificazioni 
nel centro civico di Prosecco; 
risposte e interrogazioni; desi- 
gnazione di un rappresentan- 
te nel consiglio tributario. 


Barriera vecchia — Domani | 


riunione alle 19, nella sede di 
via Foscolo 7, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: distretti 
sanitari; «agenda dei Comu- 
ni», elezione di un rappresen- 
tante nella commissione co- 
munale dello sport; problemi 
rionali. 

Valmaura - Borgo S. Sergio 
— Domani riunione alle 20, 
nella sede di strada Vecchia 
dell’Istria 43, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: mozione 
sui massacri nel Libano e in 
tutto il mondo; richieste d’uso 
di palestre comunali; impegni 
di spesa e liquidazioni di fat- 
ture; orario delle sedute; di- 
Stretti sanitari di base; termi- 
nal carbonifero; nomine di 
Tappresenti. 


sere inseriti a metà della 
quarta colonna, dopo la frase 
che si conclude con «... senza 
nemmeno il diritto alla malat- 
tia». Solo così il pezzo avreb- 
be acquistato senso compiu- 
to. Ci scusiamo con i lettori. 
Paolo Rumiz. 


Senza bandiera 

Care «Segnalazioni», in oc- 
casione della ricorrenza del 4 
novembre, spostata a dome- 
nica 7 con rammarico ho no- 
tato che, a differenza di altri 
edifici pubblici, negli uffici pe- 
riferici postali non è stato 
esposto il tricolore e non è la 
prima volta che ciò avviene. 
Perché? Forse glì uffici perife- 
rici postali non sono edifici 
pubblici? Perché questa man- 
canza da parte dell’Ammini- 
strazione Pt? Annamaria 
Reatti. 


Nella mia qualità di consu- 
lente tecnico, iscritto al Colle- 
gio dei periti industriali, mi 
occupo da molti anni della 
possibilità di contenere i con- 
sumi energetici e ritengo per- 
tanto di poter fornire al ri- 
guardo alcune notizie che, 
specie in questa stagione, sa- 
ranno utili a molti. 

In forza della legge n. 308 
del 29 maggio scorso, «Norme 
sul contenimento dei consumi 
energetici, lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia e 
l'esercizio di centrali elettri- 
che alimentate con combusti- 
bili diversi dagli idrocarburi») 
possono essere concessi conti- 
buti nella misura massima del 
30% delle spese di investi. 
mento, fino ad un limite di 15 
‘milioni di lire, per ciascuno 
dei seguenti interventi — che 
voglio citare tutti perché 


Scaldarsi all'insegna del risparmio 


ritengo siano di interesse col- 
Jettivo: i 

coibentazione di edifici esi- 
stenti; 

installazione di generatori 
di calore ad alto rendimento; 

installazione di pompe di 
calore o impianti per l’utilizzo 
di fonti rinnovabili; 

installazione di impianti co- 
generazione; 

utilizzazione di impianti fo- 
tovoltaici; 

installazione di sistemi di 
regolazione e simultanea con- 
tabilizzazione del calore (che 
garantiscono anche un’equa 
suddivisione delle spese di ge- 
stione degli impianti di riscal- 
damento). 

La stessa legge 308 (tabella 
B) definisce «ad alto rendi- 
mento» un generatore di calo- 
re che in condizioni di regime 
abbia un rendimento, misura- 


delle gallerie 


| Rassegna 
Diario di Erik L 


Erik Lovko al Circolo «Il Carso». 
Se la transavanguardia e il post- 
modern siano aree separate oppu- 
re confuse tra di loro — e anche 
con l’astrattismo segnico e con il 
concettualismo — non è più un 
‘problema, dopo che Lovko ha col- 
locato în codesti deserti intellet- 
tualistici i provvisori monumenti 
che orientano la nostra allegria di 
naufraghi e che celebrano con iro- 
nia le sue avventure del pensiero 
durante la sua breve ma straordi- 
nariamente intensa esperienza di 
scultore. 

Nato 29 anni fa a Postumia, dove 
vive, diplomato all'Accademia di 
‘Belle artì di Firenze, specializzato 
în scultura all'Accademia dî Lu- 
biana con Tihcu, attivo nei simpo- 
‘sì di Ruse, Pola, Sisak, Portorose e 
Danilovgrad, presente con mostre 
personali a Firenze, Postumia, 
Maribor, Sesana, Capodistria, 
Spalato, Vrhnika e Lubiana, Lov- 
ko apre ora îl nuovo corso esposi- 
tivo del Circolo «Il Carso» (com- 
missari: Ambrosi, Bessarione, Ma- 
ri, Molesi e Stok) che si prefigge di 
far conoscere i giovani jugoslavi e 
austriaci. Lovko è l'uomo che ci 
vuole. Entusiasmo ingenuo e ter- 
ragno del provinciale mescolato 
ad una sofisticazione critica che 
non si sa se provenga da Firenze 0 
da Lubiana, motiva presto e chia- 
ro le ragioni del mestiere: «Voglio 
provare le mie parole», All'origine, 
le proprie sono parole ‘altrui: 
Brancusi, la land art, il concettua- 
lismo, î nuovi-nuovi di Bonito Oli- 
va. Per provare a fondo il senso, 
bisogna tradurre îl gergo estraneo 
e momentaneo in una lingua per- 
sonale e il modo più spiccio di 
farlo è scrivere un diario. Un dia- 
rio in vetroresina vivacemente co- 
lorata che sembra ceramica. 
Esempio: Lovko ha un amico eco- 
logista e lo rappresenta sotto for- 
ma di cranio nudo e occhialuto, 
isoletta deserta su cui cresce una 
palma. L'esempio è volutamente 
‘mal scelto. Soltanto un approccio. 
Le sculture e î disegni progettuali 
coinvolgono l'osservatore dal di 
dentro. Lovko ci fa passare sotto 
‘un melanconico e solitario arco în 
pietra, arcaismo degli esordi, e poi 
rovescia l’arco, lo pianta su un 
cubo maculato e immagina che la 
luna di questo romantico «Nottur- 
no» diventi una banana zebrata. 
Rebus, vignetta plastica, meta- 


“ sul tema ripetuto e variato del- 
l'autostrada fra i grattacieli, che è 
îl suo diario ed è la nostra accetta- 
zione-rifiuto della tecnologia me- 
tropolitana. «Il confine — scrive 
Brane Kovic — tra il simulato 
primitivismo e la solida padronan- 
za dello scultore-medium (0 me- 
diatore) è qui quasi completamen- 
te cancellato». 
G. M. 


*** 


Pittura e scultura si alternano al 
Centro Barbacan. Il pittore è 
‘Marino Spadavecchia, un ‘artista 
di oltre settant'anni, un lungo iti- 
nerario alle spalle, fra Trieste, cit- 
tà natale e la Carnia, punto di 
arrivo. In mezzo l'America del 
Sud, dove Spadavecchia ha vîssu- 
to per tanti anni e dove ha fondato 
una scuola di Belle Arti. 

La Carnia lascia la sua impron- 
ta nei tanti paesaggi montanti di- 
pinti nei tempi più recenti. Paesag- 
gi ripetuti con entusiasmo e con il 
piacere della pennellata larga e 


morfosi surreale tornano insisten- è 


pastosa, della suggestione della 
veduta, del verde profondo dei 
boschi, dei giochi di luce e di 
ombra. 

Il soggiorno americano appare 
molto lontano: sono lontani gli 
ermetici idoli incas, che Spada- 
vecchia trasforma în un collage di 
pupazzetti colorati intenti a gioca- 
re tra di loro ‘in ‘una specie di 
danza di guerra. Più comprensibi- 
le, più vicina è la madre inca che 
porta il bambino sulle spalle, fa- 
sciata daì blu e dai rossi violenti 
della sua veste. E? più vicina forse 
aî colori un po’ mediterranei e un 
po’ balcanici della pittura di Spa- 
davecchia, un ponte tra una cultu- 
ra remota e inaccessibile e l’arte 
del tempo în cui l'artista vive. 

xa 


Lo scultore: Silvio Alchini, pre- 
sentato in catalogo da Giulio Ce- 
lotto. Alchini è trentino e come 
molti artisti della sua terra ha 
praticato a lungo la scultura în 


| Mostre d’arte 


Sala Comunale d’arte 
«IL GELSO DEI FABIANI» 
Espone 
ADRIANO FABIANI 
Ca a a | n fu | n | 1} 


Galleria Cartesius 


FEDERICA GALLI 
Incisioni 


vko - Marino Spadavecchia - Alchini 


legno, tramite tra la natura — la 
montagna, i boschi — e l’artificiali- 
tà dell'arte. Alla fine degli anni 
Settanta egli si è concentrato su 
forme levigate ed essenziali, torsi 
che si muovono nello spazio sol- 
tanto attraverso l'andamento del- 
le venature del legno. 

Accanto a queste sculture Alchi- 
ni presenta le fotografie di alcune 
sue opere su tela e le più recenti 
ceramiche, le più interessanti tra 
le opere esposte. L'artista lavora 
la ceramica in due direzioni: come 
pittore e come scultore. Da una 
parte cuoce una sorta dî calchi di 
elementi modulari di piccole di- 
mensioni, griglie e cartoni andula- 
ti che diventano delle testure. Al- 
cune sono macchiate di colore co- 
me un quadro materico, altre sono 
più rigorosamente plastiche, bìan- 
che o nere, appena venate da una 
leggera modulazione di colore per 
farle vibrare alla luce. 

Nell’altra direzione costruisce 
delle masse informali di piccole 
dimensioni, ricoperte da una glas- 


sa di ceramica bianca. Sono 0g-0 


getti che si lasciano manipolare 
morbidamente, un po’ misteriosi 
come meteoriti e pronte a lievita- 
re, a tracimare dal loro contenito- 
re formale o, al contrario, a resta- 
re ferme e compatte. Alchini è 
capace con queste opere di non 
lasciarsi prendere la mano dal 
materiale e dalle tecniche, come 
accade a molti che lavorano la 
ceramica, ma di animarla attra- 


verso la ricerca di una forma chia- ‘ 


ramente espressa, 
L. S. 


to con metodo diretto, non 
inferiore al 90% e, nel caso di 
funzionamento ciclico, un 
rendimento non inferiore 
all'’85% quando il tempo di 
accensione sia uguale al 30% 
del tempo totale di inserzione. 
Nella scelta del tipo di gene- 
ratore da installare, sarà per- 
tanto necessario controllare 
che il rendimento minimo di- 
chiarato dalla casa costruttri- 
ce, e risultante dal certificato 
di omologazione, sia uguale o 
superiore a tali valori. 


Per poter usufruire degli in- 
centivi previsti dalla legge n. 
308 bisognerà putroppo atten- 
dere la ripartizione tra le Re- 
gioni dei fondi stanziati se- 
condo i criteri fissati dal Cipe 
entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge, e successi- 
vamente le modalità di pre- 
sentazione delle domande ed i 
criteri di priorità per la con- 
cessione dei contributi, deter- 
minati dalle Regioni entro i 
tre mesì successivi all’asse- 
gnazione degli stanziamenti. 
E' utile ricordare inoltre che i 
contributi di cui sopra non 
sono cumulabili con analoghe 
incentivazioni eventualmente 
previste da altre leggi a carico 
del bilancio dello Stato. 

Desidero tuttavia richiama- 
re l’attenzione sulla conve- 
nienza di installare caldaie ad 
elevato rendimento e di at- 
tuare altri interventi per il 
contenimento dei consumi 
energetici, anche a prescinde- 
re dei contributi ed incentivi 
stabiliti dalla legge; oltre ad 
un notevole risparmio nelle 
spese di gestione degli im- 
pianti, che consentirà brevis- 
simi ammortamenti della spe- 
sa iniziale, si potrà così contri- 
buire alla soluzione del grave 
problema energetico naziona- 
le, ormai di drammatica at- 
tualità da diversi anni. 

Per informazioni più parti- 
colareggiate, gli interessati si 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Il giornale del giorno dopo 


Vedere in anteprima il giornale del giorno dopo è sempre un'esperienza interessante e 
ip! 


istruttiva. L'hanno fatta i 22 alunni della classe III «E» della scuola media«Alessandro 
Manzoni» che, accompagnati dalle insegnanti Elisabetta Bastiani e Maria Bouquet, sono stati 
ospiti del nostro stabilimento tipografico, dove «Il Piccolo» torna a nascere ogni 24 ore 


energetico 


possono rivolgere al Collegio 
dei periti industriali di via 
Roma 3 (tel. 62827) che anno- 
vera tra i propri inscritti an- 
che diversi periti con una spe-- 
cifica professionalità nel cam- 
po della. termotecnica. P.i. 
Bruno Sorrentino. 


Intervento 
annullato 


Il segretario provinciale del- 
la Cisnal, Innocente Maccan, 
ci ha inviato una lunga segna- 
lazione che siamo costretti a 
riassumere. Ecco quanto in 
sostanza dice il Maccan: 

Il ministro della ‘ricerca 
scientifica, dott Giancarlo Te- 


© sini, non ha potuto inaugura- 


re la prima Mostra del mare 
perché — è stato detto — 
impegnato nella fiducia a 
Spadolini. La giustificazione 
non regge, in quanto con gli 
aerei ‘militari (mezzo con il 
quale viaggiano i ministri) il 
tempo per raggiungere e ri- 
‘partire da Trieste è concen- 
trato in due ore scarse. 

Nella stessa giornata era in 
programma una tavola roton- 
da sul tema «Trieste e il mare: 
analisi di un rapporto vitale 
di interconnessione». Il presi- 
dente Rinaldi ha ritenuto «vi. 
sta l’ora tarda» (erano le 
13.45) di chiudere i lavori sen- 
za-dare la parola al sottoscrit- 
to che aveva presentato una 
documentazione scritta «che 
sarà messa agli atti». Con 
questa frase Rinaldi ha annul- 
lato quanto era stato pro- 
grammato dalla segreteria del 
convegno e quanto era stato 
annunciato dal presidente 
della mostra, De Riù, che nel 
suo discorso inaugurale aveva 
preannunciato «l'intervento 
di un sindacalista esperto dei 
problemi del mare». 

Si è voluta tagliare la voce a 
‘un rappresentante dei lavora- 
tori che sulla materia aveva 
qualcosa da dire al di là delle 
solite minestre riscaldate. E 
non si può neanche parlare di 
discriminazione, in quanto al- 
l'inaugurazione della mostra 
non erano presenti ufficial- 
mente esponenti di Cgil, Cisl e 
Uil. Innocente Maccan. 


Coro femminile 


Domenica 10 ottobre ho 
partecipato alla marcia d’au- 
tunno organizzata dalla XXX. 
Ottobre. 

Quest'anno, alla fine del 
percorso, c'è stata una gradi- 
tissima sorpresa. Ho avuto il 
piacere di ascoltare un coro di 
voci femminili che si è asibito 
in un repertorio di canti di 
montagna. 

Ricordo soltanto il nome 
del coro, «Galanthus», e spero 
di avere maggiori notizie su 
questa compagnia di canto. 
Germana Piccolo. 


Rivoluzione 


industriale 

Questo pomeriggio, con inizio 
alle 17, nella sede di via Imbriani”, 
dell'Istituto regionale per la Storia 
del movimento di Liberazione del 
Friuli/Venezia Giulia, avrà inizio il 
corso di aggiornamento per inse- 
gnanti sul tema «La rivoluzione 
industriale a Trieste», organizzato 
con la collaborazione dell’Irrsae. 

Tl prof. Silvio Lanaro tratterà il 
tema «Rivoluzione industriale e 
processi di modernizzazione». 


. Polinesia 


Al Circolo della cultura e delle 
arti, questa sera con inizio alle 
18.30, sarà proiettato un documen- 
tario girato dal dott. Ermanno Co- 
sterni in Polinesia. Appariranno 
suggestive visioni delle isole Thai- 
ti, Morea, Bora Bora, Manihi e 
‘Rangiroa. 


Scuola e società 

La prof, Pia Frausin terra questa 
‘sera, con inizio alle 18, per il Movi- 
mento donne Trieste una confe 
renza sul tema «Scuola e società» 
nella sede della LpT di corso Saba 
6. L'ingresso è libero. 


Incontri culturali 


Eco d'un concerto 


‘Halasciato un'eco di vivo apprez- 

zamento il tradizionale concerto 
di San Giusto che la Banda cittadina 
«Giuseppe Verdi», diretta dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo ha tenuto nel 
teatro Auditorium, suscitando entu- 
slasmo e calorosi applausi con l’ese- 
cuzione dell’«Inno a San Giusto», «Le 
ragazze di Trieste», altre canzoni pa- 
triottiche, elaborate da Pino Vatta e 
il verdiano «Va pensiero». 


Associazione medica 


Venerdì 12, con inizio alle 18.30, si 

terrà nella sala della conferenza 
dell'Ospedale maggiore (via Stupa- 
rich 1), l'assemblea ‘ordinaria degli 
iscritti all'Associazione medica trie- 
stina. 


Scrittrice premiata 


La concittadina Laura Parrinello, 

con il libro «Le Somiglianze», edi. 
zione Forum, ha vinto il secondo 
premio ai concorsi letterari Costa del 
Conero-Castelfidardo e Dorico- 
Ancona. 


Posto a concorso 


La Provincia ha indetto un con- 

corso a un posto di applicato 
dattilografo con conoscenza della lin- 
gua slovena, d’età compresa fra i 18 e 
i 35 anni, in possesso del diploma di 
licenza media di primo grado. Le 
domande dovranno essere presentate 
entro il 9 dicembre prossimo. Per 
‘maggiori informazioni gli interessati 
sirivolgano all'ufficio personale di via. 
della Geppa 21. 


Soroptimist 
‘Alla conviviale odierna, che avrà 
luogo alle ore 12.45, il dott. Mario. 
Moffa presenterà alle socie «La con- 
quista dell'America» di Cesare Pasca- 
rella. È 


Biblioteca fotografica 
Libri con le immagini dei più 
grandi fotografi, riviste di foto- 

grafia, libri di tecnica fotografica, tut- 

to ciò potrete trovare e consultare, 

‘anche trattenendo a casa vostra per 

‘alcuni giorni presso Fotostudio Em- 

meti, in via Timeus 12. Per informa- 

zioni telefonare al 767312 dalle 17 alle 

20. 


| colori dell'autunno 


Beltrame, quando l’aria si fa più 

frizzante e le giornate si tingono 
d'autunno: le comode giacche stile 
«gentiluomo di campagna», dai toni 
caldi e le lane pregiate; i completi in 
tweed, quasi una nostalgia delle bru- 
ghiere di Scozia; i soprabiti dal taglio 
nuovo o classico; gli intramontabili 
loden, e gli eleganti «beaver» morbidi 
e leggeri. Beltrame, in corso Italia 25. 


= PIAGFI 


Buon Anno 
INDIA e NEPAL 


25 DICEMBRE - 5 GENNAIO 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti. 2 - Trieste 


PaaPaPaaal 
HI - Fi ‘83 


TUTTE LE NOVITA’ NEL 
MONDO DELL'ALTA FEDELTA' 


tori, videodischi e TV 
Un'altra tendenza è data . 
dall’introduzione dei. mi- 
croprocessori: piccoli. ela- 
boratori elettronici ormai 
presenti in tutti i compo- 
nenti dell'impianto. Infatti i 
sintonizzatori possono tro- 
vare e memorizzare auto- 
maticamente le stazioni, | 
registratori si autocalibra- 
no sul tipo di nastro usato, 
i giradischi cercano da soli 
sul disco i brani desiderati. 
In opposizione a questo fe- 
nomeno'troviamo le appa- 
recchiature «esoteriche» 
essenziali ed esteticamen- 
te scarne: pochi controlli e 
manipolazioni del segnale 
ma costruzione accuratissi- 
ma e prestazioni eccezio- 
nali. 

Potrete vedere queste ed 
altre novità alla mostra che 
rimarrà aperta ‘dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 21, 


e cento di questi viaggi 


Dall'11 al 15 novembre sa- 
rà possibile ammirare a 
Palazzo Vivante in Largo 
Papa Giovanni le ultime 
novità nel campo dell'HI-FI. 
La mostra organizzata da 
Radio Resetti, vuole dare 
indicazioni su quale sarà il 
futuro del settore. 

Fenomeni quali il giganti- 
smo dei maxi/radioregi- 
stratori portatili e la minia- 
turizzazione delle casse e 
degli impianti HI-FI sono 
ormai radicati nel mercato. 
Con l'evolversi della tecni- 
ca, settori tradizionalmente 
staccati tra di loro quali 
l'HI-FI domestica, il video, 
e l'autoradio stanno tro- 
vando dei punti di contat- 
to. Esistono, infatti, im- 
pianti per auto che posso- 
no funzionare anche tra le 
pareti domestiche ed am- 
plificatori che possono co- 
mandare videoregistra 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Specialista 
degli orologi ultrapiatti 


FILIALE: 


arzari Giorelli 


Tieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PERCHÉ TRIESTE DIMENTICA FACILMENTE 


RINVIATO A LUNEDÌ IL PRIMO CIAK 


‘Mercoledì, 


10 novembre 1982 


A PARTIRE DAL PROSSIMO GENNAIO SULLA RETE 1 


Nella filigrana di Bobi Bazlen Ancora ormeggiata La «straordinaria» storia d’Italia 
la nave di Fellini avrà il sorriso di Rossana Podestà 


ompagnia di voci amiche 


Da venerdì lo sceneggiato Rai «La strada nell'acqua» 


Cosa resta di una strada 
nell'acqua? Poca cosa. E in- 
î fatti di Roberto Bazlen anche 
il ricordo è sbiadito, talvolta il 
î suo nome è volutamente 
» dimenticato. Trieste, quella 
® ufficiale; ha un'amnesia che 
non può essere spiegata altri- 
menti che col termine «rimo- 
zione». Eppure Trieste ha 
onorato la memoria di visita- 
tori, Sthendal o Joyce o Win- 
kelmann; di Saba, Svevo, Sla- 
taper, Stuparich. Eppure di 
questo triestino che l’ha fatta 
conoscere, Trieste se n'è 
dimenticata a cuor leggero, 
come se Bobi Bazlen non fos- 
* se mai esistito, non avesse 
mai fatto niente. 

Ma forse è proprio questo 
che Bazlen voleva. In sintonia 
col suo modo di essere, ha 

> rinunciato all’opera compiuta 
per passare dalla parte degli 
interpreti. Bazlen si è limitato 
a presentare i resti dell’Euro- 
pa ai suoi amici italiani; ha 
corretto i compiti degli altri 
senza mai comporne egli stes- 
so alcuno. 


Sotto sotto, la figura di Baz- 
Jen desta ancora ammirazione 
e affascina. Esiste un lavorio 
di ricerca attorno a quel poco 
di-scritto che rimane, e di 
scavo nei ricordi di chi l’ha 
frequentato ed è ancora vivo. 

Già da anni Daniele Del 
Giudice cerca di imbastire 
una biografia di quello che gli 
amici chiamavano Bobi, men- 
tre è prossima una trasmissio- 
ne televisiva curata da Aldo 
Grasso. 

Chi invece a Trieste s'è 
addentrata nella filigrana di 
Bazlen è Lila Cepak, che ha 
scritto e diretto uno sceneg- 
giato radiofonico intitolato 
appunto «La strada nel 


l’acqua». 


Il lavoro radiofonico è divi- 
so.in tre puntate a cominciare 
da venerdì 12 novembre, per 
proseguire il 19 e il 26 dello 
stesso mese nel Paginone di 
Radio Uno alle ore 16. 

Dobbiamo premettere che 
non ci saremmo mai aspettati 
di ascoltare tante voci, tutte 
così vicine, che ricordano 


ACCANTO A BANFI E VILLAGGIO 


Per Milly Carlucci 


esordio nel cinema 


ROMA — Miliy Carlucci, la 
presentatrice e show-girl che 
il pubblico televisivo ha cono- 
sciuto nell’«Altra domenica» 
in «Crazy Bus», in «Giochi 
senza frontiere» e nel «Siste- 
mone» di «Blitz», esordisce 
nel cinema con un film dal 


titolo «Pappa e ciccia» inter- 
pretato da Paolo Villaggio e 
Lino Banfi, con la regia di 
Neri, Parenti. 

La Carlucci, prima di intra- 
prendere la carriera cinema- 
tografica, ha trascorso sei me- 
si negli Stati Uniti per studia- 
re recitazione alla Beverly 
Hill Playhouse con Milton 
Katzelas, e per seguire corsi 
di dizione con Stella Adler. 

«Pappa e ciccia», che si sta 
girando in questi giorni a Ro- 
ma per spostarsi poi in Svizze- 
ra e in Africa, è composto da 
due episodi. Nel primo, inter- 
pretato da Lino Banfi, la Car- 
lucci è la nipote di un emigra- 
to barese che va a trovare lo 
zio in Svizzera; nel secondo, 
ambientato in Kenia e inter 
pretato da Paolo Villaggio, è 
l'avvenente e sportiva anima- 
trice di un villaggio turistico 
alle prese col solito Fantozzi 

«Dopo tante proposte per 
film stupidi e volgari final- 
mente mi è stata offerta una 
commedia pulita in cui recito 
la parte di me stessa — ha 
detto la Carlucci —. 


Bazlen. Gli amici, le amiche 
di quella strana figura di ope- 
ratore culturale lo ricordano 
con vivezza. Lui, poi, sembra 
ancora sorridere, con quella 
voce strascicata e un po’ fes- 
sa, di quanto si narra della 
sua vita, della sua cultura, dei 
suoi incontri, dei suoi illustri 
contemporanei. 


"Tra l'epilogo di un mondo e 
il prologo di uno nuovo sta 
ancora, non scoperto, Bobi 
Bazlen, come un genietto in- 
visibile pronto a suggerire 
senza che comunque la. sua 
presenza venga notata. Anche 
lui, come la strada nell'acqua, 
una traccia l’ha però lasciata. 
E chi è disposto ad abbattere 
gli «ismi» può seguire quella 
traccia preparandosi intanto 
ad ascoltare una terna di pun- 
tate alla radio assolutamente 
insolite, ricamate su testimo- 
nianze preziose e su quei moz- 
ziconi di saggezza che la 
«sua» casa editrice ha pubbli- 
cato. 


Bruno Lubis 


Sempre «top secret» il soggetto 


ROMA — Sono state rinvia- 
te di una settimana le riprese 
de «La nave va», il nuovo film 
di Federico Fellini. Anziché 
l’altro ieri, come previsto, il 
primo ciak del film avverrà 
lunedì 15 novembre. 

Tl film, realizzato dalla rete 
uno della Rai in coproduzione 
con la Vides, costerà 8 miliar- 
di circa ed è già stato venduto 
dalla Sacis, che ne è distribu- 
trice per tutto il mondo, a una 
ventina di paesi che hanno 
gia prenotato i diritti cinema- 
tografici. 

Il film, di cui non si conosce 
esattamente la trama perché 
Fellini ha disconosciuto quel- 
la pubblicata recentemente 
da ur settimanale, racconta il 
viaggio di cento personaggi 
imbarcati su una nave che va 
incontro ad una tragedia. 
Lontanamente si ispira al di- 
sastro del «Titanic». 

Direttore della fotografia 
sarà Giuseppe Rotunno, uno 
dei collaboratori fissi di Felli- 
ni. Attore protagonista sarà 
un inglese, Fred Jones, che 


Fellini ha scelto casualmente 
a Londra avendolo incontrato 
‘una sera in un ristorante. 

In un primo momento si.era 
pensato ad altre stars fra cui 
Michel Serrault. 

Fred Jones sarà Orlando, 
un reporter imbarcato sulla 
nave che scriverà dei resocon- 
ti sulla vicenda. 

Gli altri attori nei ruoli prin- 
cipali sono; Umberto Barone 
(che sarà il sovrintendente), 
Jonathan Cecil (Ricotin), Fio- 
renzo Serra (il granduca), Bar- 
bara Jefford (il soprano Cuffa- 
ri), Pasquale Zito (il conte 
Bassano), Sarah Jane Varley 
(Dorotea), Raffaele Giangran- 
de (il commissario di bordo), 
Peter Celier e Norma West (sir 
e lady Dongby). 


I VIA CAVO — Il governo 
francese ha approvato un pro- 
gramma di sviluppo della tivù 
via cavo che consentirà la rea- 
lizzazione di 1,4 milioni di 
utenze ‘entro il 1985, con un 
investimento di 5 miliardi di 
franchi nei prossimi tre anni. 


REGISTA MISSIROLI, CO-SCENEGGIATORE TULLIO KEZICH 


«Delitto e castigo» (e tre!) 
torna sul piccolo schermo 


ROMA — Uno sceneggiato 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Fjodor Dostoevskij «Delit- 
to e castigo» verrà riproposto 
in tv, (dopo due precedenti 
edizioni firmate rispettiva- 
mente da Franco Enriquez, 
nel 1954 e da Anton Giulio 
Majano nel 1963), con la regia 
di Mario Missiroli e l’interpre- 
tazione di due giovani attori: 
Mattia Sbragia (Raskolnikov) 
e Laura Lenzi (Sonja). Artico- 
lato.in puntate, andrà in onda 


sulla rete 2 Tv all’inizio del. 


1983. 


Girato negli studi Rai di 
Torino, è costato 500 milioni 
di lire, la ragione del «costo 
contenuto» è dovuto alla rea- 
lizzazione degli «esterni» in 
studio e allo sfruttamento del- 
le particolari risorse di uno 
dei centri di produzione Rai 
più efficienti. 

Una prova importante per 
Mattia Sbragia, impostosi al- 
la vasta platea televisiva nel 
ruolo di Gramsci in un lavoro 
diretto da Raffaele Maiello, 
senza alcun timore di un con- 


fronto con Riccardo Cucciol- 
la, identificatosi in cinema 
con l’ideologo socialista fon- 
datore dell’«Ordine Nuovo», 
insieme con Togliatti e Terra- 
cini, nel 1919. Perché «Delitto 
e castigo», uno dei primi gran- 
di romanzi di Dostoevskij (fu 
pubblicato nel 1876) nonché 
pietra miliare della letteratu- 
ra russa del secolo scorso? 

Mario Missiroli sostiene 
l'opportunità di divulgarne, 
attraverso un «mass- 
medium», la conoscenza per i 
numerosi risvolti attuali con- 
tenuti nell'opera. 

Protagonista, com'è noto, è 
uno studente emarginato, 
che, come tanti giovani di og- 
gi, imbocca la strada della 
violenza inutile. Egli agisce 
nel contesto di una grande 
città turbata da gravi tensioni 
e da problemi difficilmente 
risolvibili, primi fra gli altri, la 
disoccupazione, il sovraffolla- 
mento, la decadenza dei valo- 
ri morali. 

Rispetto alle edizioni prece- 
denti, questa di Missiroli con- 


IL TRIO GAWRILOFF-BAUMANN-BESCH ALLA S.D.C. 


Brahms ha acceso la serata 


Chiudendo gli occhi ci si 
sarebbe potuti immaginare in 
un bell’interno di famiglia 
cent'anni fa, in un salotto ar- 
redato in stile biedermeyer, 
‘caminetto acceso, i musicisti 
in marsina di velluto, e maga- 
ri seduti al pianoforte gli stes- 
si autori, Schumann e 
Brahms. Evocatore di tanta 
‘«Gemuethlichkeit» è stato il 
Trio Gawriloff - Baumann - 
Besch, puntuale al secondo 
‘appuntamento indetto dalla 
Società dei Concerti al Teatro 
Politeama Rossetti. 

Un trio il cui polo di attra- 
zione è costituito da Hermann 
Baumann cornista, con l’ob- 
bligatorio inserimento del 

‘ Trio in Mi bemolle maggiore 
op. 40 di Brahms, l’unico in 
tutta la letteratura musicale 
per siffatta formazione. L'am- 
burghese ha inserito senza 
impaccio l'antico strumento 
dei cavalieri in un’ piccolo 
complesso da camera. 

Mirando sempre all’ideale 


sinfonico, Brahms, abituato 
alla densità armonica che gli 
offriva il pianoforte, giunge in 
questo Trio a legare i vari 
episodi con la massima scor- 
revolezza e spontaneità, 
costruendo una struttura am- 
pia secondo il modello beet- 
hoveniano. 

La composizione prende de- 
cisamente il colo con l’Ada- 
gio, alla cui magica emozione 
‘contribuisce non poco la voce 
tornita del corno, l’attento 
uso delle corde più grosse del 
violino, e gli armonici del pia- 
noforte; Adagio che sfocia in 
uno dei più bei Finali in asso- 
luto di Brahms, brillante e 
lucente e stranamente alieno 
da ogni convenzione zinga- 
resca. 

In un’opera come questa il 
fatto strumentale acquista 
peso rispetto a quello inter- 
pretativo, e si comprende l’at- 
tenzione ‘con cui il folto pub- 
‘blico ha seguito la prestazio- 
ne dei tre musicisti. Baumann 


possiede di suo un’emissione 
molto composta, che non si 
spezza nei fiati lunghi, un lab- 
bro da autentico virtuoso che 
gli consente ribattute di estre- 
ma agilità; l’archetto di 
Gavriloff è duttile, intonatis- 
sima la sua cavata; il piani 
smo di Besch scrupoloso € 
frutto di una trentennale 
esperienza. È: 
L'esecuzione ha avuto il me- 
rito di entusiasmare l’uditorio 
al punto di indurre i protago- 


nisti a ripetere fuori program-. 


ma lo Scherzo. 

La serata si era mantenuta 
a livelli egregi, senza tuttavia 
accendersi, anche nella prima 
parte con l’esecuzione della 
brahmsiana Sonata in Sol 
maggiore op. 78 per violino e 
pianoforte, espressa con sen- 
so di virile contemplazione, e 
con l’Adagio ed Allegro op. 70 
per corno e pianoforte di 
Schumann, opera di piccolo 
cabotaggio ma interessante 
nell’abbinamento. C..G. 


LET ine ir) 


terrà una novità: sara rispet- 
tata l'età anagrafica dei per- 
sonaggi, cosa mai avvenuta 
nelle trascrizioni passate del- 
l’opera, in cui il ventenne Ra- 
skolnikov è stato quasi sem- 
pre interpretato da attori ma- 
turi, se non addirittura anzia- 
ni, e l’inquirente Porfirij (nel 
libro poco più che trentenne) 
raffigurato addirittura come 
un vecchio. 

L'obiettivo del regista è 
consistito inoltre nell'evitare 
«ogni colorazione russa di ma- 
niera», non avendo egli perso 
di vista che Dostoevskij ha 
ambientato il romanzo in una 
Pietroburgo. soffocata dalla 
calura estiva. 

Ma l'ambizione principale 
di-Missiroli/e di 'Tullio Kezich, 
co-sceneggiatore, va ravvisa- 
ta soprattutto nell'avere im- 
postato il lavoro televisivo su 
una «severa ricerca dell’es- 
senziale», 


El CINEMA E TERZA ETÀ 
— «Cinema e terza età» è il 
titolo di una rassegna, aperta- 
si a Giffoni Valle Piana, 


Affrontate nella prima serie le vicende dalla preistoria 


Rossana Podestà 


ROMA — A partire dal 
prossimo gennaio la televisio- 
ne raccontera la storia d’Ita- 
lia. ‘Il programma andra in 
onda alle 21.30 del martedì su 
Tvl, e affronterà nella sua 
prima serie le vicende del no- 
stro Paese dalla preistoria al- 
l’impero romano. 

La registrazione delle nove 
puntate di questa prima serie 
è appena terminata in uno 
studio televisivo che è stato 
approntato eccezionalmente 
nella «curia» del Foro roma- 
no, la sede dell’antico senato, 
il luogo dal quale Roma go- 
vernò il mondo per alcuni 
secoli. f 

Il fatto stesso che la «curia» 
sia stata posta ‘a disposizione 
della Rai dalla soprintenden- 
za archeologica di Roma sta a 
dimostrare l'impegno cultura- 
le del programma. La direzio- 
ne della prima rete televisiva 
considera il progetto come 
uno dei suoi contributi più 
impegnati a rispondere: agli 
scopi isitituzionali che la leg- 
ge di riforma assegna alla te- 
levisione come servizio pub- 
blico. 

In effetti è questa la prima 
volta che ci si accinge ad una 
operazione di così ampio 
respiro e di impegno così rile- 
vante: portare al pubblico più 
vasto e nella, maniera più 
spettacolare una materia che 
finora si considerava per lo 
più riservata alla scuola, ope- 
tando una delicata e comples- 
sa operazione di.incontro tra 
il mondo della cultura e la 
grande divulgazione. 

L'aspetto più originale del 
progetto, che nel corso di al- 
cune serie annuali arriverà 
fino alle vicende dei nostri 
giorni, è costituito dal fatto 
che a raccontare la storia del- 
l’Italia e degli italiani saranno 
chiamati di volta in volta gli 
specialisti. 


«La straordinaria storia del- 
l’Italia» intende costituire in 
certo modo la versione televi- 
siva delle pubblicazioni a di- 
spense che in questi anni han- 
no incontrato uno straordina- 
rio successo di pubblico, po- 
nendo in risalto il grande desi- 
derio di cultura anche da par- 
te di persone che solitamente 
disertano le librerie. E dei fa- 
scicoli settimanali ripeterà a 
suo modo la. formula nell’in- 
tento di avvicinare ai temi più 
impegnativi non soltanto gli 
appassionati di storia, che 
pur sono numerosi, ma anche 
i telespettatori meno prepa- 
rati. 

Alla ricchezza di immagini, 
naturale per un programma 
televisivo, si accompagneran- 
no di volta in volta contributi 
di specifico interesse: modelli- 
ni ‘ricostruiti, plastici, mate- 
riali destinati a illustrare le 
tecniche di volta in volta usa- 
te nelle varie epoche di cui si 
parlerà. 

Un rilievo a parte merita a 
tale proposito il contributo di 


alcuni musei, i quali hanno 
messo a disposizione reperti 
originali e talvolta unici di 
straordinario interesse. Perla 
prima volta queste testimo- 
nianze del passato, accanto 
alle quali sovente capita, di 
gettare uno sguardo perfino a 
chi si reca in un museo, entre- 
ranno nelle case di tutti e 
saranno illustrate dagli spe- 
cialisti. 

Un ruolo di primo piano, in 
questa opera di grande divul- 
gazione, sarà svolto dal pre- 
sentatore che per questa pri- 
ma serie è l'archeologo Filip- 
po Coarelli, docente di storia 
antica presso l’Università di 
Perugia, e autore di numerose 
pubblicazioni. Sarà conver- 
sando con lui che gli esperti 
delle varie puntate approfon- 
diranno i temi relativi al pe- 
riodo di volta in volta trat- 
tato. 

AI fianco di Filippo Coarelli 
e dei suoi esperti saranno due 
attori cui è stato assegnato il 
compito di dare voce ai poeti 
ed agli storici dell’epoca, Nan- 


all’impero romano 


do Gazzolo e Gianna Piaz. 

In ogni puntata si avrà poi 
un contributo «esterno»: una 
visita guidata in un museo o 
in un luogo consacrato alla 
memoria storica in cui il tele- 
spettatore sarà accompagna- 
to dal sorriso di Rossana Po- 
destà, che tutti saranno certa- 
mente sorpresi di riscoprire in 
un ruolo inedito. 

Infine, per ogni puntata, è 
stato riprodotto in un angolo 
della «curia» un ambiente che 
consentirà la ricostruzione di 
varie fasi della vita quotidia- 
na, che non mancheranno di 
colpire lo spettatore. Si parle- 
ra della medicina nell'antica 
Roma, dell’abbigliamento in 
Magna. Grecia e in Etruria, 
della religione romana, di ciò 
che all’epoca dell'impero i ric- 
chi romani si facevano servire 
a tavola e così via. 

Per ricostruire questi am- 
bienti lo scenografo architet- 
to Lucio Lucentini e la sua 
équipe hanno lavorato sulla 
scorta di modelli originali, su 
sculture e pitture dell’epoca. 


FESTIVAL DEI DUE MONDI: NUMERO VENTISEI 


In cantiere Spoleto ‘83 


L'annuncio dato da Menotti e de Banfield - Inizierà il 23 giugno 


ROMA — La 26esima edi- 
zione del Festival di Spoleto 
si svolgerà dal 23 giugno al 10 
luglio ’83. Lo ha annunciato il 
maestro Gian Carlo Menotti 
al termine della riunione del 
Consiglio di amministrazione 
dell’associazione «Festival 
dei due Mondi» da lui stesso 
presieduto. 


Nel corso della riunione (al- 
la quale era presente anche il 
maestro Raffaello De Ban- 
field, direttore artistico della 
manifestazione), sono state 
anche tracciate — come infor- 
ma un comunicato — anche le 
linee generali del programma 
della nuova edizione del Fe- 
stival. 

In un successivo incontro 
con il sindaco di Spoleto, Leo- 
poldo Corinti, che guidava 
una delegazione di ammini 
stratori di Spoleto, Menotti e 
De Banfield hanno illustrato i 
criteri di composizione del 
programma del Festival e so- 
no state anche discusse le mo- 
dalità di finanziamento della 
‘manifestazione, e i rapporti di 
collaborazione con il Festival 
Usa di Spoleto Festival. 


MUSICA POLIFONICA A RONCHI DEI LEGIONARI 


Una «duegiorni» di cori varia e impegnativa 


Si è svolta a Ronchi dei 
Legionari la V Rassegna di 
musica polifonica organizzata 
dal coro Vox Julia nella chie- 
sa di San Lorenzo. 

La manifestazione, che an- 
nualmente richiama comples- 
si provenienti sia dalla nostra 
regione che da altre parti d’I- 
talia, si articolava in due sera- 
te con un programma impe- 
gnativo, 

Nella prima serata, dopo l’e- 
sordio del'Vox Julia con alcu- 
ni brani polifonici che ne han- 
sno messo in luce la nitidezza 
espressiva, si sono esibiti due 
cori; il «Gaude Mater» di Mar- 
tignacco e il coro femminile 
«Arcadelt» di San Canzian 
d’Isonzo. Il primo, diretto dal 
maestro Adelchi Zoratto, è 
composto di voci molto giova- 
ni (l'età media è sui 15 anni); è 
quindi un complesso la cui 
vocalità è ancora in via di 
formazione ma che appare 
tecnicamente preparato. Nei 
mottetti di Luis da Victoria e 


Giovanni Croce si è potuta 
apprezzarne la limpida canta- 
bilità e scorrevolezza, mentre 
nei corali di Bach la fusione 
dei settori vocali deve rag- 
giungere una maggiore matu- 
razione. 

Si è poi presentato il coro 
«Arcadelt», diretto con sensi- 
bilità e dinamismo dal giova- 
ne maestro Domenico Inno- 
minato: il complesso ha ben 
figurato al recente XXX Con- 
corso Polifonico di Arezzo, ed 
ha un repertorio che spazia 
dalla polifonia classica ai bra- 
ni di autori contemporanei, 
anche di avanguardia. Nella 


‘suggestiva «Notte» di Giulio 


Viozzi, dalle melodie evane- 
scenti, come nello sperimen- 
talismo vocale di A. Mellnas 
(svedese) e negli ardui effetti 
contrappuntistici di M. Paszti 
(ungherese) il coro ha dato 
prova del suo notevole tempe- 
ramento, basato su una solida 
tessitura vocale e una prepa- 
razione approfondita. 


La seconda serata ha visto 
la brillante esibizione della 
Corale Lorenzo Perosi di Fiu- 
micello, diretta dal maestro 
Italo Montiglio. Il complesso 
di voci virili ha un nutrito 
curriculum: ha vinto premi in 
concorsi nazionali e interna- 
zionali ed ha compiuto recen- 
temente una fortunata tour- 
née in Polonia. Sia nella poli- 
fonia classica che nel folclore 
il coro ha dato un saggio di 
canto fluido e pastoso otte- 
nendo dosati effetti coloristici 
e morbidi accenti, in partico- 
lare nelle composizioni di C.A. 
Seghizzi e nella' gustosa paro- 
dia del divismo lirico di 
Gene. 

A conclusione della rasse- 
gna il gruppo di strumenti 
‘antichi «Compagnia dei Lau- 
desi» ci ha riportato nell’at- 
mosfera rarefatta dell’Inghil- 
terra del periodo fra Rinasci- 
mento e Barocco: Il gruppo, 
condotto da Franco Rocco e 
composto di monfalconesi 


quasi tutti appartenenti ad 
un'unica famiglia, è attivo da 
circa due anni, ed è specializ- 
zato in musiche medioevali e 
rare. Il programma compren- 
deva composizioni di H. Pur- 
cell, T. Morley ecc., tra cui un 
brano per tre cromorni tratto 
dal Manoscritto del re Enrico 
VIII (il cromorno è uno stru- 


mento della famiglia degli . 


Oboi, ad ancia incapsulata). A 
questi giovani, appassionati 
ricercatori e sensibili inter- 
preti, va un plauso per il lavo- 
ro svolto e un incoraggiamen- 
to a proseguire. 


Liliana Bamboschek 


IM A MANAGUA — Una setti- 

mana del cinema italiano sarà 
presentata a Managua dalla 
«Cinemateca de Nicaragua» 
in collaborazione con l’amba- 
sciata d’Italia. In programma 
film di Visconti, Fellini, dei 
fratelli Taviani, Bellocchio, 
Lizzani, Olmi e Leto. 


Il sindaco ha confermato 


che la città ed il territorio - 


sono pronti a rinnovare gli 
sforzi già fatti nel passato per 


consentire lo:svolgimento del 
Festival, ed assicurare la rea- 
lizzazione del programma ipo- 
tizzato per il 1983. 


Dario Fo 
a Madrid 
col «Mistero» 


MADRID — Dario Fo e la 
sua compagnia teatrale sono 
stati invitati dalla direzione 
del Teatro Espanol di Madrid 
‘a dare alcune rappresentazio- 
ni del «Mistero buffo», un’ope- 
ra ideata, scritta, diretta e 
interpretata dallo stesso atto- 
re milanese, A 

L’opera di Fo inaugurera 
1’11 novembre un cielo dedica- 
to dal Teatro Espanol ai gran- 
di attori europei. 

Dario, Fo, che viene per la 
prima volta, a Madrid, dove 
rappresenterà il suo lavoro 
per quattro giorni, era già sta- 
to tre anni fa al Teatro Greco 
di Barcellona. 


«Liz» nonna 
nel giorno 
del divorzio 


NEW YORK — Nello stesso 
giorno in cui otteneva il divor- 
zio dal senatore John Warner, 
venerdì: scorso, Elizabeth 
‘Taylor è diventata nonna per 
la terza volta ad opera della 
figlia, Marie Burton Carson, 
che le ha dato un’altra nipoti- 
na.Alla piccola è stato.impo- 
sto il nome di Elizabeth 
Diane. 

Marie Burton.Carson, 21 an- 
ni, è figlia di Elizabeth Taylor 
e dell’attore Richard Burton. 
Oltre a Burton e Warner, la 
Taylor è stata sposata a Nic- 
ky Hilton, Michael Wilding, 
Eddie Fisher, e al defunto Mi- 


Prime visioni 


chael Todd. 
Ù na 


Sesso e volentieri 


Regia: Dino Risi; sceneg- 
giatura: Bernardino Zappo- 
ni, Enrico Vanzina e Dino 
Risi; fotografia: Sandro D'E- 
va; musica: Fred Bongusto. 
Con Johnny Dorelli, Gloria 
Guida, Laura Antonelli, Mar- 
garet Lee. 


Giudicando dal solo titolo 
si potrebbe pensare che sia 
l’ultimo film di Tarantini op- 
pure di Carlo Vanzina: «Sesso 
e volentieri» suggerisce infatti 
atmosfere da tarda commedia 
italiana, sorrette massiccia- 
mente da battute grevi e si- 
tuazioni da pochade. 

Dietro la macchina da presa 
sta invece Dino Risi, maestro 
tra i più autentici della «com- 
media all'italiana» universal 
mente riconosciuta, che sem- 
bra ora tentare di mettere 
insieme il vecchio e il nuovo, a 
cominciare dalla struttura del 
film. Sono infatti dieci episodi 
indipendenti, allineati in 


Gli appuntamenti i 


OGGI PER LA GLASBENA MATICA 


Il Barbablù di Bartok 


in versione da concerto 


Il «Barbablù» di Bela Bar- 
tok, adattato a concerto, al 
secondo appuntamento con il 
cartellone della Glasbena ma- 
tica oggi alla Casa di cultura 
slovena a Trieste. Protagoni- 
sti di un adattamento, inu- 
suale per Trieste ma abba- 
stanza noto in altri centri mu- 
sicali anehe di grandi tradi- 
zioni, il soprano Zlata Ognja- 
novié e il basso triestino Ivan 
Sancin, accompagnati al pia- 
noforte dal maestro Milivoj 
Surbek. 


Tema centrale della vicen- 
da (il testo, ispirato ad una 
favola, è opera di Bela Balacz) 
l’amore, visto però in un mon- 
do fantastico e simbolico. Af- 
fascinato dalla leggenda di 
Barbablù, Giuditta decide di 
Visitarne il castello. Curiosa si 
aggira nei saloni, di cui si dice 


fossero teatro di vicende san- 
guinose, fino ad arrivare alla. 
porta della settima sala. Con- 
trariamente alle dicerie, le 
mogli di Barbablù sono anco- 
ra tutte vive, giovani e belle, 
ma rinchiuse per sempre nel 
castello. E la stessa sorte toc- 
cherà a Giuditta che ha volu- 
to violare i segreti dei saloni e 
penetrare nel profondo del 
cuore dell’uomo. 
L'esecuzione della Ognjano- 
vié, di Sancin e Surbek dell’o- 
pera di Bartok ha riscosso un 
notevole successo a Lubiana e 
‘un unanime consenso della 
critica. La Ognjanovié, ha 
scritto il critico Pavel Mihel- 
cié, ha dimostrato una grande 
sensibilità musicale, mentre 
Sancin ha raggiunto forse l’a- 
pice delle sue interpretazioni 
operistiche, ben sorretto dal 
maestro Surbek al pianoforte. 


Stabile: 
incontro 
con gli insegnanti 


Alle ore 17 di questo pome- 
riggio, al Teatro Auditorium 
di via Tor Bandena, la Dire- 
zione del Teatro Stabile si 
incontrerà con gli insegnanti 
delle scuole materne, elemen- 
tari e medie per la presenta- 
zione e la programmazione 
delle attività rivolte alla 
scuola nel corso della stagio- 
ne 1982-'83. Verranno presen- 
tati gli spettacolià «Pinoc- 
chio» con le Marionette di 
Podrecca, rivolto ai bambini 
delle materne e delle elemen- 
tari, in programmazione da 
novembre a dicembre, «La 
vera storia del dottor Fran- 
kestein» con il Gruppo Tea- 
trale il Canovaccio la cui pro- 
grammazione è fissata tra il 
23 e il 27 novembre all’Audi- 
torium e, «Il mondo della Lu- 
na» di Goldoni, musiche di 
Haydn con le Marionette di 
Podrecca. 


Le repliche 
di «Semiramide» 


Va in scena oggi alle 20 
l'ottava rappresentazione di 
«Semiramide» di G. Rossini 
con gli stessi interpreti e rea- 
lizzatori applauditi nelle pre- 
cedenti. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento F per Platea e 
Palchi, B per Gallerie e Log- 
gione. 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
631948) la vendita dei pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento. 


Violette Noziere 
al Cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al- 
l’Alcione il film di Chabrol 
«Violette Noziere» con Isabel- 
le Hupper (miglior attrice al 
Festival di Cannes 1978 per 
questa interpretazione) e S. 
Audran. In un grande affresco 
dell’epoca, Chabrol racconta 
la vicenda di «Violette», pro- 
stituta e assassina. 


Cento minuti su Tina Modotti 


A quarant'anni dalla sua 
scomparsa, Tina Modotti con- 
tinua ad attirare sulla propria 
figura l’interesse degli studio- 
si. L'ultimo esempio è un 
documentario di produzione 
tedesca, girato da Marie Bar- 
dischewski e Ursula Jeshei, 
intitolato appunto «Tina Mo- 
dotti»: sarà presentato questa 
sera alle 18, nella versione 
originale con sottotitoli italia- 
ni, nella sede del Goethe In: 
stitut di via Coroneo 15. È 

La proiezione è curata dal 
Goethe stesso e dalla Cappel- 
la Underground. Al documen- 
tario, della durata di 100 mi- 
nuti, seguirà un dibattito 
introdotto. da Vittorio Vidali, 
che fu vicino alla Modotti pri- 
ma in Spagna, durante la 
guerra civile, poi in Messico. 

Udinese, emigrata in Ameri 
ca, Tina Modotti fu una don- 
na-fotografa-rivoluzionaria 
precorritrice, durante la sua 
breve e intensa vita, dell’affer- 
mazione dei diritti femminili. 
Vicina per un periodo al gran- 


de fotografo Edward Weston, 
ne fu allieva, e trasferì in Mes- 
sico le sue conoscenze foto- 
grafiche. 

Compagna del rivoluziona- 
rio cubano Julio Mella, assas- 
sinato nel 1930, fu espulsa poi 
dal Messico e viaggiò tra Ber- 
lino e Mosca sino allo scoppio 
della guerra civile spagnola. 
In Spagna fu al fianco di Vida- 
li; con lui tornò in Messico, 
dove si spense nel 1942, all’età 
di 46 anni. Negli anni scorsi, 
una mostra di sue fotografie 
ha girato con grande successo 
in Europa. Più recentemente 
Vidali le ha dedicato una bio- 
grafia. 6 x 
Sonate di Bach 
in San Silvestro 

Nella basilica di San Silve- 
stro giovedì 11 novembre alle 
20.30 avrà luogo per gli «Ap- 
puntamenti musicali» il con- 
certo di flauto e clavicembalo 
con Luîsa Sello e Sergio Gag- 
gia, che proporranno le quat- 
tro Sonate di J: S. Bach. 


LA MUSICA GIOVANE ALLE TV: PRIVATE 


Il Popcorn quotidiano 


(Ca. M.)'Un settore nel quale 
le televisioni private stanno 
ancora tentando di contrasta- 
re la Rai è senza dubbio quel- 
lo musicale, che da un paio 
d’anni gode di uno spazio no- 
tevole nella programmazione 
televisiva pubblica. 

Canale 5 dedica alla musica 
cosiddetta giovane, ormai da 
tre anni, una rubrica giorna- 
‘liera che si ‘intitola «Pop- 
corn»: nel corso delle varie 
edizioni sono cambiati i con- 
duttori, sono sfilati decine € 
decine di ospiti musicali, ma 
la formula è rimasta sempre 
la stessa, segno incontestabi- 
le di un gradimento da parte 
del pubblico. 

Quest'anno «Popcorn» è a 
cura di Claudio Cecchetto, e 
va in onda ogni giorno, da 
lunedì a venerdì, alle ore 
18.30: il programma del lunedì 
è dedicato alle ultime notizie 
dal mondo della musica, quel- 
lo del martedì alle classifiche, 


quello del mercoledì al rock, 


quello del giovedì ai filmati, e 


quello del venerdì a «Popcorn 
week-end». 

Questa sera, gli ospiti del 
programma sono Mike Rut- 
herford (il componente dei 
Genesis che ha fatto uscire 
recentemente un album soli- 
sta), Robert Plant (già can- 
tante dei Led Zeppelin, e ora 
accompagnato da un suo 
gruppo), e il gruppo inglese 
dei Saxon, protagonisti di un 
rock duro che riscuote un 
buon successo in Inghilterra. 

Nella puntata di domani, 
tocca ad Alice (che ha fatto 
uscire il nuovo album «Azi- 
mut») e a Fiordaliso, mentre 
venerdì sarà la volta della 
riproposta di alcuni interven- 
ti già visti nella settimana. 


BI MUSICA SACRA — Un 
concerto dell’organista Mar- 
tin Haselblock ha aperto, nel 
duomo di Monreale, la venti- 
settesima settimana di musi- 
ca sacra dedicata a Gioacchi- 
no Rossini, che compose sia lo 
«Stabat Mater» sia la «Petit 
Messe solemnelle». 


‘un'ora e quaranta di proiezio- 
ne, vale a dire che il tradizio- 
nale film a episodi è stato 
«contaminato» dall’attuale 
«film barzelletta». 

I vari capitoli della sceneg- 
giatura, firmata da Bernardi- 
no Zapponi, Enrico Vanzina e 
dallo stesso Risi, puntano al- 
lora sui personaggi più che 
sulla narrativa, riducendo le 
situazioni all’osso, legate solo 
dal comune denominatore del 
sesso, inteso nell'accezione 
più generiche. 

Dieci episodi, anche se ri- 
dotti ‘all’essenziale, rappre- 
sentano un tour de force an- 
che per un terzetto dì sceneg- 
giatori rodato come quello di 
«Sesso e volentieri», così il 
risultato non può che essere 
discontinuo. Gli spunti sono 
spesso troppo esili, come nel- 
l'iniziale «Domenica in» dove 
la coppia Dorelli-Guida resta 
con le braccia paralizzate 
complice un esperimento di 
magia effettuato tramite Tv e 
interrotto dal black out, op- 
pure in «Radio Taxi» dove lo 
stesso Dorelli è spinto al suici- 
dio da una Guida che gli parla 
come se rispondesse ancora 
alle chiamate telefoniche dei 
taxi. 

Lo spirito dissacratore ed 
ironico di ‘Risi sostiene però 
altre volte alcuni personaggi 
di questa alterna galleria, tut- 
ti affidati, nelle parti maschili 
a Johnny Dorelli. Comunque, 
siamo ben lontani dai «mo- 
stri» degli anni Sessanta o dai 
più recenti, e complessi, «Pro- 
fumo di donna», «Anima per- 
sa», «Fantasma d’amore» del- 
l’ultimo periodo «letterario» 
di Dino Risi. 

Ss. R. 


MI ECOLOGIA — Oltre 150 
film dell'Onu, della Fao e di 25 
nazioni di vari continenti par- 
tecipano alla XII Mostra cine- 
matografica «La natura, l’uo- 
mo e il suo ambiente» che si 
concluderà a Napoli il 13 
novembre. 


Bi EMIGRATO IN AUSTRA- 

LIA — Un nuovo film austra- 
liano dal titolo «Moving out» 
di Michael Pattinson sui pro- 
blemi di un ragazzo italiano 
chie cresce in Australia è stato 
proposto per i premi dell’Au- 
stralian Film Institute. 
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OROSCOPU DI OGGI 


Dai programmi tv e radio 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14,40 
15.00 
15.30 
16.20 
16.45 
17.00 
17.05 
17.59 
18.20 
18.50 
19,45 
20.00 
20.30 
229 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 
Lettere al Tgl. 


Richie Rich. 


Tgi — Flash. 


Gli antenati. 
Happy magic. 


Telegiornale. 
Kojak Telefilm. 


puntata. 
Telegiornale. 
Tribuna politica. 


22.05 
22.15 
23.15 
23.20 


23.30 Sassari: Pugilato. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
14.50 
15.15 
15.30 
15.45 
116.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.25 
18.40 
18,40 


Tg2 — Ore tredici. 


Tandem. 
Paroliamo. 


E troppo strano. 
Quie. 


In studio. 


T92 —- Flash, 
Dal Parlamento. 


Tg2 — Sportsera. 


19.45 
20.30 
21.55 
22.05 
22.50 
23.50 


Tg 2 - Telegiornale. 


Tg2 — Stasera. 


Tg2 —- Stanotte. 


17,25 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.10 
22.40 


L’orecchiocchio. 
T93. 


Tg 3 — Set 
Tg3. 


Canale 5 


12.30:Bis gioco a premi condotto 
da Mike Bongiorno; 13.00:I1 
‘pranzo è servito gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30;Tele- 
romanzo Aspettando il domani; 
14.00:Teleromanzo Sentieri; 
15.00:Teleromanzo Una vita da 
vivere; 16.00:Teleromanzo Gene- 
ral hospit: 17.00:Cartoni ‘ani. 
mati; 18.00:Telefilm della serie 
‘Hazzard «Duke contro Duke» 1.a 
parte; 18.30:Popcorn spettacolo 
musicale condotto da Claudio 
Cecchetto, Stefania Mecchia e 
Gianni De Bernardis; 19.00:Car- 
toni animati I puffi; 19.30:Tele- 
film della serie Spazio 1999 «Tay- 
bor»; 20.30:Ridiamoci sopra 
spettacolo di varietà condotto 
da Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia; 21.30:Film: <Il ritorno di 
Don Camillo» con Fernandel e 
Gino Cervi regia di Julien Duvi- 
vier; 23.30:Canale 5 News; 
24.00:Film: «Pendulum» con 
George Peppard e Jean Seberg 
Richard, 


Tele Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 
16.30:Confine aperto, trasmissio- 
ne in lingua slovena (replica); 
17.00:Con noi. in studio: (200 
minuti di Tv con informazioni, 
rubriche, sport, musica); 
17.05:La scuola: storia dell’amo- 
re: Icone, VI trasmissione; 
17.30:Film (replica); 19,30:Tg - 
Punto d’incontro; 20.15:Alta 
pressione, trasmissione musica- 
le; 21.15:Tg - Tuttoggi; 21.30:Dia- 
mo una mano ai poveri felici, 
telefilm della serie Una coppia 
quasi normale; 22.30:Tg - Tut- 
toggi. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Gentlemen Joe... 
uccidi»; 17.05:Cartoni animati 
della serie Danguard: «Amicizia 
fra i ghiacciai»; 18.00:Telefilm 
della serie Amore in soffitta: «I 
due abiti da sera»; 18.30:Telefilm 
della serie La storia del sig. Ho- 
wardì «20 chili d’amore»; 
19.00:Caffè break; 19.30:«L’ospi- 
te della settimana»; 20.15:Tele 
Antenna Notizie; 20.30:Sì, ma 
dopo a nanna; 20.45:Telefilm del- 
la serie Joe Forrester: «Week end 
sabato»; 21.50:Film: della serie 
Cineforum: film per discutere «Il 
tradimento di Elena Marimon» 
con Carla'del Poggio e Isa Miran- 
da; 23.45:Tele Antenna Notizie 


Rdî 


16.30: Tg flash; 16.35: «Piloti da 
COrsS: telefilm; 17.00: «La spia 
dell’imperatore» - telefilm; 17.50: 
‘Teleincontro con Manlio Cecovi- 
ni; 18.40: Documentario; 19.00: 
Rdf sport; 19.10: Notiziario eco- 
nomico; 19.30: Rdf giornale; 
19.50; L'opinione di Nico Grillo- 
ni: 20.00: Punto basket; 20.40: 
‘Alè Udine - rubrica sportiva; 
21.20: «Get smart» - telefilm; 
22.00: «Reporter» - telefilm; 
22.50: Rdf giornale; 23.00: «La 
prima notte di nozze» © film; 
00.15: Rdf giornale; 00.20: I pro- 
grammi del giorno; 0.25: Nottur- 
no di Rdf. 


Rtr 


13.00: Dis. animati: «Le nuove 
avventure di Pinocchio»; 13.25: 
Dis, an. «Bornfree»; 13.50: Ru- 
brica medica: «Magnetoterapia 
Ronefor»;. 14.20; Film: «Grazie 
zio, ci provo anch'io»; 15.50: Tel.: 
«Sos pronto intervento»; 16.15: 
i Dis. an.; «Bornfree»; 16.45: Dis. 
an. «Megaloman»; 17.15: Doc.: 
«Le meraviglie della natura»; 
17.40: Dis. an.: «La Principessa 
Zaffiro»; 18.05: Dis. an.: «Misha»; 
18.30: Dis. an.: «Bornfree»; 19.00: 
Tel: «Sos pronto intervento»; 
19.30: Informazione Rtr; 20.00: 
'Tel.: «I cavalieri del cielo»; 20,30: 
Religione oggi; 21.00: 24 in 25: 
Film: «Terra nuda»; 22.30: Asta, 


pediaairitnabaze bara vee 


Verdi. «Celeste Aida». 


TV RETE 1 


Colloqui sulla prevenzione. 
Primissima. Attualità culturali del Tgl. 


Illusioni perdute. 12.a puntata. 

La fusione nucleare: energia del futuro. 
Trapper. Hai coccolato la tua infermiera. 

Dick Barton, agente speciale. 4.a serie. 1.0 episodio. 
Disneyland 25.0 episodio. 

Addio Miccy. 2.a puntata. 


Almanacco ‘del giorno dopo — Che tempo fa. 


Musica a stelle, musica a strisce. 2.a ed ultima 


Appuntamento al cinema. 
Tg — Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Lezione di cucina. 

I giovani e le istituzioni. 1.a puntata. 
Doraemon. Cartone animato. 

Paroliamo. 2.a parte. 

Doraemon. Cartone animato. 

Follow me. 14.a trasmissione. Corso di inglese. 
Il garage. 2.a puntata. 

Omni — Le nuove frontiere 7.a puntata. 
Spaziolibero. I programmi dell’accesso, 


Codice rosso fuoco. Telefilm. 
Previsioni del tempo. 


Eurovisione: Calcio: Olanda - Francia. 
Berlin Aleranderplatz. 4.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


Un doppio tamarindo caldo corretto panna. 


Figurinai di Liguria. 6.a puntata. 
Suono immagine. 8.a puntata. 
Il trapezio della vita. Film. 


DOSI ne] 


Telequattro 


9.30: Henry e Kip, telefilm; 
9,55: Lady Oscar, cartoni anima- 
ti; 10.20: Gli emigranti, teleno- 
vella; 11.05 Poliziotto di quartie- 
re, telefilm; 11.55: Vita da strega; 
12.20; Tom e Jerry; 12.35: Cyborg 
e i nove supermagnifici, cartoni 


‘animati; 13: Gran'bazar; 14: Gli 


emigranti, telenovella; 14.50: 
Scandano in società, film; 16.45: 
Bim, bum, bam con Sandro, Ma- 
rina e Paolo; 18.30: La roulette di 
Telequattro; 19: Fatti e com- 
‘menti; 19.30: Henty e Kip, tele- 
film; 20: Vita da'strega, telefilm; 
20.30: Cuori solitari, film con U. 
Tognazzi; 22:15: Chips, telefilm; 
23.15: Il giustiziere dei Tropici, 
film con Ronald Reagan. 


Tele Barbara 


1 «Rtb insieme» programmi 
9.50: «Dancin’days»; 10.20: 
«Avventura in Oriente»; 
d «Due onesti fuorilegge»; 
12.57: «Ultime notizie»; 13.00: 
«Cuore»; 13.30; «Vicini troppo 
vicini»; 14.00: «Dancin’days»; 
14.50: Film: «Si spogli dottore »; 
16.30: Cartoni animati»; 18.00: 
«Cuore»; 18.30: «Due onesti fuo- 
rilegge»; 19.27: «Ultime notizie»; 
19.30: «Charlie’s angels»; 20.30: 
«Dynasty»; 21.30: Film: «Pa- 
squalino’ settebellezze»; 23.00: 
«Vicini troppo vicini»; 23.30: «Ul- 
time notizie»; 24.00: «Non-stop 
films e telefilm». 


Telepadova 


7.30: Cartoni - Don Cuck il 
castoro; 8.00: Cartoni - Supe- 
rauto mach gogo; 8.30: Film - 
Addio Lara; 10.00: Telefilm - Mo- 
vin'on; 11.00: In diretta da studio 
- Buongiorno Cristina (rubrica, 
quiz, ospiti e giochi, conduce 
Cristina Dori); 12.00: Sceneggia- 
to - Peyton Place; 13.00: Cartoni 
- Daltanius; 13.30: Cartoni - Jac- 
ky; 14.00; Teleromanzo - Cuore 
selvaggio; 14.30: Sceneggiato - 
‘Peyton Place; 15.30: Telefilm - 
Movin’on; 16.30: Rubrica - Maxi 
vetrina; 17.00: Documentario - 
Viaggio con l'avventura; 17.30: 
Cartoni - Don Cuck il castoro; 
18.00: Cartoni - Lupin III; 18.30: 
Cartoni - Jacky; 19.00: Cartoni - 
L'uomo tigre; 19.30: Cartoni - Io 
sono teppri; 20.00: Cartoni - Lu- 
pin III; 20.20: Il grillo parlante 
(10 minuti in compagnia di Ben- 
pe Grillo); 20.30: Film. 


Radio Capodistria 


6.15: Calendarietto; 6.30: Giorna- 
le radio; 17.15: L'oroscopo; ‘7.30: 
Giornale radio; 8: A come amo- 
e; 8.30: Notiziario; 8.32: La can- 
zone della settimana; 8.45: Ca- 
lendarietto, rip.; 9: Quattro pas- 
sì; 9.25: Benvenuti in Jugoslavia, 
benvenuti a caccia; 9.30: Notizia- 
Tio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
Parole e musica; 10.10: Il cantue- 
cio dei bambini; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Spazio musicale; 
10.45: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.33: La canzone del- 
la settimana; 11.36: Giuseppe 
Garibaldi: Una vita per la liber- 
tà, 4a puntata; 12: In prima 
pagina; 12.05-14.30: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13,30: Notizia- 
rio; 13.33: Taccuino di caccia; 14: 
Da Roma con interesse e simpa- 
tia, speciale dall’Italia a cura di 
Pinuccia Politi; 14.30: Notiziario; 
14.33: Sintonizzati con me; 15: 
All’aria aperta; 15.10: Senza pa- 
role; 15.30: Notiziario; 15.32: 
Crash; 16: Parole che si sanno e 
che non si sanno, note linguisti- 
che di Gianni Malusà; 16.07: Zig 
zag; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Giornale radio; 16.45: Canzoni, 
canzoni; 16,55: Lettera d. N: 
Belcanto: Mario del Monaco; 
17.30; Notiziario; 17.32: Muratti 
music, rip.; 18.10: Cori nella sera; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirei domani; 19: chiusura. 


“ Giovani avvocati, telefilm; 15.3! 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 


Autoradio flash 
46: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Edicola del Grl; 
9.02-10.03: Radioanch'io ’82; 
10.30: Canzoni del tempo; 11.10: 
Musica, musica, musica e parole 
d...; 11.34: Il grande amore, di 
Alain Fovreier (8) di D. Raiteri; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 12.35: Master; 
14.28: Fate il vostro gioco; 15.03: 
Radiouno servizio speciale: un 
settimanale per crescere; 16: Il 
paginone; 17.30: Master under 
18; 18: Microsolco che passione; 
18.30: Globetrotter; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Radiouno jazz 
782; 20: Radiouno spettacolo; 
21.03: Da Milano: la borsa del 
gusto; 21.45: La cornucopia, rac- 
conto musicale; 22.10: Intervallo, 
musicale; 22.22: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno: la 
telefonata; 23.28: chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand (egli intervalli, 15,30, 
16.30, 17.30: Gr1 in breve); 18.58: 
Onda verde; 19: Gri sera; 19,25: 
Stereoclasse (20.30; Grl in breve; 
20.32: Superstereouno; 21.30: 
Gri in breve; 21.32: Stereovun- 
que; 22.58; Onda verde; 23: Gri, 
ultima edizione; 23.10: Il piano 
bar; 23,57: Domani a Rai radio- 
stereouno. Le trasmissioni pro- 
seguono con Rai stereonotte. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8:30; 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22,30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al. primo 
chiarore del giorno; 8: Dse + La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesì dei pro- 
grammi; 8.45: Gionata Wilde il 
grande, di H. Felding; al termine 
e alle 10.13: Disco parlante; 9,32: 


d'Aosta presenta...; 16.32: Festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: La carta parlante; 19. 
Speciale Gr2 - cultura; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.40: Nes- 
sun dorma...; 21.30: Viaggio ver- 
sola notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte; 23.29: chiusura. 


Stereodue 


‘Gr2 alle 16, 17, 18, 19; Radiose- 
ra alle 19.30; Gr2 e Radiodue 
presentano: 19.50 Stereosport 
(La parte): Giobbe,-musica; 21; 
Gr2; 21.02: Stereosport (2.a par- 
te); 22.30: Gr2 Radionotte - Bol. 
lettino del mare; 22,50: Stereo- 
sport (3.a. parte). 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18:45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Omaggio a 
Stravinsky nel centenario della 
nascita; 22.30: America, coast to 
coast; 23: Nino De Rosa: il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Trasmissioni Mf-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusione 
(dalle ore 24 alle ore 6) a cura 
della direzione estera; Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Giornale della mezza- 
notte; 5.45: Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


"7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Undicietrenta; 12.35- 
12.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14.45-14.58: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
18.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria - 14.30; L'ora della Vene- 
zia Giulia; 14.45: Nazioni vicine 
(replica); 15.15-15.30: Quindici 
minuti con... 

Trasmissione in lingua slove- 
na.-77: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco - Passeggiata storica 
attraverso i rioni triestini; 8.45: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 


” pertorio concertistico e lirico; 


11.30-14; Orizzonti meridiani - 
L’annotazione; 12: Alle pendici 
del Matajur; 12.40: Coro «Andrej 
Paglavec» di Piedimonte del 
Calvario; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: La questione nazionale a 
Trieste negli ultimi decenni del 
periodo asburgico; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate (lettura arti- 
stica): Branko Hofman: «Aspet- 
tando il giorno»; 14.30: Schizzi 
musicali; 14.55: La nostra lingua; 
15: Tribuna degli studenti; 16: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne: 130.0 anniversario del sodali- 
zio di S. Ermacora; 16.35: Solisti 
strumentali; 17: Gr e cronaca 
culturale; 177.10: Noi e la musica; 
18: Qui Gorizia; ‘18.30: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gr 


ro Siri ill rca 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny, telefilm; 14.3 


Amore e chiacchiere, film; 1 
Lolek e Bolek, cartoni anima! 
17.30: Astro Ganga, cartoni anì- 
mati; 18: Matt e Jenny, telefilm; 
18.30; Ridolini, comiche; 19: Lu- 
cy, telefilm; 19.30: Sandokan, la 
tigra della Malesia, telefilm; 20: 
Lucy, telefilm; 20.30: L'avventi 
ra, film; 22: Custer, telefilm; 23: 
Corte marziale, film. 


Ricordiamo ai lettori che i pro- 
grammi completi delle Tv private 
vengono pubblicati ogni giovedì 
sull’inserto Tv. 


«MARIA PADILLA» DI DONIZETTI 


L'opera al Carcano 
torna con 1 giovani 


MILANO — A centottanta 
anni dalla nascita il Teatro 
«Carcano» torna all'opera. Il 
16 e 18 novembre si inaugura 
la stagione d'opera dell’As.Li- 
.Co. (Associazione lirico- 
concertistica italiana) che 
presenta «Maria Padilla», ul 
tima opera di Gaetano Doni- 
zetti alla Scala. E’ la prima 
ripresa teatrale in tempi mo- 
derni. 

Nell'opera saranno impe- 
gnati giovani cantanti italiani 
selezionati dall’As. Li. Co. do- 
po un concorso annuale e in 
seguito preparati attraverso 
un corso di perfezionamento. 
La regia è di Lorenzo Arruga, 
scene e costumi sono affidati 
a Mauro Pagano e Carlo 
Diappi. 

L'orchestra e il coro del 
«Regio» di Parma, coprodut- 


tore dell’opera, sono diretti 
dal maestro Antonio Bac- 
chelli. 


Il 20 e 21 sarà di scena 
«Fliaminio», l'ultima opera di 
Giovan Battista Pergolesi, 
realizzata dall’As. Li. Co., in 
collaborazione don il teatro 
«San Carlo» di Napoli e la 
Biennale di Venezia. 


La regia dello spettacolo è 
affidata a Roberto De Simo- 
ne, che inaugura proprio con 
«Flaminio» il suo incarico co- 
me direttore artistico dell’En- 
te lirico napoletano. 

Le scene dell’opera sono di 
Mauro Carosi e i costumi di 
Odette Nicoletti. Il ‘maestro 
Tiziano Severini dirige il 
gruppo strumentale della ci- 
vica scuola di musica di Mi- 
lano. 


Oggi sul piccolo schermo 


N trapezio della vita 


‘intervista di Paolo Cavallina 
e il balletto degli armigerl. 
Per la colonna sonora Marras 
canta «Insieme anche così», 
Ivan Cattaneo «Toro torero» e 
Loredana Bertè è nuovamen-, 
te ospite con la canzone «I' 
adore Venise», Regia di Adol- 
fo Lippi. 


CRE) 


«Terrore in corsia» (Rete 1, 
ore 20.30) — Telefilm della 
serie Kojak con Telly Savalas 
e Dan Frazer. Trama: una se- 
rie di omicidi semina il terrore 
all'interno di un ospedale. 

wo * 

«Celeste Aida» (Rete 2, ore 
20.30) — Ottava puntata dello 
sceneggiato «Verdi» cp, Ro- 
nald Pickup, Carla Fracci e 
Lino Capolicchio. Verdi in 
questa puntata scrive «Aida» 
(siamo nel 1869), dopo di che 
non vorrebbe più comporre 
musica. Ma muore Alessan- 
dro Manzoni e Verdi gli dedi- 
ca la «Messa di Requiem». 
Intanto Filomena, divenuta 
donna, si sposa. 

* * * 

«Berlin  Alexanderplatz» 
(Rete 2, ore 22.50) — Quarta 
parte del film per la tv del 
regista Rainer Werner  Fas- 
sbinder. Franz Biberkopf si 
ritira in una squallida stan- 
zetta in affitto e si: dà al bere. 
Nelle pause di lucidità osser- 
va dalla finestra quel che ac- 
cade intorno a lui. 


REBUS (Frase: 2,6, 9) 


«Il trapezio della vita» (Re- 
te 3, ore 20.40) — E’ un film 
girato nel 1958 dal regista 
Douglas Sirk, che ha come 
protagonisti gli attori Rock 
Hudson, Dorothy Malone, Ro- 
bert Stack, Jack Carson e 
Alan Reed, Affascinato dalla 
famigliola di un ex asso dell’a- 
viazione americana e soprat- 
tutto da sua moglie, il giorna- 
lista Burke Devlin offre ospi- 
talità e qualcosa di più del- 
l'ammirazione, compreso un 
aereo. Ma il giorno dell'ultima 
fatidica gara l’aereo cade e 
con esso il pilota... 

* x 

«Happy Magic» (Rete 1, ore 
18.50) — Tra le novità del 
programma di varietà condot- 
to da Sammy Bardot c'è un 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


CIE liste; L lati = cieli stellati. 


e: 


LA STEREOFONIA PORTATILE È 


SHARP 


PRETENDETE LA GARANZIA SHARP DAL VS. FORNITORE. 
È UN CONSIGLIO DEL CONCESSIONARIO SHARP 


MARIANI CARLO 
VIA BARTOLETTI 8, TRIESTE 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON 
marco bellocchio 


SCUOLA AL CINEMA | 
Mattinate all’ARISTON 


Da oggi a venerdì, ore 8.30-11 


7 
VIVA L'ITALIA 
il più riuscito ritratto cinemato- 
grafico di Giuseppe Garibaldi 
Prenotazioni telefoniche al 
741093 (10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle 20 ottava rappresenta- 
zione di «Semiramide» di G. Rossi- 
ni (turni F/B). Direttore Daniel 
Oren, regia di Pier Luigi Pizzi Bi- 
glietti presso la biglietteria! del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Sabato alle 20 nona rappresenta- 
zione di Semiramide» di G. Rossi- 
ni (turni H/E). Direttore Daniel 
Oren, regia di Pier Luigi Pizzi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, «L'affare Danton» di Stani- 
slawa Przybyszewska, direzione e 
messa in scena di Andrzej Wajda, 
con Mario Maranzana e Vittorio 
Franceschi. Ultima settimana. 
Prenotazioni per tutte le repliche 
presso la Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE. Ancora que- 
Sta settimana per abbonarsi ai 
dieci spettacoli della stagione 
1982-83. Riduzioni per studenti, 
giovani con meno. di 21 anni, lavo- 
ratorì e pensionati. Informazioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2. La sottoscrizione 
degli abbonamenti può essere fat- 
ta anche direttamente alla cassa 
del Politeama. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom, via Petronio 4. Do- 
mani 11 novembre ore 20.30 «Un 
mese in campagna» di Turgenjev. 
‘Turno di abbonamento D. Allesti- 
mento del Teatro d'arte dramma- 
tica di Nova Gorica. 
KULTURNI DOM — Stagione di 
concerti della Glasbena matica. 
Mercoledì 10 c.m. ore 20.30, via 
Petronio 4. Esecuzione concertisti- 
ca, dell’opera B. Bartok «Barba 
blù», Zlata Ognjanoviè, soprano, 
Ivan Sancin, basso, Milivoj Sur- 
bek, pianoforte. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci) Da domani a sabato, in I 
visione: «Falso movimento» di 
Wim Wenders. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. Dalla 
Mostra di Venezia 1982: «Gli occhi 
la bocca» di Marco Bellocchio, con 
Lou Castel, Angela Molina, Ema- 
nuelle Riva, Michel Piccoli. Solo 
per pochi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e 11: 
«Viva l'Italia» di Roberto Rosselli- 
ni. Prenotare telefonando al 
‘741093. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Io so che 
tu sai che io so». L'ultimo successo 
di Monica Vitti e Alberto Sordi. 
Sospese le tessere. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.14, 22.15. 
Laura Antonelli, Jonny Dorelli e 
Gloria Guida in «Sesso e volentie- 
ri». Delizioso, spiritoso, e perché 
no anche un po’ sexi. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro), 15, ult. 22: «Erotic colle- 
ge girls, super pinpon», un cocktail 
esplosivo: minorenni spregiudica- 
te, sesso e ultrapornografia! V.m. 
18 anni. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano:. «Grand Hotel Excelsior» 
con' A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel 
lano e Pipolo. Technicolor. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: 
«Un’ombra nel buio». Formidabile 
thrilling con Lauren Bacall, James 
Garner e Maureen Stapleton (pre- 
mio Oscar), 

NAZIONALE 1, 16, ult. 22.15: «Le 
mogli supersexy». Solo per pochi 
giorni un autentico capolavoro 
hard-core, Mogli infedeli impegna- 
te a cercare e ad assaporare i 
piaceri del sesso. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Classe 1984». Noi siamo il futu- 
ro!... E nessuno ci fermerà, Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30: Supervietato e 
sconsigliato alle persone che non 
gradiscono il genere; uno dei più 
recenti successi dell’«hard-core»: 
«Intime sensazioni» con R. Evans 
e L. Laj. Colori. 


CAPITOL. 16.30: Un classico del- 
l'orrore con qualità spettacolari ed 
effetti speciali che hanno del pro- 
digioso: «L’ululato» con D. Walla- 
ce P. Macnee. Consigliato ‘agli 
‘amanti del genere. Technicolor. 
Vietato minori 14 anni. 


CRISTALLO. Ore 16.30, Ultimo 
giorno del prestigioso film girato 
nel bellissimo scenario della più 
autentica. Carnia «Porca vacca» 
con Pozzetto, Antonelli e. Mac- 
cione. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20,22. II 
settimana di grande successo 
«Poltergeist» demoniache presen- 
ze. Con questo eccezionale film 
Steven Spielberg il regista dei 
«Predatori dell'arca perduta» var- 
ca una nuova soglia nel mondo 
dell'incredibile. V.m. 14. 


VITTORIO VENETO. 16,30, ult. 
22: Le più belle ragazze apparse in 
Usa su Playboy nel film «Pornora- 
ma blue» con Usch Digard, Rene 
Bond e John Holmes. V.m. 18 anni. 


ALCIONE-AIACE (Ass. it. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. «Violette noziere» di 
©. Chabrol con Isabelle Hupper 
(miglior attrice al Festival di Can- 
nes 1978 per questa interpretazio- 
ne) e Stephane Audran. In una 
grandiosa ricostruzione dell'epoca 
Ia vera storia di «Violette», prosti- 
tuta e assassina. Colore. V.m, 14 
anni, 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. «Mash» 
di Robert Altman con Donald Sut- 
herland, Elliott Gould e'Tom Sker- 
rit. Technicolor. 

LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
menica eccezionale «Biancaneve e 
i sette nani» di Walt Disney. 
RADIO. 15.30, ult. 21,30. Vi presen- 
tiamo un altro film stupendamen- 
te erotico. Un mozzafiato! «La mia 
svedese in calore». È un luce rossa! 


rossa!! rossa!!!. Sev. viet. ai min, 18 


anni, 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston. Aurora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 

CORSO, 18, 22: «Grand Hotel Ex- 
celsior» con A, Celentano, E. Mon- 
tesano. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Porky's, questi 
pazzi pazzi porcelloni». Colori. 
V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17, 22: «Corpi bagna- 
ti». Colori. V.m. 18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Allarme a Hol- 
lywood». 
PRINCIPE. Cineforum. Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 

EXCELSIOR., Chiuso. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Love story del pia- 

cere», V.m..18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Raptus erotico». 


PALMANOVA 
ITALIA, «Alice nel paese delle 
porno meraviglie». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI.Chiuso. 

TARCENTO 


MARGHERITA, «Piazza sesso cal 
do». V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


VERDI. Concerto del pianista 
Paolo Bordoni. 
CRISTALLO. «Scusa se è poc 


CAPITOL. «Grand Hotel' Excel 


sior», 
CORDENONS 


RITZ. «Porca vacca». 


SACILE 
NUOVO. «Paradise». 


ZANCANARO. «La casa sti 
gata». 


Barcola, tel, 414274. 
RISTORANTE CINESE 


Chiuso per ferie. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


. RISTORANTE GRIFONE 


In novembre specialità coreane. Tel. 411055. 


LA POSTA DI BASOVIZZA 


RISTORANTE PIZZERIA MONTEBELLO 


Giovedì eccezionale serata blues - Rock'n Roll con Stefano al 
piano, Palumbo alla chitarra e i Silver Storm. 


Il ristorante «Astarea» di Verteneglio (VU) 
‘Riapre venerdì 12 novembre 1982, orario dalle 12 alle 22. Martedì, 
mercoledì, giovedì chiuso. Telefono 053/71182 sino alle ore 14. 


P%, molti l'equilibrio psichico non è dei 
migliori e i contrasti intimi possono condur- 
re ad errorì ed intemperanze di vario genere: 
non correte rischi inutili, cercate invece di 
riflettere, di chiarire e risolvere definitivamente 
i problemi che vi preoceupano. 


SA aan audaci e combattivi dovreste 
,però cercare di non imbarcarvi in impegni e 
promesse di cui potreste pentirvi; cercate di 
essere realisti nelle scelte e nelle decisioni e 
controllate un po' il vostro comportamento nei 
rapporti con gli altri. 


A alla salute, minacciata dal superla- 
voro o'da una vita troppo intensa, disordi- 
nata; curate la dieta, dormite di più e cercate di 
indirizzare le energie e la creatività verso cose 
costruttive, collaborate con persone che hanno 
idee e fantasie simili alle vostre. 


Tre è di rigore per la seconda deca- 

de, con tanti pianeti disposti a darvi una 
‘mano per risollevarvi e farvi dimenticare un 
periodo piuttosto negativo. Nervosismo e ma- 
lesseri vari per qualcuno della prima decade; 
molta prudenza i nati intorno. al 20 luglio. 


SE riuscirete a controllare i nervi, che risento- 
no di ‘ùna situazione astrale non proprio 
ottima, passerete una giornata discreta; per 
vincere la battaglia con le persone che avete 
accanto dovete prima vincerla con voi stessi. 
‘Tenete d'occhio le spese e'la salute. 


CISRSC,,I 


I rapporti con gli altri vi avvantaggeranno 
nelle vostre attività e per molti potranno 
presentarsi delle opportunità di incontri piace- 
voli tanto a livello intellettuale quanto senti- 
‘mentale: amicizie, flirts, viaggi, corrisponden- 
za, telefonate vi tengono molto impegnati. 


otrete avere una buona e proficua giorna- 
ta, dovete evitare che stanchezza e nervo- 
sismo da parte vostra o di chi vi circonda la 
sciupino. Attenti alla salute, ai disturbi «croni- 
ci» o stagionali e seguite con cura la movimen- 
tatissima situazione finanziaria. 


BILANCIA 
È) 


as-o ezio 


MO desideri si possono concretizzare come 
per magia in questo periodo, nuove circo- 
stanze possono modificare e migliorare la vo- 
stra situazione generale. Più vitali, ottimisti ed 
espansivi del solito potete ottenere ottimi risul- 
tati in ogni campo: forza! 


I periodo per molti è un po’ confuso, ci sì può 
sentire incompresi ‘0 incontrare delle inso- 
spettate ostilità, delle interferenze inopportu- 
ne. Guardatevi dalle persone indiscrete e pette- 
gole, agite con obiettività ed equilibrio, evitate 
sotterfugi ed intrighi. 


ossibilità di fare delle conoscenze interes- 

santi che varrà la pena di approfondire: 
potranno avere dei risvolti sentimentali per chi 
è libero e disponibile o essere utili per sviluppa- 
re e realizzare dei progetti. Contraccolpi o crisi 
per qualcuno della terza decade. 


CAPRICORNO: 


anta 4201 


Jumore è instabile e molti si sentono poco 

propensi ai contatti con la gente; non è 
una giornata completamente negativa, gli alti e 
‘bassi dipendono soprattutto dallo stato d'ani- 
mo. Tenete fede ad un impegno preso da 
tempo, siete un po’ distratti, superficiali. 


sponete le vostre idee e sostenetele fino in 
fondo, avrete modo così di svelare alcuni 
‘aspetti del vostro temperamento e certe doti 
che finora pochi avevano potuto conoscere e 
sarete più apprezzati di quanto non pensiate. 
Molte novità in vista. 


Andy Capp 


HO PERDU- 
TOLIL PORTA- 


|O9O. 


EBSER] [essa 


DAL 
(ORE? 


Mafalda 


ORIZZONTALI: 1 Lal lingua di Maometto - 5 Georges 
pittore - 11 I beni dell'armatore - 12 Si solleva dalla strada non 
asfaltata - 13 Il regno.di Hussein -.15 Sigla di Grosseto - 16 La 
stessa cosa in: breve - 17.1 nome di Tobino - 18 Si conta 
sull’indice -.19 Quella vetrata è abrasiva - 20 È detto anche 
granoturco - 21 Da quale luogo - 22 Città della Svizzera - 23 
Colle di Roma - 24 Sono mozze nella lupara - 25 Il nome della 
Fitzgerald - 26 Ne ha molti il riccone- 28 La città di Janeiro - 29 
I nome della Osiris .-30 Unpo’ difuoco.- 31 Iniziali di Berlinguer 
- 32 Cassone trasportato da Tir - 34 Vino\del Veronese - 36 
Misure per distafize marine - 37 Poeta greco dell'antichità - 38 
La più breve è retta. 

VERTICALI: 1 Regione storica. della Francia - 2 Audace 
volo - 3 Antenato - 4 Ha per capitale Rangoon - 5 Nome russo di 
donna - 6 Il.nome di Vittorini - 7 Frutto:in grappoli -.8 Pezzo 
degli scacchi - -9*Trarre..una ‘conclusione da indizi - 10 La 
cantante De Sio - 12 La sostiene l’attore - 14 Freccia, strale - 18 
Sono simili ai cervi. - 19 Sostiene la testa - 20 Sandra dello 
spettacolo - 2Îî Compose il'balletto «Coppelia» - 22 Si dice di 
‘una tinta tra il rosso e ìl giallo - 23 Dea romana delle messi - 24 
Calcolo, conteggio - 26 Più che beato - 27 Impeto d'ira violenta - 
29 Natalie che fu una celebre attrice - 30 Anello nunziale - 32: 
‘Tutto questo - 33 La negazione bifronte - 35 Come dire a noi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI; 1 clima; 5 Russia; 10 Carbonia; 12 Fo; 14 Spagna; 19 
IG; 16 fra; 18 echi; 19 ago; 20 Fire; 22 ci; 23 full; 24 Sirio; 26 purea; 27etere; 
28 pesos; 29 rate; 30 be; 31 aria; 33 ENE; 34 Ross; 36 Aar; 37 so; 38 Sulcis; 
40 sp; 41 Cagliari; 43 acciai; 44 Mille. 

VERTICALI: 1 caffé; 2 ic; 3 mas; 4 arpe; 5 roghi; 6 Unni; 7 sia; 8 SA; 9 
Angola; 11 Bacco; 13 Oristano; 15 Iglesias; 17 ariete; 19 aurora; 21 erre; 23 
fusa; 25 ier; 26 pe; 27 eresia; 28 pesci; 30 bolli; 32 Arpie; 34 ruga; 38 sai; 39 
SRI; 41 CC; 42.il. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le invitanti. proposte in nappa, 
scherling; pelliccia dî Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per Trieste. 


Ù 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
PERDE VALORE LA RIUNIONE DI OGGI A PALAZZO CHIGI DI FRONTE ALL'EVOLUZIONE POLITICO-ECONOMICA 


IL PICCOLO 


Spadolini incontra un sindacato 
ancora incerto sul referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —' Oggi Spadolini 
troverà il'tempo per ricevere a 
Palazzo. Chigi la federazione 
sindacale Cgil, Cisl, Uil. L’in- 
contro, annunciato da Spado- 
lini ancor prima del suo viag- 
gio negli Stati Uniti, perde 
d'importanza di fronte all’e- 
volversi della situazione poli- 
tica. La questione più impor- 
tante, quella del costo del la- 
voro, con la minaccia in caso 
di mancato accordo tra le par 
ti sociali entro il 30 novembre, 
di un'azione autonoma del go- 
verno, molto probabilmente 
sarà posta oggi soltanto dai 
sindacati. 


L'incontro servirà ad aprire 
il confronto anche tra la Con- 
fapi, la Confagricoltura, la 
Confcommercio e le organiz- 
zazioni sindacali sul costo del 
levoro, per questo saranno ri- 
cevuti a palazzo Chigi, questa 


‘ mattina, tutti i rappresentan- 


ti delle categorie imprendito- 
riali, fatta eccezione per la 
Confindustria e l’Intersind. 


Cgil, Cisl e Uil, intanto, sono 
impegnate a concludere entro 
la settimana la consultazione 
tra i lavoratori sulla proposta 
di revisione della scala mobi- 
le. Ieri, nel corso di una confe- 
renza stampa, la Federazione 
sindacale unitaria ha fatto il 
punto della situazione. Nono- 
stante alcuni episodi clamo- 
rosi di bocciatura, ieri a Bre- 
scia è stato contestato il 
segretario confederale della 
Cgil Trentin mentre Carniti si 
è rifiutato di partecipare a 
un’assemblea alla Falk, in 
quanto era scontato in par- 
tenza l'esito negativo del vo- 
to, la maggioranza dei lavora- 
tori che hanno partecipato al- 
le assemblee si sono espressi 
in modo favorevole alla pro- 
posta. 


Carniti diserta l'assemblea Falk 


MILANO — Carniti dunque non si è fatto 
vedere. Il leader della Cisl sarebbe dovuto 
intervenire ieri all'assemblea operaia alla 
Falk di Sesto San Giovanni, nell’ambito della 
consultazione di base promossa dalle confe- 
derazioni sindacali sul problema del costo del 
lavoro: la presentazione, ieri, di un documen- 
to «emendato» rispetto a quello nazionale da 
parte del consiglio di fabbrica ha indotto 
Carniti a una polemica rinuncia. 

Il documento votato dai delegati della 
grande azienda siderurgica sottolinea che la 
piattaforma Cgil, Cisl, Uil riflette una logica 
difensiva e viene giudicata negativa qualora 
non avesse accolto il principio della priorità 
di una riforma fiscale e della totale riconqui- 
sta della scala mobile. Il documento conelude 
con l'affermazione che nessun accordo sulla 
scala mobile può essere raggiunto se prima 
non si raggiunge un accordo su tutta l’opera- 


zione fiscale. 


Il tono è suonato a Carniti come uh atto di 
sfiducia nei confronti della piattaforma uni- 
taria e tale da contribuire a inasprire il clima 
di malessere all’interno delle componenti sin- 
dacali: e qui il suo rifiuto a presentarsi oggi 
dinanzi agli operai riuniti in assemblea. 

La presa di posizione del leader della Cisl 
ha suscitato vivaci polemiche: da parte 
dell’Fim sì ribadisce che l'autonomia del 
consiglio di fabbrica non può essere messa în 
discussione e che anche un dirigente naziona- 


\_. governo. 


le deve confrontarsi con la base operaia. La 
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Ma detto questo ci sono due 
grandi problemi. Prima di tut- 
to alle assemblee ha parteci- 
pato poco più del 50 per centi 
degli aventi diritto, un segno 
di difficoltà del sindacato nel 
rapporto con i lavoratori, An- 
cor più problematico è invece 
interpretare gli emendamenti 
proposti nelle assemblee. 

Molti di questi emendamen- 
ti riguardano sia il fondo di 
solidarietà dello 0,50, sia la 
richiesta di sgravi fiscali in 
grado di coprire meccanica- 


Chimica: 
quale 


futuro? 


MILANO — Entro la fine del 
mese saranno esaminati dal 
Cipi (comitato interministe- 


i riale per la programmazione 


industriale) il quadro strategi- 
co .e programmatico dell’inte- 
ra industria chimica, oltre al 


1 documento di razionalizzazio- 


ne e specializzazione produt- 
tiva del comparto delle olefi- 
ne e coprodotti del craking. 
Lo ha detto il direttore gene- 


' rale della produzione indu- 


striale del ministero dell’indu- 
stria, Vittorio Barattieri, nel 
corso dell’inaugurazione, alla 
Fiera di Milano, della «Mac», 
la mostra internazionale delle 
apparecchiature chimiche e 
per analisi, ricerca e controlli. 

«L’intesa del 29 ottobre 
scorso tra Montedison ed Eni 
— ha aggiunto Barattieri — 
ha portato ad un nuovo qua. 


i dro per la disastrata chimica 


italiana, sia dal punto di vista 
industriale sia da ‘quello fi- 
nanziario. Gli orientamenti 
che emergeranno dalla delibe- 
Ta del Cipi dovranno consenti- 
re. il risanamento del settore 
con un recupero della compe- 
titività della nostra industria 
chimica a livello internazio- 
nale. 

«A tal fine però — ha con 
cluso — è necessario raggiun- 
gere anche accordi a livello 
europeo per affrontare in un 
più vasto contesto i problemi 


| strutturali di cui soffre il set- 


tore della chimica da un de- 
cennio». 


Mrr.ss. — Le Lehman 
Bros. Kuhn Loeb ha ricevuto 
dalle Ferrovie dello stato ita- 
liano il mandato per l'emissio- 
ne di un prestito per 200 milio- 
ni di eurodollari. Lo ha an- 
nunciato un portavoce della. 
Banca americana. 


mente i redditi medio bassi, 
dalla savlutazione della scala 
mobile del 10 per cento come 
previsto nella piattaforma 
sindacale, 

Per la Cisl, questi emenda- 
menti stravolgono la piatta- 
forma sindacale e quindi le 
assemblee che hanno appro- 
vato la proposta Sindacale 
con queste note aggiuntive 
sono da considerare in modo 
negativo. Per la Cgil invece 
emendamenti simili vanno 
considerati integrativi. Il pro- 


ta a larga maggioranza: 355 sì, 616 no e 7 
astenuti, Con il verdetto della Falk si allunga 
il caso di assemblee che in Lombardia hanno 
votato proponendo emendamento al docu- 
mento nazionale. 

Il clima di malessere, di nervosismo sem- 
bra aver investito più i rappresentanti sinda- 
cali che la base operaia che ha seguito il 
dibattito in un’atmosfera divisa fra l’indiffe- 
renza e l’applauso quando, da parte degli 
intervenuti, si ribadiva la necessità del sinda- 
cato di uscire da una posizione difensiva e 
assumere una maggior decisione e iniziativa 
nella trattativa con la Confindustria e con il 


volontà di Carniti, dicono alcuni rappresen- 
tanti dell’Flm, era di imporre un documento. 
Comunque la piattaforma, presentata al 
consiglio di fabbrica e considerata non alter- 
nativa ma integrativa e rafforzativa, nei pun- 
ti deboli, di quella della federazione, è passa- 


Le perplessità sul risultato della votazione 
e sul significato da dare a quel documento 
considerato correttivo sono state, invece, 
chiaramente espresse da Sandro Antoniazzi, 
leader della Cisl milanese, Antoniazzi che ha 
parlato di ambiguità e di scarsa chiarezza. Le 
dichiarazioni dell’esponente della Cisl mila- 
nese sono un segno del clima di incertezze e 
divisione in cui si trovano i vertici sindacali 
durante queste consultazioni con gli operai 
nelle fabbriche della Lombardia. 


Guido Palmieri 


blema non è di poco conto, 
perché con la tesi Cisl, alla 
fine, quando saranno fatti tut- 
‘ti i conti, c'è il rischio di una 


bocciatura della proposta 0. 


comunque si verrebbero dra- 
Sticamente ridimensionati. E 
questo aprirebbe una nuova 
polemica all’interno. della fe- 
derazione unitaria in quanto, 
parte di questi emendamenti, 
rappresentano alcune tesi ca- 
re alla Cgil e messe tempora- 
neamente da parte. 
s G. S. 


Ai punto 
di rottura 
Fim 

e Intersind 


ROMA — Le trattative tra 
Intersind e Flm per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i 
metalmeccanici pubblici ri- 
prenderanno prossimamente, 
probabilmente il 22. novem- 
bre. Lo hanno deciso le due 
delegazioni al termine della 
riunione di ieri dedicata alle 
questioni dell'orario di lavoro. 
Alle richieste di. riduzione 
avanzate dalla Flm — ha spie- 
gato il segretario nazionale 
della Flm, Gianni Italia — la 
controparte imprenditoriale 
ha opposto «una chiusura 
netta ed artificiosa». 

«Non convincono infatti — 
ha aggiunto il sindacalista — 
né le considerazioni di ordine 
internazionale esposte dal- 
l'Intersind né quelle relative 
all'aumento della produttivi- 
tà e neppure le richieste di 
ulteriore flessibilità. che gli 
industriali hanno avanzato». 
Da diversi anni infatti — so- 
stiene il sindacato — l'orario 
di lavoro si è ridotto negli altri 
paesi. 

Nel:corso della discussione 
la delegazione degli imprendi- 
tori ha risposto alle argomen- 
tazioni della Fim osservando 
che le aziende pubbliche sono 
maggiormente penalizzate ri- 
spetto a quelle private per 
aver già concesso 40 ore di 
riduzione annua dell’orario di 
lavoro, previste dal preceden- 
te contratto ma che invece la 
Federmeccanica (rappresen- 
tante delle industrie private) 
non ha ancora applicato. 

La Flm, in.un comunicato 
diffuso in serata, ha criticato 
la posizione dell’Intersind sul- 
le richieste sindacali relative 
all'orario di lavoro afferman- 
do che la controparte ha as- 
sunto «una chiusura netta e 
immotivata». «In tal modo — 
sostiene la Flm — la disponi. 
bilità a proseguire il confron- 
to appare puramente formale, 


Mercoledì, 


/ 
/ 


} 
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ASSICURATA DA RINALDI L'ACCELERAZIONE DELL'IMPORTANTE OPERA 


Diretto impegno della Regione 
all'ampliamento del Molo Vili 


TRIESTE — La Regione as- 
sume a proprio carico l’esecu- 
zione del progetto di amplia- 
mento del Molo VII nel porto 
di Trieste. Lo ha confermato 
ieri mattina, rispondendo a 
‘un'interrogazione in consiglio 
regionale, l'assessore ai tra- 
sporti e traffici, Dario Rinaldi, 
La decisione è quanto mai 
significativa per le necessità 
del porto triestino perché per- 
metterà di arrivare più rapi- 
damente alla realizzazione di 
un’opera già da troppo tempo 
attesa. 


Come si ricorderà, il via 
all'ampliamento del molo VII 
ha aspettato a lungo l’appro- 
vazione del Consiglio superio- 
re dei lavori pubblici, arrivan- 
do finalmente, il mese scorso. 
Il costo dell'ampliamento in 
questione ammonta, ai prezzi 


' dell’82, a circa 90 miliardi di 


lire. Di questi, 31 miliardi e 
mezzo sono già disponibili 
grazie al piano triennale dei 
porti, perciò sarà possibile 
realizzare subito il primo lotto 
dell’opera. 

La regione intende affidare 


SONO CROLLATE LE IMPORTAZIONI 
Traffici portuali 


in netto declino 
in Istria e Fiume 


FIUME — Sono stati appena resi noti i dati statistici 
relativi al movimento portuale realizzato nei primi 9 mesi di 
quest’anno nei bacini dell'Istria e di Fiume: tra carichi asciutti 
e liquidi sono stati caricati e scaricati 15 milioni di tonnellate di 
merci, vale a dire il 5 per cento in meno rispetto al medesimo 


periodo dello scorso anno. 


In particolare il porto di Fiume, che l’anno scorso ebbe un 
movimento di 7 milioni e 600 mila tonnellate, prevede di 
concludere l’anno con un milione di tonnellate in meno. Sono 
soprattutto diminuite le importazioni della Jugoslavia e dei 
paesi centro-europei con in testa l’Austria che ha ridotto al 50 
per cento i quantitativi di minerali di ferro in transito attraver- 


so il porto del Quarnaro. 


È leggermente aumentato unicamente il transito per l’Un- 
gheria. Le ulteriori restrizioni delle importazioni jugoslave — e 
Fiume è il porto al quale fanno capo quasi tutte le merci 
importate dalla Jugoslavia — fanno prevedere un movimento 
portuale ancora più ridotto nel prossimo anno. 

La crisi della benzina e la flessione nel movimento turistico 
hanno fatto registrare un sensibile calo anche nel numero dei 
passeggeri e degli automezzi trasportati dai traghetti, rispetti- 
vamente nella misura del 5 e del 6 per cento: 3 milioni e 350 mila 
passeggeri e 915 mila automezzi in 9 mesì. 


immediatamente a una ditta 
specializzata il compito di 
sondare le condizioni del fon- 
dale marino nell’area interes- 
sata e quindi le basi di appog- 
gio della palificazione. La 
piattaforma aggiuntiva del 
molo VII avrà una superficie 
complessiva di 120 mila metri 
quadri di spazio operativo, 
con altri quattro attracchi ad 
alto fondale su una banchina 
di 800 metri, sul lato Sud del 
molo verso il vallone di 
Muggia. 


L'opera che verrà realizzata 
corrisponde a un'esigenza av- 
vertita da tempo per il rilan- 
cio dello. scalo triestino. A 
questo scopo risultano parti- 
colarmente importanti. ‘tre 
settori di traffico, quello per 
navi «full containers», quello 
per navi «ro-ro», quello di 
esportazione costituito da 
macchinari e impianti che 
l'Europa fornisce largamente 
ai paesi di sviluppo. Quale 
che sia, fra i tre, il tipo di 
traffico prevalente nel futuro, 
l'ampliamento del molo potrà 
rispondervi. adeguatamente 
perché il progetto prevede 
una sua flessibile utilizzazio- 
ne, a seconda dell'andamento 
dei traffici. 


Oggi il lato Sud del molo, 
che guarda al vallone di Mug- 
gia, viene impiegato, nello 
spazio a disposizione, per il 
terminale contenitori che uti- 
lizza gli attracchi della ban- 
china Nord. Col suo amplia- 
mento si doteraà il porto trie- 
stino di aree di movimenta- 
zione adeguate, assicurando 
così una piena utilizzazione 
delle potenzialità operative 
dell'impianto portuale. Lo ri- 
chiedono, come si à ripetuto 
da tempo, lo sviluppo di nuo- 
ve tecnologie e i sistemi di 
trasporto con darichi unitiz- 


NUOVO INCONTRO (MA SENZA RISULTATI) CON IL COMMISSARIO DAVIGNON 


Marcora a Bruxelles per difendere 
le ragioni della siderurgia italiana 


BRUXELLES.— Nuovo in- 
contro oggi a Bruxelles tra il 
ministro italiano dell’indu- 
stria, Giovanni Marcora e il 
commissario Cee Davignon 
Ortoli e Andriessen nel tenta- 
tivo di raggiungere un accor- 
do sul piano siderurgico ita- 
liano. 

I termini del contrasto tra 
la Cee e l’Italia sono noti e 
restano sostanzialmente im- 
mutati: a fronte di un impe- 
gno: finanziario notevole, il 
piano siderurgico promette 
secondo la Cee, delle chiusure 
di impianti insufficienti (4,5 
milioni di tonn) e îl più delle 


volte incontrollabili nel setto- 
re. privato, nulla în pratica 
nel settore pubblico. 


Tra i paesì della comunità, 
l’Italia è quello che ha fatto lo 
sforzo minore per ridurre la 
capacità di produzione del- 
l’industria europea dell’ac- 
ciaio e renderla così più com- 
petitiva. Tuttavia anche gli 
altri paesi, se sì esclude la 
Gran Bretagna, non si trova- 
no în una situazione molto 
migliore. Mentre infatti le so- 
vraccapacità di produzione 
raggiungono 46 milioni di ton- 
nellate, le riduzioni annuncia- 
te dai vari piani nazionali 


Urss cerca un evroprestito 
per pagare tubi italiani 


ROMA — Un consorzio di 
banche internazionali sta ra- 
strellando sull’Euromercato 
per conto della Banca per il 
commercio estero sovietico 
(Vneshtorgbank) un prestito 
di 110 milioni di dollari: si 
tratta di un finanziamento 
che servirà al regolamento 
delle «promissory notes» 
(cambiali internazionali) 
emesse dalla Banca sovietica 
a fronte di importazioni di 
tubi di acciaio forniti dalla 
Finsider nell’ambito di un ac- 
cordo che risale a sette anni 
fa. 

L'accordo — firmato prima 
di quelli relativi alle forniture 
per il gasdotto siberiano. — 
prevedeva appunto l’emissio- 
ne di «promissory notes» a 


fronte delle esportazioni Fin- 
sider, che il gruppo italiano 
incassa in «tranches» succes- 
sive, 


I GIAPPONE — Il presiden- 
te del Kaidanren, Federazio- 
ne degli affari, ha sollecitato 
limitazioni volontarie all’e- 
sportazione per allentare la 


‘ frizione commerciale con gli 


Usa e la Cee. Yoshihiro Inaya- 
ma, presidente della Federa- 
zione delle organizzaziini eco- 
nomiche, ha affermato nel 
corso di una conferenza di 
essere preoccupato su un pos- 
sibile aumento delle frizioni 
trai vari paesi e dell’eventua- 
lità che non si riesca a trovare 
più lo spazio per una trattati- 
va bilaterale. 


non raggiungono la metà. di 
questa cifra, 

Le ragioni italiane sono sta- 
te ‘esposte da Marcora: «Il 
contrasto tra l’Italia e la Cee 
sul piano siderurgico nazio- 
nale deve essere gestito nel- 
l’interesse reciproco di evita- 
rel risorgere di ogni tentazio- 
ne protezionistica. Nelvaluta- 
re il piano italiano, la com- 
missione Cee deve tener conto 
— secondo Marcora — non 
soltanto delle riduzioni di ta- 
pacità di produzione, ma 
anche della competitività del- 
le aziende. Secondo studi fatti 
dagli stessi esperti comunita- 
ri — ha detto il ministro — î 
nostri impianti risultano fra i 
più competitivi». 

Il difetto dì fondo, ha detto 
Marcora, sta nel fatto che, 
come già è avvenuto per altre 
politiche comunitarie, chi 
produceva di più vuole conti- 
nuare a farlo anche in futuro. 
Così, secondo gli obiettivi fis- 
sati dalla commissione Cee 
per il 1985, l’Italia dovrebbe 
mantenere lo stesso rapporto 
fra consumo e produzione 
(1,07) e cioè di rimanere di 
dodici punti al di sotto della 
media comunîtaria che 
nell’85 sarà dell’1,19. Attual- 
mente lo stesso rapporto è 
dell’1,58 per la Germania, 
dell’1,20 per la Francia e del 
2,73 per il Benelux. 

Parlando del piano di risa- 
namento finanziario. della 
Finsider, Marcora ha affer- 
mato che la commissione Cee 
omette di distinguere le sov- 
venzioni dalla ricapitolazio- 


ne. Nuove chiusure degli im- 
pianti dovrebbero essere ato 
tuate, ha detto il ministro, nel 
settore privati se st troveran- 
no le fonti di finanziamento 
per la proroga della legge 46 
sugli aiuti alle demoliziani. 

Marcora ha, infine, sottoli- 
neato la posta in gioco dal 
punto di vista dell'occupazio- 
ne, che spesso non appare a 
livello comunitario a causa di 
un diverso calcolo di dati. Su 
un totale di 95 mila, î posti di 
lavoro venuti a mancare nel- 
la siderurgia sì aggirano în- 
torno ai 20-30, mila se si tiene 
conto anche dei prepensiona- 
menti e di coloro che sono 
stati messi în cassa integra- 
zione. 


ACCORDO DI MASSIMA PER ALTRI CINQUE ANNI 


I «Dieci» Cee rinnovano 


il programma energetico 


BRUXELLES — Un’intesa di principio sul 
Tinnovo'del programma ettropeo di progetti 
dimostrativi in campo energetico si è delinea- 
ta, ieri, a Bruxelles, nel corso della riunione del 
consiglio dei ministri dell’energia della Cee. Ai 
governi dei «dieci», la commissione Cee aveva 
sottoposto nuovi regolamenti sui progetti di- 
mostrativi, da applicarsi per cinque anni a 
partire dal 1983 con un ampliamento dei setto- 


ri di intervento. 


La discussione fra i ministri, sotto la presi- 
denza di turno del danese Knut Enggaard, si è 
concentrata sull’eritità dei finanziamenti (la 
commissione proponeva oltre 1.200 miliardi di 
lire per cinque anni, oltre 150 miliardi per il 
1983). Su pressione della Germania, in partico- 
lare, che già ha programmi nazionali di proget- 
ti dimostrativi, la cifra è stata ridotta. 

La delegazione italiana, che è condotta dal 
ministro dell'industria Giovanni Marcora, si è 
pronunciata a favore delle proposte della com- 


ASSEMBLEA DELLA IATA A GINEVRA 


Inevitabile il rincaro 
dei voli internazionali 


GINEVRA — Chi viaggia 
sulle linee aeree internaziona- 
li deve prepararsi ad un au- 
mento delle tariffe nella pros- 
sima primavera. Le compa- 
gnie «sperano» di poterle au- 
mentare come minimo del 
sette per cento, con una me- 
dia fra il sette e il dieci per 
cento quindi con punte più 
elevate per alcune fasce di 
collegamenti. Le discussioni 
nelle varie «conferenze tariffa- 
rie» delle compagnie dureran- 


La vita nel port 


L'Alto Tirreno 
nei confronti 
con l'Alto, Adriatico 

L'Alto Tirreno (Genova, Sa- 
vona, La Spezia e Livorno) ha 
operato lo scorso anno un 
traffico mercantile totale 
(sbarchi ed imbarchi e bunke- 
raggi) di 91,058 milioni di ton- 
neliate, di cui 55,659 milioni di 
oli minerali. E° da notare che 
su quei quattro porti gravita- 
no il triangolo industriale d'I- 
talia, la Toscana, l'Emilia 


centro-occidentale. 
L’Alto Adriatico (Trieste, 


Monfalcone, Venezia, Raven- 


na ed Ancona) ha realizzato 
nella stessa annata un globale 
di 76,591 milioni tonn., di cui 
47,095 milioni di oli minerali 
(da oleodotto e da raffineria). 
Il range adriatico può: fare 
affidamento sulle Tre Vene- 
zie, l'Emilia orientale, le Mar- 
che, gli Abruzzi e lo Hinter- 
land centroeuropeo che si ap- 
poggia a Trieste. x 


Il differenziale fra i due ver- 
santi nazionali è di 14,517 
milioni tonn. in favore del Tir- 
reno, che ha anche un surplus 
di oli minerali di 8,564 milioni 
tonn. Il rapporto Tirreno- 
Adriatico è di 100 per il ver- 
sante occidentale e di 84,1 per 
quello che fa capo a Trieste- 
Ancona. Lo stesso rapporto 
per altro non sussiste, anche a 
causa dei petroli che scelgono 
in prevalenza navi noleggiate 
straniere, fra i tonnellaggi del- 


le navi registrate nei rispettivi 
compartimenti marittimi. 

Basta infatti accennare che 
a Genova è iscritta più della 
metà della flotta mercantile 
nazionale (di circa 11 milioni 
tonn. di stazza lorda) contro 
appena 411.000 tsl. contabiliz- 
zate nel nostro Compartimen- 
to marittimo, equivalenti ad 
appena il 3,7 per cento del 
patrimonio armatoriale ita- 
liano. 

Ed in proposito è da ricor- 


| Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Assiout» (egi- 
Ziana), ag. Audoli, imbarco varie, 
prov. Alessandria, orm. riva 6; 
«Cellina. Torrealba» (brasiliana), 
ag. Penso, prov, Brasile, orm, testa 
molo V; «D'Azeglio» (italiana), ag. 
Italia, sbarco caffè e varie, prov. 
Brasile, orm. riva 53; «Egizia» (ita- 
liana), ag. Adriatica, sbarco imbar- 
co contenitori, prov. Alessandria, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Siba Vione 
(italiana), ag. Daddamar, dest. Tri- 
poli; «Unter Turkheim» (germani- 
ca), ag. Penso, dest. Gibuti; «Anna 
Uljanova» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Maputo; «Lloyd Liverpool» 
(brasiliana); ag. Penso, dest. 
Santos. 

Navi all’ormeggio: «Daijti» (al- 
banese), ag. Amat, sbarco imbarco 


è 


varie, orm. riva 17; «Siba Vione» 
(italiana), ag. Daddamar, imbarco 
varie, orm. riva 14; «Unter Turk- 
heim» (germanica), ag. Penso, im- 
barco legname, orm. molo II; «Rio 
‘Ason» (spagnola), ag. Adriatic 
Shipping; attesa partenza, orm. 
nolo III; «Eustathia» (greca), ag. 

os imbarco varie, orm. riva 1 
grande; «Eldania» (greca), ag. Me- 
diterranea, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Anna Uljanova» (russa), 
ag. Martinoli, sbarco cromo molo 
V; «Lloyd Liverpool» (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè e. varie, 
orm. riva 64; «Palatino» (italiana), 
‘ag. Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. testa molo VI; «N'Gola» (An- 
gola), ag. Mediterranea, sbarco 
caffè imbarco varie, orm. riva 63; 
«Danila» (greca), ag. Sperco sbar- 
co-frumento, orm. silos; «Tagelus» 
(olandese), ag. Topich, sbarco car- 


«| 


bone, orm. molo VII: «Nay Mey» 
(italiana), ag. Tarabochia, imbarco 
carbone, orm. molo VII; «Socatre» 
(italiana), ag. Penso, attesa imbar- 
co carbone, orm. molo VII. 


‘ MONFALCONE 


Navi in arrivo; «Sidersirio» (ita- 
liana), ag. Costanzi, lamiere, da 
Venezia. Di 

Navi in partenza: «General 
Lim» (filippina), ag. Cattaruzza, 
per Barletta. 

Navi all’ormeggio: «Amali» 
(Arabia Saudita), ag. Costanzi, 
Portorosega, imbarco tavole; «Cel- 
je» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Dolinsk» (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Socarquattro» (italiana), Enel, 
sbarco carbone. 


Navi in rada:«Tikoon Symush- 
kin» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
rottami ferro; «Sormovsky (russa), 
ag. Martiroli, sbarco rottami ferro. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Gudride» (pa- 
namense), ag. Uniagent, da Rijeka. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Positano» 
(italiana), ag. Uniagent, Margreth, 
carica mais; «Syezd Kpss» (russa), 
ag. Friulmar, Margreth, imbarco 
merce varia; «Hammonia» (tede- 
‘sca occidentale), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco sale indu- 
striale; «Palma» (libanese), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Attiki» (pana- 
‘mense), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco marmo; «Petra» 
(giordana), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


. dare che nel 1921-22 («Geogra- 


fia Economica» — prof. Santi 
Floridia — Gaspare Casella 
Editore — Napoli — edizione 
1923) le tre maggiori società 
armatoriali triestine (Lloyd, 
Cosulich, Navigazione Libera 
Triestina) avevano registrato 
a Trieste 699 mila tonn. s.l, 
superando le cinque maggiori 
imprese d’armamento di Ge- 
nova. Nel 21-22 circa un quar- 
to della flotta nazionale era 
iscritta nel registro triestino. 


Ma il settore altoadriatico 
con l'aggiunta ai porti italiani 
sopra considerati degli scali 
di Capodistria e Fiume, riesce 
ad uguagliare l’intero traffico 
dei porti altotirrenici. 


Se passiamo alle «merci va- 
rie» la posizione del, no; 
porto è assolutamente-ifiade- 
guata alla sua equazione «ma- 
re-hinterland centroeuropeo», 
Dalle rilevazioni camerali rile- 
viamo che nelle merci in colli, 
a numero, in sacchi, il bilan- 
cio 1981 è superiore di appena 
1°1,1 per cento di quello realiz- 
zato nel 1913. Da allora il 
porto ha compiuto vaste ope- 
Te di espansione e di raziona- 
lizzazione; Molo VII, intera 


| copertura dello scalo legnami, 


ampliamento delle attrezza- 
ture tecniche ‘ecc. 


D. Lun 


no settimane, le' conclusioni 
dovranno poi essere approva- 
te dai singoli governi, ma si 
spera di arrivare ad una deci: 
sione per l’inizio del 1983 con 
l’entrata in vigore dal primo 
aprile o anche prima. 

Gli aumenti sono ritenuti 
indispensabili, pur in un mo- 
mento di traffico debole, per 
tener dietro all'aumento dei 
costi. C'è però chi fra le com- 
pagnie teme che altri aumenti 
allontanino i viaggiatori e che 
diano vigore a quella specie di 
bubbone che sono gli sconti 
sottobanco e le super com- 
missioni alle agenzie di viag- 
gio: una «malpratica» che 
ogni anno taglia gli incassi 
delle compagnie di circa un 
miliardo di dollari (metà del 
passivo di quest'anno). 

Queste le informazioni dif 
fuse durante l’assemblea del- 
l’associazione internazionale 
delle compagnie (Iata) in cor- 
so a Ginevra e impegnata a 
esaminare i problemi di politi- 
ca del trasporto aereo. Le ta- 
riffe vengono discusse in par- 
ticolari «conferenze» tecni- 
che, distinte dall'assemblea. 
‘Per il prossimo 16 novembre, 
per esempio, riprenderà la 
«conferenza» delle tariffe sul 
Nord Atlantico. ig 

In occasione dell’assemblea 
una rivista specializzata ha 
diffuso i dati di traffico mon- 
diale (eslusi Stati Uniti e Urss) 
per i primi sette mesi dell’an- 
no. Su 25 compagnie, fra cui le 
più importanti europee, l’Ali- 
talia è al settimo posto come 
numero di passeggeri traspor- 
tati: quattro milioni 179 mila 
con un aumento del 6,5 per 


cento (271 mila) rispetto allo , 


stesso periodo, del 1981. E' al 
sesto posto come passeggeri- 
chilometri trasportati (au- 
mento del 7,1 per cento) e. al 
quinto come tonnellate- 
chilometri trasportate di mer- 
ci (aumento del 23,6 per cen- 
to) considerando anche com- 
pagnie cargo specializzate. 


missione, impegnandosi in particolare perché 
gli stanziamenti. garantiscano efficienza: 
Sugli altri punti in discussione ‘al consiglio 
energia, i ministri si sono sostanzialmente 
limitati a dibattiti di orientamento sulle comu- 
nicazioni della commissione, relative in parti- 
colare all’approvvigionamento di gas: (vi si 
prospetta l’opportunità di maggiore coopera- 
zione a livello comunitario, in un quadro di 


prospettiva positivo), alla politica,del carbone 


zione. 


& 


ALLEANZA 


possedute, 


Un'intesa fra i «dieci» si prospetta difficile 
sulle proposte all’ordine del giorno che richie- 
derebbero una decisione da parte del consi- 
glio: la proposta di modifica della direttiva 
sulle scorte petrolifere (comporta una variazio- 
ne del periodo di riferimento per il calcolo dei 
90 giorni di scorte obbligatorie), la proposta di 
bonifico di interessi sugli investimenti nel 
settore dell'impiego razionale di energia, la 
proposta di direttiva sui carburanti di sostitu- 


ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON'SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 24.000.000.000 a Lire 30.000.000.000 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 18 novem- 
bre 1982 verrà data esecuzione all'aumento del capitale 
sociale da Lire 24.000.000.000 a Lire 30.000.000.000, 
suddiviso in numero 30.000.000 ‘azioni da nominali Lire 
1.000 ciascuna, mediante assegnazione gratuita, esente 
da imposte, di n. 6.000.000 azioni in ragione di una azione 
nuova - Sodimento 1° gennaio 1982 — per ogni quattro 


La quotazione ufficiale del diritto è stata richiesta a 
decorrere dalla predetta data del 18 novembre sino a tutto 
il 16 dicembre p.v. 


All'atto della presentazione del certificati azionari ver- 
rà staccata dagli stessi la cedola n° 18 ed aifini della nego- 
ziazione del diritto verranno emessi, a cura degli Istituti in- 


caricati, buoni di assegnazione. 


Le operazioni saranno effettuate presso la Sede so- 
ciale in Milano - Viale Luigi Sturzo n° 338-oppure presso le 


consuete Casse incaricate. 


Dopo il 31 dicembre 1982 le operazioni di assegnazio- 
ne gratuita potranno essere eseguite solo presso la Sede 


della Società. 


| Signori Azionisti, assegnatari di azioni “Alleanza As- 
sicurazioni” a titolo di riparto straordinario in natura come 
da delibera dell'Assemblea degli Azionisti “Generali” del 
26 giugno 1982, potranno esercitare il diritto per le azioni 
“Alleanza” in corso di emissione mediante presentazione, 
alla stessa Cassa incaricata che ha corrisposto il dividen- 
do “Generali”, della sesta copia del documento predispo- 
sto in tale Occasione (“copia per l’assegnatario” stampata 
in colore verde). 


ALLEANZA ASSICURAZIONI S.p.A. 


zati che vengono sempre più 
usati. Senza contare la ten- 
denza all'aumento del'tonnel- 
laggio delle navi (80-100 mila 
tonnellate). 

Per ragioni di funzionalità e 
di rapidità la tipologia 
costruttiva adottata per la 
realizzazione del progetto sa- 
rà la stessa che si era seguita 
per la parte già esistente del 
molo. Questa è costituita da 
una piattaforma di piastre 
quadre in cemento armato 
precompresso, poggianti su 
una serie di pali-colonna di 
quasi due metri di diametro 
infissi sul fondo marino. 

Uno dei vantaggi derivanti 
dal sistema costruttivo pre- 
scelto è quello di rendere 
subito operative le parti d'im- 
palcato via via realizzate, co- 
me è avvenuto a suo tempo 
con l’attuale piattaforma. La 
Regione intende anche far ef- 
fettuare unricalco statico del- 
le strutture per assicurare alla 
parte nuova che si realizzerà 
‘una portata di carico maggio- 
re. Ciò la renderà utilizzabile 
per qualsiasi tipo di traffico, 
com’è negli obiettivi del 
sospirato progetto. 

Itti Drioli 


Marittimi: sciopero 
di 48 ore 


VENEZIA —. Il sindacato 
autonomo Federmar-Cisal ha 
proclamato, a seguito della 
rottura delle trattative con la 
società Adriatica di naviga- 
zione per il rinnovo del patto 
integrativo, uno sciopero di 48 
ore. L'astensione dal lavoro, 
che interessa circa 200 degli 
‘altri mille dipendenti della so- 
cietà, riguarda il personale 
navigante. 

La prima conseguenza dello 
sciopero è stata la fermata, 
nel porto di Brindisi, della 
nave «Espresso Grecia» che 
potrà ripartire solo domani. 
«Se non si sbloccherà la situa- 
zione — ha detto il segretario 
provinciale di Venezia della 
Federmar-Cisal, Gianni Bian- 
cato — anche altre navi, a 
mano a mano che entreranno 
nei porti, saranno bloccate 
dallo sciopero». 

La piattaforma rivendicati- 
va della Federmar-Cisal per il 
rinnovo del patto integrativo 
‘comprende richieste riguar 
danti i periodi di imbarco e la 
rivalutazione dei compensi. 


MI GERMANIA — Gli inve 
stimenti dell’industria mani- 
fetturiera tedesca rimarranno 
probabilmente stagnanti nel 
1983. Lo ha previsto l’istituto 
di ricerca economica Ifo, rile- 
vando in uno studio effettua- 
to analizzando un campione 
di 3000 aziende. 


MIGRECIA — Gli investi 
menti dello stato greco do- 
vrebbero salire a 170 miliardi 
di drachme nel 1983, contro i 
125 miliardi stimati per il 
1982. 
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FRA USA E ALTRI PAESI C'È ORA MINOR DIVERGENZA 


Ancora divisioni Verso l’accordo nel Fmi 
in seno all'Abi 


per il «top rate» 


ROMA — Non avrà riper- 
cussione sul costo del denaro, 
almeno in tempi brevi, la deci- 
sione presa dal Tesoro di au- 
mentare i tassi d'interesse sui 
Bot. La decisione dell’aumen- 
to, infatti, come è emerso ieri 
nel corso dei lavori dell’esecu- 
tivo dell'Abi, viene ritenuta 
dal sistema bancario una ma- 
novra. contingente dovuta 
principalmente alla necessità 
di difendere il valore della 
lira. 


Mentre dunque è stato deci. 
so dì attendere ulteriori se: 
gnali dal mercato, il sistema 
auspica comunque che possa 
riprendere una diminuzione 
dei. tassi in tempi brevi. Prose- 
guirà intanto — come è stato 
ribadito dall’esecutivo — l’o- 
perazione di razionalizzazione 
dell’intero sistema dei tassi 
avviata con la decisione di 
render pubblico il «top rate» 
che viene considerata della 
massima rilevanza. 

Dopo questo primo punto 
sullo stato dell’applicazione 
del «top rate» comunque per- 
mangono ancora una serie di 
perplessità che la riunione 
dell’esecutivo di ieri non è 
servita a risolvere, mentre ci 
sono state spinte verso la pos- 
sibilità dell’autonoma defini- 
zione del «primo rate». 


Le banche intanto conti: 
nueranno, come fatto finora, a 
determinare il proprio tasso 
attivo massimo e a renderlo 
noto; ma non hanno dato indi- 
cazioni di voler giungere al- 
meno in tempi brevi, a pubbli- 
cizzare anche il prezzo delle 
commissioni nonostante voci 
di banchieri che ritengono 
«inutile» un.tale tipo di publi- 
cizzazione.» 

Proprio per questo l’Abi ha 
ribadito la necessità di «ri- 
spettare la raccomandazione 
già espressa in materia di tra- 
sparenza delle condizioni pra- 
ticate alla clientela con parti- 
colare riguardo — come preci- 
sato dal direttore dell'Abi, Fe- 
lice Gianani — alla precisa 
indicazione degli oneri con- 
nessi ai crediti concessi nelle 
diverse forme». 

‘Alla riunione dell'esecutivo 
sono poi venute indicazioni 
sulla formazione del campio- 
ne di istituti bancari per la 
definizione del «top rate Abi» 
cioè del valore medio del tas- 
sonattivo massimo: 

Il campione, è stato deciso, 
comprenderà da un lato i 
livelli dei singoli «top rate» di 
‘un gruppo di aziende di credi- 
to selezionate in base al crite- 
rio della raccolta, e dall'altro i 
valori medi esaminati elabo- 
rati dalle associazioni di cate- 
goria, sui dati relativi ad una 
quota di aziende scelta tra le 
rimanenti della precedente 
selezione. La prima determi- 
nazione del «top rate Abi» 
avverrà su base trimestrale, e 
sarà resa nota nell’aprile del 
prossimo anno. 


La situazione del mercato 
finanziario, esaminata nel 
corso dell'esecutivo. dell'Abi 
ha, tra L'altro, fatto rilevare 
una certa inversione di ten- 
denza rispetto alla fuga dei 
depositi. Secondo calcoli del- 
JVAbi, infatti, è stato registra- 
to un incremento della raccol- 
ta che dovrebbe attestarsi, 
entro dicembre, su valori mo- 
netari superiori del 14% ri- 
spetto a ‘quelli dello. scorso 
anno che aveva evidenziato 
invece un aumento. solo .del 
9% rispetto all’80. 

il nuovo interesse del ri- 
sparmiatore verso i depositi 
pancari, è stato rilevato, è 
stato favorito sicuramente 
dalla politica di diminuzione 
della remunerazione dei Bot, 
e n TI 


Oro stabile 


LONDRA — Loro è stato 
fissato ieri Dbomeriggio sul 
mercato Bullion di Londra a 
409,25 dollari, poco variato 
dalla fissazione della matti- 
nata a 410 e dall'apertura a 
409-410. Subito dopo la fissa- 
zione il mercato, Che sì. man. 
tiene calmo, ha indicato una 
quotazione di 408,75-409,75 
dollari per oncia. 


SECONDO I DETTAGLIANTI È UN’INVENZIONE TUTTA ITALIANA 


La Confcommercio replica ai sindacati: 


attuata dal Tesoro nei primi 
mesi dell’anno, una politica 
che i banchieri auspicano pos- 
sa riprendere quanto prima. 
Per invogliare comunque il 
risparmiatore verso l’investi- 
mento bancario, l'’Abi ha di 
nuovo sottolineato la necessi- 
ta di avviare in tempi brevi 
l'emissione dei certificati di 
deposito, ritenuti il principale 
strumento finanziario in gra- 
do di costituire una valida 
alternativa ai Bot, incanalan- 
do il risparmio verso il merca- 
to produttivo. 


400 milioni 
di dollari 

dal turismo 
statunitense 


ROMA — Il contributo de- 
gli statunitensi all'aumento 
delle. entrate turistiche in 
Italia si è concretizzato, nel 
1982, giunto ormai quasi alla 
conclusione, in un totale pari 
a circa 400 milioni di dollari, 
pari a 593 miliardi di lire, 

I turisti provenienti dal 
Nord America hanno fatto re- 
gistrare quasi due milioni di 
giornate-presenza, Per svi 
luppare questa affluenza, VE. 
nit (Ente nazionale italiano 
per il turismo), che ha elabo- 
rato i dati indicati, sta realiz- 
zando alcuni incontri negli 
Usa, con la partecipazione di 
tour-operators locali în rap: 
presentanza di vari settori 
dell’industria delle vacanze. 

Il momento — si sottolinea 
in ambienti tecnici — è parti- 
colarmente favorevole, dato 
il vantaggioso cambio con la 
lira per coloro che intendes- 
‘sero trascorrere le vacanze in 
Italia, 

A far ben sperare per il 1983 
è stata, tra l’altro, una visita 
tecnica effettuata da operato- 
ri nordamericani nel nostro 
paese, con tappa all’Enit per 
un punto della situazione. 


BASILEA — Le divergenze 
tra Stati Uniti e gli altri paesi 
industriali su un aumento del- 
Je quote del Fondo monetario 
internazionale (Fmi) sono no- 
tevolmente diminuite e Sì pre- 
vede ora vicina un'intesa che 
farebbe scattare un aumento 
del 40-60% entro l’anno pros- 
simo. 

Verrebbe, inoltre, costituito 
un fondo speciale di risana- 
mento, con disponibilità com- 
prese tra i dieci e i venti mi- 
liardi di dollari, per Venire 
incontro a quei paesi, il cui 
tracollo finanziario, come è il 
caso del Messico, Porterebbe 
con sé una gravissima crisi 
della finanza internazionale. 


Tali notizie Sono filtrate 
dalla riunione dei governatori 
delle banche centrali di 11 
paesi industrializzati, che si 
tiene a scadenza mensile pres: 
so la banca dei regolamenti 
internazionali a Basilea. | 

L'aumento delle quote do- 
vrebbe essere deciso abba- 
‘stanza Speditamente, forse 
prima ancora della riunione 
di aprile del comitato ad inte 
rim'del Fmi, per ridare fiducia 
al mondo finanziario nell’im- 
minenza di massicci rifinan- 
ziamenti di debiti internazio- 
nali «in sofferenza», 


Un aumento del ruolo della 
supervisione internazionale 
bancaria è però difficilmente 
attuabile e le banche dovran' 
no continuare ad accollarsi 1 
rischi sui prestiti concessi: lo 
ha dichiarato il presidente 
della commissione bancaria 
svizzera, Hermann Boden- 
mann, nel corso di un’intervi- 
sta concessa al quotidiano 
«Blasler Zeitung». 

Un gruppo internazionale 
per l'informazione sulla solvi- 
bilità, prodotto dalla banca 
dei regolamenti internaziona” 
li (Bri), ha detto, funzionerà 
solo mediante un accesso a 
tutte leinformazioni necessa- 
rie, cosa attualmente poco 
probabile. 


per aumentare 


E il Terzo Mondo spera nel Gatt 


LUSSEMBURGO — Il ver- 
tice del Gatt (General act ta- 
rif andtrade) dovrebbe debut- 
tare a giorni a Ginevra, ma le 
previsioni sono pessimistiche. 
In particolare c'è disaccordo 
sulla proposta degli Stati Uni- 
ti di trattare in maniera diffe- 
renziata î paesi del Terzo 
Mondo a seconda che siano 
nella più nera miseria 0 mani- 
festino sintomi di decollo eco- 
‘nomico. 

In ogni caso è bene che 
questo vertice si tenga perché 


NUOVO RECORD ASSOLUTO 


le 


‘în caso contrario verrebbero 
sciolte le ultime remore che 
impediscono il ritorno al pro- 
tezionismo e l'economia mon- 
diale cadrebbe nel caos più 
assoluto, la depressione si ag- 
graverebbe e si trasformereb- 
be inrecessione bella e buona. 

I dieci paesi della Comunità 
europea si stanno preparani- 
do nel migliore dei modi 'al- 
l'appuntamento ginevrino. IL 
commissario Edgar Pisani, 
ha presentato a Roma, în 0c- 
casione dell’assemblea euroa- 


Il dollaro sale 
a 1485,50 lire 


“ROMA — Ennesima quotazione record del dollaro sui mercati 


valutari italiani: la divisa Usa è stata fissata a 1485,50 lire, contro il 
precedente massimo, raggiunto martedì, di 1484,75 lire. A Franco- 
forte il dollaro è stato fissato a 2,5894 marchi, contro i 2,5899 marchi 
di martedì senza interventi da parte della Bundesbank. 

A perdere ulteriore terreno nel confronti del dollaro sono stati 
lira e franco francese, mentre le altre divise, europee hanno 


© manifestato una maggiore, resistenza di fondo e il marco si è 


rafforzato. In particolare, il dollaro ha segnato rispetto alla valuta 
francese un nuovo. record a 7,3135 franchi, contro il precedente 
massimo di 7,3040 di martedì, senza interventi da parte della Banca 
di Francia. n 

Il rialzo del marco e del dollaro è stato favorito, sostengono 
molti operatori, da un indebolimento dei tassi sugli eurofranchi per 
quanto riguarda la divisa francese e ha mantenuto in generale le 
posizioni precedenti date le contenute Vendite di moneta Usa. 

Quanto ai tassi, si rafforza la convinzione che il tasso di sconto 
ribasserà di mezzo punto, ma sembra improbabile che questo 
avvenga nel corso della settimana. In Italia, a parte il nuovo 
massimo del dollaro, la lira si è mantenuta sostanzialmente stabile 
rispetto alle principali divise europee. 

‘Il marco è stato infatti fissato a 573,755 lire rispetto alle 573,38 
lire di martedì, mentre il franco francese è passato da 203,375 a 
203,09.lire. Stabile anche la sterlina, quotata 2460,05 lire, contro le 
precedenti 2460,45 lire, mentre il franco svizzero si è apprezzato, 
passando dalle 665,55 lire di martedì alle 668,70 lire di ieri. | 


uote 


fricana, un memorandum che 
‘modifica in maniera struttu- 
rale la politica europea nei 
confronti deî paesi in via di 
sviluppo. Per la verita la poli- 
tica elaborata dal suo prede- 
cessore Claude Cheysson, 
l’attuale ministro degli esteri 
francese, era abbastanza 
spregiudicata, ma non ha da- 
to i frutti sperati. 

- Nell'anno in corso sono sta- 
ti stanziati tremila miliardi di 
lire, la maggior parte dei qua- 
li destinati a stabilizzare ? 
prezzi delle materie prime, a 
proteggere cioè contro le flut- 
tuazioni dei mercati interna- 
zionali; per usare le parole 
dell’er ambasciatore del Mali, 
a fare in modo che occorra 
sempre lo stesso numero dî 
sacchi di arachidi per acqui 
‘stare un determinato utensile 


, agricolo. 


Ciononostante il Terzo 
Mondo è sommerso da un 
debito pubblico gigantesco dî 
ben 600 miliardi di dollari, e îl 
sottosviluppo non può essere 
sconfitto entro tempi brevi, 
per cui Pisani suggerisce Per- 
tanto che la convenzione (Lo- 
mè III) fra la Comunità euro- 
pea e più di 60 stati dell’Afri- 
ca, dei Caraibi, del Pacifico, 
abbia durata illimitata. Il 
raggio d'azione dell'impegno 
comunitario deve essere per- 
tanto allargato a Pakistan, 
Ceylon, Bangladesh, India, 
America Latina 

In secondo luogo va data la. 
priorità aì progetti che preve- 
dono l’autosufficienza ali 
mentare e favoriscono intese 
regionali. 

Sul piano della tecnologia, 
si auspica l'abbattimento dei 
monumenti inutili e la fornitu- 
ra di tecniche di produzione 
adatte all'economia e alla 
mentalità delle popolazioni 
chela ricevono, 

Massimo Silvestro 


DA OGGI SI POSSONO PAGARE LE TASSE ARRETRATE 


ROMA —I contribuenti che 
hanno evaso il fisco avranno 
20 giorni di tempo, da oggi. 
per mettersi in regola con 
l’amministrazione finanziaria, 
‘usufruendo del condono ap- 
provato dal governo nell’esta- 
te scorsa: da oggi al 30 novem- 
bre prossimo, infatti, gli inte- 
ressati dovranno compilare 
sugli appositi moduli predi- 
sposti dal ministero delle fi- 
nanze le dichiarazioni inte- 
grative, inviarle per racco- 
mandata agli uffici delle im- 
poste dirette e presentarsi in 
banca per pagare le imposte 
dovute. 

Il condono riguarda le im- 


poste sul reddito delle perso- 
ne fisiche (Irpef), delle perso- 
ne giuridiche (Irpeg), le impo- 
ste locali sui redditi (Ilor) e le 
relative addizionali dovute 
per i periodi di imposta per i 
quali il termine per la presen- 
tazione della dichiarazione 
annuale è scaduto prima del 
‘primo agosto 1982, sempreché 
non sia intervenuto nel frat- 
tempo, un accertamento defi- 
nitivo da parte del fisco. 
Per le dichiarazioni presen- 
tate cumulativamente dai co- 
niugi nel 1974 e nel 1975 e 
congiuntamente dal 1976 in 
poi, le dichiarazioni integrati 
ve dovranno esserè presenta- 


PERDITA DEL 22,4% DA GENNAIO 


Il ristretto 
non tira più 


sul 


MILANO — Alla fine di ottobre, il mercato ristretto di 


Milano aveva perso il 22,4% rispetto alla prima seduta dell’an- 
no. I titoli bancari, che sono la quasi totalità dei titoli quotati, 
rilevavano un indice di 776 (fatto 1000 il 6 gennaio scorso), 
‘mentre gli assicurativi perdevano il 21,9%, e gli altri titoli il 
20%. 

I dati, forniti dall’ufficio statistica della Borsa di Milano, 
precisano che il giorno migliore per il mercatino è stato il 24 
marzo scorso; dove l'indice ha toccato la punta massima di 
1042, e il più nero il 6 ottobre, con un minimo di 723. 

La somma dei dati forniti definisce i contorni di un quadro 
grigio, ben diverso da quello degli ultimi anni passati: 


D'altra parte si sa che il mercato ristretto non brilla mai di 
luce propria, ma spesso riflette, concentrandolo in una sola 
seduta la settimana, l'andamento generale del. mercato aziona- 
rio maggiore, nel 1982, con una capitalizzazione a fine anno di 
16.878 miliardi, l’indice generale dell’ultima seduta dell’anno 
segnava un incremento del 14,4% sull’inizio d'anno mentre le 
banche recuperavano il 14,7%. 

Brillante l'andamento dei corsi nel 1980: con una punta 
massima il 5 di novembre (l'indice era a quota 1951), e una 
minima il 2 gennaio (il che significa che il mercato ristretto 
quell’anno non subì flessioni di sorta), il mercatino guadagnava 
1’89,3%, con un +89,0% per ì titoli bancari e un 120,3% per i 
rimanenti valori. 


Via all'operazione 
«evasore pentito» 


te separatamente da ciascun. 
coniuge. 

Nel caso in cui sia stato 
notificato un accertamento al 
contribuente prima dell’invio 
della dichiarazione integrati 
va, il condono si ottiene di- 
chiarando un imponibile non 
inferiore alla somma del 60% 
dell’imponibile accertato e 
del 15% di quello originaria- 
mente dichiarato dal contri- 
buente, 

Nel caso di omessa dichia- 
razione, il condono scatta di- 
chiarando una somma non in- 
feriore a quella accertata dal- 
l’ufficio delle imposte, ridotta 
del 30%. 

Negli altri casi, i contri- 
buenti potranno optare per la 
definizione automatica del lo- 
ro contenzioso con il fisco me- 
diante il pagamento di un’im- 
posta aumentata del 25% a 
condizione. che, per ciascun 
periodo di imposta, sia rico- 
nosciuta nella dichiarazione 
integrativa una maggiore im- 
posta di almeno 50 mila lire 
per le persone fisiche e di 500 
mila lire perle persone fisiche 
titolari di redditi d'impresa, 
di lavoro autonomo e di capi- 
tale e per le persone giuridi- 
che. Questo stesso limite vale 
per coloro che hanno omesso 
di presentare le dichiarazioni 

Le imposte dovute in base 
alle dichiarazioni integrative 
dovranno essere pagate me- 
diante versamento in banca 
del 40% del loro ammontare 
entro il 30 novembre prossimo 
ed il versamento delle due 
restanti rate del 30% ciascuna 
nel febbraio e nel giugno 1983. 

Il pagamento potrà essere 
dilazionato fino a 18 mesi ma 
in questo caso sarà applicato 
un tasso d’interesse che è 
attualmente del 23%. Se l’im- 
porto viene invece pagato in 
un’unica soluzione, potrà 
essere ridotto di un importo 
pari alcinque per cento delle 
imposte dovute. 

Analoghe norme sono previ- 
ste anche per l'imposta sul 
valore aggiunto (Iva). 


Bilanci e società. 


L'80 p.c. Autostrade 
nelle mani dell'ltalstat 


ROMA — L'Italstat ha au- 
mentato il'capitale sociale da 
120 a 340 miliardi ed ha acqui- 
stato la partecipazione di con- 
trollo della società «Autostra- 
de». Questi i due principali 
«deliberati» dell’assemblea 
straordinaria dell’Italstat riu- 
nitasi ieri. 

In pratica sarà conferito 
all’Italstat, (la finanziaria del- 
YIri per le infrastrutture, l’as- 


‘setto del territorio e l’edilizia), 


l’80% del pacchetto azionario 
dell’«Autostrade», mentre il 
rimanente 20% continuerà ad 
essere detenuto direttamente 
dall’Iri. 

A questo fine l'assemblea 
ha aumentato il capitale so- 
ciale da 120 a 280 miliardi di 
lire, essendo stato effettuato 
nei giorni scorsi l'aumento 
per contanti da 60 a 120 mi- 
liardi di lire, «L'inserimento 
del settore autostrade dell’Iri 
nelle competenze della finan- 
ziaria Italstat è avvenuto — 
rileva un comunicato — an- 
che in vista della ripresa degli 
investimenti autostradali, 
previsti dal piano decennale 
per la viabilità di grandi 
comunicazione». \ 

«Nella realizzazione dei 
nuovi interventi Italstat ope- 
rerà come gruppo integrato, 
coordinando la politica degli 
investimenti e l’attività 
gestionale della società auto- 
strade, nonché le attività di 
progettazione delle società 
Bonifica e Spea e di esecuzio- 
ne delle società Italstrade e 


| Condotte». 


Successivamente l’assem- 
blea straordinaria degli azio- 
nisti dell’Italstat ha delegato 


il consiglio d’amministrazio- 
ne ad aumentare il capitale 
sociale a pagamento da 280 a 
340 miliardi di lire, una volta 
perfezionato il conferimento 
della «Autostrade». 

Tale conferimento potenzia 
ulteriormente il gruppo «Ital- 
stat», che ha avuto un utile 
‘netto di quasi cinque miliardi 
di lire e può vantare un porta- 


BORSE E MERCATI 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi in 
lieve aumento. Dopo un av- 
vio ancora depresso per il 
persistere di realizzi, il mer- 
cato ha ritrovato una mag- 
giore compostezza che ha 
consentito un più agevole 
assorbimento delle modeste 
perdite poste in vendita an- 
che in vista delle scadenze 
tecniche per la chiusura del 
ciclo borsistico di novembre, 
in calendario per martedì e 
mercoledì della prossima set- 
timana. A 

Nel complesso, però, la 
seduta è stata caratterizzata 


foglio d’ordini di oltre cinque 
mila miliardi. 

Le società che fanno capo 
all’Italstat operano nel setto- 
re delle costruzioni generali e 
dei grandi lavori, nell'edilizia 
abitativa, nel campo della 
progettazione e dei servizi di 
ingegneria; l’Italstat svolge 
inoltre attività di coordina- 
‘mento progettuale 


Pirelli aumenta il capitale 

ROMA — L'aumento del capitale sociale della Pirelli e C. 
da 34 a 51° miliardi di lire sarà al centro dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti della società che è stata convocata 
per il 24 novembre prossimo. L'aumento — secondo quanto 
stabilisce l’ordine del giorno pubblicato sulla «Gazzetta Ufficia- 
le» — prevede l'emissione a pagamento di 17 milioni di nuove 
azioni ordinarie del valore nominale di mille lire l’una da offrire 
in opzione agli azionisti in ragione di una nuova azione ogni due 
vecchie possedute, al prezzo di 1.750 lire. 


Gruppo Maraldi in difficoltà 

FORLÌ — Vi sono notevoli difficoltà a reperire dalle banche 
i finanziamenti necessari alla continuità della produzione del 
gruppo Maraldi, pur con le garanzie dello Stato. È stato 
puntualizzato da un'assemblea di lavoratori alla quale hanno 
partecipato forze politiche e sociali, nel corso della quale è 
stato annunciato che, oltre a continuare la cassa integrazione 
nello stabilimento della Forlisider, fermo dal gennaio scorso, 
saranno posti in cassa integrazione anche i tubifici di Cervigna- 
no, Ancona e Ravenna. Questa decisione, è stato sottolineato, è 
maturata per una mancanza di commesse capaci di far produr- 
re a pieno regime gli stabilimenti anche se i tubifici di Ancona e 
Ravenna lavorano su cospicue commesse per l’Unione Sovie- 
tica. ; 


Veicoli industriali italo-romeni 

ROMA — La società italiana «Ciemme» di Bologna, specia- 
lizzata nella costruzione di veicoli industriali leggeri, ha firmato 
un accordo del valore di circa 15 miliardi di lire con il gruppo 
«Aexim», che congloba le attività dell'industria romena di 
Stato per la produzione di automezzi pesanti e motori diesel. 
L'accordo stabilisce una collaborazione per la commercializza- 
zione e la distribuzione in Italia e in altri paesi della Cee di un 
nuovo veicolo industriale medio leggero, denominato «Ciem- 
me-Tv 4x4». ì 


«I registratori di cassa non servono» 


ROMA — «La Confceommer- 
cio prende atto con soddisfa 
zione del fatto che i sindacati 


hanno riconosciuto finalmen-, 


te, nella conferenza stampa 
tenuta ieri SUi problemi dell’e- 
vasione fiscale e della riforma 
del commercio, che il com- 
mercio al minuto figura al 12 
posto, cioè 2° Penultimo, nella 
scala degli “indici gi pericolo- 
fiscale” @Ccertata dal 
ministero Selle finanze per il 


re 
cato dell 


il settor 
Me oluta 


a 2 
immediatezza è 


lo del commercio al minuto, 
cioè. quello che — in base ai 
predetti dati dell’amministra- 
zione finanziaria — è meno 
sospettabile di evasione ri- 
spetto alle industrie estratti 
ve e di trasformazione, alle 
attività professionali, alle 
industrie alimentari, alle in 
dustrie manufatturiere, all’a- 
gricoltura, ai trasporti ed alle 
comunicazioni, al credito ed 
alle assicurazioni». — 
«Dalle contraddizioni si 
passa, poi, — prosegue il co- 
municato — ad un falso quan- 
do, per puntellare l’azione te- 
sa ad ottenere l'introduzione 
dei registratori di cassa obbli- 
gatori nelle aziende commer- 
ciali al minuto, i sindacati 
fanno presente che ì registra- 


e condizionata da un clima di 
nervosismo, conseguenza del- 
le preoccupazioni di caratte- 
re politico ed economico, che 
sembra lasciare un modesto 
spazio a quelle iniziative in‘ 
MAI O a A 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha ieri registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato. ufficiale: dollaro Usa 
1470-1480, franco svizzero 660-670, 
marco tedesco 567-570. 


Eurodivise 


Tassi’ d’interesse (in %) del 9-11 
validi per transazioni fra banche 


1mese 3mesì 6 mesi 


Dollaro Usa 9-1/4  9-3/4 19 
Sterl. brit. 91/49 9 
Marco ger. n 6-1/2 6-3/4 
Franco sv. 3-12 4 4-1/4 


Prezzi in discesa 


atto da qualche tempo e ten- 
denti a riconsiderare alcuni 
valori in base alle più recenti 
informazioni aziendali. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.017,000.000, obbliga- 
zioni 6.837.900.000, azioni 
6.371.800. 


Borse estere 


LONDRA — Titoli contrastati 
ma con una intonazione di fondo 
più ferma verso la chiusura. L'in- 
dice dei titoli industriali del «Fi- 
nancial Times» in rialzo di 4,4 a 
620, I ribassi iniziali, attribuiti al 
disappunto degli operatori per i 
contenuti del programma del can- 
celliere dello scacchiere, Geoffrey 
Howe, e alla debolezza di Wall 
Street, hanno trattenuto i vendi- 
tori. 

ZURIGO — Chiusura in ribasso. 
ma sopra i minimi di riflesso alla 
tendenza di Wall Street, La debo- 
lezza è inoltre attribuita alle Noti- 
zie diffuse ieri sull'aumento dei 
prezzi in ottobre (+6,2% su base 
annua) e le previsioni di ulteriori 
incrementi. 

FRANCOFORTE — Chiusure 
contrastate con una intonazione 
di fondo rialzista in scambi mode- 
sti, data l’assenza di nuovi inte- 
ressi all'acquisto. 

L'indice della Commerzbank ha. 
chiuso in rialzo di 1,2 a 704 punti. 

PARIGI — Quotazioni contra- 
State con lievi variazioni e scambi 
tranquilli di riflesso alla chiusura 
in ribasso di Wall Street. La fer- 
mezza del dollaro, quotato oggi a 
",3135 franchi nel suo quarto re- 
‘cord consecutivo, ha esercitato un 
impatto di modesta entità. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1485,55 1480,— 1484,50 
Dollaro canadese 1218,50 1180, 1218,20 
Marco tedesco 573,76 569, 573,75 
Fiorino olandese 527,41 524, 527,43 
Franco belga 29,61 27,775 29,61 
Franco francese 203,08 202,25 203,09 
Lira sterlina 2460,20 2455, 2460,05. 
Lira irlandese 1958,50. 1900,— 1956,25 
Corona danese 163,76 158,— 163,78 
Corona norvegese © 203,38 197 203,41 
Corona svedese 197,25 193 197,23 
Franco svizzero 668,92 662, 668,70 
Scellino austriaco 81,50 81,92 
Escudo portoghese 12,75 16,18 
Peseta spagnola 11,50 12,51 
Yen giapponese bps 5,450 
Dracma greca 16, e 
Dinaro (Milano) 18— 

» (Roma) 16,50 °° 
» (Trieste) 18-20.25: eni 


tori di cassa sono diffusi in 
altissime percentuali (dal 59% 
della Francia all'80% dell’In- 
ghilterra) negli altri paesi eu- 
ropei quali «seri e controllabi- 
li strumenti probatori di con- 
trollo». 


Ad un'attenta indagine sul- 
l’esistenza di registratori ob- 
bligatori (con le stesse carat- 
teristiche previste dal provve- 
dimento Formica) le amba- 
sciate. hanno così risposto. 


Francia: «I nostri uffici di 
Parigi ci precisano che in 
Francia non esiste, nessuna 
regolamentazione particolare 
concernente detti apparecchi 
per la vendita al dettaglio. 
Non sono previsti alcun sigil- 
lo, né tanto meno contributi 


statali per le spese di acquisto. 
o di manutenzione dei suddet- 
ti registratori». 

Germania: «Registratori di 
cassa nel senso descritto non 
esistono in Germania. Le ri 
sposte alle domande sono ne- 
gative». 

Paesi Bassi: «Nei Paesi Bas- 
si non esiste l'obbligo per le 
categorie commerciali di te- 
nere registratori di cassa sigil- 
lati per il controllo degli in- 
cassì ai fini della repressione 
dell'evasione fiscale». 

Una comunicazione ufficia- 
le dei competenti uffici della 
Cee poi — conclude il comuni- 
cato — «ribadisce che non 
esiste in nessun paese comu- 


nitario l’obbligo di apparec- 


chi del genere». 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,89 p.c. (60,87); nei confronti delle valute Cee 57,31 p.c. (57,31); nei confronti 
di tutte le valute 58,94 pic. (58,91). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte Lon cdi (cori ner) Milano 413,50. (— 1,27) 
Hongkong 409,75 (— 0,75) Parigi 409,54 (— 1,39) 
New York 109,25 (+ 2,00) Zurigo 411,00 (+ 3,00) 
Londra 411,00 (+ 3,75) x 


Sterlina ve 142.000-145,000; sterlina ne (ant. 73) 145.000-150.000; sterlina nc 
(post. 73) 142.000-145.000; 50 pesos messicani 700.000-720.000; krugerrand 
610,000-640.000; oro fino (per grammo) 19.600-19,800; argento (per grammo) 
491-503; platino (per grammo) 17.750. i 7 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


. MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI gii | 811 | TITOLI 911 | 811 5] 
Alimentari evagricole Finanziarie 
Alivar.. 3001 2059 | 2085 
Bonifiche ferrare: 27000 18010 | 18150 
2395 72 70 
150 26900 | 27010 
3350 8100,| | 7910 
3350 2990 | 2090 
2405 | 2505 1394 | 1400 
‘71999 | 8210 | Buton.. 2270 | 2240 
2269 | 2310 
1309 | 1330 
Sermide risp. 3850 | 3800 
4100/4130 
5295 | 5225 
i " 1040 | 1050 
Assicurative sa 5 
2140 | 2149 
278] 282 
136) 142 
C. Ass. Milano risp. 2200 | 2210 
Comp. Latina... 1700 1715 
3610| 3611 
4800 | 4960 
3603 | 3660 
2150 | 2170 
16300 | 76700 
912 | 910 
600] 580 
2410 | 2411 
1210 | 1210 
1203 | 1200 
Toro Assicurazioni, 17400 | 17400 
‘Toro Assicurazioni pr. 25700 | 25700 
6780 | 6780 
2470. | 2510 
Bancarie Go) 660 
Banca Comm. Italiana | 32100 1570 | 1609 
‘Banca Catt. Veneto. 5450 1505 | 1500 
Banco Ambrosiano. — 1218. 1219 
Banco di Rom: 31030 1081| 1081 
‘Banco Lariano 5650 1551 1551 
Credito Italiano. 3451 | 3450 | Geminarisp... È 283 281 
Credito Varesino 4610 4680 È i 
Interbanca.. 16800 | IT SARI 
i B S 
Mediobanca S1610 | 51600 | Sorin RIT 
$ Beni Imm.It.risi 729 n 
i iali coge.. 1331 
Cartarie editoriali ci 1s60| 1372 
2501 | 2550 | Condotted'Acqua. 120 | 122.50 
2550 2550 | De Angeli Frua.. 2011 | 2080 
9980 | 9980 | Gen. Immobil 1440 | 1485 
1080 iziativa Edi 25000 | ‘25030 
Mondadori pri 3300 20650 | 20670 
7412 | 7350 
"280 | 7350 
Cementi-Ceramiche Risanamento 8410. 8390 
1261 | 1270] Sifa... 1145] 1150 
Meccaniche-Automobilistiche 
1681] 1699 
1236 | 1240 
4800 | - 4800 
Italcementi risp. po 1000 
Unicem... 1695 | 1698 
2054 | 2080 
17010 | 17030 
2110 | 2110 
6380 
Minerarie-Metallurgiche 
1415 
473 
1610 
1725 
Gui 
3900 
400 
310 
Tessili 
Siossigeno 20.25. 
Pierrel risp 3790 
1549 
4100 
1200 
8190 
7060 
2860 
1465 
1590 
2030 
24.75 
8150 
622 
15705 
3230 
Diverse 
39 i 2100 |: 2369 
Acq. De Ferrari. 
1000 | Acq. De Ferrari risp. 2285 | 2329 
1564 | Acque Potabili 2310 | 2299 
Calz. di Varese . 3201] 3230 
i 3980 | 3925 
3330} 3500 
Elettrotecniche 3520 | 3610 
710 
685 
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Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086. 


Trieste 


Y11 811 
Generali 113200 113500 
Ras 112200. 112500 
Montedison 101 102 
La Rinascente 316, 317 


La Rinascente priv. 202 302 
Gerolimich e Comp. 606 606 


G. L. Premuda 1480. 1480 
Sip 1480) 1450 
Sip risp. 1560 1550 
D. Tripcovich 82001 ‘8200 
Bastogi Irbs n To 
Finmare 52 52 
Finsider 30 30 
Pirelli 1210, 1210 
Pirelli risp. 1205 1200 
Sme 670 660 
Stet 1220, 1220) 
Gen. Imm. Sogene 1440, 1445 
Fiat 1690 1700 
Fiat priv: 1240 1240 
Dalmine 485 475 
Lane Marzotto 1600 1600 
Lane Marzotto risp. 2030 2050 
Snia Viscosa 610 620 
Patriarca 380 380. 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10200, 10200 
Tecu 2980 2950 
Soprozoo 1800 1800 
Banca del Friuli 30000, ‘30000 


| Carnica Ass. 4200 4200. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94.25 
B.T.84-12% 92.95 
(B.T.84II- 12% 91.95 
'B.T:87-12% 82.30 

Obbligazioni 
IMI 25-6% sd 
TMI 26- 6% T4- 
IMI27-6% 68.20 
IMI29-7% Ta 
IMI SS 64-84 - 6,5% 90.70 
Crediop - 6% 50.30 
Crediop - 7% 48.10 


Crediop I. S.68-88III-6% ‘ 68.85 
(CrediopI.S.69-89IV-6% . 65,20 
Crediop I. S.172-92IV-7% 59.85 
Crediop P. V.69-89 VIII - 6% 69.90 
Tcipu Vent - 6% 
Enel 71-86 -7% 
Enel72-87I 7% 
Enel 75-82 II - 10% 
Enel 76-83 - 10% 


Enel78-851 -12% 90.90 
Enel 78-85II - 12% 89.65 
Enel 79-86 - 12% 85.20 
Enel 76-83 indie. 140.30 
Enel77-84 indie. 139.15 
Enel 77-84 Il indie. 137.45 
Autos Iri 68-86 .I1-6% 175.55 
AutosIri 71-86-7% 81,40 
AutosIri 72-88 -7% 176,40 
©. Ris Milano ord. - 6% di 


Città'Milano 72-92-7% 64.50 
Citta Milano 75-85 -10% 89.80 
Città Milano 76-88 - 10%. Ti 
Montedison ind. - 13,5% 120.90 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 


Trenno - 12% 
Interbanca -8% 

Medio - Olivetti -12% 
S. Paolo Italcable- 12% 


Generali 81-88-12% 238.50 
Fondi 
na n 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll, 17,66 — 
Italfortune  » 8,77 9,30 
Italunion » N.D. _ 
Capitalia | » 965 — 
Interfund » 10,25 E 
Multinvest >» 19,10. 19,67 
Mediolanum» 12,09 13,14 
Int, Seè. Fun, » 725 — 
Europrogr. fsv. 190,92. — 
Europrogr.  fsv. 1.977 (+57,49) 
Rominvest doll. 1171 (12,42 
Rolinco fiorini 238,50 — 
Robeco » 243,000. — 
Rasfund lire 9A: 


| Fondo TreR lire 13.644 
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UN FENOMENO CHE STA ASSUMENDO IMPORTANTI DIMENSIONI 


Importazioni parallele 
70 mila veicoli annuali 


IL PICCOLO 


ROMA — Nel 1981 circa 80 mila autoveicoli 
(oltre il cinque per cento dell’intero mercato) 
sono stati importati in Italia dall’estero attra- 
verso canali diversi da quelli delle organizza- 
zioni ufficiali, con un aumento del 35 per 
cento rispetto all'anno precedente. I primi 
dati relativi al 1982 onfermano sostanzial- 
mente l'andamento del 1982 di questo traffico 
definito «mercato grigio» o «importazioni 


parallele». 


«Preoccupazione» per questi dati è stata 
espressa dalla Federaicpa, la federazione del- 
le associazioni italiane dei concessionari di 
produzione automobilistica, la quale sottoli- 
nea che «i motivi di tale crescita vanno 
ricondotti da un lato alla «tolleranza» del 
ministero delle finanze in fase di controllo 
doganale, dall’altro alla mancanza di infor- 
mazione dell’utenza su certi spiacevoli risvol- 
ti a cui va incontro affidandosi a tali organiz- 


zazioni». 


«Malgrado il ministero delle finanze abbia 
richiamato ufficialmente i dirigenti dei pro- 
pri uffici provinciali a una maggiore severità 
nei confronti dei veicoli importati attraverso 
i canali non ufficiali — rileva la Federaicpa — 
la situazione purtroppo non è cambiata». 


La Federaicpa presenterà ‘perciò una 
denuncia ufficiale, a nome dei concessionari 
italiani, al ministero delle finanze allo scopo 
di «chiedere la fine di un racket che prospera 
su continue sospette evasioni fiscali, valuta- 
rie e doganali». «Risulta infatti — rileva la 
Federaicpa — che proprio alla dogana vengo- 
no tranquillamente presentati i listini dei 
prezzi non aggiornati e che vengono spacciate 


per usate vetture già targate all’estero ma 


e puntuale»; 


nuove di fabbrica, con il realizzo di indebiti 
vantaggi derivanti dall’evasione dell'Iva». 


Per quanto riguarda l’utenza, la Federaicpa 
sottolinea che «a fronte di iniziali spesso 
modesti vantaggi al momento dell’acquisto 
del veicolo presso tali organizzazioni, seguo- 
no alcune importanti riserve sul piano della 
sicurezza: incertezza sulla provenienza della. 
vettura e quindi sulle caratteristiche tecnico- 
costruttive; incertezza sull’anno delle produ- 
zioni; incertezza per una assistenza completa 


Ancora oggi — conclude la Federaicpa — 
sono troppo numerosi gli automobilisti che in 
buona fede acquistano un veicolo di prove- 
nienza parallela. 


Segnali 
di ripresa 
negli Usa 


NEW YORK — Qualche se- 
gno di ripresa sta animando il 
panorama del mercato auto- 
mobilistico americano. Negli 
ultimi giorni di ottobre, infat- 
ti, c'è stato un aumento di 
quasi l’otto per cento nelle 
vendite giornaliere. Qualche 
dato aggiornato è stato diffu- 
so dalle principali case locali: 
la General Motors segnala 
una vendita per ottobre di 296 
mila unità (con un lieve pro- 
gresso sul 1981) e un totale, 
per dieci mesi, di due milioni 
899 mila unità; l'American 
Motors segnala vendite nel 
mese per 12.700 vetture più 
5700 jeeps (e vendite per 85 
mila vetture e quasi 53 mila 
jeeps nel periodo); la Ford 
segnala la vendita mensile di 
quasi 106 mila autovetture 
(un milione 112 mila nei dieci 
mesi), 

Anche sul fronte dei risulta- 


«ti di bilancioel’industria ame- 


ricana sembra in via di riequi- 
librio: la General Motors in 
particolare, ha registrato nel 
terzo trimestre 1982 — secon- 
do quanto annunciato dalla 
stessa casa in questi giorni — 
‘un utile di 129 milioni. 


Mercato tedesco Export italiano 
ancora difficile in buon aumento 


BONN — Continua a dare segni di stagnazione il mercato 
automobilistico tedesco: le immatricolazioni di autovetture 
nuove nei primi nove mesi del 1982, secondo i dati ufficiali 
tedeschi, sono ammontate a un milione 690 mila unità contro 
un milione 830 mila unità nel corrispondente periodo del 1981. 
Nel solo mese dî settembre le immatricolazioni sono ammontate 
a 158 mila unità contro le 176 mila del settembre 1981. 

Considerando anche gli autoveicoli commerciali e indu- 
striali, il totale delle immatricolazioni raggiunge il livello di 
poco più di due milioni di unità (dato sempre inferiore ai 
risultati 1981). Anche la produzione delle fabbriche automobili- 
stiche tedesche in settembre si è presentanta più bassa: 369. 
mila veicoli contro 372 mila del settembre 1981. In particolare 
la media produttiva giornaliera di settembre (15.600 unità) è 
nettamente inferiore a quella del primo semestre 1982 (17.200 


unità). 


La produzione di sole autovetture in settembre è ammonta- 
ta a 343 mila unità. Tuttavia la posizione finanziaria e di 
mercato dell’industria automobilistica tedesca resta sostan- 
zialmente solida. Se la stagnazione della domanda interna ed 
internazionale ha portato a forme di sospensione temporanea 
di lavoratori (l’ultimo annuncio è quello della Ford tedesca che 
riguarda 6200 lavoratori a orario ridotto per 17 giorni), le case 
tedesche segnalano anche indici positivi. 

La Volkswagen, per bocca del suo presidente, ha annuncia- 
to di aver mantenuto la propria quota di mercato in Europa. 
Nel primo semestre 1982 tale quota sì aggirava attorno al 7,7 
per cento. La Daimler-Benz ha, invece, annunciato che nei 
primi nove mesi dell’anno il fatturato del gruppo è salito a 28 
miliardi 600 milioni di marchi contro 26 miliardi e mezzo dello 
stesso periodo del 1981. Per l’intero 1982 la casa prevede una 
produzione di 450 mila autovetture contro 440 mila nel 1981. 


ROMA — Nei primi nove 
mesi dell’anno le esportazioni 
di auto italiane sono aumen- 
tate in misura maggiore ri- 
spetto alle importazioni ma, 
nonostante ciò, il numero del- 
le vetture acquistate rimane 
elevato e il loro valore supera 
quello delle auto esportate. 


Ammontano, infatti, a 401 


mila gli autoveicoli esportati 
all’estero (più 5 per cento 
rispetto al 1981), mentre quel- 
li importati hanno raggiunto 
la cifra di 747 mila, con un 
incremento dell’uno per cento 
rispetto ai primi nove mesi 
del 1981: il valore delle auto 
importate è di 4700 miliardi di 
lire (più 13 per cento rispetto 
all’81) mentre il valore delle 
esportazioni di vetture ha rag- 
giunto i 2545 miliardi di lire 
con un incremento del sei per 
cento. 

Nonostante l'aumento del 
valore delle auto importate, la 
bilancia commerciale italiana 
relativa al settore dei mezzi di 
trasporto chiude, grazie al- 
l'apporto, delle altre voci, in 
attivo per.158 miliardi ‘di lire 


nei primi nove mesi, un saldo 
positivo che risulta però infe- 
riore di 123 miliardi di lire a 
quello registrato nei primi no- 
ve mesi del 1981. 

Le voci che contribuiscono 
a mantenere attivi gli scambi 
commerciali del settore sono 
le parti staccate di autoveico- 
li (esportazioni per quattro 
milioni 517 mila tonnellate, 
importazioni per due milioni 
202 mila tonnellate), i trattori, 
i velocipedi, i motocicli e le 
loro. parti. 


HI ROMANIA — Con oltre 
due anni di ritardo sul previ- 
sto, motivo quest’ultimo di 
accese polemiche con i part- 
ner francesi della «Citroen», 
ha finalmente visto la luce 
l’ultima nata dell’industria 
automobilistica romena. Si 
tratta della «Oltcit» (nome 
che deriva dalla regione del- 
l’Oltenia dove viene prodotta 
nella città di Cracovia, e del- 
l’inizio del nome Citroen), una 
piccolo-media cilindrata, rea- 
lizzata in due versioni da 650 e 
1100 ce. 


Mercoledì, 10 novembre 1982 


LA BERLINA CHE SI PONE AL VERTICE DELLA PRODUZIONE DI POMIGLIANO D'ARCO 


Esaltata con il «Quadrifoglio oro» 
la maturità della berlina Alfasud 


Le potenzialità dell’Alfasud 
si stanno rivelando davvero 
notevoli. La duttilità dì questa 
vettura, disponibile a varia- 
zioni di carrozzeria e tecnico- 
meccaniche, le più differenti, 
è una diretta conferma che il 
ruolo di questo modello, nella 
difficile classe delle medie ci- 
lindrate, può essere, oggi 
come domani, (e avrebbe po- 
tuto essere nel passato) anco- 
ra molto importante. In effetti 
è questo un fattore che i 
responsabili dell'Alfa piena- 
mente sanno: il loro intento è 
ora quello ‘di completare la 
gamma, di arricchire l’offerta 
sul mercato. 


L’Alfasud Quadrifoglio oro 
ha îl compito di aumentare le 
possibilità verso l'alto, in set- 
tori nei quali la berlina di 
Pomigliano d’Arco non è fino- 
raentrata: infatti in casa Alfa 
il simbolo Quadrifoglio oro si- 
gnifica vertice per equipag- 
giamento e rifiniture. La par- 
ticolare cura applicata nella 
realizzazione di questo model- 
lo merita, quindi, un’attenzio- 
ne altrettanto particolare nel 
compito descrittivo. 


CARROZZERIA — All’e- 
sterno la vettura resta, senza 
tema di smentite, un’Alfasud. 
Resta, in pratica, la carrozze- 
ria che tanto successo ha otte- 
nuto în questi tempi, valida 


nonostante gli anni. Vernicia- 
tura' soltanto metallizzata 
(argento, verde e bronzo), ma- 
scherina argento, anziché 
nera, cerchi ruota neri, in col- 
legamento con î paraurti e la 
larga fascia inferiore. Notevo- 
le, infine, il livello della accu- 
ratezza nella verniciatura e 
delle rifiniture ‘in generale. 
INTERNI — In questo cam- 
po si avverte una speciale, e 
giustificata, applicazione. 
Nella sostanza si resta în li- 


nea con la classica produzio- 
ne Alfasud. Lo stesso abbon- 
dante spazio, la stessa abita- 
bilità sia anteriore sia poste- 
riore, la stessa eccellente po- 
sizione di guida, lo stesso dî- 
segno per la plancia, la stessa 
strumentazione (forse in que- 
sto caso qualche ‘cosino in 
più, come termometro acqua 
e manometro olio, non avreb- 
be guastato), la. stessa effi- 
cienza anatomica dei sedili. 


Si amplia, invece, la dota- 
zione di accessori: nella 
«Quadrifoglio oro» non esisto- 
no praticamente optional (a 
parte gli alzacristalli elettri- 
ci): dalle cinture di sicurezza 
fino ai tergifari tutto è com- 
preso nelle versioni stretta- 
mente di serie. Di notevole 
qualità le moquette e i tessuti 
în generale, usati per arreda- 
re l'abitacolo e altrettanto no- 
tevole la. cura nel montaggio 
dei cari componenti. Ampio e 
ben rifinito, infine, anche il 
bagagliaio, che, naturalmen- 
te, può assumere proporzioni 
‘da veicolo commerciale ribal- 
tando î sedili posteriori. 

MOTORE e comportamen- 
to su strada — Il motore che 
equipaggia la «Quadrifoglio 
oro» è lo stesso della «Ti»: il 
quattro cilindri boxer di 1490 
ccconuna potenza di 95 CVa 
5800 gim. Un propulsore già 
ampiamente collaudato che 
presenta caratteristiche squi- 
sitamente sportive: talì sono. 


| infatti i livelli di prestazione: 


una velocità massima di oltre 


Ritocchi interni al Transit ’83 


Il Transit, il veicolo com- 
merciale (ma non solo) della 
Ford si prepara per il 1983. 
Intatte la carrozzeria e la mo- 
torizzazione, i ritocchi ri- 
guardano gli equipaggiamen- 
ti interni che si arricchiscono 
notevolmente per l’intera 
gamma (furgone, kombi, Au- 
tobus, chassis cabinato, chas- 
sis doppia cabina, autocarro). 

Riportiamo alcune delle 
migliorie che ci sembrano de- 
gne di essere sottolineate: 
sportello portaguanti; tasca 
sportello lato guida; accendi- 
sigari; orologio e contachilo- 
metri; cuffia freno a mano; 
rivestimento telaio sedili; ri- 
finitura vano di carico; inser- 
ti paraurti anteriori e poste- 
riori; tergivetro ad intermit- 
tenza; anelli ruota cromati 
(solo Lex); luce retromarcia; 
occhione di traino anteriore e 
posteriore; sedili di stoffa; 
rifiniture supp. plancia; com- 
pleta regolazione sedile gui- 
da; «Nvh» pack; rifiniture 
portellone di carico; rifinitu- 
re porta laterale; rostri ante- 
riori; serbatoio 68 litri (solo 
Lex); fendinebbia posteriore; 
tasca sportello lato passegge- 
ro; avviamento climi freddi 
(-20) solo diesel; poggia- 
braccia. 

Forse nessun altro veicolo 
commerciale si presta a tanti 
impieghi, ed a tante trasfor- 
mazioni e adattamenti quan- 
to il Ford Transit. Nei diversi 
paesì e nelle diverse città 
europee troviamo il Transit 
in dotazione al servizio dei 
vigili del fuoco, ad équipes 
televisive, a stabilimenti ci- 
nematografici, ad enti di 
pronto soccorso, alla polizia, 
ecc. 


Ma l’impiego che di esso se 
ne fa per il tempo libero è 
‘andato negli anni aumentan- 
do a vista d'occhio. Basta 
osservare, anche in Italia, 
quanti sono i Transit utiliz- 
zati per la realizzazione di 
campers ed autocaravan. I 
maggiori costruttori di que- 
sti comodi e pratici mezzi 
hanno infatti trovato in que- 
sto versatile automezzo della 
Ford il veicolo ideale per i 
più svariati allestimenti. 


COMUNICATO CARVAT 
PREZZI BLOCCATI 


fino al 15 novembre 1982 su tutta la 
gamma Alfa Romeo. 


Inoltre... 


L. 1.000.000 


di sconto su tutte le Alfasud 


berline eTÌ 


€ CIRMIT. 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 


Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


Autotrasporto: 
rinvio termini per 
le licenze 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti Balzamo ha proro- 
gato di un anno (fino al 31 
dicembre 1983) i termini.pre- 
visti dal decreto presidenziale 
sull’istituzione dell'albo na- 
zionale degli autotrasportato- 
ti e del sistema delle tariffe a 
forcella peri trasporti di mer- 
ci su strada, riguardante il 
rilascio delle licenze e delle 
autorizzazioni sostitutive del- 
le licenze per l'autotrasporto 
di cose in conto proprio e per 
conto di terzi rilasciate. alla 
data del 31 ottobre 1977. 


Il termine — che sarebbe 
scaduto il 31 dicembre prossi- 
mo — era già stato prorogato 
due volte. Il termine previsto 
originariamente dal decreto 
del Presidente della Repub- 
blica che dava attuazione alla 
legge sull’autotrasporto del 
1974, scadeva infatti il 31 di- 
cembre 1980. 


IH RASSEGNA ROMANA — 
Torna da sabato prossimo la 
«Rassegna motoristica roma- 
na», l'appuntamento ormai 
tradizionale per gli appassio- 
nati di automobilismo e mo- 
tociclismo, 


170 km/h, e soprattutto acce- 
lerazioni brucianti (il chilo- 
metro da fermo viene percor- 
so în 32,1 secondi). Eccellente 
anche la ripresa: l’elevata 
coppia massima, la stessa 
carburazione (due carburato- 
ri doppio corpo ad alimenta- 
zione singola) permettono di 
avere potenze quasi sempre 
sufficienti anche ai regimi più 
bassi. 

Una vasta gamma di possi- 
bilità, quindi, alla quale corri- 
sponde, un’altrettanto vasta 
gamma di tipi di guida e an- 
che di consumi. In relazione 
ai desideri e alle necessità del 
guidatore la «Quadrifoglio 


oro» si trasforma in ottima 
vettura .da città, in buona 
passista nei lunghi percorsi 
autostradali, în vettura ner- 
vosa e ‘dalle risposte precise 
nel misto. Proprio in queste 
ultime condizioni sî ritrova 
l’eccellenza Alfasud nel com- 
portamento su strada: sem- 
pre possibile un efficace con- 
trollo della vettura (gli altri 
organi meccanici, ‘cioè freni, 
ammortizzatori e sospensioni 
sono all’altezza); forse nell’u- 
tilizzo più esasperato si 
avverte una certa perdita di 
aderenza sulle ruote motrici. 

Variamo, di conseguenza, 
anche i valorì dei consumi, 
che possono giungere a livelli 
da utilitaria usando la quinta 
marcia (una marcia economi- 
ca: la velocità massima sì toc- 
ca în quarta) e una guida 
molto attenta, ma che salgono 
velocemente quando si voglia 
utilizzare a pieno le doti spor- 
tive di questa vettura. 


Alessandro Cappellini 


Tecnologia 
Alfa Romeo 


negli Usa 


DETROIT L’Alfa Romeo 
aprirà un ufficio a Detroit per 
vendere tecnologia alle com- 
pagnie statunitensi. Lo ha di- 
chiarato in un’intervista alla 
rivista consociata Alfa negli 
Usa, Luigi Zucchett. La vendi- 
ta riguarderà la licenza del 
‘suo motore modulare. 
Zucchett, a capo dell’Alfa 
americana dalla primavera 
scorsa, sta concentrando gli 
sforzi per invertire la tenden- 
za negativa in atto da cinque 
anni. Nel. 1978, le autovetture 
vendute erano infatti 6237, 
‘mentre nell'81 erano scese a 
2294. Verrà anche affrontata 
‘una campagna pubblicitaria 
volta a sottolineare l’immagi- 
‘ne di qualità legata alle vettu- 
re sportive che l’Alfa vende 
appunto negli Stati Uniti. 

I nuovi modelli, previsti per 
1’°84, comprenderanno un'au- 
tovettura che dovrebbe com- 
petere con le giapponesi Maz- 
da RX-7 e Datsun 280-2X. 
L’Alfa Romeo Usa ha anche 
dichiarato che non intende 
ampliare la rete dei concessio- 
nari — sono 130 — e che conta 
di arrivare a vendere da-10.a 
12.000 vetture l’anno. 


ESISTE UN EFFICACE STRUMENTO CHE NON TUTTI CONOSCONO 
Convenzione indennizzo diretto 


per un veloce rimborso dei danni 


Non tutti sanno cos'è il CID 
e che suo tramite è possibile 


ì accorciare notevolmente i 
tempi di rimborso in caso di - 


incidente stradale. Si tratta 
della Convenzione Indennizzo 
Diretto, in pratica un accordo 
tra compagnie assicuratrici — 
le più importanti, in termini 
di polizze il 90% del mercato 
— un accordo, dicevo, per in- 
dennizzare direttamente i 
propri clienti. 

Le condizioni per la sua ap- 
plicabiltà sono in sintesi le 
seguenti: 1) collisione tra non 
più di due veicoli, esclusi 
autocarri e autobus con più di 
nove posti, coperti di assicu- 
razione obbligatoria; 2) danno 
materiale non superiore alla 
somma di L. 1.000.000; 3) com- 
pilazione e sottoscrizione con- 
giunta da parte dei due utenti 
del modulo di constatazione 
amichevole (modulo blu). 

Bene. Quando ricorrano tali 
circostanze, il danneggiato 
può rivolgersi al proprio assi- 


UNA VOCE CHE SEMPRE PIÙ INCIDE SULL'ECONOMIA DELL’AUTO . 


Quanto durano gli pneumatici 
Differenze secondo uso e tipo 


ROMA — Un pneumatico 
nuovo costa oggi svariate de- 
cine di migliaia di lire. Logico, 
quindi, che ci’ si preoccupi 
della durata delle gomme e ci 
si chieda quale è la normale 
percorrenza di un pneumati- 
co. Rispondere con precisione 
a questa domanda non è pos- 


sibile, poiché la «vita» di un 


pneumatico può. essere pro- 
lungata o accorciata di molto 
‘a seconda soprattutto del tipo 
di guida e delle strade per- 
corse. 


Quanto al primo fattore, in- 
cidono pesantemente sul con- 
sumo del battistrada le par- 
tenze «brucianti» e le frenate 
a ruote bloccate (entrambe 
lasciano sull’asfalto le tracce 
nere della gomma andata in 
fumo). Così pure le ‘curve 
affrontate 41 limite dell’ade 
renza ‘provocano una rapida 
usura. del ‘battistrada. Vice- 
versa, una guida tranquilla, o 
comunque priva degli eccessi 
a cui abbiamo accennato, al- 
lungherà di molto la vita del 
pneumatico. 


Anche il fondo stradale, na- 
turalmente incide sul consu- 
‘mo della gomma. Chi percorre 
frequentemente strade sterra- 
te può aspettarsi un consumo 
ben più rapido di chi viaggia 
prevalentemente su asfalto li- 
scio e uniforme come quelle 
delle autostrade (purché la 


guida di quest’ultimo non sia 
troppo veloce; infatti anche la 
Velocità influisce sul consumo 
delle gomme). 

Altri elementi hanno il loro 
peso.-Per esempio il sovracca- 
rico, o una pressione insuffi- 
ciente del: penumatico. Una 
pressione inferiore del 20% a 


In Italia le nuove Jaguar ’83 


. ROMA — Vengono commercializzati in questi giorni in 
Italia e in Inghilterra i nuovi modelli della Jaguar «gamma 
83», che [si affacciano sul mercato in coincidenza con il 
festeggiamento dei 60 anni dalla nascita della casa automobi- 
listica inglese. In Italia, la «gamma Jaguar ’83», comprende 
due modelli denominati «Sovereign» (scompare così il nome 
«Daimler») che, pur conservando la meccanica e la linea delle 
versioni precedenti, presentano un’attenzione ancora maggio- 
re per i dettagli della finitura dell’abitacolo e della carroz- 


zeria, 


L'equipaggiamento delle berline Jaguar 4200 e 5300 risulta 
arricchito nella nuova gamma da cerchi in lega di nuovo 
disegno, «consolle» centrale con inserti in legno, appoggiate- 
sta ai sedili posteriori. I modelli a sei cilindri hanno inoltre 
sedili in pelle e pannelli di portiere con inserti in legno. La 
«Sovereign HL» è equipaggiata di «computer» di bordo; 
nessuna modifica invece alla parte meccanica. 


quella prescritta provoca una 
diminuzione del 15% nella du- 
rata (e in estate, quando l’ele- 
vata temperatura contribui- 
sce di per sé ad un maggior 
consumo, è un errore diminui- 
re la pressione, cosa che fa 
aumentare la superficie di at- 
trito. e quindi il surriscalda- 
mento e il consumo). 


Per un consumo più equili- 
brato si possono «ruotare» i 
pneumatici, ossia alternarli 
secondo uno degli schemi pre- 
Visti. Ciò è raccomandabile 
specialmente sulle vetture a 
trazione anteriore, dove le 
maggiori sollecitazioni delle 
gomme anteriori — sterzanti e 
motrici — provocano una ra- 
pida usura. 


Come si vede, il consumo 
delle gomme può variare sen- 
sibilmente. Da un’inchiesta 
condotta in Belgio un paio di 
anni fa risultò che in media si 
percorrono con i pneumatici 
anteriori 44.900 chilometri e 
con quelli posteriori 48.700 (le 
gomme esaminate erano peril 
90% radiali). 


curatore anziché a quello del 
responsabile e ottenere il ri- 
sarcimento in proporzione al 
grado di colpa del.suo antago- 
pista. In questi casi la compa- 
gnia ha l'obbligo di provvede- 
re alla perizia entro 10 giorni 

Perla perizia devono essere 
utilizzati i listini prezzi e i 
prontuari dei tempi di ripara- 
zione editi dall’Ania, mentre 
la ripartizione di responsabili- 
tà avviene sulla base di «bah- 
remes» predisposti sulla base 
degli. indirizzi. giurispruden- 
ziali prevalenti e nel rispetto 
delle norme del Codice della 
Strada. 

Per gli utenti i vantaggi del 
servizio CID sono evidenti, se 
non altro per non l’esser più 
costretti a rincorrere la com- 
pagnia del responsabile, spes- 
so sconosciuta, a Volte lati- 
tante, e per i tempi estrema- 
mente ridotti entro i quali 
può ottenere la liquidazione, 
Questo spiega il sempre mag- 
gior favore incontrato dalla 


convenzione tra gli automobi- 
listi, com'è dimostrato dal fat- 
to che i 286.000 sinistri liqui- 
dati con questa procedura nel 
”79 sono diventati 350.000 
nell’80 e 400 mila nel 1981. 
L'obiettivo è di coprire 1’80% 
degli incidenti stradali, come 
‘avviene in altri paesi europei. 

Per il momento esso è anco- 
ra lontano ma il fatto che lo 
scorso anno 800 mila automo- 
bilisti abbiano scelto la via 
della constatazione amiche- 
vole per risolvere vertenze che 
prima sfociavano spesso in in- 
terminabili cause, non può far 
che ben sperare. Soprattutto 
se le compagnie proseguiran- 
no sulla via intrapresa di ren- 
dere scorrevoli, rapide e con- 
grue le liquidazioni come 
hell’81, quando su 400. mila 
sinistri definiti soltanto in po- 
co più di 400 casi si sono 
verificati reclami o richieste 
di integrazione da parte di 
assicurati insoddisfatti. 

A dispetto perciò di alcune 


resistenze — da un lato una 
modesta parte di agenti per i 
quali la convenzione avrebbe 
loro procurato maggiori oneri 
senza dare in contropartita 
quei vantaggi che si volevano 
per i clienti, dall'altro un non 
nutrito manipolo di carrozzie- 
ri, periti, patrocinatori vari 
che hanno sempre guardato 
al sinistro auto come al classi- 
co vitellino d’oro — è inevita- 
bile che il CID finisca per 
dilagare quanto prima tra gli 
automobilisti, diventando la 
formula usuale di regolamen- 
to dei danni ai veicoli, 

‘Una spinta in tal senso non 
potrà che venire dalle novità 
preannunciate per il prossimo 
anno. Dal gennaio ‘83 il «pla- 
fond» del danno risarcito pas- 
serà da uno a due milioni Iva 
compresa, mentre il CID sarà 
applicabile a tutti i mezzi che 
possono essere. guidati con la 
patente «B», veicoli adibiti a 
trasporto di cose compresi. 

Giuseppe Ronfani 


S.A.V.R.A. 
CONCESSIONARIA. fr Porrneo 


offre ancora 1.000.000 di sconto sulle 


prestigiose Alfasud berlina e TI e 


PREZZI BLOCCATI su tutta la gamma Alfa Romeo 
TRIESTE - VIA F. SEVERO. 111, 112 TELEFONO 568363/4/5 


x soe 250.000 i 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI 
GARANTITI 1 ANNO 


LANDI 


BEDINI 


LOVATO 


_A.M.A.R. 


DEL BOSCO 6 - TRIES 


- TEL. 040/741946 


0 novembre 1982 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 ; i 


ATTUALITÀ 


L'ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO HA RESO PROBLEMATICI I COLLEGAMENTI FRA NORD E SUD 


Nubifragi in Liguria, 


con disastrose alluvioni, crolli e vittime 


Cedono numerosi ponti, fra cui quello ferroviario di primaria importanza di Parma Ovest - Un morto e tre dispersi 


MILANO — L’ondata di 
maltempo che ha investito 
l'Europa occidentale, si è 
estesa sull’Italia, investendo 
alcune regioni del Centro- 
Nord. Piogge intense hanno 
provocato alluvioni e crolli, 
anche di ponti, creando pro- 
blemi per ì trasporti, anche 
ferroviari. Purtroppo, si la- 
mentano anche vittime: un 
uomo è morto e altre persone 
risultano disperse. 

In modo particolare sono 
colpite la Liguria, l'Emilia e la 
Toscana, dove la situazione 
viene considerata «grave», 
ma non «allarmistica» da par- 
te del ministero della Prote- 
zione civile, che è intervenuto 
per coordinare le' operazioni 
di emergenza che si sono rese 
necessarie. 

Difficili — è stato dichiarato 
— i collegamenti stradali tra 
la zona a Nord e quella a Sud 
del fiume Po: unica via d’ac- 
cesso tra le due zone in Emilia 
è, infatti, rappresentata dal 
ponte autostradale tra Pia- 
cenza e Modena. Poco prima 
delle 14 è crollato il ponte 
ferroviario di Parma Ovest, 
sul fiume. Taro. Alla stessa 
altezza, per motivi precauzio- 
nali è stato chiuso al traffico il 
ponte stradale ‘che si trova 
sulla statale Nova Emilia, tra 
San Pancrazio e Castelguelfo. 

Tutto il traffico da Milano 
per l’Italia centrale e meridio- 
nale, e viceversa, è stato dirot- 
tato via Verona-Bologna. I 
treni da Roma, dalle Puglie e 
dalla Sicilia, giungevano ieri 
sera a Milano, con 2-3 ore di 
ritardo. 

Nel Parmense, il fiume Taro 
era straripato già nelle prime 
ore di ieri in parecchie locali 
tà, e numerose strade sono 
state ‘chiuse, con deviazioni 
locali, per frane ed allagamen- 
ti, che hanno interessato: va- 
ste campagne, ed alcune case 
coloniche sono state fatte 
sgomberare dai vigili del 
fuoco. 

‘A Fornovo sono crollate tre 


arcate del ponte sul Taro, che 
collega la statale della Cisa 
còn Medesano e Noceto. E' 
crollato poi un piccolo ponte, 
nei pressi di Isola, sempre nel- 
l'alta valle del Taro, mentre 
un crollo si è avuto al ponte di 
San Secondo. Inagibile il pon- 
te di Valmozzola. 

Militari del genio pontieri, 
di stanza a Piacenza, sono 
stati inviati dal ministro Zam- 
berletti, su richiesta del pre- 
fetto di Parma, per organizza- 
re i primi interventi. La situa- 
zione è difficile soprattutto 


nelle campagne di Sissa, co- 
mune della Bassa, ad. una 
ventina di chilometri da Par- 
ma, dove l’acqua ha superato, 
in alcuni punti, i due metri. 
Problemi crea l’evacuazione 
del bestiame. Anche alcune 
famiglie anno dovuto abban- 
donare le loro case, specie 
nella zona di Borgotaro. In 
località Ghiare di Berceto un 
ponte si è piegato, ed un auto- 
treno vi è rimasto in bilico: il 
conducente è stato tratto in 
salvo dai soccorritori. Non.si 
hanno invece notizie di un 


venditore ambulante di Ber- 
ceto, Pierluigi Caporali, di 68 
anni. 

Anche più tragica è la situa- 
zione nella provincia di Massa 
Carrara, in Toscana, dove il 
fiume Magra ed: il torrente 
Verde sono straripati in alcu- 
ni punti dell’Alta Lunigiana. 

Particolarmente colpita 
dall’alluvione è la zona del 
Pontremolese. Le, vallate del 
Verde e del Guidanese sono 
completamente isolate dalle 
acque, e la strada che collega 
le due vallate è stata letteral- 


Berlino — Il principe Luigi Ferdinando 
Guglielmo Il, ha festeggiato il suo 75.0 comp 


compleanno del principe 


vediamo circondato dai suoî numerosi famigliari e discendenti 


LA DATA ERA STATA STABILITA PER IL 16 LUGLIO 1943 


di Prussia, nipote dell’ultimo imperatore tedesco. 
leanno della sua residenza di Berlino Ovest. Qui lo 


(Telefoto Ap) 


mente spazzata via. Sono iso- 
late le frazioni di Borgallo, 
Guinati, Baselica, Cervaro e 
Fra del Prete. Divelti della 
furia delle acque i pali telegra- 
fici e della rete elettrica, oltre 
a centinaia di alberi. Il ponte 
di Chiosino è finito a valle. 

Completamente allagato è 
il centro storico di Pontremo- 
li; interamente sommersa la 
via Bietolo. Le automobili di 
un’intero parcheggio sono 
state trascinate via dall’ac- 
qua, ed in una delle macchine 
è stato trovato il cadavere del 
pensionato Attilio Cavellini, 
di 74 anni, il quale aveva ten- 
tato di mettere in salvo la 
vettura, che è finita, invece, 
nel torrente Verde. Altre due 
persone risultano disperse. 
Per misure precauzionali, l’o- 
spedale di Finazzano è stato 
sgomberato, dopo che i se- 
minterrati erano stati allagati 
in seguito alle persistenti 
piogge. 

Allagamenti, frane e smot- 
tamenti anche in Liguria, spe- 
cialmente nella Riviera di Le- 
vante. A Sestri Levante il tor- 
rente Petronio ha allagato ne- 
gozi e scantinati. A_Casarza 
Ligure, lo stabilimento della 
«Tubi-Italia» è stato invaso 
dalle acque, mentre una frana 
si è battuta sui box di alcune 
abitazioni, che sono state ab- 
bandonate dagli inquilini. 

Sono straripati il torrente 
Graveglia ed Entella, allagan- 
do numerose case. Una frana 
si è abbattuta sull'autostrada 
Genova-Livorno, fra Sestri 
Levante e Deiva Marina. 

Nello Spezzino è crollato un 
ponte, e molti altri sono stati 
chiusi al traffico. Interrotta 
anche la statale del. passo 
Centocroci. 

Infine anche Fiume, la città 
del Quarnero ora in territorio 
jugoslavo, è stretta dalla mor- 
sa del freddo. Nelle ultime ore 
la temperatura è scesa sotto 
lo zero, mentre sull’altipiano 
il termometro segna da quat: 
tro a sei gradi sotto lo zero. 
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“POLEMICO PARALLELO CON BAR KOKHBA, CAPO DELLA RIVOLTA CONTRO | ROMANI 


Emilia e Toscana|Il premier Begin? Un «nuovo re» 


pericoloso per lo stesso Israele 


L'assorbimento dei territori con un milione di arabi snaturerebbe l'identità dello Stato ebraico 


WASHINGTON — Nel 132 
dopo Cristo, un giovane guer- 
riero ebreo' assunse il nome 
messianico dî Bar Kokhba — 
Figlio della stella» — e orga- 
nizzò un movimento che 
avrebbe dovuto liberare la 
Giudea dagli oppressori ro- 
mani. Glì ebrei erano ancora 
sconvolti dalle repressioni 
che sessant’anni prima le 
truppe di Roma avevano per- 
petrato ai loro danni, e che 
erano culminate con lo ster- 
minio di migliaia di civili. Ma 
la rivolta di Kokhba non ebbe 
altro effetto se non quello di 
accelerare la grande diaspo- 


ra ebrea, che non sarebbe ter- 
minata che quasi duemila an- 
ni dopo. 

Per il primo ministro israe- 
liano Menachem Begin, Bar 
Kokhba, rappresenta un mo- 
dello di eroe che si battè con- 
tro gli oppressori per salvare 
il proprio onore e per liberare 
î propri correligionari, inca- 
paci di assumersi in. prima 
persona la responsabilità del- 
la lotta. Nelle scuole israelia- 
ne, una delle canzoncine pre- 
ferite dai bambini parla pro- 
prio di Kokhba, chiamato «il 
giovane alto e bello, con occhi 
che scintillano | era forte e 


coraggioso, combattè per la 
libertà». 

Ma, secondo Yehosafat 
‘Harkabi, professore di rela- 
zioni internazionali e di studî 
medio-orientali, all'Universi- 
tà di Gerusalemme, la figura 
di Kokhba merita più censure 
che lodi. Secondo lo studioso, 
il guerriero vissuto quasi due- 
mila anni fa non era altro che 
un vanaglorioso, romantico 
«stupido» che causò l’estin- 
zione del popolo ebreo. 

La tesì di Harkabi, tradotta 
in un libretto dal titolo «La 
sindrome dì Bar Kokhba», ha 
gettato un certo scompiglio 


GRIDO DI ALLARME DALLA FASCIA SAHELIANA 


Nuova siccità minaccia 
l’Africa sub-sahariana 


Sete e carestie in Mauritania, Senegal, Mali, Alto Volta, Niger e Ciad 


BAMAKO — Il ministro 
dello sviluppo rurale del Mali, 
Mady Diallo, ha lanciato alla 
comunità internazionale un 
Sos per.il flagello naturale che 
ricompare dopo dieci anni 
nelle regioni settentrionali del 
Mali, come in tutte le altre 
zone africane della fascia sa- 
heliana, che interessa sei pae- 
si: Mauritania, Senegal, Mali, 
Alto Volta, Niger e Ciad. 

La nuova siccità minaccia 
di sterminio tre milioni di ca- 
pi di bestiame e di esodo 800 
mila persone. 


Lo spettro della sete e della 
carestia rende vani e volatiliz- 
za tuttii piani di sviluppo e gli 
sforzi di un decennio per rico- 
stituire l’entità del bestiame 
perduto, trovare un po’ d’ac- 
qua melmosa in fondo ai pozzi 


e un po' di «bourgou» (erba 
foraggera) negli alvei delle ua- 
di a secco e nei corrugamenti 
delle balze desertiche, ciò che 
ha consentito negli ultimi an- 
ni un ritorno dei mandriani 
fulani e tuareg alla transu- 
manza. 

Anche la loro civiltà pasto- 
rale è sembrata rinascere len- 
tamente sotto le tende brune 
degli accampamenti e al mor- 
bido passo delle «azalay», le 
millenarie carovane del sale. 


Secondo il ministro Mady 
Diallo, la regione di Timbuctu 
è già sinistrata al cento per 
cento, e il governo del Mali 
non ha i mezzi per fornire alle 
zone riarse le 30.mila tonnella- 
te di alimenti concentrati oc- 
correnti per salvare gli anima- 
li, altrimenti condannati a 


OPERAZIONE IN GRANDE STILE IN UN ABISSO PRESSO FROSINONE 


Mussolini sarebbe dovuto morire| Speleologo romano in salvo da -270 


durante un blitz aereo britannico 


ROMA — «Benito Mussolini 
avrebbe dovuto morire il 16 
luglio 1943 durante il blitz ae- 
reo inglese, che prevedeva il 
bombardamento simultaneo 
di Palazzo Venezia e dì Villa 
Torlonia, a Roma. N 

«Due apparecchi britanni- 
ci, entrati dal mare, sì sareb- 
bero portati sugli obiettivi as- 
segnati, volando a bassissima 
quota per evitare la reazione 
dell'artiglieria contraerea. Il 
piano, elaborato dall’’Intelli. 
gence Service”, doveva pro- 
vocare, insieme alla morte di 
Mussolini, l'immediato sgan- 
ciamento dell’Italia dalla se- 
conda guerra mondiale. Ma 
venne bloccato all'ultimo mo- 
mento, per l'intervento perso- 
nale dell'allora primo mini- 
stro della corona inglese Win- 
ston Churchill». 

È quanto rivela ‘sir Arthur 
Harris, ex comandante in ca- 
po del raggruppamento bom- 
bardieri della «Royal Air For- 
ce»; nel corso di un program- 
ma che Retequattro mandera 
în onda domani. * 

Il programma. s'intitola 
"Benito Mussolini, mio pa- 
dre», ed è stato realizzato da 
Vittorio Mussolini, în collabo- 
razione con sua madre Ra- 
chele che, morta tre anni fa, 
appare per la prima volta în 
una trasmissione destinata ai 
teleschermi italiani. 


Occasione di questa tra-' 


smissione è il prossimo inizio 
s; O di Benito Mus- 
solini (nato a P. i 
o 'redappio nel 
«Le celebrazioni legate al 
centenario della nascita di 
mio padre — dice Vittorio 
Mussolini in apertura del pro- 
gramma — saranno molte o 


pole oe nn 


Abortisce 
in 15 ore 
il'giro del mondo 


con il pallone 
BEDFORD — E’ durato sol- 
tanto 15 ore il terzo tentativo 
di fare il giro del mondo con 
un ‘aerostato. Maxie 
son, l’uomo che per primo ha 
compiuto la trasvolata del- 
lAtlantico e dell'America 
settentrionale in pallone, e il 
suo compagno di avventura 
Don Ida, hanno dovuto rinun- 
ciare all'impresa a causa di 
una perdita di elio dal pal- 
Jone. 
L'aerostato; battezzato «Ju- 
, les Verne», si era staccato dal 
suolo lunedì notte, salutato 
da una folla di 6.000 persone, 
ma è Stato costretto a prende- 
re terra il giorno dopo nello 
Stato canadese dell'Ontario, 
un'ottantina di chilometri a 
Nord di. Toronto, ' 


Verso il luogo si sono diret.) 


te unità della polizia, 


Ander- | 


poche, non lo so, discrete 0 
rumorose, oggettive o faziose; 
sui giornali, nelle piazze, in 
televisione si parlerà di Beni- 
to Mussolini, questo è certo; si 
rileggerà la sua vita, si 'rivisi- 
teranno le sue scelte, si giudî- 


‘cherà. E giusto, è inevitabile. 


Ma prima che questo succeda 
vorrei discretamente propor- 
re un'immagine: di Benito 
Mussolini vista con gli occhi 
di suo figlio. Cioè è miei. E 
possibile? ». 

Poiché la risposta è stata sì, 
gli italiani potranno assistere 
giovedì sera all'apertura del- 
l’album difamiglia dell’ex du- 
ce da parte di suo figlio e di 
sua moglie. Testimonianze ec- 
cezionali, brani cinematogra- 
fici tratti da film a passo ri- 
dotto realizzati negli anni 
Trenta e Quaranta in casa 


fotografie rare e mai viste pri- 


Mussolini (e tuttora inediti), | 


ma, dichiarazioni sorpren- 
denti o drammatiche, tutto 
questo farà da contrappunto 
alla ricostruzione della storia 
d'un uomo che, nato rivolu- 
zionario e morto dittatore, ha 
vissuto anche da padre e da 
marito. 

«Ho perdonato Claretta Pe- 
tacci con tutto il mio cuore», 
dice donna Rachele, rievo- 
cando la relazione extraco- 
niugale del duce; e aggiunge: 
«Povera donna, non doveva 
morire così...». 

Al programma «Benito 
Mussoliniî, mio padre», che 
durerà circa un'ora e trenta, 
farà seguito un dibattito, cui 
parteciperanno, insieme allo 
stesso. Vittorio Mussolini, i 
giornalisti Giorgio Bocca, Ca- 
milla Cederna, Giorgio Pini e 
il direttore di «Storia illustra- 
ta», Pier Maria Paoletti, che 
fungerà da moderatore. 


Tra i soccorritori anche 14 triestini 


CAMPO CATINO— Lo spe- 
leologo Cristiano Delisi, infor- 
tunatosi domenica a 270 me- 
tri di profondità nell’abisso di 
Vermicano, nel Frosinonese, è 
stato tratto in salvo ieri mat- 
tina. Alle 11.20 le squadre del 
soccorso speleologico — tra 
cui anche quella ‘di Trieste, 
partita nel corso della notte 
con un aereo militare dall’ae- 
roporto di Ronchi — lo hanno 
portate in superficie. Poi ja 
barella è stata issata a brac- 
cia per un centinaio di metri 

All’ospedale di Frosinone i 
medici hanno definite «discre- 
te» le condizioni fisiche dello 
speleologo: in effetti Cristiano 
Delisi, romano, 28 anni, di 
professione guida alpina ha il 
braccio sinistro fratturato, 
una vasta ferita alla fronte e 
varie contusioni alle gambe. 
Dovrebbe cavarsela in 30 
giorni. 


L'incidente è accaduto 
domenica poco dopo le 17. Un 
chiodo cui era assicurata la 
fune per la risalita ha ceduto 
di colpo e lo speleologo è let- 
teralmente volato per 5 o 6 
metri. 

È subito scattato l'allarme e 
varie squadre del corpo nazio- 
nale del soccorso speleologico 
sono state messe in stato dal- 
l’erta a Torino, Bologna e 
Trieste. 

Giorgio Baldracco, respon- 
sabile nazionale del soccorso, 
ha poi scaglionato nel tempo 
l'arrivo degli uomini a Campo 
Catino. «Dovevamo aver sem- 
pre gente fresca, in grado di 
lavorare al meglio delle possi- 
bilità», ha commentato con 
un sorriso ad operazione con- 
clusa. n 

«E stato un lavoro duro», 
dice anche Bruno Alberti, che 
ha guidato gli speleologi trie- 


ACCUSE NON PIÙ AI BARBARI, MA AL SISMA 


nascita di Cristo. 


insediamento romano. 


macelleria. 


Mirobriga, città lusitana 


fece la fine di Pompei? 


LISBONA — Mirobriga, una spettacolare città romana 
ancora parzialmente sepolta, a due passi da Santiago do 
Cacem, località costiera nel Sud del Portogallo, non sarebbe 
stata distrutta dalle invasioni barbariche, bensì da un violento 
terremoto, avvenuto tra-il terzo ed il quarto secolo dopo la 


Questa novità, emersa dagli ultimi studi, contrasta con le 
opinioni espresse dalla maggioranza degli archeologi. In parti- 
colare con quelle sostenute da' Fernando De Almeida, il quale 
ha scavato la città fino alla sua morte, avvenuta pochi anni fa. 
L’arcipelago portoghese, infatti, ha sempre ritenuto che Miro- 
briga, paragonabile per estensione a Pompei, sia stata distrutta 
dalle invasioni barbariche e che la città fosse un tardo 


Dalle recenti ricerche compiute, sembra invece che questa 
città romana sia sorta nella prima metà del primo secolo su un 
centro primitivo dell’età del ferro, del quale restano muraglie 
ed un tempio dedicato a una divinità sconosciuta. 

Una imponente acropoli si erge sopra il foro ed ha l'aspetto 
di un teatro, che degrada in varie terrazze verso l’area del 
Mercato, dove è tuttora visibile l'insegna caratteristica di una. 


Mirobriga, nome celtico più che romano, si trovava all’in- 
socia delle strade che portavano da Sud verso Nord, ovvero da 
a80s (Lacobriga) a Braga (Bracara Augusta) e dal centro del 
Lai a Est, verso Merida (Emerita Augusta), capitale iberica 
ell'impero romano; Da qui la sua importanza strategica. 


Secondo gli specialisti la città era senza dubbio un grande 
mercato; e avrebbe assorbito le invasioni con facilità. Le legioni 
romane, sembra accertato, vi giunsero dopo la seconda guerra 
Leo La minaccia più immediata alla città era peraltro 
costituita dai cartaginesi, insediati non molto lontano, poco di 
la dallo stretto di Gibilterra. A Mirobriga i romani furono | 
accondiscendenti Verso i costumi locali. Dei templi dell’acropo- 
li uno è sicuramente pre-romano, ma riedificato dagli invasori, 

A Sud della città, praticamente già portato alla luce nelle 
sue basi, si trova un vasto ippodromo. Plinio e Strabone 
parlarono tra l’altro dell'ottima qualità dei cavalli di Mirobriga. 

—_ Oggi gli archeologi ritengono che l’ippodromo sia servito 
più che per le corse equestri, per. l'allenamento dei cavalli, che 
poi venivano trasferiti ed esibiti a Roma. TRELA 

‘Un particolare interessante: tra gli esponenti più prestigio- 
si delle corse equestri romane, vi è stato un lusitano di nome 


Lamego (Lamecum), vincitore, secondo gli storici romani, di 


memorabili gare. 


PER I FILATELICI 


Valori vaticani 
per la ricorrenza 
del calendario 
gregoriano . 


CITTA’ DEL VATICANO — Il 
quarto centenario della rifor- 
ma del calendario gregoriano, 
che è adottato in gran parte 
del mondo (fanno eccezione. 
gli ortodossi), sarà commemo- 
rato dal Vaticano con una 
serie di fancobolli che saran- 
no posti in vendita a partire 
dal 23 novembre prossimo. I 
tre valori, da 200, 300 e ‘700 
lire, sono raccolti in un fo- 
glietto di 16 per 11 centimetri, 
che riproduce il nuovo lunario 
di Gregorio XIII tratto da un 
antico documento, e raffigu- 
rano i bassorilievi realizzati 
sul monumento eretto in San 
Pietro a quel Papa. La nuova 
emissione si compone di 900 
mila serie complete e di 670 
mila foglietti. 


Con la riforma del calenda- 
rio, che fu introdotta il 24 
febbraio 1582, furono soppres- 
si dieci giorni; dal 4 ottobre, 
giovedì, si passò direttamente 
al 15 ottobre, venerdì. Fu 
necessario ricorrere a questo 
espediente per correggere l’er- 
rore della riforma del calenda- 
rio operata da Giulio Cesare. 


Sempre il 23 novembre 
prossimo, le poste vaticane 
emetteranno un’altra serie di 
francobolli dedicati alla so- 
lennità del Natale. Si tratta di 
due valori. da 300 e 400 lire, 
raffiguranti scene della nativi 
tà di Wit Stosz, tratta da ùn’o- 
pera esistente in una chiesa di 
Cracovia, e di Enrico Manfri- 
ni, che riprende Giovanni 
Paolo II inginocchiato davan- 
ti al Bambino Gesù. 


stini nelle operazioni di soc- 
corso, «Eravamo in allarme 
già da domenica sera, quando 
abbiamo ricevuto la notizia 
dell'incidente. Lunedì pome: 
riggio ci hanno comunicato 
che saremmo partiti e poco 
dopo le 4 di martedì mattina 
ci siamo imbarcati a Ronchi 
su un aereo militare. All’alba 
eravamo a Ciampino e dopo 
un paio d'ore all’esterno della 
grotta». 

Da Trieste, oltre a Bruno 
Alberti, sono partiti altri 13 
speleologi del «soccorso», ap- 
partenenti a tutte le società 
cittadine. Sono Edoardo Cle- 
mente, Fulvio. Forti, Nicola 
Alberti, Giuseppe Stok, Da: 
niela Michelini, Tullio Ferlu- 
ga, Maurizio Glavina, Giam- 
paolo Vascotto, Fabio Bene- 
detti, Ruggero Ricatti, Lucia- 
no Cergol, Mauro Zerial e Gui- 
do. Solazzi. À 


«E stata un'operazione di 
soccorso per certi versi simile 
a quella di un mese fa sull’alti- 
piano del Canin», dice ancora 
Bruno Alberti. «In entrambe 
le situazioni il ferito ha dovu- 
to superare vari meandri e 
strettoie. Le due grotte erano 
poi così anguste da non con- 
sentire in certi passaggi nem- 
meno l’uso della barella». 

Gli speleologi triestini sono 
rientrati in nottata in città. 
Erano giunti a Ronchi con un 
volo di linea proveniente da 
Roma poco dopo le 22. 

Non è comunque questo il 
primo intervento fuori regio- 
ne degli uomini del nostro 
soccorso. Lo scorso anno era- 
no stati chiamati a Biella dal- 
la protezione civile per mette- 
re in salvo ‘due speleologi 
bloccati in una grotta allaga- 


ta da una piena improvvisa. + 


Cc. E 


una morte atroce come nel 
1973-74. 

Analogo appello è stato 
rivolto dal ministro dello svi- 
luppo rurale della Mauritania, 
Mohamed Ould Amar, dove 
sono minacciati di morte 300 
mila semi-nomadi, altre a 840 
mila bovini, 560 mila cammel- 
li e cinque milioni di caprini 
nella regione dell’Hod (Mauri- 
tania Sud-orientale). Il raccol- 
to nelle zone irrigate del fiume 
Senegal è stato quest'anno di 
sole 20 mila tonnellate di ce- 
reali, invece delle 78 mila pre- 
viste. La Mauritania ha ur- 
gente necessità di ricevere 
dalla solidarietà internazio- 
nale 114.250 tonnellate di ce- 
reali, 17.500 tonnellate di lat- 
te, novemila tonnellate di 
burro e 240 mila tonnellate di 
mangime per le mandrie. 

Purtroppo, la siccità non è 
un fenomeno contingente e 
passeggero, ma ciclico e il 
processo di desertificazione 
dell’Africa saheliana, inarre- 
stabile. Lo ha affermato il di- 
rettore generale dell'istituto 
del Sahel, Omar Kane, preci- 
sando che urgono soluzioni 
per rendere autosufficienti le 
popolazioni sinistrate e non 
più solo aiuti esterni, 

In proposito la fornitura di 
pompe idrauliche funzionanti 
ad' energia solare sarebbe un 
primo passo verso il quale si 
orientano le autorità maliane. 
In Mauritania, nella città sto- 
rica di Chinguetti, una di que- 
ste pompe ha ridato vita agli 
orti e ai duemila abitanti del- 
la vasta oasì che si stava spe- 
gnendo. Nel Niger si sta speri- 
mentando una pompa solare 
capace di aspirare da un poz- 
zo saheliano 50-60 metri cubi 
d'acqua all’ora. 

Ma è ancora il Mali ad avere 
lanciato arditi progetti per 
l'utilizzazione su vasta scala 
dell'energia eterna e gratuita 
offerta agli africani dal sole. A 
Dirè, sul fiume Niger, dove gli 
antichi credevano fosse la sor- 
gente del Nilo, è stata da poco 
inaugurata la più grande cen- 
trale solare del mondo, peral- 
tro modesta (80 kw.) se para- 
gonata alle centrali classiche. 


LO SCENARIO PIÙ PREVEDIBILE ELABORATO DA DUE ESPERTI DEMOGRAFICI 


Trecento milioni di americani nel 2050 
Poi scenderanno per il calo di natalità 


WASHINGTON — La popo- 
lazione degli Stati Uniti è 
destinata a aumentare sino al 
2050, anno în cuì gli abitanti 
della nazione, secondo le pri- 
me protezioni a lungo termine 
diffuse dall'Ufficio per il cen- 
simento americano, dovreb- 
bero essere 309 milioni. Dopo 
tale data, il numero degli abi- 
tanti — în seguito al continuo 
calo delle nascite — è destina- 
to a diminuire progressiva- 
mente. L'indagine è stata 
effettuata da Gregory Spen- 
cer e John Long. 

E? la prima volta che V'Uffi- 
cio indica la prospettiva della 
«Crescita zero» come un even- 
to altamente probabile per gli 
Usa. Tale circostanza dovreb- 
be verificarsî proprio intorno 
alla metà del prossimo secolo, 
in seguito al continuo calo del 
tasso di natalità, aggirantesi 
oggi intorno allo 0,9 per cento 
su una popolazione comples- 
siva di circa 232 milioni di 
individui. 

Un'altra delle caratteristi 
che dell'indagine è l’indica- 
zione. del progressivo invec- 
chiamento della popolazione 
per cui nel 2050 i cittadini al 
di sopra dei 65 anni dovrebbe- 
ro passare dall'attuale 11 per 
cento del totale al 21,7 per 
cento, con l'età media delle 
donne che dovrebbe salire da 
78,3 a 83,6 anni e quella degli 
uomini da 70,7 a 75,1. Anche il 
numero degli abitanti dì colo- 
re è destinato ad aumentare, 
passando dall'odierna quota 
dell’11,9 per cento al 16,8 per 


cento previsto per l’anno di 
riferimento 2050. 


Tutte le proiezioni sono fon- 
date sulla riscontrata conti- 
nua diminuzione dell'indice 
di fertilità femminile, che 
dovrebbe ‘raggiungere nel 
prossimo secolo il valore di 
1,9 nascite per ogni: donna, 
ossia un dato che — în man- 
canza di nuovi fenomeni mì- 
gratori o dì impreviste modifi- 
cazioni — determinerebbero il 


pronosticato progressivo calo 
della popolazione. 


Tra gli altri dati:forniti dal- 
l'indagine, i più significativi 
appaiono quelli dell’età 
media degli abitanti, oggi di 


\ 30,3'anini e nel prossimo seco- 


lo dì 41,6, fatto questo che, 
assieme al raffronto della 
proporzione tra popolazione 
attiva e popolazione in età di 
pensionamento (5,4 a 1 odier- 
no, contro il futuro 2,6 a 1) 


segnalano il radicale muta- 
mento della struttura delle 
classi di età, confermando la 
tendenza all’invecchiamento 
della popolazione. Con tutte 
le conseguenze connesse di 
tipo sociale ed economico, în 
particolare per quanto ri- 
guarda i livelli deì programmi 
pubblici dî assistenza, previ 
denza e sicurezza sociali. 


Spencer Rich 
dél «Washington Post» 


CIRO CIO AA RIE N ore 


Sempre più numerosi i romani «singoli» 


ROMA — È raddoppiato nel giro degli ultimi 
dieci anni il numero dei romani che vivono da soli. 
Lo rileva uno studio condotto dalla facoltà di 
scienze statistiche dell'Università di Roma. Nel 
1980, infatti, i «nuclei mono-personali» (come 
vengono chiamati dai demografi coloro che costi- 
tuiscono-una famiglia da soli) erano il 28 per cento 
dell'intera popolazione, contro il 14 per cento del 
71. Vent'anni fa i «soli» erano appena il 5,5 per 


cento. 


Le cause di questo fenomeno si. possono 
trovare esaminando i risultati dell'indagine a 
seconda delle venti circoscrizioni nelle quali è 
suddivisa amministrativamente la capitale. Pren- 
dendo come casi estremi la prima e l'ottava, cioè il 
centro storico e una delle più giovani della perife- 
ria, si nota come nella prima coloro che vivono da 
soli sono quasi la metà del totale: il 46,2 per 
cento; mentre le «famiglie elementari» (cioè quel- 
le classiche formate da padre, madre e figli) non 
toccano il 28 per cento. La situazione è completa- 
mente ribaltata nell'ottava circoscrizione: i nuclei 
mono-personali sono poco più del 16 per cento, le 
famiglie elementari il 60 per cento. 

«Questi dati — hanno spiegato i demografi 


Eugenio Sonnino e Anna Maria Birindelli, che. 
hanno condotto l'indagine — esprimono non solo 
realtà economico-sociali fra loro diversificate, ma 
anche assetti urbani dove si sono andate svilup- 
pando iniziative di intervento assai composite». 


Nel centro storico, in altre parole, da un lato si 
è assistito a un sensibile invecchiamento della 
popolazione dovuto a un parallelo esodo da esso, 
dall'altro si sono andate attuando nell'ultimo 
decennio operazioni speculative di trasformazioni 
d'uso o di ristrutturazione ambientale che hanno 
comportato l'espulsione degli abitanti meno ab- 
bienti, in parte sostituiti da flussi immigratori di 
persone appartenenti a particolari strati sociali. 


Esaminando i dati dell'ultimo ventennio, i 
demografi hanno motivo di ritenere che questo 
«boom» delle famiglie mono-personali si estende- 
rà a macchia d’olio nei prossimi anni alle altre 
zone della città, specialmente quelle semi- 
periferiche. Altro dato significativo è la crescita 
delle «famiglie elementari ridotte» (cioè composte 
di un solo genitore e figli), che sono ora, nella 
media cittadina, l’8,4 per cento (9,1 per cento nel 
centro storico, 7,2 p.c. nell'ottava circoscrizione). 


negli ambienti intellettuali 
israeliani. Il libro, infatti, non 
sì limita ad esaminare la figu- 
ra del guerriero ebreo sotto 
un profilo storiografico, ma 
traccia paralleli tra Kokhba, 
Begin e l’attuale sionismo. 

«Non è possibile ammirare 
il coraggio senza analizzarne 
risultati, e nel caso di Bar 
Kokhba questi furono disa- 
strosi per: il popolo ebreo», 
sostiene Harkabi. «Allo stesso 
modo, chi approva oggi l’ope- 
rato di Begin non ne valuta 
attentamente le conseguenze 
sul lungo periodo: Da quando 
è în carica c’è stato un arre- 
tramento del pensiero politico 
di Gerusalemme. Begin conti 
nua a pensare e agire come se 
î suoi connazionali fossero 
tutti degli sprovveduti, inca- 
paci di concepire una propria 
idea della politica estera 
israeliana. 

Durante gli annì dì Ben Gu- 
rion — aggiunge îl sessantu- 
nenne professore dell'Univer- 
sità di Gerusalemme — era 
fiorita in Israele una ben di- 
versa scuola di pensiero, mol- 
to più realistica e attenta al 
quadro politico internaziona- 
le. Poi, il susseguirsi delle viît- 
torie conseguite sugli stati 
arabi ha ingenerato nei nuovi 
governanti israeliani la con- 
vinzione che avrebbero potu- 
to ottenere tutto ciò che aves- 
sero desiderato». 

Secondo Harkabi, questo 
processo di trasformazione 
delle strategie politiche israe- 
liane ha raggiunto l'apice lo 
scorso anno, con la rielezione 
di Menachem Begin. «Questi 
apparve subito all’ala più 
sprovveduta del popolo israe- 
liano come un mago — affer- 
ma il professore — una sorta 
di nuovo re d’Israele” capa- 
ce di salvare la pace e, al 
tempo stesso, gli interessi 
israeliani in Cisgiordania e 
nella Striscia dì Gaza». 

Ma l’idea di Begin per uno 
Stato israeliano sempre più 
grande e potente potrebbe 
tradursi, secondo Harkabi, in 
una; rovina per il popolo 
ebraico. «Annettersi i territori 
occupati — afferma Harkabi 
— significherebbe per Israele 
dover assorbîre oltre un mi 
lione di arabî, che snaturereb- 
bero la sua identità. Si cree- 
rebbe così uno Stato latente 
di tensioni, con gli ebrei în 
costante attrito con gli arabi. 
L'unica soluzione a questo 
problema è negoziare un riti- 
to: delle forze israeliane in 
Cisgiordania, lasciando ai 
palestinesi l'autonomia politi- 
ca sul loro territorio nel ri- 
spetto della salvaguardia del- 
la sicurezza dei confinì israe- 
liani». 

William Drosdiak 
del «Washington Post» 


Slot-machines 


‘ «terapeutiche» 


negli ospedali 
del Nevada 


RENO — Mentre in tutti î 
casinò del Nevada i «banditi 
con un braccio solo» (come 
vengono chiamate le «slot- 
machines» dai giocatori più 
sfortunati) spillano i quattrini 
dalla tasca dei giocatori, nel- 
l’ospedale di Reno, una delle 
principali città del Nevada, ne 
esistono quelle che non costa- 
no nulla e non «pagano» mai. 

Secondo i medici dell’ospe- 
dale, infatti, le «slot- 
machines» possono avere fun- 
zioni rieducative @ in molti 
casi hanno un ottimo effetto 
come terapia psicologica. 

Spesso i pazienti fanno file 
di ore in attesa del loro turno 
di gioco. «I pazienti si diverto- 
no un mondo — dice Linn 
West, capo dell'unità ospeda- 
liera — etraggono ottimi ben- 
fici dal gioco. Molti! di loro 
sono ‘paraplegici. con. scarse 
funzioni delle estremità supe- 
riori. L'esercizio e lo sforzo 
muscolare per manovrare la 
leva della macchina li aiutare 
costituisce per loro un ottimo 
esercizio muscolare». 

Dello stesso parere si sono 
dichiarati molti esperti in fi- 
sioterapia, che considerano il 
«bandito con un braccio solo» 
un ‘valido aiuto, specie per le 
persone rimaste ferite in qual- 
che‘incidente che ha provoca- 
to scompensi e disordini mu- 
scolari. «Uno dei dottori ha 
incluso la slot-machines nella 
terapia quotidiana del pro- 
prio paziente e sembra esser- 
ne molto soddisfatto». 

Poiché le macchinette del- 
l'ospedale non danno denaro, 
le-infermiere hanno messo in 
piedi un sistema a punteggio 
che consente gare e vincite. Il 
primo premio è una cena 2 
base di bistecche, ma vi sono 
anche altri premi, come un 
taglio di capelli o una messa 
in piega per donna presso il 
parrucchiere dell’ospedale, 0 
oggetti acquistabili presso i 
carrelli ambulanti dell’ospe- 
dale. 

Per molti pazienti muovere 
la leva della macchina è una 
dura fatica, ma alla fine il 
divertimento compensa tutti 


| dello sforzo fatto. 
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Dopo la Cecoslovacchia 
Bearzot volterà pagina 


SEGRATE — La nazionale 
«<A» di calcio si ‘è radunata 
nell'albergo fissato xche si tro- 
va nel nuovo quartiere di «Mi- 
lano 2», appena oltre la perife- 
ria cittadina, in territorio del 
comune di Segrate. Tutti i 
giocatori sono arrivati entro 
l’ora di pranzo, come era nei 
programmi, accolti dal ct 
Bearzot e dal suo «vice» Mal 
dini. Una pioggia insistente 
ha caratterizzato questa pri- 
ma giornata di raduno, ac- 
compagnando i giocatori an- 
che nel leggero allenamento, 
svolto nel primo pomeriggio 
sul campo della Snam a San 
Donato Milanese, facilmente 
raggiungibile dall’albergo 
passando lungo la tangenzia- 
le di Milano. 

«Dopo la partita di sabato 
con la Cecoslovacchia, volte- 
remo pagina. Fino a sabato 
andiamo avanti avendo il 


mondiale come punto di rife- . 


rimento. Dopo, i riferimenti 
saranno rappresentati dalle 
partite che via via giochere- 
mo»: così ha puntualizzato il 
ct Bearzot, intendendo dire 
che il clima del glorioso mon- 
diale deve considerarsi finito, 
e che i campioni sono chiama- 
ti fornire conferme. Al mo- 
mento, comunque, la Cecoslo- 
vacchia viene affrontata se- 
guendo gli schemi collaudati 
in Spagna, sostituzioni com- 
prese. 

Pertanto Bearzot ha la for- 
mazione gia automaticamen- 
te pronta fin da questo primo 
giorno di raduno. Bergomi en- 
trerà al posto di Cabrini, 
come già avveniva in Spagna 
quando era indisponibile uno 
dei difensori titolari. Date le 
differenze tecniche fra Cabrini 
e Bergomi i compiti non sa- 
ranno però gli stessi: il sosti- 
tuto tecnico di Cabrini, porta- 
to a spingersi in avanti, sarà 
Gentile che indosserà la 
maglia numero tre, mentre 
Bergomi giocherà su una del- 
le punte avversarie, legato 
quindi a compiti più stretta- 
menite difensivi. Stabilito an- 
che che sara Oriali il mediano 
di spinta, la formazione è già 
fatta: Zoff, Bergomi, Gentile, 
Oriali, Collovati, Scirea, Con- 
ti, Tardelli, Rossi, Antognoni, 
Graziani. 

Le convocazioni ‘dei gioca- 
tori cecoslovacchi hanno fat- 
to capire a Bearzot che gli 
avversari punteranno sugli 
uomini che hanno battuto re- 
centemente la Danimarca a 
Copenaghen, anziché sulla 
formazione, abbastanza: di- 
versa, che questa Cecoslovac- 
chia ancora sperimentale ave- 
va messo in campo a Bratisla- 
va conla Svezia, pareggiando. 
Sulla partita di Copenaghen il 
ct ha avuto un lungo rapporto 
da Maldini. «La Cecoslovac- 
chia è una squadra giovane — 
‘ha commentato Bearzot — ca- 
pace di tenere palla nella sua 
metà campo per poi effettuare 
puntate in contropiede. Con 
la Danimarca riuscì a segnare 
subito e quindi andò in gol 
ancora, approfittando dello 
sfilacciamento dei danesi, che 
si sbilanciavano in avanti per 
rimontare. Prevedo che con 
noi punteranno al risultato 
minimo, vale a dire ad un 
pareggio, e manterranno la 
stessa tattica, soprattutto di- 
fensiva: un 4-4-2 in partenza 
ma poi lasciando anche una 
sola punta quando. occorre». 

«Certo che noi — ha prose- 
guito Bearzot — preferirem- 
mo una squadra che ci affron- 
tasse più a viso aperto, ma 
forse una squadra del genere 
la troveremo nel successivo 
incontro con la Romania, ca- 
pace di un gioco anche ag- 
gressivo. In questo girone del 
campionato europeo, eccetto 
Cipro, i nostri avversari co- 
munque si equivalgono. Noi, 
penso a ragione, ci mettiamo 
un gradino più in su, ma 
dovremo' dimostrarlo partita 
per partita». 

Perl ctil recente infortunio 
con la Svizzera non può fare 
testo. «Il nostro riferimento è 
il mondiale, guai sé dovesse 
essere la Svizzera», ha affer- 
mato. Ha detto di avere ap- 
preso con piacere che Bettega 
sì è riproposto per la naziona- 
le, ma anche questo può even- 
tualmente riguardare il post- 
Cecoslovacchia..Ha ‘tuttavia 
precisato che, se si riveleran- 
no opportuni alcuni .avvicen- 
damenti «la precedenza sarà 
data ai giovani», che dovran- 
no, comunque, essere provati 
prima in partite non impegna- 
tive. Ha giudicato positivo an- 
che l'esperimento di. Bagni 
centrocampista, ma ritiene 
prematuro che sulla base di 
poche partite giocate nel nuo- 
vo ruolo, Bagni possa essere 
proposto per la nazionale. 

Bearzot ha detto anche di 
attendere dal prossimo consi- 
glio federale indicazioni più 
precise sulla futura nazionale 
olimpica, Ha però già annun- 
ciato che, se vi saranno limiti 
di età, la squadra sarà affida- 
ta a Vicini, altrimenti sarà 
Maldini ad assumere l’incari- 
co di dirigerla. 


. 


Lanazionale del miracolo ritorna in campo 
sabato prossimo, attesa a una prova: molto 
importante: i neocampioni del mondo; gli 
osannati eroi delle indimenticabili serate spa- 
gnole cominciano una nuova avventura calci- 
stica, si avviano all’assalto del titolo europeo 
a partire dalle qualificazioni. Si trovano în un 
girone con tre squadre di caratteristiche ben 
diverse, e cominciano con l’avversaria più 
difficile, la Cecoslovacchia, compagine poco 
conosciuta in quanto completamente rinnova- 
ta rispetto al torneo di Spagna. 

Siamo comunque al primo impegno serio, 
dopo le feste e dopo la caduta, causa ebbrezza, 
con la Svizzera all'Olimpico. Bearzot, giusta- 
mente, tiene conto delle gerarchie stabilitesi al 
mundialito e riconferma senza riserve i magni- 
fici di Barcellona e Madrid. Ma altrettanto 
‘giustamente rileva che è l’ultima volta che fa 
così: d’ora in poi le gerarchie verranno stabili- 
te in campo. Che tuttii tifosi italiani si auguri- 
no di veder ancora per molto tempo quel 
fantastico «undici» è fuor di dubbio, ma è 
altrettanto evidente che non di ricordi progre- 
disce il calcio. Non è detto che la compagine 
mondiale possa a distanza essere anche «eu- 


ropea»; non e detto che è conquistatori di 
Madrid possano anche conquistare Parigi, 
sede della finale di questo campionato. L’im- 
portante è che il calcio italiano giunga a 
quella meta. Non ci siano quindi intoccabili, 

Nessuna intenzione di aprire polemiche 
all’inizio di questa nuova difficile ed esaltante 
avventura, ma sottolineatura delle stesse pa- 
role di Bearzot, ora nel giusto se riafferma la 
fiducia negli «spagnoli». Non tutti quei gioca- 
torì sembrano attualmente in perfetta forma, 
ma chissà che un'iniezione d’azzurro non si 
traduca în benefici effetti. Per un Rossi appena 
ritrovato ci sono un Graziani e un Conti 
ancora alla ricerca di sé stessi; il'blocco-difesa 
della Juventus in campionato ha denunciato 
qualche difficoltà; e che dire di Antognoni? 
Tutti concordi sulla giustezza della conferma 
Bergomi, ma quanti «distinguo» per Causio, 
Dossena e Selvaggi. E ci sono è mugugni peri 
trascurati Bettega, Pruzzo, Giordano e così 
via. No, non è momento di polemiche anche se 
non è più tempo di premi e fanfare. Ricomin- 
ciano gli impegni seri e Bearzot e socì sono usi 
a onorare gli impegni. Ora più di ieri. 


Gienne 


Milano — Prima sgambatura per gli azzurri in vista di sabato. Da sinistra Altobelli, Zoff, Vierchowood, Conti, Causio, Collovati, 


Scirea e Bordon 


(T'elefoto Ap) 


La nazionale di Spagna per conquistare l' Europa 


Under 21 
a Praga: 
i problemi 
di Vicini 


PRAGA — Otto ore da Villa 
Pamphili a Praga, poi subito 
ad allenarsi: la under 21 az- 
zurra ha dimostrato di non 
risentire del lungo trasferi- 
mento: morale alto, fiducia in 
vista della partita che domani 
la opporra alla Cecoslovac- 
chia, nel secondo turno di 
qualificazione del. torneo eu- 
ropeo espoirs. Ma Vicini ha 
qualche problemino: se Galli 
e Righetti hanno recuperato, 
adesso è Mauro. a lamentare il 
«solito» dolore’ alla gamba. 
Mauro è candidato al rientro, 
la prospettiva di giocare gli fa 
dimenticare il malanno ma il 
tecnico va cauto: 


Quanto ‘agli altri dubbi, Vi- 
cini ha deciso per Ferri come 
terzino, perché gli dà più affi- 
damento nel marcamento 
mentre rimanda all’ultimo 
momento la scelta fra Monelli 
(favorito) e ‘Galderisi per il 
numero nove. 


IN CAMPO DOMANI A PARMA QUEI GIOCATORI CHE FINORA HANNO TROVATO POCO SPAZIO, I RINFORZI OTTOBRINI E ALCUNI GIOVANI 


La Triestina di Coppa con il pensiero al campionato 


Intanto da Carrara si pre 


ara la marcia sul «Grezar» 


Problemi per Trevisan, migliora Costantini|Orrico ha voluto una squadra basata sui giovani 


È “at 


Uno, due, tre... via! Signori, è aperta la danza del pallone. La Triestina ha curato in modo 


A 


particolare la preparazione in vista della partitissima. La foto lo conferma. tifosi si augurano 


che parecchi di quei palloni finiscano nel sacco della Carrarese 


‘Analogo problema per Tre- 
visan alla Triestina. Al difen- 
sore, rimasto vittima domeni- 
ca durante l’incontro con la 
Spal di una distorsione alla 
caviglia sinistra, è stata appli- 
cata nella mattinata di ieri 


munque i denti portando a 
termine la gara. La fasciatura 
verrà tolta nella mattinata di 


(Italfoto) 


venerdì e quindi il difensore 
verrà sottoposto nel pomerig- 
gio ad un collaudo. 


Coppa Italia di C: oggi i sedicesimi 


una fasciatura che porterà 
due giorni. Si tratta, come 
hanno assicurato i medici, di 
un fatto distorsivo che non 
presenta alcuna forma di gra- 
vità. 

Angelo Trevisan, costretto 
a giocare parte dell'incontro 
con la Spal in condizioni fisi- 


Quattordici squadre del girone A della serie C-1 saranno 
impegnate fra oggi e domani negli incontri di andata dei 
sedicesimi di finale della Coppa Italia di serie C. 

Queste le partite odierne: Novara-Brescia, Treviso-Vicenza, 
Messina-Akragas, Legnano-Padova, Rimini-Jesi, Maceratese- 
Fano; Benevento-Banco Roma, Casertana-Paganese, Barletta- 
Gioventù, Brindisi, Carrarese-Modena, Sanremese-Derthona, 
Carbonia-Campania. 

Domani, oltre a :Parma-Triestina, verranno giocati questi 
incontri: Piacenza-Spal e Francavilla-Pescara. La gara Prato- 


che imperfette, ha stretto co- 


«Confessioni» alabardate 
tra una partita e l'altra 


Metti il lunedì del calciatore... Una passeggiata con !a moglie 
per il corso (tanto i negozi.sono chiusi sicché‘non c'è il pericolo di 
spendere...), il figlioletto da accudire, specialmente quando è nato 
da pochi mesi, poi finalmente una serata libera, senza che squilli il 
telefono del dirigente per controllare se sei a casa (ma sembra ormai 
che sia roba d'altri tempi). Una serata libera, ameno che il «mister» 
non ti chiami e ti inviti a partecipare ad una riunione conviviale 
allestita da uno dei tanti club che.raggruppano la tifoseria, di questi 
tempi più che mai euforica. 

Ma questo era comunque un Invito diverso, non al solito bar, 
ma addirittura alla «bottega» del Castello, tra gente’ elegante, 


. sportiva appassionata, anche se vezzosamente «ignorante», a tal 


punto da voler conoscere la verità sulla Triestina d'oggi, su come è 
nato il miracolo della squadra di Buffoni. ; 

Ospiti d'onore l'altra sera alla «bottega» il ‘direttore sportivo 
Marchetti, l'allenatore Buffoni, .il-pluri-beniamino del Grezar Ma- 
scheroni, i gemelli del gol De Falco e Ascagni e il prode Pasciullo 
‘ancora alle prese con problemi di ambientamento. 


La presentazione da parte di Ulrico Bianchi e poi il fuoco di fila 


delle domande, espressione di un tifo genuino, di una voglia dil 


conoscere «de visu» i propri beniamini. 


Ma com'è nata questa Triestina? Ed ecco Marchetti parlare di 
programmazione, di cosa si è fatto e di ciò che resta da fare, e che si 
spera di realizzare. Naturale a questo punto che il discorso si sposti 
sul problema-società. Ma il diesse tronca ogni dubbio sul presente e 
perfino sul prossimo avvenire. «La squadra è fatta di professionisti 
che giocano per quest'anno per la Triestina e che cercheranno di 
mettercela tutta per farla arrivare più in alto possibile», Il buon 
Gianpiero non parla di B solo per scaramanzia... 


Rondinella verrà disputata, il 17 novembre. 


Carosi 
alla guida 
del Bologna 


BOLOGNA — Paolo Carosi ha 
sostituito Alfredo Magni alla gui- 
da tecnica, del Bologna. Ne ha 
dato notizia ieri un comunicato 
emesso dalla società. 

«A seguito del ripetersi di risul- 
tati negativi che hanno ulterior- 


Per ora comunque il discorso società resta fuori dalla cappa con 
la nuova alabarda in cui Buffoni sembra avere avvolto i suoi ragazzi. 
E non si può dire che sia una cappa pesante. Mascheroni, De Falco e 
‘Ascagni e Pasciullo del loro allenatore sembrano più degli amicj che 


mente aggravato la posizione in 
classifica della squadra nonostan- 
te il potenziamento dei quadri 
tecnici attuato con le liste di tra- 
sferimento suppletive — afferma 
il comunicato — il consiglio di 


«allievi»: anche se Adriano, si sa, non ammette che si sgarri. 
‘Quale sia la gioia del gol cercano di spiegarlo i «gemelli». Ma la 
loro è un'abitudine, non più un'ebrezza come potrebbero provarla 
Mascheroni e Pasciullo, ad esempio. Se. ci riuscissero... Qualcuno 
ricorda Umberto Saba: «Pochi momenti come questo belli a quanti 


amministrazione del Bologna Fe, 
dopo approfondito e sereno esame 
della situazione, è. venuto. nella 
determinazione di sollevare dal- 
l’incarico l'allenatore Alfredo Ma- 
gni, al quale va il riconoscimento 


l'odio consuma e l’amore...». 


Domenica arriva la Carrarese. La folla — unita ebbrezza — par 


trabocchi nel campo... 


per l’opera svolta coa serietà pro- 
fessionale, e di chiamare alla gui- 
da tecnica della prima squadra 
Paolo Carosi, al quale porge i 


Ezio Lipott migliori auguri di buon lavoro». 


Sono invece nettamente mi 
gliorate le condizioni di Co- 
stantini, anche lui rimasto in- 
fortunato a Ferrara. Il biondo 
difensore infatti ha ripreso re- 
golarmente ieri pomeriggio la 
preparazione assieme ai com- 
pagni. Anche Tolfo è stato 
recuperato e giocherà sicura- 
mente domani a Parma nel. 
l’incontro di Coppa Italia. An- 
cora a riposo invece il portiere 
Genovese il quale ha ottenuto 
il permesso dai medici di po- 
ter riprendere gli allenamenti 
lunedì prossimo. 

Perilresto tutto o.k.incasa 
alabardata. La squadra, come 
detto, ha iniziato a preparare. 
ieri i prossimi due incontri 
che la vedranno di scena do: 
mani in Emilia e domenica a 
Valmaura nello scontro al ver- 
tice con la Carrarese. 

| Per quanto riguarda la par- 
tita di coppa, Buffoni ha la- 
sciato chiaramente intendere 
che schiererà per tutti i 90° 
solo giocatori che in campio- 
nato non harino trovato molto 
spazio o lo hanno trovato sal- 
tuariamente. Giocheranno si- 
curamente quindi Zanini, 
Prevedini, Tolfo, Nardini, i 
rinforzi ottobrini Mariani e 
Donatelli oltre ad alcuni gio- 
vani della squadra «Berretti» 
e,un paio di titolari. Buffoni 
decidera solo stamane, al ter- 
mine della seduta sul campo 
del Villaggio del pescatore, i 
giocatori che prenderanno 


parte alla trasferta parmense. 


C. N. 


CARRARA — Neppure il più 
ottimista dei tifosi si sarebbe so- 


gnato — all’inizio del campionato , 


— di vedere la propria squadra 
affrontare la trasferta di Trieste 
con gli stessi punti degli alabarda- 
ti di Buffoni e per di più in vetta 
alla classifica davanti a formazioni 
di rango, complessi titolati che 
‘ambiscono a rapidi rientri nel giro 
dei cadetti come Parma, Rimini, 
Modena, Vicenza, Padova, Spal e 
Brescia. 3 

Nove: punti nelle ultime cinque 
gare, primato in classifica, ìl tutto 
condito da uh calcio totale e spet- 


tacolare fanno sperare anche i più! 


scettici in qualcosa più della «sal- 
vezza» in controluce al pensiero di 
‘Orrico il quale continua a predica- 
re umiltà, affermando che soltanto 
«scherzi» di inizio campionato 
hanno consentito alla Carrarese di 
trovarsi al comando. Ma più che 
‘un miracolo quello della Carrarese 


può ‘essere un buon momento 1 


destinato. a proseguire, in quanto 
frutto di una solida quadratura e 
di schemi originali .e ben registrati./ 

«Tirera la bora domenica a ‘Frie- 
ste?» — scherzano nella città 
toscana alludendo alla facilità con 
‘cui Ja macchina da gol alabardata 
Si è sbarazzata dei precedenti 


clienti al glorioso. «Grezar», Cin- 
que gol al Treviso, tre al Piacenza 
e al Trento testimoniano la forza 
di una formazione che ha in De 
Falco il migliore cannoniere attua- 
le della serie. 

La Carrarese tenterà di far ricor- 
so a tutte le sue armi: velocità, la 
partecipazione globale ‘alla mano- 
vra di tutti i giocatori, il pressing a 
tuttocampo, la tattica del fuori 
gioco: perfettamente assimilata 
per uscìre indenne dal confronto, 
anche.se una eventuale sconfitta 


‘non pregiudicherebbe quanto di 


buono la matricola ha offerto in 
queste prime battute del torneo. 


Buffoni-De Falco, un tandem che funziona. A sinistra il tecnico sorridente sembra guardare 


l’attaccante che gioca con il pallone come il mago Silvan conle carte 


INTERREGIONALE: SCONFITTA PREVENTIVATA 


(Italfoto) 


Ampiamente nnnovata dopo li 
trionfo nel campionato di C2, ‘la 
società azzurra ‘ha operato sul 
mercato puntando tutto o quasi 
sui giovani di belle speranze, Par- 
titi Zerbio per Perugia e Chiodini 
per Genova, sono arrivati Bobbie- 
si dal Piacenza e Landi dal Monte- 
varchi; in ottobre sono stati acqui- 
stati Araldi dal Cagliari, Bosco 
dalla Reggina e Del Nero rientrato 
dal Pontedera. Bobbiesi, un arci: 
gno difensore, Savino ©n mediano: 
che faceva gola al Foggia, Lombar- 
di un interno con.grosse capacità 
di realizzatore (quattro gol all’atti- 
vo), si sono inseriti su di un tessuto 
collaudato comprendente i confer- 
mati Aliboni, Rossi, Panizza, Taffi, 
Corsi, Remondina, Bressani e 
Menconi. 300 

Per di più la: Carrarese potrà 
‘avvalersi di Del Nero, attaccante 
estroso e mobile, Di Carlo mezza 
punta dal tocco sopraffino, il quale 
sta riprendendosi da un fastidioso 
infortunio ad una caviglia, Landi 
su'cui Corrado Orrico punta mol- 
to, di Bosco, ventenne difensore 
già del'Pistoia e della Reggiana e 
di Araldi, attaccante acquistato 
da Cagliari ché l’anno scorso se- 
gnò ben diciassette gol con la 
maglia del Fanfulla. 

I presupposti per poter disputa- 
re.sun campionato onorevole ci so- 
no tutti; i molti, quasi tutti sono 
anzi convinti che la meta possa 
essere anche più ambiziosa. Resta 
©Orrìco a. predicare umiltà ed a 
smotzare entusiasmi, 

Romano Bavastro 


Il fenomeno Triestina 


‘il fenomeno Triestina sta attirando 
su di sé l'interesse del mondo sporti- 
vo nazionale. Ne è prova il servizio. 
curato dal settimanale «Guerin Spor- 
tivo», che dedica quattro pagine a 
colori del. numero in edicola questa 
settimana alla squadra alabardata, 


MENTRE IL PORTUALE È IN CORSA PER LA PROMOZIONE 


Monfalcone, niente drammi Con il Ponziana anche l’Edile nei guai 


MONFALCONE — Nell’ot- 
tava giornata di andata, il 
Monfalcone ha subito la quar- 
ta sconfitta del campionato a 
opera, della capolista Citta- 
della. Una battuta d’arresto, 
quella di domenica, che pote- 
va anche venir preventivata 
in quanto l’undici di Medeot 
si è trovato di fronte a una 
compagine in' ottime condi. 
zioni di forma che ha dimo- 
strato. di valere l’attuale posi- 
zione di leader del girone, sia 
pure in compagnia del più 
quotato Venezia. + 

Nell’ambiente monfalcone- 
se perciò non si fanno eccessi- 
vi drammi perla sconfitta, ma 
se ci sono delle giustificate 
recriminazioni da tirare in 


* ballo queste riguardano le cir- 
costanze in cui la giovane for- , 


mazione azzurra ha dovuto 
cedere nei confronti degli av- 
versati. L'affermazione dei ve- 
neti infatti ha preso consi- 
stenza solo nella ripresa e pro- 
prio in una fase di gioco in cui 
il Monfalcone sembrava po- 
tesse assumere una maggior 
iniziativa nelle azioni dopo 
che nel primo tempo la supre- 
mazia tecnica e tattica era 


E' morto Gerzeli 


MONFALCONE — E' scom- 
parso a Salt.Lake City, negli 
Stati Uniti, dove risiedeva da 
alcuni anni, Livio Bruno Ger- 
zeli che fu calciatore nelle file 
del Crda Monfalcone, dell’E- 
dera Trieste e nel Venezia in 
serie A. Aveva 57 anni. 


stata per buona parte in ma- 
no agli ospiti. 

La prima-rete dell’incontro 
oltretutto è stata messa a 


segno dall’ex Ceccato che si è‘ 


visto servire su un piatto d’ar- 
gento il pallone vincente da 
uno sfortunato colpo di testa 
del terzino Fedel, un ragazzo 
che tra l'altro è risultato, 
anche in' questa partita, uno 
dei più efficaci giocatori della 
sua squadra. 

AI di là della sconfitta dun- 
que si possono trarre anche 
indicazioni confortanti sulle 
possibilità della squadra, 
tenendo ben presente ovvia- 
mente che si tratta ‘di una 
formazione che si prefigge sol- 
tanto di acquisire la necessa- 
Tia esperienza nel torneo 

Domenica gli azzurri si sono 
battuti con un’aggressività 
che è ritornata quella del 
periodo di inizio stagione e ciò 
non può che essere di buon 
auspicio per i prossimi impe- 
gni. Ora il Monfalcone dovrà 
affrontare due consecutive 
trasferte (A Rovigo e Abano) 
per poi ricevere sul terreno 
amico la Manzanese: saranno 
tre appuntamenti molto im- 
portanti nei quali la squadra 
dovrà cercare .dî conquistare 
preziosi punti perla classifica. 

Per ovviare a una certa esi- 
guità nella rosa dei giocatori i 
dirigenti monfalconesi stanno 
cercando di portare positiva- 
mente a termine, in. questi 
giorni, il passaggio in-azzurro 
dell’alabardato Massimo Bru- 
gnolo, attualmente militare. 


Doveva essere l'ottava la 
giornata ‘della resurrezione 
per le triestine ‘e invece il 
‘responso di due trasferte è 


malinconico peri colori locali: 


il Ponziana resta a quota due, 
raggiunto dall’Isonzo Turria- 
co che ha pareggiato a Cor- 
mons; e l'Edile Adriatica pre- 


cipita in quartultima posizio- , 


ne, conservarido due sole lun- 
ghezze di. margine-sicurezza 
sulla Pro Tolmezzo travolta 
dalla capolista Lucinico. 

Un bilancio sconfortante, 
dopo che i biancocelesti sem- 
bravano tornati dei «veltri» 
nel vittorioso incontro con la 
Cordenonese, e dopo che.l’E- 


dile Adriatica ‘aveva dimo: 
strato nelle ultime giornate di 
reggere il confronto da pari a 
pari anche con le prime della 
classe: 3 È 
A Pasian di Prato il Ponzia- 


‘na ha resistito per oltre un'ora 
\ alla pressione dei padroni di 


casa, poi è capitolato e una 
volta in svantaggio non è più 
riuscito a riequilibrare le sorti 
dell’incontro. L'Edile Adriati- 
ca ha disputato a Cordenons 
‘una partita Bagliarda, cercan- 


do di rimediare a qualche svi-. 


sta arbitrale (un rigore al pas- 
sivo sin dal primo minuto'e un 
gol contestato), ma non ce 
Tha fatta a rimontare. 


Ben tre anticipi sabato a Trieste. 


Il Comitato regionale della Federcalcio ha' autorizzato 
l’anticipo a savato di tre incontri in programma domenica peri 
maggiori campionati dilettanti. Le tre gare verranno giocate 
tutte a Trieste. Evidentemente la concomitanza con.la pattitis- 


sima Triestina-Carrarese ha. consigliato alcune società ad 
anticipare di ventiquattro ore i loro impegni, SO 


| Questi i tre anticipi: Ponziana-Azzanese per la promozione, 
San Giovanni-Fortitudo per la prima categoria e Muggesana- 
Opicina Supercaffè per il campionato di seconda categoria. 
Il Comitato regionale ha inoltre stabilito che l’incontro Edile 
Adriatica-Isonzo Turriaco in calendario domenica venga dispp- 
tata con inizio alle 14.30 sul campo di viale Sanzio e non in 


Guardiella. 


Nazionale dilettanti: quattro regionali 


L'allenatore della nazionale'dilettanti di calcio, Alzani, ha 


convocato per un raduno di allenamento in vista della prossi- 
ma attività internazionale numerosi ‘giocatori. Quattro di 
questi militano in squadre del Friuli-Venezia Giulia. Si tratta di 
Belviso e Zanutel della Pro Cervignano, Grillo del Monfalcone e 
Nicoloso dell’Orcenico Sanvitese. |. 


Ora per le squadre triestine 
la situazione non può dirsi 
affatto tranquillizzante. 

Serviranno i prossimi. impe- 
gni casalinghi per rimpingua- 
re i punti nel carniere? 


In prima categoria sono in- 
vece due triestine le squadre 
del giorno: il Portuale cha 
andando a vincere a Percoto' 
si è portato a un solo punto 
dalla coppia di testa ora for- 
mata dagli stessi friulani e 
dalla Pro Fiumicello, ed il San 
Giovanni che con il redivivo 
Nicotera è andato a cogliere 
due punti sul terreno della 
cenerentola Palmanova. 


Brilla intanto la stella del 
Centro Giovanile Studenti al 
vertice del girone F della se- 
conda categoria, con Isonzo e 
Primorje in seconda posizione 
sempre in agguato e con la 
Muggesana relegata nuova- 
mente nelle retrovie a seguito 
del colpaccio compiuto dal 
Domio a spese della squadra 
di Russo. Ma la situazione è 
ancora fluida, con sei squadre 
(Campi Elisi Prisco e Griariz- 
zole comprese) racchiuse nel- 
lo spazio di tre lunghezze). 

LVBi 


BH OMOLOGAZIONE — La 
gara Pro Romans-Mossa del 
17 ottobre, valida per il girone 
E della II categoria, sospesa 
sul risultato di 4-0 .in favore 
del Romans, è stata omologa- 
ta con il punteggio acquisito 
sul campo. 


Et ire mori 
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DA OGGI A SABATO 


Il marchio europeo Nel calendario internazionale Conferenza a Roma 
sulla stagione '82 


La tedesca occidentale Ulrike Meyfarth, nuova campionessa mondiale di salto in alto 


ROMA — Nata sotto il segno dei campiona- 
ti europei di Atene, la stagione 1982 di atleti- 
ca leggere ha avuto più che mai un marchio 
«europeo» per le imprese che ne sono scaturi- 
te. I quindici primati del mondo migliorati 0 
uguagliati nelle prove olimpiche sono stati 
infatti opera degli atleti del vecchio continen- 
te. Soltanto gli americani Carl Lewis e Calvin 

‘Smith avrebbero potuto demolire due «monu- 

menti» dell’atletica moderna: 1’80,90 nel lun- 
gove il 995/100 nei cento. dei loro connazionali 
Bon Beamon e Jim Hines. Ma non hanno 
avuto fortuna. 

I nove metri di Lewis (per alcuni 9,14) e ip 
991 di Smith non sono stati convalidati. La 
stagione è stata quindi dominata dagli euro- 
pei, più precisamente dalle europeee, anche 
se gli uomini hanno migliorato cinque prima- 
ti di prestigio. Gli altri dieci record sono stati 
‘appannaggio delle donne. Da rilevare inoltre 
il'ritorno dei paesi dell'Europa occidentale 
che hanno conquistato 18 dei 41 titoli distri- 
buiti ad Atene (23 sono andati agli europei 
orientali). Im primo piano sono stati anche i 
Giochi del Commonwealth (Wells 10.02 nei 
100) mentre la stagione, come nel 1981, si è 
chiusa con la vittoria di Alberto Salazar nella 
Maratona di New:-York in meno di due ore e 
dieci minuti. ) s 

Ecco i primati del mondo e d’Europa di 
atletica leggera migliorati nel corso della 
stagione 1982: { 

MONDIALI UOMINI: 5.000: 13.00.42, Dave 
.Moorerofi (Gbr) ? luglio a Oslo. Martello: 
83.98, Sergei Litvinouv (Urss), 2 giugno a 
Mosca. i Î 

DECATHLON: punti 8.707, Daley Thomp- 
son (Gbr), 22/22, Mosca a Gotzis (Ut); punti 


Londra. 


Stadt (Rdt). 
ad Atene. 


bre a Atene. 


Atene. 


(Rfg). 


In poche righe 


Tiro: finalmente qualche medaglia 


CARACAS — L'Italia ha conquistato a una settimana 
dall’inizio del mondiale le prime medaglie dei campionati del 
mondo di tiro a segno e di tiro a volo. Gli azzurri del tiro a segno 
hanno corquistato l'argento nella specialità della pistola 
standard. Medaglie di bronzo sono state invece conquistate 
dall'Italia nello standard'individuale, con Andreotti, e — per il 
tiro a volo — nello skeet a squadre, 

‘La formazione italiana era composta da Cianfarani, Giardi- 
ni, Rossi, Scribani e Ventilati. La positiva giornata degli azzurri 
è stata completata da ulteriori positivi risultati. A. parte il 
quarto posto conquistato da Zambon nella pistola standard e il 
quinto ottenuto dalla squadra nel «bersaglio mobile», Celso 
Giardini capeggia ex-aequo la classifica provvisoria dello 
«skeet» individuale. 


Motocross: campionato italiano. 


VICENZA — Con una prova di anticipo, Corrado Maddii su 
Gilera ha vinto ad Albettone, vicino Vicenza, il campionato 
italiano di motocross classe 250. Il pilota toscano, imponendosi 
in entrambe la manches si conferma nel titolo che già fu suo lo 
Scorso anno ed'aggiunge un altro alloro ai tanti che ne hanno 
contraddistinto l'annata. 


Auto: le 9 ore di Kyalami 
70 KYALAMI — Jacky Ickx e Jochen Mass sì sono aggiudica- 
Pi na Porsche: 956, la 9 ore di Kyalami, Derek Bell e Vern 
Ri pren hanno conquistato la piazza d’onore con un identico. 
to ci Vettura, Giorgio Francia e Bob Wollek hanno terminato 
Du E sie terza posizione, su Porsche 936. Piero Moretti e Mauro 
io Sono piazzati insieme a Sarel'Van der Merwe al quinto 
Ponta Algpolsche 935, L'equipaggio composto da Giorgio 
Sn da Rin de Cadenet e Tony Martin, (Porsche 908), è invece 
finito quinto davanti alla Bmw MI di Umberto Grano, 


Erotavo nella maratona di Macao 


ROMA— Il ventottenne atleta italiano Antonio Erotavo ha 
dominato nettamente la maratona internazionale di’ Macao 
disputata si Un percorso molto duro con oltre settecento 
partecipanti provenienti da tutto il mondo. L'atleta italiano, 
che ha percorso la classica distanza di 42 chilometri 195 metri 


in 2 ore 21’5” ha inflitto nove minuti di AL SG 
classificato, il portoghese Rio; SI di distacco condo 


Auto: Rally di San Marino 


ROMA — Gli organizzatori del Rally di San Marino hanno 
di che essere giustamente soddisfatti per la partecipazione 
estremamente qualificata alla loro gara che si correrà dall’11 al 
13 novembre. Al Rally sammarinese, con il Costa Smeralda il 
solo valido per il campionato italiano a svolgersi interamente 
SU strade sterrate, saranno presenti tutti i migliori equipaggi 
- italiani, merito di un percorso che nelle passate edizioni ha 
Sabuto farsi apprezzare ma anche di una situazione ancora 
| €Stremamente incerta nella classifica tricolore. 


‘Sci: nuova formula per la coppa 


© BASILEA — La stagione della Coppa del mondo di sci a 
Partire ‘dal 1983-84 avrà un nuovo andamento con una prima 
ase di qualificazione e una seconda di finale, Lo ha deciso a 

asilea îl comitato della Coppa del mondo, ma per la ratifica 
di Corre l'avallo del comitato della.federazione internazionale 

è si riunirà a Roma dal primo al 3 dicembre prossimi. Nel 
pemo periodo, da dicembre all'inizio di febbraio, ci saranno Je 
SANE di qualificazione a punti. Î primi 45 delle varie discipline 

Anno ammessi alla fase finale che sì svolgerà in marzo. 


Sti: presentate le «World series» 


Bo; ILANO — Le «World series» di sci, che si svolgeranno a 
deilo dal 22 al 28 novembre sono state presentate al circolo 
Presi Stampa di Milano dagli organizzatori valtellinesi e del 
tia; ente della Fisi Gattai. Alle gare, assicurate dagli impian- 
Prengullevamento artificiali di cui Bormio ha dotato la pista, 
INceMe sanno parte i migliori sciatori del mondo, con un'unica 

“€222 riguardante il vincitore della «Coppa del mondo» 


Ù 


8.723, Jurgen Hingsen (Rfg), 14/15 agosto a 
Ulm (Rfg); punti 8.743, Daley Thompson (Gbr), 
"1/8 settembre ad Atene. 

4x800: 7°03”89 Inghilterra, 30. agosto a. 


MONDIALI DONNE: 100: 107788 (uguaglia- 
to) Marlies Gohr (Rft), 9 luglio a Karl Marx 


400: 48”16, Marita Koch (Rdt), 8 settembre 


3.000: 8'26778, Svetlana Ulmasova (Urss), . 
25 luglio a Kiev (Urss). 

5.000: 15°08”26, Mary Decker (Usa), 5 giugno 
a Eugene (Usa). 4 

10,000; 31°05”3, Mary Decker (Usa), 16 lu- 
glio a Eugene (Usa). è 

‘Alto: 2,02 Ulrike Meyfarth (Rfg), 8 settem- 


Lungo: 7.15 Anisoara Cusmir (Rom), lago- 
sto a Bucarest, 

Giavellotto: 75.20 Valy Ionescu (Rom), 1 
agosto a Bucarest. 72.40, Tiina Killak (Fin), 29 
luglio a Helsinki, 74.20, Sofia Sakorafa (Gre), 
26 settembre a Chanio (Creta). 

EPTATHLON: punti 6.772, Romana Neu- . 

'bert (Rdt), 19/20 giugno a'Halle (Rdt). 
4x100 m: 3’19”05, Rdt, 1l settembre ad 


EUROPEI UOMINI: 2.000: 4°52"20, Thomas 
Wessinghage (Rfg), 31 agosto a Ingelheim 


3.000: 773289, Dave Moorcroft (Gbr), 17 
luglio a Londra. 
10.000; 27/24”39, Carlos 
giugno a Oslo; 27°22”95, Fernando Mamede 
or), 9 luglio a Parigi. i 
400 ostacoli: 47?’48, Harald Schmid (Rfg), 8 
settembre ad Atene. 


Lopez (Por), 26 


IN PALIO A 


è il 


ROMA — Gli azzurri junio- 
res e ventenni saranno fra i 
protagonisti di due importan- 
ti avvenimenti nel luglio 1983: 
essì affronteranno le rappre- 
sentative del Canada e degli 
Statì Uniti a Montrealil 26 e il 
27, e gli stessì avversari conin 
più è sovietici a New York il 30 
e îl.31. E’ questo uno dei più 
qualificati impegni concorda- 
ti dalla delegazione italiana a 
Linz, dove si è svolto il con- 
gresso della Federazione eu- 
Tropea di atletica leggera e 
dove il prof. Sandro Giovan- 
nelli — responsabile del setto- 
re femminile delle Nazionali 
di atletica, è stato eletto vice- 
‘presidente della commissione 
interministeriale dei meeting 
europei. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma il 
presidente della Fidal Nebio- 
lo ha illustrato il programma 
dell’attività azzurra per il 
1983. 

Questi glì altri avvenimenti 
concordati dalla Fidala Linz: 
9 marzo, a Milano, meeting 
internazionale indoor per il 
centenario della Propatria; 
24 aprile maratona di Roma; 
‘28-29 maggio, în Italia, Coppa 
‘Europa di club; 14 giugno a 
Nova Gorica Jugoslavia- 
Italia femminile; 22 e 23 giu- 
gno, in Finlandia, Finlandia- 
Italia under 18 maschile; 23- 
24 luglio, in Spagna, Spagna- 
Italia di prove multiple ma- 
schile e femminile; 26 e 27, a 
Montreal, Canada-Usa-Italia 
juniores e ventenni maschile; 
30 e 31, a New York, Usa-Urss- 
Canada-Italia juniores e ven- 
tenni maschile; 31, in Italia, 
Italia-Spagna per nati nel ’60 
e seguenti maschile e, a Lisbo- 
na, esagonale juniores femmi- 
nile con Portogallo, Spagna, 
Belgio, Olanda, Svizzera e 
Italia. 

In agosto; 2-3, în Spagna, 
Islanda-Italia maschile limi- 
tata ai lanci; 13, in Italia, 
Italia-Francia-Spagna ma- 
schile, riservata ai nati negli 
anni ’62, ’63 e ’64. 

La delegazione italiana ha 
anche definito gli accordi per 
altri due incontri, il triangola- 
re maschile con le nazionali 


jugoslava ed elvetica, e Italia- 
Svizzera femminile. 

Il calendario dei meeting 
prevede fra l’altro una riunio- 
ne ‘internazionale allo stadio 
Friuli il 12 giugno, due giorni 
prima del confronto femmini- 
le Jugoslavia-Italia di Nova 
Gorica, e în luglio il meeting 
di Caorle fissato per il 23, tre 
giornìi dopo i campionati ita- 
liani assoluti e quattro giorni 
prima del meeting di Via- 
reggio. 

Dal 6 all’11 luglio Edmon- 
ton'in Canada ospiterà le uni- 
versiadi. 

Dal 7 al 14 agosto sono în 
programma a Helsinki cam- 
pionati mondiali. mentre il 20 


e 21 dello stesso mese si dispu- 
terà a Londra la coppa 
Europa. 

‘Alla vigilia della conferenza 
nazionale dello sport il presi- 
dente della Fidal Nebiolo ha 
quindi dichiarato: «Ci siamo 
preparati con serietà all’ap- 
puntamento che dal 10 al 13 
novembre — ha detto Nebiolo 
— riunirà a Roma tutte le 
componenti interessate allo 
sport. Noi della Fidal daremo 
il nostro contributo perla riu- 
scita dell'iniziativa. 

«Per primi abbiamo infatti 
affrontato i problemi che 
stanno alla base del movi- 
‘mento sportivo italiano — ha 
precisato Nebiolo — quello 


il meetina di giugno al «Friuli» 


scientifico, quello finanziario, 
quello scolastico. I giochi del- 
la gioventù hanno ribadito il 
nostro ruolo di federazione- 
leader, le non competitive fre- 
quentate da appartenenti a 
tutte le fasce anagrafiche di- 
mostrano la nostra popolari- 
tà. Il nostro apporto sarà 
valido anche in questa occa- 
sione». 

Lo sport nella scuola, la 
riduzione della percentuale 
del 26,8 per cento che va allo 
stato sugli introiti del Toto- 
calcio, e la trasformazione del 
Coni da ente parastatale in 
ente pubblico; ecco le questio- 
ni su cui si impegnerà la dele- 
gazione della Fidal. 


Oa i ERI 


sul tema «sport» 


ROMA — Si apre oggi alle 10, all’auditorium della tecnica 
all’Eur in Roma, la prima conferenza nazionale dello sport 
organizzata dal ministero turismo e spettacolo alla quale 
hanno aderito il Coni, gli enti di promozione, la scuola, le forze 
politiche e sociali. DI 

Alla cerimonia inaugurale interverrà il Capo dello Stato. 
Saranno presenti, oltre alle rappresentanze degli enti promo- 
zionali e dell'associazionismo sportivo, rappresentanti delle 
regioni e dei comuni, esperti e studiosi del fenomeno. Hanno 
assicurato la loro presenza numerose rappresentanze del mon- 
do della cultura, dello spettacolo e: dello sport. Tra gli altri 
Franco Zeffirelli, Alberto Lionello, Gian Luigi Rondi, Liana 
Orfei, Michele Maffei, Raimondo D’Inzeo, Klaus Dibiasi, Rober- 
to Bettega, Marcello Guarducci, Paola Pigni, Masero Checcolie 


Salvatore Gionta. 


Dopo l'apertura si insedieranno nuove commissioni alle 
quali è affidato il lavoro di elaborazione e di proposta, che poi 
sarà trasferito e discusso in assemblea. Sabato la conferenza 
sarà conclusa con gli interventi del presidente del. Coni Franco 
Carraro e del ministro della pubblica istruzione Guido Bodrato. 


CANTURINI OGGI CONTRO IL FRIBURGO, MILANESI DOMANI OPPOSTI AL LE MANS 


Ford e Billy, gala da «Campioni» 


Qualificazione scontata per entrambe le squadre - Sul parquet anche Scavolini (Coppe), Banco e Sole (Korac) 


MILANO — La Ford si sta 
abituando a fare scorpacciate 
di punti: giovedì scorso 112-75 
a Friburgo, domenica 100-80 
nel ben più impegnativo con- 
fronto con la Sinudyne. Oggi 
sarà di nuovo il Friburgo a 
mettersi sulla strada dei cam- 
pioni d'Europa, nella gara di 
ritorno del secondo turno del- 
la Coppa dei Campioni. 

A questo punto, visto il ri- 
sultato dell'andata, l'unico 
reale motivo di interesse po- 
trebbe essere proprio questo; 
di quanti punti distaccheran- 
no i canturini, nella loro «ta- 
na» di Cuggiago, i campioni 
svizzeri? Cona qualificazione 
per il girone finale a sei già in 
tasca, esaltati dalla splendida 
Vittoria di Bologna, Marzorati 
e compagni non avranno altro 
da fare che regalare ai tifosi di 
casa le gioie che non hanno 
potuto gustare a Friburgo. 

La partita con gli svizzeri si 
presenta. dunque come un 
buon allenamento in vista 
dell'incontro di domenica 
prossima in campionato, con 


SASSARI LA CORONA EUROPEA DEI «LEGGERI» 


giorno della verità 


CAGLIARI — Per Giusep- 
pe «Joe» Gibilisco si avvicina 
il «giorno della verità». Que- 
sta sera, sul ring del nuovo 
palazzetto dello sport di Sas- 
sari, il pugile di Solarino sarà 
chiamato a difendere la coro- 
na europea dei pesi «leggeri» 
dall'assalto dello spagnolo Jo- 
sé Antonio Garcia Sanchez, 
soprannominato il «Kid». Il 
match, più volte rinviato, 
dovrà sciogliere tutte le per- 
plessità sulle condizioni fisi- 
che del campione italo- 
australiano e cancellare il 
brutto ricordo dell'ultima sfi- 
da europea sostenuta contro 
l’inglese Ray Cattouse. Infatti 
dopo un’avvio alla grande, Gi- 
bilisco coneluse il march stre- 
mato e barcollante riuscendo 
a strappare un pareggio e con- 
servare così il titolo. 

Il pupillo di Umberto Bran- 
chini fa affidamento sul tem- 
‘peramento e sull’orgoglio per 
superare questo nuovo diffici- 
le ostacolo. Dalla sua «tana», 
la palestra Doria, fa sapere di 
non essere rimasto per niente 


impressionato dai proclami 
del clan dello sfidante, «Prefe- 
risco far parlare i fatti — dice 
Gibilisco — anche perché con 
le chiacchiere non si è mai 
vinto un incontro». 


7 campione non sottovalu- 
ta l'avversario, ma non lo te- 
me. «Sarà in incontro duro — 
ammette — come tutti quelli 
che ho disputato finora». 


Nel clan del campione euro- 
peo c'è molta fiducia. Gibili- 
sco è un combattente che sì 
esalta quanto più la prova che 
deve affrontare è difficile. 
Conquistò, infatti, per k.o. 
alla sesta ripresa la corona 
continentale dei leggeri con- 
tro Nash a Dublino, nel mag- 
gio del 1981, sovvertendo tutti 


' i pronostici. Gibilisco fa capi. 


re che pur essendosi prepara- 
to bene non è ancora al «mille 
per mille». «Solo il ring — dice 
— può dare certe risposte». 
José Antonio Garcia San- 
chez ha 23 anni, cinque in 
‘meno del campione, e ha fama 
di picchiatore. Il suo mana- 


ger, Guzman, fa osservare che 
su 33 incontri disputati lo sfi- 
dante ne ha perso solo tre e 
molti li ha vinti prima del 
limite. Alla potenza — secon- 
do Guzman — il pugile spa- 
gnolo abbinerebbe altre tre 
grandi qualità: la rapidità di 
esecuzione, un buon bagaglio 
tecnico e una buona difesa. 
Avrebbe cioè tutte le carte in 
regola per diventare campio- 
ne. Gli difetta però la conti- 
nuità d'azione, che costituisce 
l'arma migliore di Gibilisco, 
Le premesse per un incontro 
spettacolare ci sono tutte. 


I due pugili, che sono arri- 
vati ieri a Sassari, sono con- 
vinti che difficilmente’ il 


‘ match sì concluderà ai punti, 


La manifestazione, allestita 
da Sabbatini e Spagnoli con 
la collaborazione del comune 


i di Sassari e della «Accademia 


Maccioccu», prevede come 
«Sottoclou» il rientro di Vale- 
rio Nati, dopo la sconfitta con 
Fossati, contro l’ugandese Ri- 
chard Saka. 


la San Benedetto di Gorizia: 
altro impegno facile, almeno 
sulla carta. 

Lo scarto di classe (oltre che 
di statura) tra i canturini e gli 
avversari di oggi si è rivelato 
tale a Friburgo, che nessuno a 
Cantù osa mostrare la mini- 
ma preoccupazione. Per la 
Ford la strada del duro girone 
a sei è già aperta, come lo è 
per i milanesi del Billy, ai 
quali toccherà domani offrire 
al Le Mans l'occasione di una 
impensabile rivincita. 


Billy, Ford Cantù, Banco 
Roma e Latte Sole Bologna in 
campo maschile e Zolu Vicen- 
za in quello femminile sono 
dunque le squadre italiane 
impegnate oggi e domani nel- 
le coppe europee di basket 
che disputeranno gli incontri 
di ritorno degli ottavi di fina- 
le. Oggi sono anche in pro- 
gramma. gli incontri della 
Coppa Ronchetti nella quale 
però non figura alcuna squa- 
dra italiana. U. S 


Federbasket: festeggiati i 60 anni 


ROMA — Di anni ne sono passati 61 da quando, il 2 novembre 1921, a 
Milano, un gruppo di appassionati diede vita alla Federazione italiana 
basketball sganciando il movimento cestistico dalla, Federazione ginnastica. 
leri, seppure con un po’ di ritardo, la pallacanestro italiana ha ricordato il 
sessantesimo anniversario della fondazione della Federazione. 

La ha fatto con una festa in un albergo romano: festa grande, proporzionata 
alla vastità di un movimento che ora conta oltre 130 mila tesserati, come ha 
ricordato il presidente della Fip, Enrico Vinci, nel suo indirizzo di saluto. 

C'era tanta gente che ha fatto la storia del basket nazionale: allenatori, 
giocatori, dirigenti, anche arbitri e giornalisti, Un abbraccio collettivo al quale 
hanno partecipato anche il presidente del Coni, Franco Carraro, e il segretario 
generale della Fiba, Boris Stankovic. Proprio da Carraro è venuto l'elogio «ad 
una federazione giovane per uno sport giovane che si rivolge ai giovani» e per 
il risultato prestigioso, conquistato due ‘anni fa a Mosca, la medaglia 


d'argento. 


PROGRAMMA 


OGGI - Coppa delle Coppe: 
Den Bosch (Ola): 
Southampton (Gbr), (andata 
101-70); Scavolini Pesaro 
(Ita)-Viganello Lugano (Svi), 
(114-995). 

Coppa Korac: Zadar (Jug)- 
Pully (Svi), (112-98); BANCO 
ROMA (ITA)-Aris Salonicco 
(Gre), (89-86); Leiden (Ola) 
Tours (Fra), (80-84); Monaco 
(Fra)-LATTE SOLE BOLO- 
GNA (ITA), (65-73); Saragozza 
(Spa)-Zalaegerszeg (Ung), (72- 
81); Hapoel Tel Aviv (Isr)- 
Bayreuth (Rfg), (70-77); Vevey 
(Svi)-Ostrava (Cec), (85-97); 
Malines (Bel)-Graz (Aut), (92- 
81). 

Coppa Campioni uomini: 
FORD CANTU (ITA). 
Friburgo (Svi), (112-75) 


DOMANI - Coppa dei cam- 
pioni uomini: BILLY (ITA) 
Le Mans (Fra), (85-64). 

Coppa campioni. femmini- 
le: ZOLU VICENZA (ITA) 
Delta Faliro Atene (Gre), (110- 

). 


TENNISTAVOLO: DOPO LA NUOVA VITTORIA DEL KRAS A LECCO 
Per Giuseppe Gibilisco Marina Cergol ha promesso: 


«Conquisteremo lo scudetto» 


Schiacciante, e prevista, 
vittoria delle ragazze del Kras 
di Sgonico contro la Canottie- 
fi Lecco nel campionato ita. 
liano di tennis tavolo, Sonja 
Doljak, Sonja Milié e Marina 
Cergol hanno fatto! valere la 
propria classe e. la propria 
esperienza contro le meno 
quotate avversarie, imponen- 
dosi con un perentorio cinque 
a zero. Dall'incontro di dome- 
nica, anche se le pongiste di 
Sgonico non sono state impe- 
gnate al massimo, una ricon- 
ferma del grado di forma rag- 
giunto in particolare dalla Mi- 
liè e dalla Cergol, le due pon- 
giste che a metà settimana si 
sono disputate con accani- 
mento la vittoria nel torneo 
regionale femminile. L'ha 
spuntata la giovane Marina 
Cergol che è riuscita a supera- 
re l'amica e allenatrice con 
‘una prestazione di altissimo 
livello, ‘ 

A Marina Cergol, indubbia- 
‘mente una delle più forti pon- 
giste italiane del momento, 
passata quest'anno nelle file 


Moto: conclusa a Capriva la stagione enduro 


Le colline nei dintorni di 
Capriva hanno ospitato la no- 
na e ultima prova del campio- 
nato regionale di enduro. Or- 
ganizzata dal Motoclub Pino 
Medeot di Gorizia, la gara ha 
felicemente concluso la sta- 
gione agonistica della disci- 
plina fuoristradistica più dif- 
fusa nella regione. 

Discretamente numerosa la 
partecipazione dei piloti (qua- 
si 150), un po»meno quella del 
pubblico, forse tenuto lonta- 
no dalla giornata fredda. La 
bassa temperatura ha costret- 
to i piloti ad affrontare un 
terreno inconsuetamente 
ghiacciato, specie nel primo 
dei cinque girì in programma. 
Tl percorso, lungo non più di 
20 km; ha risentito in parte 
delle difficoltà che si incontra- 


‘ no attualmente nell’ottenere i, 


permessi di transito. 
Seguendo il tradizionale re- 
golamento delle gare di endu- 
TO, i piloti hanno percorso cia- 
scun giro cercando di rispet. 
tare una tabella di marcia; nel 
Corso, del secondo, terzo e 
quarto giro hanno affrontato 
la prova speciale, un breve 


tratto cronometrico che alla 
fine è risultato determinante 
per la classifica. 

Nella classe 50, riservata ai 
piloti più giovani (cadetti), ha 
vinto il goriziano Padovani 
seguito da Degano; Claudio 
Zotti, giunto terzo, si è aggiu- 
dicato il titolo regionale, l’uni- 
co che ancora non era stato 
assegnato. 

Nella classe fino 80 ce. si è 
imposto nuovamente Furlani, 
uno dei validi piloti triestini 
costretti a «emigrare» nelle 
scuderia del Friuli; alle sue 
spalle si sono piazzati Potoc- 
co, Zotti e Minini. 

La classe 125 è stata nobili- 
tata dalla presenza di Edi 
Orioli, il fuoriclasse friulano 
lanciato ai vertici della spe- 
cialità, sicuro vincitore su 
Bruchi e Turra. 

La 175 è stata vinta da Bevi- 
lacqua, particolarmente a suo 
agio sui sentieri di casa, che 
ha regolato con autorità Ros- 
si e Vettese. ; 

Nella 250 si è registrata la 
miglior prestazione assoluta 
della giornata, grazie al friula- 
no Gerussi che ha relegato al 


secondo posto il triestino 
Massarotti seguito da Zinutti 
e Belardinelli. 

Nella «oltre 250» brillante 
prova di Toso alla guida di 
una moto quattro tempi; il 
forte Joan è secondo davanti 
a Cozzarollo ® al veterano 
Bensi. E 

Nella classifica a squadre 
ha dominato il Morena, la più 
agguerrira scuderia regionale; 
forti del «fattore campo», i 
goriziani del Medeot hanno 
strappato il secondo posto al- 
l'Alto Friuli. a 
Roberto Zei 


Classe A: 1) Pietro Padovani (Me- 
deot) Aim 686.1; 2) Degano (Moto- 
sport) Aim 763.1; 3) Zotti (Medeot) 
Aim 1021.5; 4) Potocco (Duino) Aim 
1108.1; 5) Mulè (Duino) Fantic 1109.9, 

Classe B; 1) Fulvio Furlani (More- 
na) Fantic 651.9; 2) Potocco (Duino) 
Fantic 669.2; 3) Zotti {Medeot) Sachs 
678.2; 4) Minini (Morena) Aim 682.3: 
5) Nodusso (Tagliamento) Aim 690.0; 
6) Turitto (Duino) 696.2, 


Classe E: 1) Edi Orioli (Italica Care- 
ter) Puch 596.8; 2) Bruchi (Morena) 
Fantic 616.9; 3) Turra (Valdobbiade- 
ne) Fanti 642,4; 4) Travagini (Moto- 
sport) Cagiva 644.5; 15) Miano (La 
Marca Trevigiana) Kramer 664.0; 6) 


Gollessi (Carso) Aprilia 664.5; 7) 
Granzotto (Morena) Gilera 694.3; 8) 
Laurentig (Carso) Aprilia 698.9; 9) 
Tramontina (Fanna) Cagiva 718.5, 
Classe D: î) Roberto Bevilacqua 
(Morena) Puch 634.0; 2) Rossi (More- 
na) Puch 670.0; 3) Vettese (Morena) 
Puch 671.9; 4) Sossi (Alto Friuli) Puch 
675.4; 5) Braidot (Medeot) SWM 
724.9; 6), Pinosa (Alto Friuli), Puch 
761.8; 7) Pozzobaldi (Duino) SWM 
789.0; 8) lancig (Medeot) Puch 901.8; 
9) Schrock (Trento) SWM 948.4. 
Classe E: 1) Daniele Gerussi (Alto 
Friuli) Puch 594.5; 2) Massarotti (Mo- 
rena) Aprilia 632.6; 3) Zinutti (Moto- 
sport) KTM 678.0; 4) Belardinelli (Me- 
deot) KTM 683.1; 5) Di Bernardo (Alto 
Friuli) Puch 689.8; 6) Zuliani (El Cai) 
Maico 705.3; 7) Giannini Medeot) 
Puch ‘710.3; 8) Cergol (Duino) Puch 
721.0; 9) Dragan (Duino) Aprilia 
738.8; 10) Delpin (Medeot) Puch 


Classe F: 1) Carlo Toso (Puch) 
625.8; 2) Joan (Morena) Maico 642.1; 
3) Cozzarolo (Morena) Maico 879.5; 
4) Bensi (Parlotti) Maico 691,2; 5) 
Simcic (Medeot) Puch 700.7; 6) Perini 
(Alto Friuli) Honda 716.3; ,7) Sutto 
(Mecai) Beta 747.2; 8) Toros (Moto- 
sport) Puch 784,5; 9) Dean (Medeot) 
Beta 766.1; 10) Purinan (La Marca 
Trevigiana) Maico 831.7; 11) Furlan 
(Alto Friuli) Yamaha; 12) Turello (Pe- 
‘demontano) SWM 1184.5; 13) Sattler 
(Trento) Beta.1221.7; 14) Floss (Tren- 
to) Gori 1340.6. È 


del. Kras, abbiamo chiesto 
quali possibilità ha la squa- 
dra di Sgonico di fare final- 
mente suo un campionato che 
negli anni scorsi le è sempre 
sfuggito. «Siamo partite per 
fare un buon campionato e 
speriamo di poter vincere, 
Con la nuova formula che pre- 
vede scontri diretti tra tutte e 
tre le giocatrici di ogni squa- 
dra penso siamo avvantaggia. 
te. Certo che la Fiat sarà 


comunque un osso duro da | 


battere...». 

Diciassettenne, un gran 
temperamento quando gioca, 
Marina Cergol risponde con 
frasi brevi e precise, senza 
lasciarsi andare a chiacchiere. 
«Sono passata al Kras, spiega 
con un mezzo sorriso — per- 
ché è l'unica squadra di alto 
livello a Trieste e perché i 
continui trasferimenti a Li- 
vorno, dove giocavo l’anno 
scorso, erano un impegno 
troppo faticoso. Nel nuovo 
ambiente mi sono trovata be- 
ne, conoscevo già le ragazze e 
in particolare la Miliè. Atten- 


devo con qualche timore l’ac- 
coglienza del pubblico, ma 
anche da questo punto di vi- 
sta tutto è andato bene, Mi 
hanno salutata quasi fossi 
una che ha sempre giocato a 
Sgonico. Ho ancora qualche 
problema. con la lingua, ma 
anche questo, con un po’ di 
buona. volontà e di studio, 
potrà essere superato», 

Campionessa italiana nel- 
l'Ottanta, seconda lo scorso 
anno Marina non nasconde la 
speranza di ripetere il succes- 
so, «Il primo obiettivo, affer- 
ma, resta quello di vincere il 
campionato a squadre, poi, se 
possibile, anche il titolo italia- 
no' di singolo. In primavera 
inoltre dovrei partecipare ai 
campionati mondiali a 
Tokio». 

— Pensi di avere qualche 
possibilità? 

«Il livello del tennis tavolo 
in Italia è ancora basso rispet- 
to a quanto si vede negli altri 
paesi. Inoltre le altre giocatri- 
ci sono più anziane ie 


Giusto premio al maratoneta 


Hardy 
squalificato 
Lombardi 
deplorato 


ROMA — Il giudice sporti- 
vo nazionale della Fip ha 
adottato i seguenti provvedi- 
menti relativi alle gare di se- 
rie A maschile di domenica 
scorsa. 

A-1 

Società: ammenda di lire 
2.000.000 a Billy per tentativo 
di aggressione ad un arbitro 
ed «offese frequenti; lire 
200.000 a Sinudyne, San Be- 
nedetto e Latte Sole per lan- 
cio in campo di oggetti con- 
tundenti. 

Giocatori: squalifica per 
una gara di campionato a Bo- 
namico (Sinudyne) per frase 
blasfema; ammonizione a 
Crow (Fabriano) per proteste. 

Allenatori: deplorazione a 
Skansi (Scavolini) per prote- 
ste recidivo già ammonito. 

A-2 

Società: ammenda di lire 
200.000 a. Sav Bergamo per 
lancio di oggetti contundenti; 
lire 200.000 a Cover Jeans per, 
offese frequenti ed uso di stru- 
menti acustici non consentiti. 

Giocatori: squalifica per 
una gara a Hardy (Udine) per 
aver sputato verso il pubblico 
che lo aveva offeso e tale per- 
ciò da fomentarlo; squalifica 
peruna gara a Pondexter (Ro- 
seto) per gesto offensivo verso 
un arbitro; ammonizione a 
Maggiotto (Roseto) per pro- 
teste. 

Allenatori: deplorazione a 
Lombardi (Benetton) per pro- 
teste recidivo già ammonito; 
ammonizione, a Calamai 
(Mangiaebevi) per proteste. 


Puglisi 
scopritore 


di talenti 


È giunto ‘a Trieste il prof. 
Santi Puglisi, tecnico del set- 
tore squadre nazionali di pal. 
lacanestro maschile: L’allena- 
tore azzurro ha curato ieri la 
selezione dei migliori talenti 
della provincia nati negli anni 
1967-68 ed in serata ha tenuto 
Ùuna conferenza tecnica a tutti 
i responsabili delle società 
giovanili. 

Il prof. Puglisi è decisamen- 
te un nome che conta nel 
panorama della pallacanestro 
italiana. Allenatore della na- 
zionale juniores che ha con- 
quistato il quarto posto agli 
europei di categoria disputa- 
i qualche mese fa in Bulga- 
ria, 

a ie 


BH ALL STARS — Trieste 
ospiterà il prossimo 2 marzo 
l’incontro internazionale Ita- 


lia-All Stars di basket femmi- 
nile. 


La maratona sul Carso incontra di anno în anno sempre più larghi favori. Alla manifestazione 
hanno partecipato questa volta numerosi atleti provenienti da fuori provincia: come Ezio 
Rover ad esempio, il vincitore (nella foto) cui è andato come giusto premio il Trofeo 
«Tommasini Sport». Per il prossimo anno il Marathon Club spera di allargaré ancor più la 
partecipazione ad atleti provenienti da altre regioni italiane. La maratona sul Carso è ormai 


una classica e merita senza dubbio di veder allargati i suoi orizzonti. 


(Foto Scrobogna) 


| 
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“AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 

--18.30, tutti i giorni feriali — 

GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
UNE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596,- TORI- 
NO: corso M.' D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel: 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 

denza 24, tel. 228826" = MAN- 
TOVA: corso Vittorio. Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefona: 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 

*-Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA; via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


tr La pubblicazione dell'avviso 
‘è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
Gorma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
urichieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 

Stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 

= reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 

‘cverrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 

j ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13-ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni— richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 

ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 

sFeni — acquisti; 22 case, ville, 
eterreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri20-21-22- 

3R3 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 

razione del 20 per cento. L'ac- 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ‘ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
‘visi urgenti», applicando la ta- 
riffa_prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17; esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona piccola assiì- 
stenza per signora sola con 
dormire. Tel. 794557.  12763/2 


SIGNORA sola cerca cinquan- 
tenne stabile con dormire refe- 
renziata. Telefonare 69194. 

12787/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA professionista medie- 
tà referenze offresi pure mezze 
giornate a ditta. ‘Scrivere a 
Publikompass. cassetta n. 11/ 


M 34100 Ts. 3101/38 


AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta 
telefonare 568186 pasti.12775/3 


MILITESENTE patente «C+», of- 
fresi qualsiasi lavoro (pratico 
elettricista). Tel. 410394. 

12595/3 

RAGAZZA 26enne referenziata 
offresi.come baby-sitter esper- 
ta oppure come stiratrice. Te- 
lefonare al 65763 ore pasti. 

12805/3 

SIGNORINA 25enne esperienza 

ufficio inglese tedesco offresi. 


Telef. 0481/777248. 982/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘APPRENDISTA volonteroso 
cerca falegnameria massimo 
sedicenne presentarsi «Mobi- 


lia» via Grimani, 42. Tel. 


"130365. 12806/4 
GIOVANE. abile commessa 
bambini cercasi. Telefonare 
ore 8-8.30 al 630368. T.A.603/4 
GRUPPO aziende grafiche e 
pubblicitarie cerca agenti au- 
tomuniti per Trieste e Gorizia. 
Sì richiede professionalità. Si 
offre lavoro interessante e ben 
remunerato. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 2/M 34100 
Trieste. 347/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


VENDITORE pratico beni largo 
consumo cercasi a tempo pie- 
no. Tel.'790926. T.A.599/5 


a de a 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente. appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 12706/6 

A.A,A. TRASPORTI sgomberia- 
mo cantine in giornata..Tel. 

730653 - 822683. 12741/6 


A. GRATIS sgombero se c’è 
convenienza appartamenti 
cantine soffitte ritiriamo mo- 

- bili usati eseguo trasporti. Te- 
lefonare 771122 - 725597. 

12702/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE. E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244, 12746/6 

ARTIGIANO edile esegue re: 
stauri, rifacimento facciate, 
modifiche appartamenti, rifa- 
re tetti, muri, recinti, cementi 
armati, costruzioni ville. Pre- 
ferenza zona Trieste. Tel. 0481/ 
718919. 12725/6 


| AVVISO DI GARA 


Il Comune di Muggia provvederà 
ad appaltare mediante licitazione pri- 
vata secondo.le modalità stabilie dalla 

| legge 2.2.1973, n. 14, art. 1, con lettera 
a, ammissione di sole offerte in ribas- 
so, i lavori di costruzione del 1.0 lotto 
della fognatura comunale — opere a 
rete, dell'importo a base d'asta di Lire 


977.354.400. 


Le richieste d'invito stese su carta 
legale devono essere inviate all'Ufficio 
Segreteria. del. Comune di. Muggia, 
piazza Marconi n. 1, entro il giorno 21 


> novembre 1982. 


«IL SINDACO 


kollmann 


l| 


GHERSEVICH parchetti ra- 
schiatura rinfrescatura. pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229. 

12506/6 

PELLICCERIA artigianale ripa- 

razioni rimodellature, pulitura 


confezioni pronte vendita. Tel. > 


414198. 3017/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente valutando appatta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo trasporti sollecitudine se- 


rietà. Tel. 749441. 3110/6 
9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI banco bar 4 m più 
vetrina im. Tel: 741585. 
; 12753/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi tessuti d’epoca, 
tapezzerie, corredi bianchi 
della nonna, cappellini, bigiot- 
terie, fibie. comperiamo con- 
tanti discrezione. Telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

12745/10 

ANTICHI libri, cianfrusaglie, 
soprammobili, curiosità, car- 
toline eccetera, comperiamo 
contanti. discrezione. Telefo- 
nare 793972 abitazione 941093. 

12745/10. 


11 . Mobili 
e pianoforti 
PIANOFORTI nuovi e usati a 


prezzi eccezionali vendo, Tel. 
Udine 43092. 337/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI. 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

12754/12 

A.A.A.A: GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
V. Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 12519/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 11362/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 

tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastical. 12360/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 novembre vini Fantinel e 
vinicola udinese da 7/10 tutti i 
tipi del. Grave e del Collio a 
2.400 bitra Spaten Oktober- 
fest a 890 la terzina, olio Ber- 
tolli oliva a 2.950, Whisky Wil- 
liam Lawson a 6.350, cioccola- 
te Streglio e Suchard a 980 
letto presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va:9, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 
793661 - 418762. 12631/13 


VENDIAMO MELE SULL’AL- 
BERO. Chi le raccoglie rispar- 
mia metà del prezzo. Azienda 
le Pezzate, Terranova, Isola 
Morosini. Tel. 0481/74267 stra- 
da Monfalcone - Grado. 


12153/13 
14 Auto, moto 
s cicli 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto, tel. 
821378. 12802/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titira anche sul posto macchi- 
ne da demolire, tel! 566359. 

12747/14 

A. ALFETTA GT 1.677 accesso- 
riata, telef. orario lavoro 
64798. +. 12793/14 

A. CONCESSIONARIO. PEU- 
GEOT - TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 
CX, Peugeot 104 - 204, Re- 
nault 15 Coupé - 16 TL - 18 
GTL, Simca 1000 :- 1100 “ 1100 
TI-Rally 1. 7/14. 

ASCONA 1200 km 18000ottimo, 
stato vende privato,. tel. 
421044. 1271/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni. usato: 
Renault 5 TL, 177 TL, Volk- 
swagen Cabriolet, Scirocco 
GTI, A 112 Elegant, Fiat 131, 
Alfasud TI, Peugeot 104, Fie- 
sta Ghia, BMW 316. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 
to rateale. Via Franca ‘4/2, tel. 
1150749. 3115/14 

FIAT usato sicuro pressi l’Auto- 
salone Fiat v.F. Severo 65, tel. 
54089. Vendita autovetture 
nuove e usate, rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali anticipi e 
ipoteche. Occasioni garantite 
3 mesi: Fiat 127 900 3 P 79,127 
1050 CL 79, 131 1300.77, 131 
1600 5 V 79, 124 Spider 180073 
tetto rigido, Giulietta 1.6 78 - 
1.8 80, BMW 316 77, Autobian- 
chi A 112 El. 77, A 112 Abarth 
70 HP 77, Porsche 911 T 69, 
Renault 20 TS 78, Fulvia Cou- 
pé 1.3 73, Moto Kavasaki 400 
80, e altre ancora. 3119/14 

FIAT 126 650 rossa fine ’80, tel. 
158850. 12801/14 

FIAT 500 anno 68 ottimo moto- 
re 500.000 vendo, tel. 740322. 

T.A. 598/14 

MERCEDES 240 TD familiare 
200 e 240 diesel, Mercedes 250 
e Volvo 244 entrambe impian- 
to gas aria condizionata, Golf 
diesel 5 porte, 126. Personal 
vende Autoeuropa via Boccar- 
di 5, esposizione. garage via 
Diaz 10, tel. 040/732076. 

12613/14 


I Concessionari Alfa Romeo fe- 
steggiano l'uscita della milionesima 
Altasud offrendo tutta la gamma nel- 
la serie' “Alfasud il milione” a condi- 
zioni economiche irripetibili: rispar- 
mio immediato di tm 
zo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con restituzione 


IL PICCOLO 


di 2 milioni al termine della 36° rata. 
Sono possibili anche rateazioni di 


24 mesi, con rimborso proporzionale. 
‘Vieni dal Concessionario Alfa Ro- - 
meo: avrai le più favorevoli condi- 


one sul prez- 


Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


PORSCHE 911 S 2.7 perfetto 
stato vendo permuto facilita- 
zioni. Via della Valle 6. 

12783/14 


PRIVATO vende bella Fiat 500 
L, telefonare ufficio 796678. 
12786/14 


PRIVATO vera occasione vende 
Ford Taunus GL unico pro- 
prietario semi nuova 22.000 
km, tel. 828027. 12782/14 


SUPERMIRAFIORI 1600 perfet- 
ta km 25.000 unico proprieta- 
rio vendesi, telefonare 421715 - 
410884. 12750/14 


TROVERETE autovetture nuo- 


ve usate presso l’Autosalone 
Fiat, via di Prosecco 237 Opi- 
cina tel. 213870. Rateizzazioni 
42 mesì senza cambiale, usato 
sicuro garanzia 3 mesì. Beta 
Montecarlo ’81, Lancia Delta 
15/80, BMW 3201/76, A 112 70 
HP 77, Alfetta 1.873, Fiat 131 
1.3 76, Fiat 127 3 P_'76, A-112 
Elite ’81, Alfa 2000 ’72, Fiat 124 
Abarth GR 3 Ceccato, Por- 
sche. ’69, Fiat 128 C 77, Dyane 
6 79, Alfasud TI 1.3 GR 2 
Autodelta, Honda 500, Kawa- 
saki. 400 ’80 e altre ancora. 
Inoltre Lancia Stratos '76 stra- 
dale km 6300 perfetta. 3119/14 


P K pabikompiss 


VENDO, Moto Laverda 125 LZ 
buone condizioni accessoria- 
ta, tel. 416090. 12760/14 


VENDO Opel Rekord diesel per- 
fetta gancio traino, tel. 416090. 


12760/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


IMBARCAZIONI Cranchi da 
metri 6 a metri 8 con motori 
benzina e diesel disponibili a 
Lignano per prove in mare dal 
6 al 14 novembre anche dome- 
nica. Disponibilità usato. 


Offshore Unimar Spa, Via Ita- 


lia 54, tel. 0431/70323 - 71584. 


050883/15 > 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


STUDENTE universitario serio 
cerca stanza tutti conforti, te- 
lefonare 64668 ore pasti. 

12769/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza, tel. ‘774950 
dopole ore 10. T.A, 600/17 


AFFITTO cameretta centrale 
persona seria occupata a stu- 
} dente, tel. 639473. 12765/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FIDANZATI universitari cerca- 
no appartamento massima se- 
rietà, telef. 64123 - 64143 stan- 
2252 ore 16-19, 12794/18 

NON residente con occupazione 
cerca appartamentino ammo- 
biliato o non con servizi, tel. 
415287. 12784/18 

QUARTIERINO: signorile per 
studentessa milanese univer- 
sità Trieste, bene arredato, 
camera, piccolo soggiorno, ba- 
gno, cucina cercasi. Contratto 
triennale, telefonare al 65668. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A, MATTEOTTI box auto 
affittasi Immobiliare SME 


61512: 

ACIT tel. 68677. Affittasi ad uso 
‘ufficio nuovo tre stanze autori- 
scaldamento zona Ospedale, 
altro zona Tribunale. 12656/19 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato non residenti, tel. 
824972. 12738/19 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle' ore 10. alle 12 € dalle 15.30%alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


zioni per il tuo usato e sarà a 
vole occasione per brindare 
lionesima Alfasud. 


a mi- 


CERCASI due studentesse con 
cui dividere appartamento, te- 
lef. al 574665. 12795/19 

DUE stanze, servizio e autori 
scaldamento affittasi uso uffi- 
cio o altra attività in nuovo 
edificio zona Ippodromo, telef. 
823206 ore 16.30-18,30. 3093/19 

MONFALCONE locale d'affari 
120 mq riscaldamento e servizi 
affittasi, tel. 0481/44411. 

T.A. 601/19 

UFFICIO 4 stanze perfetto stato 
con magazzino retrostante 100 
mq 600.000, tel. 62043 Consor- 
zio. 17/19 

ZONA Giardino Pubblico affit- 
tasi fabbrica 500 mq ,copetti, 
100 mq cortile, passi carrai 
camion, con uffici, tel. 766676. 


20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
3 fori, tabella IX cedesi. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
NOOTTT. 3088/20 

GRADISCA vendesi negozio co- 
lori, avviato. Telefonare 0481- 

1327. 3 681/205 

IMMOBILIARE CIVICA cede 
negozio legatoria circa 40.mq 
zona CENTRALE forte lavoro 
documentabile. Informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


Mercoledì, 10 novembre 1982 


1 milione di vetture: un traguardo 


prestigioso che per Alfasud significa 
continuo ‘affinamento e un crescendo 
di espericiize. Oggi l'Alfasud è una 
gamma composta da 9 modelli con dif- 
‘erenti motorizzazioni e dotazioni ma 
tutti con lo stesso erado di affidabilità e 
sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo, 


Ufix Perreeo 4€ 


INFERMIERA con capitale cer- 
ca casa di riposo per anziani 
cui associarsi. Casella postale 
1872, via Crispi. 12772/20, 

LA Pendola vende licenza e ar- 
Tedamento latteria centrale. 
Tel. 60608. 12761/20 

LA Pendola vende licenza e ar- 
redamento bar alcolico cibi 
cotti. Tel. 60608. 12761/20 

LOCANDA facile conduzione la- 
voro assicurato e buon reddito 
documentabile cedesi causa 
espatrio. Telefono 68247. 

12764/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
boutique abbigliamento .cen- 
trale. Trattative riservate. Ne- 

* gozio calzature ottima posizio- 
ne. Centrale negozio abbiglia- 
mento bambini. CORMONS 


- rinomata. gelateria. Reddito » 


elevato. 41807. 1/20 
SIGNORA cerca in gestione 
bar-latteria. Telefonare al 


228702 dopo le 18. 12776/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A, SOCIETA’ acquista per in- 
vestimento appartamenti li 
beri in Trieste pagamento 
\ contanti trattative riservate 
‘esclusi intermediari. Telefona- 
Te 755059. 14/21 


ACQUISTO in contanti piccolo 
‘appartamento purché centra- 
le. Inintermediari 733017. 

\A 120/21 

CASETTA preferibilmente con 
giardino acquisto pagando 
contanti inintermediari. Tele- 

fonare 732498. 2/21 


CERCASI appartamento 120 
mq-150 ma Gretta, Romagna, 
Commerciale, pagamento 
contanti. Telefono 775735- 
227237. 12798/21 


CERCO appartamento o caset- 
ta adatta a ricovero per anzia- 
ni. Scrivere casella postale 
1872, via Crispi. 12772/21 


CERCO in acquisto-affitto loca 
le centralissimo in zona forte 
passaggio. Tel.60125. 6/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. CAMPI Elisi occupato 
due stanze soggiorno-cucina 
bagno tutti i confort vende 
Immobiliare Italia: 61512. 4/22 


A.A.A, CENTRALISSIMO: mq 
100 libero vende Immobiliare 
Italia, 61512. 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


FORTE RICHIAMO DI GIOVANNI PAOLO II ALL’UNITÀ STORICA DEL CONTINENTE 


L'Italia 
all’assise 
di Madrid: 
continuare 
il dialogo 


MADRID — Sono ripresi ie- 
Ti al palazzo delle esposizioni 
e dei congressi di Madrid i 
lavori della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Csce), interrotti il 12 
marzo scorso. Sono presenti 
le 35 delegazioni firmatarie 
degli accordi di Helsinki, 

I lavori della conferenza si 
svilupperanno in sessioni ple- 
narie formali due volte alla 
settimana, tra le quali potran- 
no essere organizzate riunioni 
a carattere informale. 

La volontà dell’Italia di per- 
Seguire nella logica di un co- 
struttivo dialogo Est-Ovest e 
quindi di riaffermare il rilievo 
atribuito al processo Csce e 
alla sua continuazione, è sta- 
to ribadito ieri dal capo della 

lelegazione italiana, amba- 
sciatore Giulio Bilancioni. 

In questo contesto, ha pro- 
seguito l'ambasciatore Bilan- 
cioni, «emerge nuovamente e 
chiaramente l’importanza che 
annettiamo al raggiungimen- 
to qui a Madrid di un docu- 
mento conclusivo realmente 
bilanciato e sostanziale». 

‘Al tempo stesso, è indispen- 
sabile collocare ogni legittima, 
speranza «in un quadro. di 
realismo che ci obbliga a te- 
ner nel giusto: rilievo la com- 
plessa. situazione internazio- 
nale esistente. Situazione che 
dallo scorso marzo non è 
migliorata. «Purtroppo oggi, 
dì fronte ai recenti sviluppi in 
Polonia; ha osservato l’orato- 
Te, come non rilevare che, an- 
cora una volta, e non solo in 
Occidente, le nostre speranze 
sono andate deluse?». 

L'Italia appoggia ogni sfor- 
zo in tutela dei diritti umani e 
in favore dello sviluppo della 
componente umanitaria in 
Senerale sulla base della lette- 
Ta e dello spirito dell'atto di 
Helsinki, anche per ristabilire 
Un clima di maggiore fiducia e 
Quindi di maggiore sicurezza 
in Europa. 

Da Ginevra si apprende in- 
tanto, che una delegazione 
dell’ufficio internazionale del 
lavoro (Bit) visiterà i cantieri 
di costruzione del gasdotto 
Urss-Europa occidentale, 
L'invito è-stato fatto dalla 
centrale sindacale dell’Unio- 
ne sovietica ed ha per obietti- 
Vo «l'apertura di un dialogo 
tra l’Urss ed il Bit sulle condi- 
zioni di vita e di lavoro nei 
cantieri del gasdotto». 


BH CONCORDE — I «Con- 
corde» continuerà a volare, 
nonostante la decisione del 
governo britannico di sospen- 
dere dal primo. aprile 1983 
ogni finanziamento pubblico. 


durante l’ultima messa celebrata in terra di Spagna 


Santiago de Compostela — La benedizione di Papa Wojtyl: 


Appello papale da Santiago: 
«Europa, riscopri te stessa» 


Il lungo itinerario /spagnolo concluso 
nella secolare meta dei pellegrinaggi 
Un’evocazione. dell’olocausto nucleare 


MADRID — Dopo dieci în- 
tensi giorni, durante i quali 
ha attraversato tutta la;Spa- 
gna, toccando ben 16 /città, 
Giovanni Paolo II e ripartito 
ieri per Roma da Santiago de 
Compostela, È 

L'ultima giornata! è stata 
riservata alla Galizia. Una 
scelta non casuale, perché îl 
santuario dî Sgntiago de 
Compostela. è,fin qualche 
modo, il simbolo primario del- 
la religiosità spagnola, e, allo 
stesso tempo, un segno di sin- 
tesi della contraddizione di 
una terra, quella galiziana, 
origine di emigrazione, ma 
anche centro di pellegrinag- 
gio dei eredenti di tutto il 
mondo. } 

Ed è stato un richiamo alle 
secolari tradizioni cristiane 
dei pellegrinaggi, che unisco- 
no gli uomini, fanno dialogo e 
cultiira; un appello all’intera 
Eufopa perché trovi vie di 
pace e di collaborazione, nel 
giorno stesso în cui sono ria- 
perti a Madrid ì negoziati per 
l'attuazione ‘degli accordì di 
Helsinki tra Est e Ovest, a 
suggellare la visita papale. 

Il Pontefice ha celebrato, 
per due ore în mattinata, di- 
nanzi a 300.000 persone, una 
«messa del pellegrino» all’a- 
berto, nonostante il maltem- 


fi 


L’Eta stava per preparare 
|un attentato al/Pontetice? 


MADRID — Felipe Gonza- 
lez, futuro presidente del go- 
verno spagnolo, telefonò la 
notte di venerdì scorso al pri- 
mo ministro francese, Pierre 
Mauroy, per avvertirlo della 
possibilità di una spettacola- 
re azione dell’Eta militare 
contro il Papa in occasione 
della sua visita al paese 
basco. 


La rivelazione è contenuta 


in un servizio esclusivo pub- 
blicato ieri dal quotidiano 
indipendente madrileno 
«Diario 16». 

Secondo il giornale, le ar- 
gomentazioni addotte da 
Gonzalez avrebbero convinto. 
le autorità francesi a dare il 
via a una operazione in gran- 
de stile contro le retrovie del- 
l’Eta in territorio francese, il 
cui primo risultato è stato la 
cattura-di tre importanti ‘di- 
rigenti dell’organizzazione 


terroristica basca. A 
Felipe Gonzalez, precisa 
quindi il giornale — che cita 
fonti dellz polizia spagnola e 
del Partito socialista france- 
se -- avrebbe detto a Mauroy 
che leautorità di Madrid ave- 
vano scoperto alcuni docu- 
menti in cui si citava il luogo 
esatto dell’atterraggio dell’e- 


\Micottero del pontefice a 


Loyola. 

Come si ricorderà, in' quel- 
l'occasione il programma di 
Giovanni Paolo II fu improv- 
visamente mutato per ragio- 
ni «tecniche» e di «sicu- 
rezza». 

Fonti della polizia spagno- 
la, continua «Diario 16», han- 
no confermato che giorni fa 
numerosi distretti di polizia 
hanno ricevuto dei telex in 
cui si invitavavalla vigilanza 
nella possibilità di un atten- 
tato al Papa. Nelle stesse co- 


municazioni di servizio si 
chiedeva un rafforzamento 
delle misure di sicurezza e si 
fornivano i dati di due o tre 
persone, tra cui un italiano e 
un francese. a 

Sempre secondo il giornale 
spagnolo, il capo del governo, 
Leopoldo Calvo-Sotelo, ave- 
va avvertito anche il Re. 

A quanto è trapelato negli 
ambienti politici francesi, 
l'operazione portata a termi- 
ne sabato scorso a San Juan 
de la Luz contro presunti 
membri dell’Eta militare va 
messa in relazione con le in- 
formazioni fornite al governo 
francese da Felipe Gonzalez. 

Secondo ambienti politici 
francesi bene informati, l’ar- 
resto di «Peio» Antxola Lar- 
ranaga, Carlos Ibarguren e 
Sabin Neuva ad opera della 
polizia di Parigi può essere la 
conferma di queste voci. 


po, visibilmente provato dalla 
stanchezza, in mézzo a cardi 
nali e vescovi in paramenti 
rossi în onore dell’apostolo e 
martire San Giacomo, che, 
secondo un’antica tradizione, 
è sepolto nella cattedrale. 

IL rito si è svolto lontano dal 
tempio, sulla pista d'asfalto 
dell'aeroporto, là dove era 
l'antico prato di raduno dei 
pellegrini prima di salire al 
santuario. Poi îl Papa, dopo îl 
pranzo ed un breve riposo in 
vescovado, ha letto un mes- 
saggio a settemila lavoratori 
del mare, 

Da Santiago Papa Wojtyla 
ha voluto anche lanciare un 
«appello europeista», presen- 
ti re Juan Carlos e autorità 
accademiche di vari paesi eu- 
ropei. Era presente pure, nel- 
la cattedrale scelta simbolica: 
mente per avvalorare, l’«at- 
to», l’episcopato cattolico 
d'Europa, attraverso ì presi- 
denti delle conferenze nazio- 
nali. 

Egli ha poi criticato severa- 
mente le ideologie dominanti 
în Oriente e in Occidente: «La 
vita civile è marcata dalle 
conseguenze delle ideologie 
secolarizzate, che vanno dal- 
la negazione della libertà reli- 
giosa, alla preponderante im- 
portanza attribuita al succes- 
so economico», 

Rilevati pure i malì delle 
divisioni religiose nel conti- 
nente, il Papa ha dichiarato 
con solennità» «Io, Giovanni 
Paolo, figlio della nazione po- 
lacca che si è considerata 
sempre europea, per origini, 
tradizioni, cultura e relazioni 
vitali; slava tra i lafini e lati- 
na tra gli slavi; io, successore 
di Pietro nella sede romana, 
una sede che Cristo volle in 
Europa. e che ama nel suo 
sforzo di diffusione del cristia- 
nesimo nel mondo intero; 10, 
vescovo di Roma e pastore 
della Chiesa. universale, da 
Santiago ti lancio, vecchia 
Europa, un grido pieno d'a- 
more: ’’Riscopri te stessa, sii 
te stessa”». 

Egli ha quindi invitato a 
fondare una nuova unità 
d'Europa sulle dichiarazioni 
universale ed europea dei di- 
ritti dell’uomo, sull’atto finale 
di Helsinki del 1975 e sul ri- 
spetto di ogni valore umano. 
«Se l'Europa è una, il suo 
futuro non sarà dominato 
dall’incertezza o dalla paura, 
ma si aprirà un. periodo bene- 
fico e determinante per il 
mondo, minacciato dì conti 
nuo dalle nubi della guerra e 
da un possibile ciclone di olo- 
causto atomico». 


SEGNALI DI MOVIMENTI DIPLOMATICI INTORNO ALL’ORGANIZZAZIONE DI ARAFAT 


Reagan e Begin di nuovo 
verso un aspro confronto 


AI Cairo 


si riparla 


di Olp più «aperta» 


Kaddoumi a Parigi 


IL CAIRO — Gliinterroga- 
tivi sulle intenzioni dell’Olp 
nel gioco diplomatico del Me- 
dio Oriente sono tornati al 
centro dell'attenzione nelle 
Capitali della regione, e in par- 
tigpiare al Cairo, dove, il quo- 
LO “ufficioso «Al Ahram» 

Tiferito che l’organizzazio- 
ne Palestinese ha espresso la 
sua disponibilità a un ricono- 
scimento «reciproco e simul- 
taneo»con Israele. 


Ciò a due condizioni: ri c 
re dagli Usa la promessa del. 
l'instaurazione di un dialogo 
diretto e la garanzia di una 
puntuale inclusione nelle 
trattative di pace sullo stesso 
piano delle \altre delegazioni 
arabe. 


Secondo il quotidiano, il mi- 
nistro degli esteri egiziano 
Kamal Hassan Ali avrebbe 
appresa la posizione palesti- 
nese sabato scorso a Parigi, 
durante il colloquio con una 
qualificata delegazione del. 
l’Olp, inviata in Francia dal 
comitato esecutivo proprio 
con lo scopo di illustrare le 

liseussioni in corso. L'esecu- 
tivo dell’Olp è attualmente 
Tiunito a Tunisi per decidere 
le tteggiamento futuro dopo 

Sgombero di Beirut. 


fufliChe se in Israele un altro 
stazionario ha escluso ogni 
Vellificato di rilievo di tali 
ricnie affermando che esse 
Urano nella consueta cam: 
l'olpi Propagandistica del- 
apri («se l’articolo non fosse 
SAtehLo su ”Al Ahram”, lo sì 
"Wagpe potuto leggere sul 
che pp igton Post”), sembra 
Vamen movimento sia effetti 
me, 
AVvSE e anche il colloquio; 
mMinigpo ieri a Parigi, trayil/ 
Che OI degli esteri francese 
menp0ONe il capo del diparti- 
Kadgoggaitico dell’Olp Faruk 


tgp Serebbe, frattanto, a 
cConig rare le sue relazioni 
Îria, turbate dagli av- 


e in corso. Lo confer-/ 


ricevuto da Cheysson 


venimenti libanesi. 

Arafat, che ha evitato di 
recarsi in Siria da quando è 
iniziata la polemica, vi torne- 
rà forse entro la fine del mese 
per presiedere il consiglio cen- 
trale dell'Olp, un «parlamen- 
tino» di 60 dirigenti che funge 
da tramite fra il consiglio na- 
zionale, di 315 membri, e il 
comitato esecutivo. Si discu- 
terà di due argomenti princi- 


pali: i rapporti con la Siria, e, 


la data e il luogo in cui si 
riuniranno gli oltre mille dele- 
gati del «congresso del popolo 
palestinese», chiamati a ridi- 
scutere l’intera politica. del- 
l'Olp. 


Il premier ribadisce la legittimità degli insediamenti 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan resta deciso a 
far avanzare.il suo piano di 
pace per il Medio Oriente, no- 
nostante l'atteggiamento del 
governo israeliano giudicato 
«molto negativo» negli am- 
bienti governativi americani, 
secondo quanto viene sottoli- 
neato a Washington. 

A nove giorni dell'incontro 
tra Reagan e il primo ministro 
israeliano Begin, i rapporti 
tra Washington e Gerusalem- 
me si‘sono bruscamente tesi 
dopo.la decisione israeliana di 
impiantare nuove colonie 
ebraiche in Cisgiordania e a 
Gaza. Gli osservatori a Wa-. 


shington sono concordi nel 
prevedere che il colloquio 
Reagan-Begin sarà partico- 
larmente duro. 

«Il, Presidente Reagan in- 
tende dire chiaramente e con 
fermezza a Begin che il prose- 
guimento di questi insedia- 
menti costituisce un ostacolo 
rilevante», al piano di pace 
Usa, ha sottolineato il porta- 
voce del dipartimento di Sta- 
to, John Hughes, 

L'atmosfera dell’incontro 
israelo-americano, il 19 no- 
vembre alla Casa Bianca «sa- 
rà probabilmente glaciale e 
potrebbe persino risolversi in 
uno scontro diretto, perché 


| RIMPASTO DEI VERTICI MILITARI 


Salvador: sventato 
un golpe di destra? 


SAN SALVADOR — Sette alti comandanti delle forze 
armate del Salvador sono stati esonerati dai loro incarichi e 
trasferiti ad altre tesponsabilità, dopo che da giorni correvano 
voci di un imminente colpo di stato di destra. 

Lo hanno réso noto fonti del ministero della difesa, dicendo 
che questi trasferimenti, definiti come \avvicendamenti di 
normale amministrazione, sono «i più importanti dal 1980», 
quando il’eolonnello Adolfo Majano, che diresse il colpo di stato 
del 1979, ed altri esponenti militari di tendenza liberale vennero 


allontanati dalle forze armate. 


NASL «avvicendamenti» resi noti riguardano tutti esponenti 
militari considerati di estrema destra, tra i quali il colonnello 
Nicolas Carranza, esonerato dal suo incarico di direttore 
dell'ente statale per le telecomunicazioni e messo a capo della 
società elettrica governativa. Carranza è noto per ì suoi stretti 
legami con il presidente dell'assemblea costituente e noto 

; esponente della destra, Roberto d’Aubuisson. 


Ì, Sono stati inoltre destinati ad altri incarichi i comandanti 
di guarnigioni di alcune località chiave del paese. 


‘Cinque ordigni esplosivi sono intanto deflagrati nel centro 
della capitale honduregna, lanciando in tutte le direzioni 
centinaia di volantini propagandistici in cui si accusa il 
governo di essersi venduto «al capitalismo nord-americano». 

La settimana scorsa erano stati fatti esplodere altri 12 
ordini simili a Tegucigalpa e nella città industriale di San 
Pedro Sula. Erano rimasti danneggiati gli uffici di alcune 
rappresentanze americane e giapponesi. 

Gli attentati avvengono sullo sfondo di un’accresciuta 
tensione con il confinante Nicaragua sandinista. 


GASDOTTO 


L'abolizione 
delle sanzioni: 
accordo in vista 


Usa-Europa: 
WASHINGTON — Il porta- 
voce della Casa Bianca, Larry. 
Speakes, ha detto che è pros- 
simo un annuncio di accordo 
tra Stati Uniti e gli alleati 


europei sull’abolizione delle è 


sanzioni americane contro il 
gasdotto sovietico. 
L'annuncio dell'accordo e la 
conseguente abolizione delle 
sanzioni potrebbe avvenire 
entro la fine della settimana, 
probabilmente durante la 
conferenza stampa che il Pre- 
sidente Reagan terrà domani 
sera. ; 
Le sanzioni sono state im- 
poste dagli Stati Uniti dopo la 
dichiarazione della legge mar- 
ziale in Polonia undici mesi 
fa. In un primo momento esse 
Vietano alle ditte americane 
di fornire attrezzature e tec- 
nologia all’Urss per la costru- 
zione del gasdotto. In giugno 
furono estese da Reagan an- 
che alle filiali estere delle dit- 
te americane e alle società 
estere che producono equi- 
paggiamenti sotto licenza, 


Reagan ha intenzione di par- 
lare senza peli sulla lingua», 
ha dichiarato, in privato, un 
alto funzionario del diparti- 
mento di Stato. 


Denunciando, giovedì scor- 
so, in termini estremamente 
duri, la decisione israeliana 
sugli insediamenti, il governo 
Reagan si rivolgerà non sol- 
tanto a Gerusalemme, ma an- 
che ai paesi arabi moderati 
come la Giordania, chiamata 


© a sostenere un ruolo-chiave 


nella soluzione del problema 
palestinese auspicata da 
Reagan. 

L'iniziativa di pace ameri- 
cana insiste — Come noto — 
sulla necessità di un blocco 
immediato delle colonie 
ebraiche in Cisgiordania e a 
Gaza e’ preconizza un’«asso- 
ciazione» tra questi territori e 
la Giordania. 


La vicenda degli insedia- 
menti ebraici nei territori oc- 
cupati è divenuta per il mon- 
do arabo un Vero e proprio 
«test» della credibilità della 
diplomazia americana in Me- 
dio Oriente, si ammette negli 
ambienti governativi di Wa- 
shington. 

Per i paesi arabi che temo- 
no l'annessione progressiva 
dei territori occupati da Israe- 
le, spetta ormai al governo 
Usa dimostrare la sua buona 
fede, esigendo l'arresto degli 
insediamenti ebraici. Ma i di- 
rigenti americani, consci della 
totale intransigenza del go- 
verno Begin su tale questione, 
non sanno in che modo po- 
trebbero indurre il premier 
israeliano a far marcia in- 
dietro. 

‘A proposito della questione, 
Begin ha affermato ieri da- 
vanti a un gruppo di parla- 
mentari americani che Israele 
ha il diritto di insediarsi nei 
territori poiché gli ebrei non 
sono stranieri in Quelle terre e 
le colonie sono un elemento 
fondamentale della sicurezza 


dello stato ebraico. 


«NO» A MOSCA 
Le Maldive 
scelgono 
il turismo 
e rifiutano 


le basi 


MALE — fl pronunciamen- ‘ 


to è stato solenne: il turista è 
stato preservato. Il presidente 
delle Maldive, le isole paradi- 
siache nell'Oceano Indiano, a 
Sud-Ovest dello Sri Lanka 
con una popolazione di 150 
mila abitanti, non ospiteran- 
no mai basi militari. 

«Il nostro territorio non è né 
in vendita né in affitto», ha 
detto con durezza pochi gior- 
ni fa il Presidente Maumoon 
Abdul.Gayoon, convinto che 
il turismo e non le armi sono 
la migliore soluzione dei pro- 
blemi economici del piccolo 
stato. 

E deve essere stata una di- 
chiarazione molto. sofferta. 
Solo pochi mesi fa l'Unione 
Sovietica, per poter fare delle 
Maldive una sua base di gran- 
de importanza strategica nel- 


l’Oceano Indiano aveva offer- | 


to al governo, di Malè un 
milione di dollari l’anno per 
utilizzare in località Golan, 
una base militare che, fino al 
1976, era stata degli inglesi. 

Il rifiuto è stato però secco; 
«Né i russi né nessuno», ha 
detto il Presidente, facendo la 
gioia delle agenzie turistiche 
che ogni anno mandano nelle 
Maldive decine di migliaia di 
visitatori. 

I sovietici erano convinti di 
un trattamento diverso, an- 
che perché due anni fa firma- 
rono con il piccolo stato un 
accordo culturale e scientifi- 
co, che era stato giudicato 
come l'avvio di una proficua 
collaborazione tra i due paesi. 

«Collaborazione sì, ma non 
militare» dicono al ministero 
degli esteri di Male. 

Ma anche con altri paesi le 
Maldive hanno siglato accor- 
di: con la Repubblica popola- 
re cinese, dopo la visita a 
Male, nel giugno del 1981, del 
ministro degli esteri Huang 
‘Hua, ed anche con iL governo 
inglese. 

Forme. di: collaborazione, 
ma anche, soprattutto aiuti 
economici vengono, oltre che 
dalla Cina e dall'Inghilterra, 
dal. Giappone, dal Kuwait, 
dall'Australia e dagli Emirati 
arabi. Aiuti concreti vengono 
anche dalla Banca mondiale e 
dalla banca asiatica di svilup- 
po. In cambio degli aiuti, ’A- 
rabia Saudita ha chiesto di 
poter costruire un centro isla- 
mico. 

In questi ultimi anni, è sta- 
ta frenetica l’attività della 
diplomazia di Male, che ha 
allacciato relazioni stabili con 
oltre 50 paesi. Delegazioni 
permanenti sono state aperte 
in India, nello Sri Lanka, in 
Pakistan, in Libia ed in Iraq: 

Con grandi ambizioni, le 
Maldive stanno poi cercando 
di diversificare anche la pro- 
pria economia, che per adesso 
si è basata soprattutto sulle 
entrate turistiche e sull’espor- 
tazione di pesce. 

Con un'ottica liberistica, il 
presidente vuole fare del suo 
paese un centro commerciale 
e finanziario che diventi un 
passaggio obbligato per chi 
vuole lavorare con i paesi vici- 
ni. È per questo che sta met- 
tendo a punto un progetto 
capace di attirare banchieri e 
investitori. 

L'idea guida è quella di fare 
delle. Maldive un paradiso fi- 
scale aperto a banche com- 
merciali dell'Occidente. Gli 
industriali possono portare 
capitale fresco, costruire vil. 
laggi e fare un punto d’appog- 
gio per le loro ‘operazioni fi- 
nanziarie senza dover pagare 
tasse. Un programma che può 


dare frutti molto interessanti 


anche perché il costo della 
manodopera è tra i più bassi 
al mondo. x 


DA UN RUSSO 


Generale 
che sbaglia 
eliminato . 
a Kabul 


ISLAMABAD— Il generale 
afghano Abdul Wodud trova- 
to morto nel suo ufficio ai 
primi di ottobre, è stato ucci- 
so a bruciapelo da un consi- 
gliere militare sovietico, per- 
ché sospettato di aver colla- 
borato con la resistenza isla- 
mica: lo ha affermato a Isla- 
mabad un membro dei colla- 
boratori più vicini del primo 
ministro afghano, rifugiatosi 
nel Pakistan. 

Il generale, membro della 
sezione minoritaria «Khalq» 
del Partito comunista afgha- 
no, era stato giudicato re- 
sponsabile dallo stato mag- 
giore sovietico dell’insucces- 
so di due ‘operazioni condotte 
dall’esercito afghano in set- 
tembre nella parte orientale 
del paese. 

Le autorità di Kabul hanno 
allora cercato di far credere 
ad un suicidio, dell’alto uffi- 
ciale, che avrebbe avuto, a 
più riprese relazioni indiret- 
te coni mujaheddin (resisten- 
ti musulmani). 


Ì 


Ci ha serenamente lasciati, 
con i conforti della Fede 


Silvio Rutteri 
Medaglia d’oro 
dei Benemeriti della Cultura 


Lo annunciano con dolore i 
figli MARIA GRAZIA, GIAN- 
CARLO con la moglie RUBINA, 
BIANCAMARIA con il marito 
LUCIO RULLI unitamente ai 
nipoti ALBERTO, FABRIZIO. 

Un grazie particolare al Pri- 
mario dott. BONINI, al persona- 
le medico e paramedico della III 
Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, i Dirigenti, il Personale di- 
pendente, i Collaboratori e il 
Corpo insegnante dell'UNIVER- 
SITÀ POPOLARE DI TRIE- 
STE partecipano con profondo 
Cso ‘al lutto per la scomparsa 

e) 


PROF. 
Silvio Rutteri 


il quale, sin dalla fondazione, è 
stato prezioso ed amato collabo- 
ratore dell'Ente in qualità di 
Docente, Conferenziere, Vice- 
Presidente e Presidente. 


Trieste, 10 novembre 1982 


I dirigenti, impiegati e operai 
della VENEZIANI ZONCA 
VERNICI S.p.A. partecipano al 
lutto del collega GIANCARLO 
RUTTERI per la perdita del 
padre 


Silvio Rutteri 


Trieste, 10 novembre 1982 


‘Piangono il caro amico il prof. 
LUCIANO LOVISATO, ARIEL- 
LA, FABIO e famiglie. 


Trieste 10. novembre 1982 


MIRANDA rimpiange l’illu- 
stre Amico ed è affettuosamente 
vicina a MARIA GRAZIA. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Il Comitato di Trieste dell’I- 
Stituto Nazionale per la Storia 
del Giornalismo partecipa al 
lutto per la scomparsa del vice- 
presidente 


PROF. 


Silvio Rutteri 


Trieste, 10: novembre 1982 


Il. Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


CAV. UFF. PROF. 
Silvio Rutteri 
suo affezionato socio onorario. 
Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GALIFI e GIANOLLA. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— VILORES SERBOTTINI 
— MARISA SERBOTTINI e 
GIULIANO CERNI 
— FULVIO SERBOTTINI e fa- 
miglia 
Trieste, 10 novembre 1982 


RICCARDO e MARIA ROSA 
MAETZKE ricorderanno sem- 
pre l'illustre autore. 

Trieste, 10 novembre 1982 


‘Prende parte al grave lutto la 
scuola materna comunale di via 
Conti. 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


La Società per la Preistoria e 
Protostoria della regione Friuli- 
Venezia Giulia partecipa al lut- 
to dei familiari per il decesso del 
suo indimenticabile vice presi- 
dente. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipa mémore FERDI- 
NANDO NOULIAN. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto GINO 
PAVAN e il personale tutto del- 
la Soprintendenza ai Mon.umen- 
ti Gallerie e Antichità del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano. al lutto: 

— LUIGI ed ANITA MERIG- 
GIOLI 

— GIORGIO e TATIANA ME- 
RIGGIOLI 

— AMEDEO e MARINA PE- 
TRUCCI 

— EDOARDO e LIDIA ZAM- 
BALDI 


Trieste, 10 novembre 1982 


FABIO PETRUCCO, com-' 
mosso, ricorda in 


Silvio. Rutteri 
uno dei suoi Maestri alla vita. 
"Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipa al lutto della fami- 


glia: 
— GLAUCO CHELLERI 
Trieste, 10 novembre 1982 


Dirigenti e personale tutto dei 
Civici Musei di Storia ed Arte 
ricordano, con affetto il 


È PROF. 7 
Silvio Rutteri 


per tanti anni guida infaticabile 
a una severa professionalità. 


"Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia PENNE 


Trieste, 10 novembre 1982 
fron i 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del 


î CAV. 
Giovanni Sturmann 


la moglie e i figli lo ricordano a 
Guanti lo stimarono e gli vollero 
ene. 


» Trieste, 10 novembre 1982 


t 


Si è spento il 9 novembre 


Vladimiro Chius 
(Miro) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TITTI, la figlia TAMA- 
RA assieme al genero LUCIA- 
NO e all’adorata nipotina DE- 
BORAH, le sorelle, i fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Barba Miro 


ti ricorderò sempre. 
La tua DEBORAH 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


Si associano al lutto: 
— BRUNA e NARCISO 
ALESSIO 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: PERTOSI, BASCHIERA, 
GHERLANI, AMELIA e ANTO- 
NIO, AMADEI SEVERINO, 
RODELLA SILVIO, STIBIEL 
DARIO, NACMIAS LELIO, VE- 
SNAVER. 

Gli amici: GIORGIO e ANNA, 
GUIDO e FULVIA, SEGOLIN, 
FRANCO e GIULIANA, GIAN- 
NI e MARIA, LUCIO e GIULIA- 
NA, BERTO e ELVIRA, MARI. 
LÙ, GIORGIO, LIDIA, NICO, 
GUIDO, ERMANNO, NEREO, 
WALTER, CLAUDIO e ANITA, 
MARIO e LILI, SILVIO, LIVIO. 
e MAJDA 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al dolore di TA- 
MARA: 


— ARBENO 

— BARBARA 

— DAIANA 

— DORINA 

— GLAUCO 

— LICIA 

— LUCIANO 

— LUISELLA 

— MARINO, PATRIZIA 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Graziano Cecchini 


foste) 


Addolorati lo annunciano la 
cut LUIGIA, la figlia GRA- 
ZIELLA, il genero UMBERTO, 
la sorella ed.il fratello; cognate e 
cognati; nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Ricorderanno il caro 


Graziano 


— STELIO, RITA e MARCO 
TIEPOLO 


Trieste, 10 novembre 1982 


t 


Si è spento serenamente 


Francesco Vascotto 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la figlia, genero e parenti 
tutti. 

Un particolare grazie ai sigg. 
Medici e personale della III Me- 
dica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GUIDO e IOLE BERNETTI 


Trieste, 10 novembre 1982 


Il giorno 5 corrente è spirato 
serenamente 


Rodolfo Cattonaro 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i fami 
liari, 

Trieste, 10 novembre 1982 


Caro 


Angelo Kante 


rimarrai sempre nel cuore della 

sorella DANICA, fratello 

ZDRAVKO (VALENTINO), co- 
mata MARTA, i nipoti MAIDA, 
JARIO, SONIA e famiglie. 


* Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Angelo Kante 
le famiglie VATTA, MAR: 
RONE. 
Trieste, 10 novembre 1982 
CORI 


Partecipa al lutto perla scom- 
parsa del ; 


DOTT. 


Giovanni Scheriani 


| Ja famiglia ROSIN. 


Trieste, 10 novembre.1982 


L'Ordine professionale dei 


Chimici di Trieste partecipa al. 


Lo della famiglia per la morte. 
e. 


PROF. cas 


Giovanni Scheriani 


‘Trieste, 10 novembre 1982 
reco 


Partecipano al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa della cara 


Maria Skrdla 


le famiglie IACCH e FRANZÒ. 
Trieste, 10 novembre 1982 

(ITA NINE CIBO IAA 
I familiari di di 


Maria Michelazzi 
ved. Drecogna 


ringraziano quanti presero par- 
te al loro dolore. h 


ù Trieste, 10 novembre 1982 
III ET LETTA RIE O TTIE 
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Ha cessato di vivere 


Vincenzo Rizzo 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne dà l'annuncio la desolata 
figlia, sorelle, fratello e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e al personale del II 
Pneumologico del «SAN- 
TORIO». 

I funerali avranno luogo oggi 
10 novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipa al grande dolore di 
LICIA, l'amica NIVES. 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


I colleghi di LICIA si associa- 
no al lutto per la perdita del 
padre. 


Trieste, 10 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SIRCELLI e DORATI. 


Trieste, 10 novembre 1982 


t 


Il 9 novembre si è spenta la 
nostra cara mamma e nonna 


Elda Zen 
ved. Bondi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VITTORIA con il marito 
EVANDOLO DI DONATO, il 
fratello GIANNI e gli adorati 
nipoti RAFFAELLA, DAVIDE, 
RUBENS, LAURO ed i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. GIO- 
VANNI MASE, al personale del- 
la Clinica Chirurgica, al prof. 
MONTI, al prof. TONELLI ed al 
dott. VISENTIN. 

I funerali seguiranno il giorno 
10 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1982 


zia Elda 


ti ricorderemo sempre. 
GIANNA e NINO 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


n 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Guareschi 
ved. Borrini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio AMERIGO con la moglie 
PAOLA le cognate, i nipoti edi 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Fonta- 
nellato (Parma). 


Trieste, 10 novembre 1982 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie; PAULOVICH,. TINELLI, 
BARDIANI, CASTELLI, BU- 
BULA e CAPPUCCIO. 


‘Trieste, 10 novembre 1982 


t 


A tumulazione ‘avvenuta 


. GIORGIO PASSLER annuncia 


la morte della sua cara 


Bianca Medin 
ved. de Schoenfeld 


‘Trieste, 10 novembre 1982 | 


I soci e ì collaboratori della 
MATATHIAS str.l. si associano: 
al. lutto dell’Amministratore 
PASSLER. 


Trieste, 10 novembre 1982 
_T——m_—_____- 


Il Presidente della Camera di 
Commercio, on. MARCELLO 
MODIANO, e la Giunta Came- 
rale partecipano al lutto perla 
‘scomparsa del i 


COMM. ING. 
Ugo Cappelletti 


già membro nel 1945 della Giun- 
ta della CCIAA in rappresentan- 
za dell'agricoltura e dal 1950 
componente della Sezione Agri- 
cola Forestale. + 


‘Trieste, 10 novembre 1982 
{ 
Ì 
La Presidenza, il Consiglio 
Generale, il' Consiglio di Ammi- 
nistrazione, il Collegio Sindaca- 
le delle Assicurazioni Generali 
EFHROn, Viva parte al lutto dei 
familiari per la scomparsa del 


COMM. ING. CI 
Ugo Cappelletti 


che per lunghi decenni recò alla 
Compagnia, quale autorevole 
membro dei vari-Organi statu- 
tari, l'apporto costante ed ap- 
passionato della sua esperienza 
e. del suo equilibrato consiglio. 


Trieste, 10 novembre. 1982 ® 


[@>-@cetssi 
ci 


. Partecipano al lutto dei fami 
liari per la scomparsa di 


Francesco Vascon | 


— EUGENIA TOSONI 


— LUCIANA e GASPARE 
PACIA LI 


“— ROMANA e GIANFRANCO 


» DEPINGUENTE 
“Trieste, 10 novembre 1982 | 


è 


I colleghi delle sedi ENPI 
Trieste e Udine partecipano al 
dolore della famiglia per la prei 
matura scomparsa del caro 
amico È 


Mario Azzalini 


LI 

Trieste, 10 novembre 1982 

[cr se semeudì 
RINGRAZIAMENTO 


. GIULIANA e fratelli ringra- 
ziano sentitamente quanti hanî 
no partecipato al loro dolore pet 
la perdita della cara‘ zia 


Gina Handel 


°. Trieste, 10 novembre 1982. 
en r—r—_m__ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 novembre 1982 
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A.A.A. GINNASTICA libero tre 
stanze stanzetta cucina servizi 
vende Immobiliare Italia. 
61512. 4/22 

A.A,A. MARCO Polo locale affa- 
ri vende Immobiliare Italia. 
61512. 4/22 

A.A.A. SAPPADA villa splendi- 
da posizione 10 vani garage 
‘ampio scoperto vendesi. 0435/ 
69252. 12663/22 

ACIT tel. 68810. OPICINA villa 
320 ma garage giardino vendé- 
si; altra GRIGNANO bifami- 
liare con ampio giardino. 

1265/22 

ACIT tel. 68810. OCCUPATI 
vendonsi appartamenti 1-2-3 
stanze zone: S. GIUSTO, CE- 
RERIA, PETRARCA, ROIA- 
NO, MAZZINI, DUINO, S. 
GIACOMO da 5.000.000. 

12657/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275. 
zona UNIVERSITA' signorile 
rifinitissimo mq 160, terrazzi, 
autobox, giardino privato pa- 
noramico mare, 12670/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona ROIANO seminuovo 
stanza soggiorno cucinino ser- 
vizi separati; altro stessa zona 
bistanze cucina bagno poggio- 
lo confort. 2670/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
terreni inedificabili SGONI- 
CO, TERNOVA PICCOLA, S. 
CROCE MARE; altriin affitto. 

ALPICASA vendezona Barriera 
compietamente ristrutturato 
mini-appartamento prezzo in- 
teressante. Tel. ‘733209. . 25/22 

ALPICASA vende zona Univer- 
‘sità ingresso camera cameret- 
ta wc con doccia 40 mq lire 
22.000.000. Tel. 733209. . 25/22 

ALPICASA vende zona Ponzia- 
na 84 mq ingresso soggiorno 
cucinino 3. stanze bagno 2 ri- 
postigli poggiolo. lire 
‘70.000.000 trattabili. 25122 

ALPICASA vende piazzale Gia- 
rizzole villetta recentissima 
con possibilità mutuo tasso 
agevolato, Tel. 733229. — 25/22 

APPARTAMENTI pronti Opici- 
na vende direttamente ìîmpre- 
sa ing. Battara. Telefonare 
64412. 12653/22 

APPARTAMENTO libero 5 
stanze, doppi servizi, riscalda- 
‘mento, ascensore, vendo faci- 
litazioni pagamento. Visitare 
ore 15,30-16.30 Scussa 5 III. 

12715/22 

APPARTAMENTO palazzina 
Ospedale (Rossetti) salone 
due stanze due bagni bellissi- 
mo 350.000 mensile. Scrivere 
Publikompass cassetta n, 19/ 
M Trieste. 12797/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so pressi Università camera 
due camerette soggiorno cuci- 
nino doppi servizi tavernetta 
150 ma giardino proprio mu- 
tuo 14,50% accollabile vende- 
si. Tel. 631792. 12676/22 

APPARTAMENTO via Molino a 
Vento costruzione nuova III 
piano vendesi libero. Tel, 
630227 ore ufficio. 12797122 

APPARTAMENTO 220 mq XX 
Settembre libero: vendesi pa- 
lazzo signorile adatto studio- 
ambulatorio con abitazione. 
Tel. 766676. 19/22 

BOX (7,70x2,70) zona Rossetti 
alta (Petronio) vendesi. Tel. 
766676. 19/22 


CAPANNONE libero 1000 mq 
con terreno adattissimo qual- 
siasi attività Spaziocasa Val- 
dirivo 24. 6/22 

CASA MIA vende centralissima 
luminosissima mansarda! 80 
mq da ristrutturare 25.000.000; 
altra completamente ristrut- 
turata in signorile casa epoca 
autoriscaldamento metano 
ascensore mq 63. XXX Otto- 
bore 3 68858-630307. . 12788/22 

CASA MIA vende centrale in 
signorile casa epoca 102 mq, 
salone stanza stanzetta stan- 
zino cucina bagno autoriscal- 
damento metano ascensore 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

CASETTA. perfettissima RE- 
VOLTELLAÀ 2 piani taverna 
garage cantina giardino riscal- 
damento autonomo 


175.000.000 tel. 64266 Spazio- ‘ 
casa. 6/22 
CASTAGNETO appartamento 


sseminuovo perfettamente rifi- 

nito soggiorno due stanze let- 
to servizi box tel. 726386. 

12674/22 

CORSO in stabile prestigio cuci 

na 3 vani biservizi balcone 

77.000.000 tel. 64266 paio 


sa. 
GORIZIA (Campagnuzza) libe- 
ro salone 3:camere studio cuci- 
na ripostigli giardino 
79.000.000 Grimaldi 0481/ 
45283. 000/22 
GRADO Pineta soggiorno 2 ca- 
mere cucinino bagno terrazza 
arredato: 577.000.000 Grimaldi 
048/45283. 1000/22 
GRADO città giardino vendesi 
miniappartamento con. po- 
steggio auto privato lire 
39.000.000 tel. ore 14/15 al 
64285. T.A. 602/22 
GRAZIOSO appartamento libe- 
To, in modernissimo condomi- 
nio, vendesi arredato, zona 
Scoglietto, 38.000.000 telefona- 
Te 772922. 12792/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste - 
Via Palestrina 10; 8.30-18- Via- 
le Ippodromo libero recente 
saloncino camera cameretta 
cucina servizio balcone. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Via San 
Francesco libero soggiorno 2 
camere cucina servizi 
33.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Via 
Rossetti libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio riposti- 
glio 40.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Viale 
XX Settembre libera mansar- 
dina camera cucina servizio 
10.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/7864952 - Via Pe- 
trarca 2 camere cucina servi. 
zio cantina 27.500.000. 1000/22 


ORA ANCHE A 


TRIESTE 


VIA PALESTRINA, 10 


Vesti 


] tuoi sogni.. 


Novella Pellice 


ceria 


Anche in questo negozio, come a Varese, Como e Monza NOVELLA PELLICCERIA 


applica i prezzi sotto indicati perché i grandi quantitativi di pellicce selezionate acquistate all'origine le 


fanno acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


VISONE MASCHIO B.G. 3.990.000 


VISONE MASCHIO 
VISONE PELLE INTERA 


VISONE TWEED 


VISONE CINESE 
CASTORINO LONTRATO 


MARMOTTA G. 


2.790.000 
1.990.000 
990.000 
11.290.000 
890.000 
1.790.000 


VOLPE PATAGONIA G. 1.090.000 


RAT VISONATO 
OPOSSUM 


CASTORINO. SPITZ 


MONTONE DORE' 
LUPO. SIBERIANO 
CASTORINO 
OCELOT CIVET 


1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
495.000 
990.000 


RIT. 


AGNELLO L. P. 
PERSIANO 2. 


395.069 


CASTORO SELVAGGIO 


GIACCONI: UOMO 


PELLICCE BAMBINO 


COPERTE LAPIN 
COLLI ASSORTITI 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1982-‘83, munite di regolare certificato di garanzia 


A MONZA - VIA ITALIA, 50 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALDIRIVO casa signorile, 
salone con caminetto, 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, terrazza, autoriscalda- 
mento, ascensore, informazio- 
ni S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

12762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piedaterre nuovo, zona OSPE- 
DALE stanza, bagno, riposti- 
glio, veranda, autoriscalda- 
mento metano, 30.000.000' S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 12762/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento nuovo signorile 
zona PICCARDI saloncino, 
stanza, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, autoriscaldamento me- 
tano, ascensore, posto mac- 
china. S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

12762/22 

GROSSA occasione vendo faci- 
litando appartamento libero, 
zona Barriera, in stabile mo- 
derno, due stanze, tinello, cu- 
cina, bagno, due poggioli, L. 
65.000.000 mutuabili. Telefo- 
nare 772922. 12792/22 


LA Pendola vende appartamen- 
to libero via Galleria mq 65 
completamente arredato. Tel. 
60608. 12761/22 

LA Pendola vende appartamen- 
to libero Eremo angolo Piccar- 
di Il piano tel. 60608. 12761/22 

LA Pendola vende appartamen- 
to libero zona Rozzol ultimo 
piano con mansarda posti 
macchina. Tel. 60608. 12761/22 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


LA Pendola vende in centro sta- 
bile intero vero affare. Tel. 
60608. 1261/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
STARANZANO villa centrale 
indipendente con giardino. 
41807. 2. 

MONFALCONE agenzia ALFA 
RONCHI grande caseggiato- 
fronte su due strade adatto 
negozi uffici alloggi. 41807. 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 


SAGRADO nuova bivilla con , 


giardino. Mutuo 30.000.000. 
41807. 1/22, 
MONFALCONE agenzia ALFA 
RUDA villa in costruzione con 
7700 mq terreno 82.000.000 pa- 
gamento dilazionato. #I807, 3 
1/2. 
MONFALCONE IX Giugno sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio ripostiglio 40.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE periferia recen- 
tissimo libero.2 camere salone 
cucinino terrazza box 
54.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE privato vende 
due appartamenti liberi posi- 
zione centrale tel. 74831. ‘1/22 
MONFALCONE vendesi terreno 
mq 1430 per informazioni tel. 
44426. 998/22 


OCCASIONE soffitta libera 
grande libera 5 vani gabinetto 
altro monolocale vendo 
7.800.000 acconto saldo ratea- 
le. Visitare ore 16-17.30. Moli- 
no Vento 70,I. 


12530/22 , 


A COMO - VIALE MASIA, 61 


OPICINA recente camera came- 
retta soggiorno doppi servizi 
box L. 75.000.000 resto mutuo 
agevolato. Telefono ‘775735 - 
227237. 121798/22 


PICCARDI appartamenti quin- 
to piano prossima consegna 
prezzo bloccato! Autoriscalda- 
‘mento. Vende direttamente 
Impresa sul posto dalle 16 alle 
19. Tel. 941308. 12564/22 


RAVASCLETTO appartamenti, 
primo ingresso, diverse metra- 
ture, posizione soleggiata. Tel. 
‘726386. 12674/22 


ROIANO in casetta, apparta- 
mento modesto vista mare. 
Cucina, stanza, cameretta. 
Vendo 23.000.000 facilitando. 
Telefonare 772922. 12792/22 


RONCHETO appartamento se- 
minuovo ottime rifiniture, sa- 
loncino, due stanze letto, ser- 
vizi, box. Tel. 726386. 12674/22 


SALITA ZUGNANO 15/1 NUO- 
VI PRONTO INGRESSO 1-2 
stanze, soggiorno, servizi, ter- 
razze, ogni conforts. Mutui già 
accordati, con possibilità 
mutuo regionale. VISITE SUL 
POSTO SABATO e DOMENI- 
CA ORE 10/30 - 13. Informazio- 
ni 750777. 3088/22 


STARANZANO recente libero 
salone 2 camere cucina garage 
giardino. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


TERRENO Monfalcone. pressi | VIA del Dittamo (Roiano) ap- 


trattoria al Ponte 14.000 con 
porta attrezzi metà vigna L. 
4000 ma vendo. Telefono 
631793. ____12790/22 
VENDESI libero rimodernato 
tre camere servizi Cologna 13 
ore 10-17. 12734/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta REI cucinino bagno 
riscaldamento giardino. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 
VESTA IMMOBILIARE vende 
| villa libera zona Monte Cengio 
con giardino. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 3071/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardi piano alto 
luminoso tre stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344 Gallina 4. 3071/22 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/828789 


‘incantesimo è riuscito. 

Ecco il magico segreto della nuova 850. Si prende un motore ; 

supereconomico di 850 cc, ma con l’argento vivo in corpo. 

Si aggiunge la fantastica sicurezza dei freni a disco anteriori, 

un pizzico di raffinata eleganza e il fascino di una linea stregata. 
Si mescola il tutto e... l'incantesimo è riuscito. 

(Renault 5, la strega, sa incantare in ben Il versioni). 


partamento libero di 90.mq in 
perfette condizioni, prestigio- 
so condominio, vendesi causa 
successione. Telefonare 
7195828. 121792/22 


VILLA 4 stanze due soggiorni 3 
servizi 2 garage giardino zona 
Noghere Monte D'Oro costru- 
zione recente vendesi privato 
a privato. Tel. 790096. 12759/22 


VILLINO periferia Sistiana 110 
mg, 850 mq e.giardino vendo. 
Telef. 631793. 12729/22 


Z.BAZZONI perfettissimo cuci 
notto saloncino bicamere ba- 
gno 52.000.000. Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 

Z. BARCOLA in palazzina co- 
struzione cucina tricamere bi. 
servizi taverna garege giardi- 
"no. Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. S. VITO recentissimo cuci- 
notto saloncino matrimoniale 
bagno 52.000.000. Tel. 64266 
Spaziocasa. i 6/22 

Z. BOSCHETTO primingresso 
cucina tricamere bagno balco- 
ni 60.000.000 rimanenza Mu- 
tuo 11.5%. Tel./64266 BIESE: 


casa. } 
Z. IN villa Aurisina cucina 4 
stanze bagno terrazzone giar- 
dino garage affarone 
90.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. f 6/22 
Z. STUDI-UFFICI centralissimi 
varie metrature da 77.000.000. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


A VARESE - VIA CAVOUR, 3 (angolo via Vittorio Veneto) 


Z. SEMIATTICO Rossetti per- 
fettissimo cucina tricamere 
bagno terrazzo posto macchi- 
na 95.000.000. Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22, 


ZONA Giardino pubblico ven- 
donsi locali liberi adatti attivi- 
tà commerciali, artigianali, 
deposito da 170 a 490 mq pos- 
sibilità mutuo. Tel. 766676. 

19/22 

"5.000.000 privato vende a priva- 

, to appartamento centrale lu- 
minoso I piano alto ottime 


‘condizioni salone 2 stanze cu- | 


cina bagno grande ripostiglio 

autoriscaldamento metano 

ascensore. Telefono 764168. 
12739/22 


23 --. Turismo 
e Villeggiature 


pon e 
CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina Natale L. 28.000, 
Capodanno L. 30.000 tutto 
cmpreso, camere con servizi 
ottimo trattamento. Telefono 

| 0422/63013, sera 0422/43847. 
i 3/23 


26. Matrimoniali 


ASSOCIAZIONE «Giusto ‘in- 
contro» troverete serie amiei- 
zie scopo matrimonio. 040/ 
759895 - 761142 0481/73664 
0432/315677. 12788/26 


a 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,25 D. Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82, Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

8.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - {WLAB Mosca - Ro- 
ma'(2); e Il cl. Zagabria 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Boma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì. dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L ‘Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna C. - Firenze SM.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 

“cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.201D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e:cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

( S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi: 
(cuccette le II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova'e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di.ll cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D' Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro 

1:28 D Marsiglia - Ventimiglia 

x Genova - Torino - Milano - 
Vi. Mestre. (WLAB Genova - 
. Trieste ‘e dal 26/9 anche 
‘*tuccette di Il cl, Genova - 
trieste; cuccette Il cl. Tori- 

na, « Trieste) 

7.48 Ex Roma. Bologna - V. Mestre 
(WLA è cuccette | e Il cl. 
Roma»: Trieste) 

9.13 D Venezia;SL. 

10.10 Ex Simplon ‘Express - Parigi - 
Domodoszoia - Milano 
Lamb: - Venezia Mestre 
(cuccette le ti ti, Parigi - 
Trieste; cuccette Ile. Parigi 
- Zagabria e Parigì - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet: 
te. Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo 

i dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine= 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il\cl. Catania - 
Trieste:e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 
18.42 R. Firenze - Bologna .- Venezia 
RESA) 


19.10:D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
‘grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso! giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26, 
9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V: Mestre) (*) 

21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia SL. 


23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì ‘e 
Venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato {dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado. (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

16.48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19,28 D V, Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
ci. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 ‘e. dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) -'WLAB Torino - Mosca 
(solo. il sabato dal 29/5 al 
25/9182) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express-\stanbul 
Atene - Skopie » Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

13.35 L Lubiana -V. Opicina (1) (3) 

14:35 L Lubiana - V, Opicina (2) (3) 

16.38 D Lubiana-V. Opicina(1) (3) 

‘17.388 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina.lcuccette..il.ci. Bel 
grado - Parigi e Zagabria 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina (si effettua dal 

26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al:25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 


21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al :25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4), Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 i 

(5) Non circola.il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10. D. Udine - Tarvisio 

6.16.L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L' Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L, Udine, 

16.55 L Udine Tarvisio 
17.43 D  Udinè - Venezia (1) 
18.00 .L. Udine 

19.18 D Udine 


19.50. Udine (sì effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti- 
tutivo) o 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

2052 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00. Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, ‘autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L. Udine (si effettua dal 26) 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
{2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


RENAULT 5 


Le Renault sono lubrificate con prodotti el 


éuna strega - — 


TIT 


